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■ «Dopo45anni inParlamen-
to è giusto dare spazio ad altri».
Walter Veltroni replica così alla
dura reazione di Ciriaco De Mi-
ta che ha annunciato l’addio
Partito Democratico in seguito
alla suamancatacandidatura. Il
gesto dell’ex capo storico della
Dc ha suscitato polemiche in
Campania. «Spero che ci ripen-
si», ha detto fra gli altri Franco
Marini.
Ieri il Pd ha messo a punto le re-
gole sulle candidature e dato gli
ultimi ritocchi al programma
che sarà presentato lunedì. Og-
gi l’incontro definitivo con i ra-
dicali. Intanto a destra il clima è
di rissa. «Berlusconi? Politica-
mente è uno che può accoltel-
larti alle spalle», ha detto il se-
gretario dell’Udc, Cesa. In Sici-
lia si tratta con Lombardo ma
Miccichènonvuolefarsidapar-
te.  alle pagine 2-6

Forza veline. «Katia Noventa?
Era una mia valletta al Karaoke,
ora sì che comincio
a intravedere un futuro

per il nostro Paese»
Fiorello, Viva Radio Due, sulla possibile candidatura

della showgirl per il Pdl (Ansa, 20 febbraio)

«Berlusconi vuole candidare

Angela Sozio, la ragazza
fotografata sulle sue ginocchia
in Sardegna: azzurri in rivolta»

Libero, 20 febbraio

■ Mentre il ministro degli
Esteri Massimo D’Alema da-
vanti alle commissioni Esteri
di Camera e Senato spiegava il
sì al riconoscimento del Koso-
vo («un atto necessario e uti-
le»), nell’aula di Strasburgo an-
dava in scena sulla stessa que-
stionel’ennesimoshowdell’eu-
roparlamentare leghista Mau-
ro Borghezio. La tesi: il Kosovo
come la Padania. «È una con-
creta applicazione del princi-
pio di autodeterminazione dei
popoli - ha detto Borghezio - il
Kosovo è e resta un precedente
giuridico e politico». Immedia-
te le polemiche all’interno del-
ladestra.WalterVeltronihasu-
bito sottolineato le contraddi-
zionidelloschieramentoavver-
sario: «Nel centrodestrac’èuna
divisione su una questione
non secondaria come quella
del Kosovo. Noi potremmo af-
frontare una crisi come questa,
loro no».
 De Giovannangeli a pagina 11

Commenti

C’è speranza anche per il più
somaro della classe. Per chi

colleziona sfilze di 2 in matemati-
ca e per chi ha sempre preso zero
assolutoneldettato.SeperfinoDa-
niel Pennac - sagace autore di for-
tunati romanzi che ruotanoattor-
noalla figuradiBenjaminMalaus-
sène - andava male a scuola, non
vale davvero la pena strapparsi i
capellidavantiadunapagelladisa-
strosa. In fondo anche l’idiozia
può trasformarsi in qualcosa di
buono. E lo dice uno che da Pen-
nacchione è diventato Pennac...
comecièriuscito?«Semplice -am-
mette lo scrittore francese -. Col
temposi evolve, si cresce, si matu-
ra».  segue a pagina 24

Einstein irpino

FRONTE DEL VIDEO
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DELLA PEDOFILIA
E DELLE PENE

IL NUOVO LIBRO DI PENNAC

Fu solo la sera prima del giorno
di inizio delle votazioni per

l’elezione del Presidente della Re-
pubblica che mi venne chiesto, a
nome dell’intero schieramento di
centro-sinistra, di accettare che es-
so presentasse la mia candidatura.
E diedi, dopo una rapida riflessio-
ne, ladisponibilitàcheimiei inter-
locutorimiavevanochiestotenen-
do conto, in particolare, dell’argo-
mento su cui avevano posto l’ac-
cento: e cioè che in Parlamento si
sarebbe potuto ottenere sul mio
nome un arco di consensi molto
più ampio del perimetro della
maggioranza appena uscita dalle
elezioni politiche di aprile. Confi-
davo, francamente, anch’io che le
prove istituzionali da me offerte
nel Parlamento italiano e in quel-
lo europeo con doti di equilibrio
diffusamente riconosciutemi, su-
perando limiti di parte e approcci
partigiani,costituisserounagaran-
zia anche per lo schieramento ap-
pena divenuto opposizione.
 segue a pagina 27

SOMARI CORAGGIO, NON TUTTO È PERDUTO

Il caso di Agrigento

ECCO De Mita dichiarare ai tg che si ritiene offeso dalla manca-
ta candidatura nelle liste del Pd. E certo non ha torto a sostene-
re che l’intelligenza non si misura con l’età. Ma dovrebbe ricono-
scere che non si misura neanche con il numero delle candidatu-
re. La sua sarebbe, sembra, la dodicesima e lo decreterebbe ip-
so facto più intelligente di Einstein e Leonardo da Vinci messi in-
sieme. Quanto poi alla Casa di Sua Proprietà, diventata per de-
creto Popolo di Sua Libertà, il problema dell’intelligenza dei can-
didati qui non si pone proprio. C’è però la questione dei numero-
si pregiudicati, che devono essere ricandidati in quanto intimi di
Sua Proprietà. Fini si è detto d’accordo nell’escludere dalle liste
i condannati, ma, essendo stato annesso e connesso nelle liste
di Sua Berlusconità, che farà quando quei simpatici avanzi di ga-
lera gli daranno ordini a nome e per conto del capo?

USA

Le voci di dentro inquietano
An.Ecosì si scoprechequel-

la del «voto utile» non è l’unica
parola d’ordine o lo slogan pre-
valente del partito che conflui-
sceormaisottole insegnedelBi-
scione. Ce ne è un altro di argo-
mento forte, per cementare la
volontà unitaria degli ex
post-fascisti, e sedarne le ansie
di sparizione all’ombra della fu-
sione elettorale decretata da Fi-
ni. È l’argomento, distillato sul
Secolo d’Italia di ieri, è: il «listo-
ne» porta bene. Appartiene alla
«nostra» storia.
 segue a pagina 27

ALITALIA CARO BENZINA

L’approvazioneall’unanimitàdella relazionesulla ’ndrangheta
da parte della Commissione parlamentare Antimafia è una

buona notizia. Siamo di fronte a un documento rigoroso, impor-
tante, una analisi impietosa della realtà di questa parte d’Italia, un
ricostruzione dettagliata e perciò allarmante del potere della mafia
più potente, in Italia, in Europa e nel mondo intero. Approvando
questodocumentoilParlamentoitalianohascrittounapagina im-
portante della sua storia.
 segue a pagina 26

Il Pd cambia davvero, De Mita se ne va
Veltroni: dopo 45 anni in Parlamento giusto dare spazio ad altri. Polemica in Campania
Rissa a destra: Ferrara rinuncia, lite in Sicilia. Cesa: Berlusconi accoltella alle spalle

«Le sentenze di condanna di
primo grado emesse nei

confronti di persone che hanno
commesso,aqualunquetitolo, re-
ati che comportano l’abuso ses-
suale, lo sfruttamento nei con-
fronti di minore, violenze sessua-
li individualiodigruppoealtri re-
aticontro lapersona,debbonoes-
sereaccompagnatedaunavaluta-
zione peritale relativa alla perico-
losità sociale dell’autoredel reato.
La valutazione peritale deve esse-
re affidata a professionisti iscritti
all’albo degli psicoterapeuti dota-
ti di una preparazione specifica
nelcampodeidisturbidellaperso-
nalità...».
 segue a pagina 27

GIORGIO NAPOLITANO

BRUNO GRAVAGNUOLO

Il governo
interviene
sulle accise

 Matteucci a pagina 15

ENRICO FIERRO

FRANCESCA DE SANCTIS

LUIGI CANCRINI

Decima vittoria
Obama non
si ferma più

PER IL QUIRINALE
LA DESTRA PROMISE
I SUOI VOTI

SE AN RISCOPRE
IL DUCE

Il Tar dice no
al ricorso
di Air One

 R. Rossi a pagina 12

 Solani a pagina 8

LA RELAZIONE ANTIMAFIA

«’Ndrangheta pericolosa
come Al Qaeda»
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PARLAMENTO, UN ATTO DI DIGNITÀ

PUOI BLOCCARE IL PREMIO DELLA
POLIZZA AUTO PER 2 ANNI.

SE ENTRI NELLA TRIBÙ LINEAR.

Il delirio del leghista Borghezio:
la Padania farà come il Kosovo

 Rezzo a pagina 10

Il libro

Partito unico

Chiama l’800 07 07 62
o vai su www.linear.it

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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Pd, si cambia anche al governo
Dieci ministri nuovi su dodici

■ di Federica Fantozzi / Roma

La «discontinuità» veltroniana
siapplicheràancheallasquadra
digoverno,cheilcandidatopre-
mier annuncerà prima del vo-
to: l’85% dei ministri sarà nuo-
vo. Dell’esecutivo Prodi reste-
rebbero in pista soloD’Alema,e
Bersani.PiùEmmaBoninoseal-
la fine si chiudesse l’accordo
con i Radicali. Significa - alme-
nonelle intenzioni -noveodie-
ci ministri nuovi sui 12 che in
caso di vittoria comporranno il
futuro gabinetto. Il titolare del-
l’Economia Tommaso Padoa
Schioppa ha già omunicato a
Veltroni inviariservatachecon-
sidera concluso il suo «prestito»
alla politica.
Intanto, dai teodem arriva un
distinguo sul tema dell’aborto
affrontato dal programma del
Pd:«La194èuna leggeutilema
non possiamo definirla buo-
na». Ieri il coordinamento na-
zionale del partito ha approva-
toilprogrammache,dopoleul-
time limature di Enrico Moran-
do, verrà ufficializzato lunedì
prossimo.
Durante la riunione al Nazare-
no,hapreso laparola la teodem
EmanuelaBaioperpuntualizza-
re il suo pensiero sulla 194. Nes-
sun dubbio sul fatto che la leg-
ge vada difesa e applicata, bensì
sul giudizio: «Definirla buona
mi crea qualche problema. Di-
ciamo piuttosto utile, giusta,
equilibrata - ha argomentato la
senatrice - Io non ero in Parla-
mento allora, non so se l’avrei
votata».Uninterventocondivi-
so, pare, anche da Enzo Carra.
MalostessoVeltroni, inpubbli-
co, ha parlato di buona legge.
Qualche perplessità anche in
materia di pensioni: Morando
proponediabbassare icontribu-
ti del lavoro dipendente avvici-
nando la percentuale a quella
degli autonomi. Laura Pennac-
chi e Cesare Damiano hanno

chiestodelleproiezionisuipros-
simodecennipervalutarel’inci-
denza della riforma in un siste-
ma pensionistico sempre più
contributivo.
Al loft di piazza Santa Anastasia
si lavora forsennatamente alla
campagna elettorale. L’obietti-
vo è tenere alta l’attenzione dei
media e dell’opinione pubblica
centellinando gli annunci. Per
ora si discute di candidature e
capilista.
Masotto traccia si pensa al team
di ministri che Veltroni - come
Berlusconi - divulgherà prima
del 13 aprile puntando all’effet-
to traino. Il leader del Pd ritiene
che, per mantenere l’effetto di
novità anche in questo campo
deve rompere con il passato.
Del resto il leghista Castelli ha
sollevato il tema: «Non c’è nes-
suna novità, il Pd vuole una rie-
dizione del vecchio governo. Se
vincono riavremo gli stessi mi-

nistri, Visco, la Bindi, tutta la
compagnia che ha messo in gi-
nocchio l’Italia».
Veltroni lavoraperazzerareque-
sta argomentazione. La «triade
economica»-TPS,ViscoePinza
- si è chiamata fuori. Idem Giu-
liano Amato. Rutelli occuperà
la poltrona del Campidoglio.
Nicolais potrebbe correre per la
presidenza della Campania ar-
chiviando - «discontinuità» an-
che a Napoli - l’éra Bassolino
con il carico delle polemiche
sui rifiuti. Per Rosy Bindi si ipo-
tizza un ruolo di capogruppo

parlamentare.
Inamovibili sono la Farnesina
per D’Alema - a meno che non
preferiscaunacarica istituziona-
le come la guida di Palazzo Ma-
dama - e le Attività Produttive
per Bersani autore delle popola-
ri liberalizzazioni. Discorso a
parteandrà fattoper lequotero-
sa: le ministe Turco, Melandri,
Pollastrini, Lanzillotta. In alcu-
ni casi, fanno sapere dal loft, il
taglio sarà reso necessario dalle
semplificazione che porterà da-
gliattuali26a12iministeri.Fer-
marestandounacongruaparte-
cipazione femminile al gover-
no. Restano due punti spinosi.
Un dicastero spetterà a IdV, e
nonècertocheDiPietroaccon-
senta a farsi da parte in nome
del rinnovamento. E togliere le
Comunicazionia Gentilonipo-
trebbesembrareunasconfessio-
ne della legge che porta il suo
nome.Mail suotesto -è la rassi-
curazione - è stato recepito nel
programma a testimoniare il
giudizio positivo. Verrebbe così
adesserepenalizzata la corrente
degli ex Popolari, risarcita con
un ministero a Franceschini.

Veltroni punta a una discontinuità radicale per
il futuro esecutivo. Le eccezioni riguarderebbero
D’Alema e Bersani ed eventualmente la Bonino

IN ITALIA

«SE FOSSIMO GENTE che si ar-
rende facilmente non avremmo ot-
tenuto la moratoria Onu sulla pena
di morte», sibila Rita Bernardini, se-

gretariadei Radicali italiani,poco prima di
entrare nella riunione-fiume, iniziata alle
19aTorreArgentina,perdecidere,unavol-
taper tutte, seprendereo lasciare lapropo-
sta del Pd di Veltroni. Una proposta ulti-
mativa che ieri il braccio destro del leader
Pd Goffredo Bettini ha illustrato alla dele-
gazionecompostadaMarcoCappatoedal-
la stessa Bernardini: 9 posti sicuri in lista
(lo stesso numero di parlamentari che i ra-
dicali hanno in questa legislatura), un mi-
nisteroperEmmaBonino(chesarebbean-
che capolista Pd), ruoli importanti nel fu-
turo gruppo parlamentare, il 10% degli
spazi tv in campagna elettorale e una quo-
ta del finanziamento pubblico (si parla di
3 milioni) per garantire la sopravvivenza
delle strutture radicali. Oltre a un docu-

mentocomunesugiustizia,economiaeri-
forme istituzionali. Non una virgola in
più. Bettini, di fronte all’ennesima richie-
stadiunapparentamentoavanzatodai ra-
dicali, dunque di una loro lista collegata al
Pd, ha risposto «no». Concetto ribadito ie-
ri sera da Veltroni al Tg5: «Nessuna coali-
zione». Bettini ha chiesto che i radicali ri-
spondano direttamente a Veltroni, e «in
tempi rapidi». Di più non poteva fare. «E
più di così!», esclama Ermete Realacci.
«L’offerta mi sembra più che generosa. Se
nonvabene, finiscequa».Giàquestaoffer-
tahafattostorcere ilnasoadalcunicattoli-
cidelPd,comeCastagnetti,che ieriè inter-
venutoalcoordinamentonazionaleperdi-
recheè«preoccupato,ancheper le ricadu-
teelettoralidiquestaoperazione.Si rischia-
no di perdere voti cattolici». Di tutt’altro
avvisoParisi, sche avrebbevisto meglioun
apparentamento come quello con Di Pie-
tro. Proprio ciò che i radicali continuano a
chiedere a gran voce. Bernardini e Cappa-
to, reduci dal vertice con Bettini, hanno

definito«politicamente inspiegabile» ilno
di Veltroni a una coalizione con loro. «Le
sue motivazioni sono formalistiche. Sia-
mo disposti ad accettare tutte le condizio-
ni offerte a Di Pietro, compreso il gruppo
parlamentareunico».Etuttavia ilpiattoof-
ferto da Bettini è troppo ricco per poter ri-
fiutaretropposbrigativamente.Ancheper-
ché, a questo punto, le alternative non sa-
rebbero tante: una corsa in solitaria con
Boninopremiersenzaalcunapossibilitàdi
entrare in Parlamento, o il ritorno ad un
apparentamento con i socialisti dopo
l’esperienza poco fortunata della Rosa nel
Pugno. E così la serata, e poi la nottata dei

radicali siè fatta lunga,e tesa.Perchésean-
che fosse vero, come dice Emma Bonino,
chenonesisteunadivisionetraunPannel-
lachevorrebberompereaunaBoninoche
vorrebbe accordarsi del Pd, la posta in gio-
coècomunquealtissima.E infatti, entran-
do a Torre Argentina, c’è chi ammette che
quella di Bettini «è una proposta difficile
da rifiutare». C’è poi un altro tema. Bettini
ha spiegato che «la scelta» della delegazio-
ne radicale sarà da loro «liberamente gesti-
ta», ma «nel rispetto del regolamento del
Pdedelgradimentodelsegretarionaziona-
le Veltroni». Che tradotto vuol dire porte
chiuse per Marco Pannella e per Sergio
D’Elia, già condannato per terrorismo. «Io
sono per l’accordo, ma non possono met-
teredeiveti suinomi», sbuffavaundirigen-
te radicale durante la riunione. «Sarà mol-
to lunga», ha avvertito Bonino all’ingres-
so, in perfetto stile radicale. E non è detto
chelanotteportiunarispostadefinitiva.A
molti radicali, infatti, a partire da Pannel-
la, la grande visibilità mediatica di questi
giorni piace assai. Molto meno al Pd, che
vuole chiudere subito questo balletto.

Distinguo teodem sull’aborto nel programma
La Baio interviene al coordinamento nazionale:

«La 194 è una legge utile, non buona»

«Prendere o lasciare?», la lunga notte dei Radicali
Riunione fiume per decidere sulla proposta del Pd. Bonino tentata, i «duri»: non ci arrendiamo

VERSO IL VOTO

■ di Roberto Brunelli

Chissà,magarièun’epidemia: lari-
voluzione delle popstar. Tutti lì a
dichiararesolennichevoglionofa-
reapezzettini le loroschedeeletto-
rali, che i politici sono tutti dei po-
codibuonoecheandareavotareè
unarobachepuzzapeggiod’unpe-
scemarcio. Inprincipio fu il Fiorel-
lo, giorni fa, a Viva Radio2 (salvo
successivamente dichiarare una
parziale smentita, proprio come
fanno quei politici che la cosiddet-
ta antipolitica tende a vituperare).
OraèlavoltadiZuccheroSugarFor-
naciari. Ilqualebluesmannotoper
essereunclonetricolorediJoeCoc-
ker, ai microfoni di Radio 101 ha

solennementedi-
chiarato: «Non
possiamosceglie-
reinpolitica,per-
chéuno èpeggio
dell’altro. Abbia-
mo bisogno di
prove vere, so-
stanziali, ci vor-
rebbeunpolitico

dedito come un martire». Non pa-
go di imitare l’imitatore, il rocker
che tanti anni fa cantò di avere «il
diavoloinme»,ci tieneasottoline-
are che non va a votare da anni e,
in sovrappiù, lancia l’arringa verso
le barricate (metaforiche, s’inten-
de): «Qui ci vuole una rivoluzione,
ovviamente non con le armi... ma
pensate un po’ se il 13 e il 14 aprile
nessuno si presentasse a votare. La
classe politica capirebbe finalmen-
techenonhapiùlagentedalla sua
parte».
Tanto fervore, come si ricorderà,
ha un precedente nella altrimenti
placidacarrieradiZucchero,costel-

latadiduetticelebri,unpo’conPa-
varotti, un po’ Paul Young, un po’
con chiunque capiti sotto tiro. Già
l’estatescorsa ilnostros’applicòas-
sainel tentativodi épater lebourgeo-
is, prendendo amaleparole il pub-
blico di ultravip accorsi all’Hotel
Cala di Volpe in Costa Smeralda
pagando biglietti cari quanto una
pelliccia di visone: «Voi, donne di
mezza età che puzzate come arin-
ghe», «sono qui solo per i soldi»,
«ma vaff.. brutti str...».
Senza preoccuparsi troppo di quel
che succederebbe con un Parla-
mento pieno di deputati eletti dal-
lepochecentinaiadi eroici elettori
rimastidopoil repulistiastensioni-
sta vagheggiato, e forse emoziona-
to dalle grandi folle raccolte da
Beppe Grillo, lo Zucchero è si così
iscritto d’ufficio nel club degli «ar-
citaliani», in barba a tutto il gran-
de soul americano di cui si nutro-
no le sue canzoni. Nonostante
l’esplicita adesione del rocker emi-
liano al neo-pensiero fiorelliano,
c’è però una differenza sostanziale
con il precedente dello showman
di Viva Radio2: quella di Fiorello,
bella o brutta che fosse, sembrava
proprio satira. Quella del certifica-
to elettorale da «strappare e butta-
re per strada» era una gag, che
agenzie e giornali hanno registra-
tocomesi trattassedeldiscorsodel
presidente della Repubblica a reti
unificate.
Comunque, sì, dev’essere una sor-
ta di epidemia. A questo punto, ci
si interroga vivamente su chi pos-
sa essere il prossimo a dichiarare
dinnanzi a telecamere e microfoni
l’intentodistrappare letessereelet-
torali e magari ingoiarle tutte. For-
se Mike Bongiorno?

L’EPIDEMIA

Zucchero imita Fiorello
«Nessuno vada a votare»

■ di Andrea Carugati / Roma

Resta fuori
la «triade» economica:
Padoa-Schioppa
e i viceministri
Visco e Pinza

Bettini ha ribadito: Emma
ministro e 9 posti sicuri
in lista, ma niente coalizione
Castagnetti: «Con loro dentro
rischi sul voto cattolico»

Il vicepremier e ministro degli Esteri Massimo D'Alema con il ministro per lo Sviluppo Pierluigi Bersani Foto Ansa
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■ di Bruno Miserendino / Roma

HA ASPETTATO che i membri del coordina-

mento nazionale ci fossero tutti, si è alzato a

parlare per primo, e l’intervento è durato me-

no di trenta secondi: «Veltroni mi ha mandato

un biglietto di auguri

per i miei 80 anni, di-

cendo che sono 80

anni di democrazia.

Lo ringrazio e continuerò a essere
democratico, ma mi ribello a chi
vuol far prevalere l’età rispetto al-
l’intelligenza. Lo considero un in-
sulto, quindi non resto nel Pd, e se
non starò con voi, sarò contro di
voi».CiriacoDe Mita sbatte lapor-
ta, perchè lo statuto non gli con-
sentiràdiesserecandidato,annun-
cia guerra, giura che non lascia la
politica, («l’ultimo comizio lo fac-
cio quando muoio») e si prepara a
passareconlaRosaBianca.Freccia-
taa Veltroni: «Questo Pd è un pro-
getto inconsistente perchè fonda
la sua prospettiva più sul desiderio
che sulla realtà». E tuttavia ieri, al-
lepreseconquestae altregrane, ti-
po quella dei radicali, o i cascami
del caso Di Pietro-Mediaset, Wal-
ter Veltroni è sembrato più deciso
che mai. «Le regole sono queste»,
ha spiegato al coordinamento na-
zionale ancora imbarazzato per
l’addio dell’anziano statista, «De
Mita ha già fatto 44 anni e 9 mesi
in parlamento, mi spiace per la
suadecisionedi lasciare ilPdmaio
penso,comehannofattopersona-
lità del calibro di Prodi e Amato,
che sia giusto dare spazio ad altri e
che l’impegno politico non è lega-
to solo a una candidatura in parla-
mento». La riunione era a porte
chiuse e Veltroni avrebbe aggiun-
to: «Non si lascia un partito per-
chè non si è in lista».
Non che se l’aspettasse il segreta-
rio, ma il divorzio, anzi il «manca-
to matrimonio» era un po’ nel-
l’aria, e i segnali erano arrivati. Pe-
rò il segretarioèstato irremovibile,
le deroghe alla regola delle tre legi-
slature sono state fatte con criteri
precisi, e un cambiamentoper l’ex
leader democristiano avrebbe ria-
pertotroppigiochi. «IlPd-haspie-
gato Veltroni ai suoi - è la novità
della competizione elettorale e ha
bisogno di candidati nuovi e di
uno svecchiamento complessivo
nelle liste. Si può essere leader au-
torevoli, anche senza essere depu-
tati». Peraltro nelle stesse ore del
tempestoso addio di De Mita, Vel-
troni incassava con grande soddi-
sfazione la rinuncia del vicemini-
stro dell’economia Vincenzo Vi-

sco. Anche per lui si stava creando
un caso, tuttavia è stato lo stesso
Viscoa fareun passo indietro, scri-
vendo una lettera a Veltroni. Co-
me avevano già fatto Violante e
Amato, nonchè Roberto Pinza.
Scelte di coraggio e valore, sottoli-
nea Veltroni.
Grana radicali. «Io non sono affat-
tobuonista, sonounotosto», spie-

ga Veltroni in un’intervista di Mi-
mun su Tg5, e infatti negli ultimi
giorni il segretariodelPdhalancia-
to un’offerta-ultimatum ai radica-
li.Peròprendereolasciareesoprat-
tutto fare in fretta. Dice Veltroni:
«Non voglio fare una nuova coali-
zione, l’unica lista a fianco del Pd
sarà l’Idv».Seall’Idvèstataconces-
sa lapossibilitàdipresentare ilpro-

prio simbolo, precisa, è solo per-
ché «entrerà in un gruppo unico
col Pd in Parlamento e ha sotto-
scritto ilprogramma».«Coni radi-
cali,maanchecon i socialisti,que-
sta seconda parte è più comples-
sa». Tanto complessa che i radicali
si dilaniano sulla risposta, mentre
i socialisti si interrogano. Qualcu-
nonel Pd, malignamente, fa nota-
re che i socialisti sembrano pronti
persino a fare accordi con l’Udc.
Anche su questo punto Veltroni è
deciso: i socialisti sanno benissi-
mo che Di Pietro senza marchio
nonporterebbenulla,mentre loro
nel Pd stanno a casa, che motivo
hannodipretendere il lorosimbo-
lo?
Altra grana, il caso Di Pietro-Me-
diaset. Veltroni la considera chiu-
sadatempo,maèchiarocheilpar-
tito di Berlusconi insiste e mobili-
ta le sue televisioni. Ieri Veltroni
ha ribadito al Tg5 che non c’è al-
cunintentopunitivoversoMedia-
set, sul punto il programma delPd
ricalcherà le linee del progetto
Gentiloni, Di Pietro sottoscriverà
questoprogramma,equindisareb-
be bene non strumentalizzare e
«andare oltre».
Edecco il casoCampania-rifiuti su
cui Berlusconi intende impostare
lacampagnaelettorale.Veltroniri-
sponde che il caso è emblematico
dell’Italia dei veti, dove ci sono re-
sponsabilità di tutti e nessuno rie-
sce a imporre una soluzione, che è
invece quella usata in tutta Euro-
pa: ovvero raccolta differenziata,
termovalorizzatori». Adesso
l’obiettivo è presentare in fretta il
programma. Veltroni ci punta e a
Berlusconiche diceche hanno co-
piato il loro programma risponde:
«Ma allora perchè lo criticano?»

■ / Roma

«NEL PROGRAMMA del

Partito Democratico non si

prevede l’esproprio di due

reti di Berlusconi». È chiaro

Massimo D’Alema a Radio

Anch’io. Il vice premier sot-

tolinea che si tratta di «una ri-
formapiùequilibrata» del siste-
matelevisivo.Riguardoallepre-
se di posizione di Di Pietro,
D’Alema precisa che il leader
dell’Idv «ha sottoscritto il pro-
grammadelPd».«La logicadel-
le coalizioni rissoseèallenostre

spalle», dice D’Alema parlando
aRadioAnch’io nonpreveden-
do quindi diversità di posizioni
tra gli esponenti politici della
maggioranza come è avvenuto
nella legislaturaappenaconclu-
sasi. Molti sono gli argomenti
trattati da vicepremier, dal Ko-
sovo alla attuale legge sul con-
flitto di interesse, considerata
da D’Alema una «finzione per-
chèproibiscealdottorConfalo-
nieri, in quanto concessionario
delle televisioni di diventare
presidente del Consiglio, lo
consente, invece, al proprieta-
rio».
«Lascio immaginare la serietà

di questa legge». D’Alema rin-
nova le sue critiche sul conflit-
to d’interesse e rispondendo ad
un ascoltatore assicura che
«una legge andrà fatta» sottoli-
neandoperòche«lepriorità so-
noaltrecome il lavoro e la sicu-
rezza». «Sicuramente - spiega
D’Alema - è tra le cose che an-
dranno fatte ma èdifficilissimo
fare una legge seria in questa
materia perchè su questo pun-
to, c’è la massima opposizione
da parte dell’onorevole Berlu-
sconi». «In questa legislatura -
ricorda D’Alema - avevamo
una maggioranza sottilissima e
certamente non avremmo po-
tuto approvare una legge di
questo tipo perché, ovviamen-

te,Berlusconi si interessadi tut-
ti i problemi della vita pubblica
ma su questo tema ha una pas-
sione particolarissima».
Alla domanda di un’ascoltatri-
ceMassimocheglichiedeseab-
biaintenzionediseguire l’esem-
pio francese di Bernard Kouch-
ner che pure essendo di sinistra
fa parte del governo Sarkozy,
D’Alema è stato lapidario: «La
mia risposta è no».
Il vicepremier torna anche sul-
la vicenda dei rifiuti: «La consi-
dero la sconfitta di un’intera
classe dirigente», dice, soste-
nendochec’èuna«responsabi-
lità condivisa» e ripetendo che
si tratta di «una sconfitta di tut-
ti noi».

Così il Pd farà
le sue liste

«Non sono Kouchner, mai ministro con Berlusconi»
D’Alema a Radio Anch’io: nel programma Pd non si prevede l’esproprio di due reti del cavaliere

Il gran rifiuto dell’anziano statista:
«Fate prevalere l’età sull’intelligenza. Un insulto»

Imbarazzo nel Pd, ma il segretario tira dritto

Sbatte laporta il «ras»diNusco.Ci-
riaco De Mita lascia il Pd di Walter
Veltroni,manonabbandona la sce-
na politica. Messo in un angolo per
anzianità di servizio lui che è stato
deputato dal lontano 1963 per 44
anni e per ben 11 legislature, com-
presa quella al Parlamento europeo,
ora è «senza candidatura». Minac-
cia la guerra al centrosinistra il leo-
ne irpino. Avrà pure toccato gli ot-
tant'anni ma l’intelligenza, assicu-
ra offeso che è ben lucida. È stato si-
no alla nascita del Pd coordinatore
regionale della Margherita in Cam-
pania. Ora, offeso e deluso cerca
sponde al Centro. È la nostalgia per
l’antica Balena bianca, la vecchia
Dc che non c’è più di cui è stato a
lungo segretario. Quale sarà il suo
approdo?Edoveandrannoquellede-
cine di migliaia di voti che ancora
controlla inCampaniadovegiàsi re-
gistranoproteste per l’esclusionedel-
l’anziano leader?Sarà laRosa bian-
ca dei transfughi dell’Udc Baccini e
Tabacci? Ma non avevano promes-
so il rinnovamento della politica?
SulBlog diBruno Tabacci c’è già chi
mette inguardia.«Cercavamoil rin-
novamento...» scrivono. De Mita
può sperare di trovare ospitalità nel-
l’Udeur di Clemente Mastella. L’ex
Guardasigilli chehaabbattuto il go-
verno Prodi, è stato una sua creatu-
ra. Nella metà degli anni ‘80 è stato
proprio Clemente allora giovanissi-
mo, a curare i rapporti con i media
per l’«intellettualedellaMagnaGre-
cia» che amava i ragionamenti tal-
mentesofisticati cheandavanospie-
gati a lungo, e lo faceva passeggian-
do sottobraccio con i cronisti lungo
levaschedelTransatlantico. Il diret-

tore de La Repubblica, Eugenio Scal-
fari lo incorona come la novità del-
la politica italiana. È meno probabi-
le che ora De Mita cerchi ospitalità
nell’Udc di Casini, il cattolico del
centrodestra messo alla porta da
Berlusconi che è stato il delfino del
suo antico nemico, Arnaldo Forla-
ni.
Pare di tornare indietro nel tempo.
Alla guerre interne alla vecchia Dc,
alla Prima Repubblica. Ciriaco è po-
litico di lungo corso, ne ha condotte
di battaglie. Ha militato da subito
nella sinistra Dc. All’inizio degli an-
ni 70 arriva alla vicesegreteria del
partito scudo crociato guidato da
Forlani. Dovrà aspettare sino al
1982 per averne la segreteria. La ter-
rà per sette anni, sino a quando nel
1988 gli si apre la porta di Palazzo
Chigi. Il suo governo resterà in cari-
ca dal 13 aprile 1988 sino al 22 lu-
glio 1989. Quel doppio incarico gli
costerà caro. De Mita sceglie Palaz-
zo Chigi, ma poco dopo le dimissio-
ni il suo governo di centrosinistra
viene impallinato. Gli succederà An-
dreotti. Inizia il «CAF», l’asse Cra-
xi-Andreotti-Forlani. È scontro aper-
to con il suo grande avversario, Bet-
tino Craxi che avrà il suo culmine
con il no della sinistra democristia-

na alla legge sull’emittenza televisi-
va, favorevole a Berlusconi. Si di-
metterenno i cinque ministri della si-
nistra dc, rimpiazzati in una notte.
Alla guida della Dc andrà Forlani,
per De Mita resta la carica di presi-
dente del partito che manterrà fino
al 1992 alla vigilia di Mani Pulite e
della fine della Prima Repubblica.
Che fosse necessario un riforma del-
le istituzioni che le rendessero più vi-
cine alla società lo aveva intuito da
tempo Ciriaco che nel 1992 assume
la presidenza della commissione
parlamentare bicamerale per le rifor-
me. Nel marzo 1993 l’esperienza si
chiude. È l’anno della trasformazio-
ne della Dc. De Mita, che esce inden-
ne dal terremoto di Mani Pulite, en-
tra a far parte del Partito popolare
italiano. Nel dicembre del 1994 si
schiera con i Popolari di Gerardo
Bianco, in contrapposizione alla
componente guidata da Rocco Butti-
glione che aveva deciso di allearsi
con Forza italia e con il centrode-
stra. È per il centrosinistra De Mita.
Nel 1996 l’ex premier sostiene l’Uli-
vo. Nel 2002 è tra i fautori dell'in-
gresso del Ppi nella Margherita e del-
la nascita del nuovo soggetto politi-
co che vede saldamente collocato al
centro. È una distinzione dal resto
della coalizione che vuole mantene-
re. Si schiera contro il progetto di
«Uniti nell'Ulivo», la lista unitaria
con i Ds, i socialisti dello Sdi e i Re-
pubblicani europei. E riesce a con-
vincere il partito a presentarsi alle
politiche del 2006 nella coalizione
di centrosinistra, l'Unione, ma con
la propria lista e non con la Lista
unitaria. Infine al secondo e ultimo
congresso della Margherita, nel
2007, annuncia la propria adesione
al Partito democratico.

«Dopo 24 anni di presenza in Parlamento, e dopo 7 legislatu-
re, ci sono motivi oggettivi (e soggettivi)per ritenere conclusa la
mia esperienza parlamentare». Così il vice ministro Vincenzo
Visco in una lettera al segretario del Pd Veltroni. «E in verità la
miavocazione principale- continua- e le miecapacità, riguarda-
noprincipalmente la soluzionedi problemi concreti e l’ideazio-
nedi ipotesi di riforma,utili per ilpaese, e quindi l’attivitàdi go-
verno ben più dell’attività legislativa». Da questo punto di vista
«la mia presenza in Parlamento non è decisiva. credo dunque
che sia giusto mettere a disposizione del Pd la mia candidatura
alla Camera o al Senato». In questi anni «ho lavorato molto- ag-
giunge Visco- all’organizzazione politica e culturale indirizzata
alla formazionedigiovanieconomisti interessati alla politicaed
ai problemi del paese. ritengo dunque che la mia rinuncia alla
candidatura possa (e debba) essere l’occasione per valorizzare e
promuovere alcuni di questi giovani che già hanno dimostrato
sulcampolepropriequalità».RingraziaVeltroniper«l’apprezza-
mentochepiùvoltehaivolutoriservareai risultatidelmio lavo-
ro. tuttavia molto resta da fare. la riduzione strutturale dell’eva-
sione fiscale non è un risultato che si acquisisce una volta per
tutte: c’è bisogno di continuità nell’indirizzo politico, e nel-
l’azione amministrativa, oltre alla conoscenza piena dei mecca-
nismi legislativi e amministrativi e degli effetti economici delle
misure. lo stesso vale per il controllo della spesa pubblica, il pro-
blema principale che va affrontato in questo paese».
Mi sembra- conclude- che il Pdabbia iniziato bene,molto bene,
il suo cammino. A te che hai la responsabilità principale delle
sueprospettive futurevannoilmiopiùsinceroaugurioe ringra-
ziamento, e l’assicurazione del mio impegno oggi e domani».

Le regole

Il leader del Pd: basta strumentalizzare
Di Pietro. E sul programma: «Dicono

che lo copiamo, allora perché lo criticano?»

IN ITALIA

Veltroni congeda De Mita: le regole sono queste
Il leader Pd: «Mi spiace, ma penso sia giusto dare spazio ad altri». Offerta-ultimatum alla Bonino

Ciriaco De Mita a Roma Foto di Ettore Ferrari/Ansa

IL PERSONAGGIO

Ciriaco, il politico dei «ragionamenti»
in guerra con Craxi e con mezza Dc

LA LETTERA
Visco: non mi candido, largo ai giovani economisti

Capilista Sono indicati
dal segretario nazionale,
sentiti i segretari regionali.
In ogni caso le capilista o i
capilista non espressione
delle circoscrizioni, sono
ricompresi nel numero di
proposte di candidatura
nazionale.

I candidati nazionali
Saranno un terzo: dirigenti

politici di rilievo nazionale,
nel rispetto del pluralismo
politico interno; personalità
espressive di importanti
realtà della società italiana;
persone con competenze
acclarate, persone indicate
da altre forze politiche con
le quali il Pd abbia stretto
accordi politico elettorali.

Le donne Saranno
almeno un terzo dei
candidati e dei
potenzialmente eletti.

25 febbraio La
consultazione
democratica promossa dai
segretari regionali per
raccogliere proposte di
nuove candidature. Entro il
26 i coordinatori
provinciali indicheranno al
regionale una rosa di
nomi. Il Coordinamento
nazionale approva tutte le
liste per l’elezione di
Camera e Senato entro il 3
marzo.

VERSO IL VOTO

Scalfari e Repubblica
avevano puntato
su di lui
all’inizio
degli anni ’80

■ di Roberto Monteforte / Roma
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■ di Oreste Pivetta / Milano

LA SCELTA «Ho accettato la candidatura al-

le elezioni nelle liste del Pd perché ho la ga-

ranzia del pieno diritto di cittadinanza nel nuo-

vo partito per mie idee e le mie proposte. Di

fronte alla richiesta di

una persona limpida

e coraggiosa come

Walter Veltroni, in un

momento così difficile per il no-
stropaese,horitenutodinonave-
re il diritto di rifiutare. Anche se
questa scelta comporterà parec-
chi sacrifici sul piano personale».
Lo dice all’Unità Pietro Ichino, il
giuslavorista, mentre sta scriven-
do un articolo per il Corriere della
Sera, quotidiano al quale collabo-
ra,editorialistadaquasiundecen-
nio (ma ha scritto spesso anche
sul nostro giornale), con l’inten-
zione di spiegare, appunto, la sua
decisione. Lo leggeremo oggi.
Con il Pd, dunque, Pietro Ichino
ritrova una strada parlamentare
che aveva già percorso tra il 1979
e il1983,ottava legislatura,quan-
do fu eletto come indipendente
nelle file del Partito comunista (e
quando fu membro della com-
missione lavoro della Camera).
Ichinoèmilanese,cinquantotten-
ne,giornalistaeprofessoreuniver-
sitario,conosciutoespessodiscus-
so per i suoi orientamenti, «trop-
po modernisti, troppo liberisti»
come sostengono i suoi critici,
per le sue battaglie a volte durissi-
me, che hanno suscitato polemi-
che e talvolta qualcosa di più del-
lepolemiche: Ichinoera stato mi-
nacciato anche dalle presunte
nuove brigate rosse, dopo i suoi
interventi sul Corriere, interventi
poiraccolti inunvolumettodal ti-
tolo assai chiaro: I nullafacenti. E
un sottotitolo che spiegava (e
smorzava la provocazione): «Per-
ché e come reagire alla più grave
ingiustizia della nostra ammini-
strazione pubblica». Ichino vole-
vadenunciare lascarsaproduttivi-
tà, l’inefficienza, il malcostume,
gli opportunismi, l’incapacità
che possono affliggere l’universo
mondo del lavoro e soprattutto
l’universomondodel lavoropub-
blico, tra statali e comunali e re-
gionali, tra legiganteschemacchi-

nedellanostraburocrazia,conco-
sti enormi per la collettività, costi
economici,maanchemorali,cul-
turali, per la cattiva lezione che
ne discende e che tutto alla fine
inquina. E che alimenta malpan-
cismo, qualunquismo, grillismo,
separatismo, eccetera eccetera,
cioè la deriva antipolitica e il
“fastidio” per quanto sa di
“pubblico”. E che dà, come si de-
ducedalle cronache,molto daffa-
re ai tribunali. E di più potrebbe
darne.
Lo “scandalo” Ichino lo sollevò
proprioconunarticolo sulCorrie-
re della Sera, alla fine di agosto del
2006. Chiedeva, in via del tutto
retorica, il professor Ichino: «Per-
ché, mentre si discute di tagli do-
lorosi alla spesa pubblica per risa-

nare i conti dello Stato, nessuno
propone di cominciare a tagliare
l’odiosa rendita parassitaria dei
nullafacenti?». Il mite professore,
che aveva cominciato appena
ventenne a frequentare la Came-
ra del lavoro di Milano (dirigente
della Fiom Cgil) e appena laurea-
to,dopoil serviziomilitare, eradi-
ventato il responsabile del suo uf-
ficio legale, aveva scagliato la pie-
tra, aveva usato laparolaproibita,
contro i white collars, i colletti
bianchi, intruppatinelnostrosta-
to e nel nostro parastato. Aveva
d’uncolpodatovocealsentimen-
to comune a migliaia e migliaia
di italiani, le vittime delle code,
degli sportelli, dei timbri e delle
carte bollate.
In un articolo di qualche giorno

dopo Ichino aveva criticato il
“no”seccodei sindacatidicatego-
ria: semmai, chiedevano i sinda-
cati, mobilità e incentivi... «Però -
commentava soddisfatto Ichino -
hanno riconosciutoche il proble-
ma esiste... tutti concordano che
nell’amministrazione pubblica
c’èuna quotarilevantedi nullafa-
centi». Tutti, tutti. Ecco, dopo gli
articoli, un fiorire di messaggi al
quotidiano di via Solferino, soli-
darietàenuovedenunce, incorag-
giamenti e molte proposte. Pub-
blicati in appendice al volumet-
to, edito da Mondadori: «Ormai
il sistemaadottatodainullafacen-
ti è talmente sofisticato, che ora
nemmeno alcuni si prendono la
briga di timbrare...», «Nella scuo-
la è molto radicata l’idea che sia
normaleche ogni insegnante fac-
cia 30 giorni di malattia ogni an-
no...». Eccetera eccetera.
Furonogiorni digrandecelebrità,
tra plauso e ostilità (compresa la
contestazione alla presentazione
del libro a Roma), per Pietro Ichi-
no, che in realtà non ama la cele-
brità (rarissime le sue presenze te-
levisive) ed è soprattutto studioso
e ricercatore di grande rigore e di

grande intelligenza, professor or-
dinario adesso di diritto del lavo-
ro alla Statale di Milano (dove fu
studentenegli annidelSessantot-
to), nel segno della coerenza con
un obiettivo: la modernizzazione
delsistema-lavoronelsistema-Pa-
ese.Perunmercatodel lavoropiù
agile (anche in senso liberista),
più dinamico, che riconosca me-
rito e impegno. Che non conce-
dainsommagaranzieavitaetute-

le d’acciaio anche ai nullafacenti.
Traguardiambiziosi, inunasocie-
tà stretta tra privilegi eterni, chiu-
sure familistiche, mafie, camorre
daunaparteedall’altra lavorone-
ro e sommerso, precariato a vita,
evasione, in una società che per
modernizzarsi veramente avreb-
be bisogno di un welfare sostan-
zioso, soprattutto non immobile,
cheaiutasse il lavoroenonincen-
tivasse il “parassitismo”.

■ di Andrea Carugati / Roma

SEMPRE PIÙ VICINO il

«tandem» tra Anna Finoc-

chiaro e Rita Borsellino per

la corsa alla presidenza del-

la Sicilia. Pd e Cosa Rossa,

alle regionali, dovrebbero

correre insieme, con i volti di due
donne.SabatoallaCostituentePd,
Finocchiaro aveva annunciato la
suacandidaturaaunacondizione:
che ci fosse il sì anche di Rita Bor-
sellino.Eil sìèpraticamentearriva-
to: oggi a Palermo ci sarà un verti-
ce del Pd e della Sinistra arcobale-
no con le due candidate, nel fine
settimana l’annuncioufficialedel-
la corsa a due.
IerinelPdèstato ilgiornodegliad-
dii eccellenti: quello polemico di
De Mita, quelli spontanei di Visco

e del viceministro dell’Economia
Roberto Pinza, ringraziati da
Veltroni per la scelta di rinnova-
mento. Al posto di Visco dovreb-
be correre Stefano Fassina, giova-
ne economista e animatore del
centro studi Nens. Per tutti gli altri
parlamentari che hanno tre o più
legislature, si apre la corsa per
strappare una delle 30 deroghe
chesonoprevistedal regolamento
per le candidature varato ieri. C’è
tempo fino a domani per fare la ri-
chiesta. Poi toccherà a Veltroni
l’ultima parola. Il segretario sarà
coadiuvato da una commissione,
chestapreparandodelle schedesu
tutti i 67 parlamentari “anziani”.
Derogatiautomaticamente imem-
bridell’esecutivoPd, i numeri uno
eduedelleCamereedellecommis-
sioni parlamentari, gli ex ministri,
i segretari di Ds e Margherita e i se-
gretari regionali del Pd. Per le don-

ne non vale il tetto dei tre manda-
ti. Tra gli uscenti dovrebbe esserci
anche Mattarella.
Per le candidature, si entra nel vi-
vo questo fine settimana, quando
tutti i circoli del Pd si riuniranno
perdiscutere lepropostedalbasso.
Poi toccherà ai segretari regionali
fare la sintesi e proporla a Roma.
Veltroni indicheràunterzodeino-
mi delle liste, i segretari regionali
gli altri due terzi, ma i capilista sa-
ranno scelti dal leader. La riparti-
zionedellecaselle tra territori ena-
zionale ha creato qualche malu-
moretra isegretari regionali: lapre-
occupazione è che siano solo o in
gran parte i “paracadutati” da Ro-
maadavereposti «sicuri».Perque-
sto ieri Franceschini avrebbe assi-
curato una «reciproca assunzione
dei rischi». Che per i «regionali»
vuol dire: un numero pari di posti
sicuri tra Roma e i territori. Rosy
Bindi chiede che nelle liste ci sia il
rispettodei risultatidel14 ottobre:
dunque una equa ripartizione tra
veltroniani, bindiani e lettiani.
Perquantoriguarda inomi,alLoft
spiegano che non ci saranno né
GadLerner,néRobertoSavia-
no. D’Alema sarà in lista per la
CamerainPuglia.La listadelSena-
to dovrebbe guidarla Nicola La-
torre. InCampania saràcapolista
al Senato il ministro Nicolais, in
Abruzzo Marini, in Calabria il
prefetto De Sena, in Emilia alla
Camera ci sarà Parisi, in Liguria
Andrea Orlando, responsabile
organizzativo del Pd, in Veneto
AndreaMartella. Spazio in lista

anche alle donne dell’esecutivo
Pd: Federica Mogherini, Ales-
sia Mosca, Roberta Pinotti e
AnnamariaParente. Via libera
anche a Roberto Della Seta e
Vincenzo Cerami. Conferme
per Rosa Calipari, Maria Pao-
la Merloni e Ermete Realacci.
AlNordsarannointestadi listaSa-
bina Ratti Profumo, Vinicio
Peluffo e Maurizio Martina,
segretario regionale della Lombar-
dia. Conferma quasi certa per Fu-
rio Colombo al Senato in Lom-
bardia, e per Sergio Zavoli. Ro-
busta anche la pattuglia di roma-
ni: conferme per Michele Meta,
Lionello Cosentino, e Esteri-
noMontino, new entry Walter
Verini (stretto collaboratore di
Veltroni in Campidoglio) al Sena-
to in Umbria, gli assessori Rober-
to Morassut e Maria Coscia,
Ileana Argentin. Dalla regione
Lazio Silvia Costa e Massimo
Pompili, vice di Piero Marrazzo.
New entry in Parlamento saranno
anche i professori Stefano Cec-
canti eSalvatore Vassallo. Via
libera anche all’imprenditrice
campana Cristiana Coppola,
che ha abbattuto un villaggio eco-
mostrodellasuafamiglia.Traipro-
diani riconferma quasi certa per
GiulioSantagata,SandroGo-
zi, Silvio Sircana, Albertina
Soliani e Marina Magistrelli.
Ancora in corso le trattative con
Umberto e Sandro Veronesi,
potrebbe esserci un posto in lista
anche per Paolo Nerozzi della
Cgil e Olga D’Antona.

Sicilia, Finocchiaro e Borsellino insieme contro la destra
Accordo Pd-Cosa Rossa alle regionali. Candidati: scontro con Roma sui seggi «sicuri». Tra gli economisti spunta Fassina

Milanese, 58 anni, docente universitario
autore de «I nullafacenti», dura denuncia contro

il malcostume nel mondo del lavoro pubblico

■ / Roma

ROMA È previsto per oggi il battesimo on-line del nuovo si-
to web di Piero Fassino. All’indirizzo «www.pierofassino.it»
gli utenti della rete potranno avere una finestra informativa
quotidianaeinterattivaconil segretariodeiDemocraticidiSi-
nistra,chehaguidato ilpartitofinoalnuovoapprododelPar-
tito Democratico. Oggi sarà proposto il primo di una serie di
incontri cheFassinoavràcongiornalisti e commentatoridel-
la politica italiana. Alle 11,30, in diretta on-line, sarà Lucia
Annunziataadinaugurare la seriediconversazioni sull’attua-
lità politica in vista delle prossime elezioni del 13 e 14 aprile.
Il sito offrirà giornalmente informazioni e notizie in tempo
reale sugli impegni e le iniziative di Fassino sul fronte della
campagnaelettorale.Sullestessepaginewebsipotrannocon-
sultare l’agenda e i contenuti dell’impegno internazionale di
Piero Fassino nella sua nuova veste di Inviato speciale del-
l’Unione Europea per la Birmania/Myanmar. Dalla homepa-
ge del sito sarà possibile partecipare a un blog aperto a tutti i
lettori, che potranno così interagire direttamente con Piero
Fassino sui temi più importanti della politica italiana e inter-
nazionale. Il sitoweboffrirà inoltreagliutenti lapossibilitàdi
accedere a un archivio storico ricco di contenuti.

Il professore Pietro Ichino Foto di Giuseppe Giglia/Ansa

Il volumetto ha suscitato polemiche
e plausi. Compresa una contestazione

alla presentazione a Roma

CONSULTA Guzzetta e Segni

No al ricorso:
il referendum
si fa nel 2009

IN ITALIA

«Cari amici, dal momento che
siete orientati a non collaborare
con la mia lista per la vita e con-
tro l’aborto,viprego di prendere
nota della mia indisponibilità
ad accogliere la vostra offerta di
candidarmi a sindaco di Roma»
Giuliano Ferrara non toglierà
dal fuoco la patata bolente di
una sconfitta quasi sicura. Agli
«amici»FinieAlemannofasape-
re che per la corsa al Campido-
gliocontroFrancescoRutellipos-
sono ora mettere in pista la gio-
vane Giorgia Meloni, che però
recalcitra. Ferrara, comunque,
andrà avanti: sta raccogliendo le
firme nella sede del Foglio e pre-

senta la sua lista fitta di nomi,
che già incassa l’adesionediAn-
tonio Fazio, ex governatore
della Banca d’Italia da tempo in
sonno. Si candiderà anche lui?
Ferrara già gli srotola davanti un
tappetorosso.Aguidare la sua li-
sta («Per la moratoria - Aborto?
No grazie - con Giuliano Ferra-
ra») sette donne: Paola Maroz-
zi Bonzi, fondatrice 24 anni fa
delCentro di aiutoalla vita della
Mangiagalli di Milano; Olimpia
Tarzia, Movimento per la vita
a Roma e Udc; Matilde Leonar-
di, ricercatrice e studiosa; l’attri-
ceIlariaOcchini,militanteradi-
cale forse convertita. Seguono,

in ordine sparso, Luigi Amico-
ne (direttore del settimanale
Tempi, di Cl); Guido Guastalla
(Comunità ebraica di Livorno);
Claudio Risè (psicoanalista e
saggista); Andrea Marcenaro
(giornalista del Foglio).
Finicontrattacca:unalistasul te-
ma dell’aborto è un errore, deci-

deremo chi candidare tra qual-
che giorno. Oltre a Giorgia Me-
loni, in campo potrebbe entra-
re Maurizio Gasparri.
E in attesa che si sciolga il rebus
Sicilia, il Popolo della libertà co-
minciaasgranare i suoicandida-
ti. Potrebbero esserci Bernardo
Caprotti, fondatorediEsselun-
ga e grande avversario delle co-
op e Umberto Paolucci di Mi-
crosoft Italia; forteilpressingsul-
l’ex presidente di Confindustria
Antonio D’Amato. Fiamma
Nirenstein, giornalista de il
Giornale e l’ex olimpionica Ma-
nuela Di Centa, oltre a Katia
Noventa, soubrette e l’ex ma-
nager Rai Deborah Bergami-
ni. Ma si parla anche dell’ex

giornalistaRenatoFarinaedel-
l’exgovernatorediNassirya,Bar-
bara Contini, da qualche tem-
po responsabile degli italiani
nelmondoper ilpartitodiBerlu-
sconi. Certa la corsa di Michela
Vittoria Brambilla in rappre-
sentanza dei suoi Circoli. Gran-
di acquisti azzurri in casa Udc
tra gli occulati dissidenti, ad
esempio il sindaco di Alba Giu-
seppeRossettoe il senatorepie-
montese Tommaso Zanoletti.
Tornerà immarcescibile in cam-
po Emerenzio Barbieri, candi-
dato in Emilia, in Campnia tor-
neràunLauronelle listeeletto-
rali: Raffaele, finora commissa-
riostraordinarioantiracketean-
tiusura.

D’Amato, Caprotti e Paolucci: il Pdl schiera i suoi big
Confindustria, Esselunga e Microsoft in campo per il centrodestra. Ferrara presenta la sua lista «in solitaria», capolista 7 donne

POLITICA IN RETE
Fassino apre nuovo sito, oggi battesimo online

Il professor Ichino: bene
accetto l’offerta di Walter
Il giuslavorista: mi candido perché le mie proposte

e le mie idee trovano nel Pd piena cittadinanza
■ LaCorteCostituzionalehadi-
chiarato inammissibile il ricorso
presentato dal comitato promo-
tore dei referendum elettorali,
presiedutodaGiovanniGuzzetta
e da Mariotto Segni, per chiedere
che il voto sui tre quesiti referen-
dari fosse il18maggiooppureen-
tro il 15 giugno 2008. I referen-
dum per l’abolizione di alcune
parti della legge elettorale ribat-
tezzata «porcellum» si terranno
dunque nella primavera del
2009, per effetto dello slittamen-
to di un anno in caso di sciogli-
mento anticipato delle Camere.
Il comitato promotore aveva de-
positato alla Consulta un conflit-
to di attribuzioni tra poteri dello
Stato contro governo, Camera e
Senato sostenendo, tra l’altro,
che non spettava all’esecutivo
Prodi fissare la data dello svolgi-
mento dei tre referendum prima
delloscioglimentoanticipatodel-
le Camere. Quella decisione, pre-
sa dal consiglio dei ministri del 5
febbraio scorso (valea dire il gior-
no prima che il Capo dello Stato
sciogliesse le Camere), ha infatti
avuto come effetto la sospensio-
nediunannodeireferendum,se-
condo quanto previsto dalla leg-
ge(n.352del1970).Lemotivazio-
ni della Consulta - ha reso noto
la Corte in serata - si conosceran-
no nei prossimi giorni, quando
verrà depositata la decisione.

VERSO IL VOTO

Berlusconi dice no
alla lista sull’aborto
In affanno il Pdl
in cerca del
competitor di Rutelli

Anna Finocchiaro Rita Borsellino

Era già stato
parlamentare nel 1979
eletto nelle liste del Pci
La polemica
sui «nullafacenti»
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■ di Natalia Lombardo / Roma

■ / Roma

LE COSE SICILIANE sono incomprensibili

nel «continente», dicono gli isolani, ma per

queste cose il milanese Berlusconi, l’asse le-

ghista del Nord e il nazionalista Fini rischiano

di vedere svanire son-

daggi ottimisti. So-

prattutto per l’impun-

tatura di Miccichè

forzista che fa della sua ostinazio-
ne un punto d’onore nella guerra
contro Totò Cuffaro, ex Governa-
tore e potente cassaforte di voti
centristi. Micciché, ora presidente
dell’Assemblea regionale, non
vuole fare il «passo indietro» dalla
candidatura alla presidenza della
Regione; anche ieri, a più riprese,
il cavaliere ha cercato di convin-
cerlo per oliare l’accordo con
l’Mpa. Inutilmente.
Le trattative sono andate avanti
tutto il giorno, tanto che per rilas-
sarsi Berlusconi in serata ha fatto
un salto nel solito negozio di ar-
genteria vicino a Palazzo Grazioli:
«Spero anche io che si trovi un'in-
tesa», ha detto l’ex premier, « ma
nella chiarezza di tutte le posizio-
ni, in modo che risulti che sia tut-
to comprensibile agli elettori».
Poi ha mandato via i fedelissimi
forzisti, Bondi, Cicchitto, Vito e
Verdini,perguardareinpaceilMi-
lan.
Nonostante le rassicurazionidiFi-
ni e Calderoli, anche l’accordo
con Raffaele Lombardo stava per
saltare, all’ora di pranzo, in uno
scontro tra Berlusconi e il leader
dell’Mpa.Curiosovedereunleghi-
sta tanto presodalla trattative con
gli ex Dc per una Lega del Sud;
ma,comespiegalostessoCaldero-
li, l’intesa col partitino autonomi-
sta è essenziale per assicurare al
centrodestra la vittoria non solo
suAnnaFinocchiaroinSicilia,ma
soprattutto«peravere il premiodi
maggioranza nella regione al Se-
nato». Lo schema è tracciato ma
l’accordo non è chiuso: sostenere
Lombardo candidato alla presi-
denzadellaRegioneSiciliacolsim-
bolo dell’Mpa e del Pdl, con l’Udc
«apparentato» col suo simbolo (e

ivotidiCuffaro).Perchénonripe-
tere lo schema della «parentela»
con l’Udc anche al Senato nelle li-
ste della «Lega del Sud» che do-
vrebbe presentarsi a fianco del
Pdl? ha proposto Lombardo. La
sola ideahafattosaltare la ricresci-
taaSilvio,chepensavadiessersi li-
berato di Pier.
I centristi rifilano un colpo mici-

diale: Lorenzo Cesa, segretario
Udc, intervistato da Klaus Davi
perRadioMontecarlocivagiùdu-
ro: «Silvio Berlusconi è una perso-
nasucuipotercontarenel rappor-
to umano, meno in politica, dove
è capace di anche di gesti estremi,
magari di darti una coltellata alle
spalle,comedimostra l'esperienza
di questi giorni»». Da Forza Italia

partono reazioni piccate: «Da Ce-
sacadutadi stile.L’Udcènelpani-
coper la lorosceltapoliticaavven-
tata». Lo scontro non rasserena il
clima e sembra quasi fatto appo-
sta per far saltare gli accordi.
Alle nove di mattina a Palazzo
Grazioli si presenta l’azzurro Mic-
ciché, rosso di rabbia. Nel suo
blog aveva promesso di non la-
sciarsi convinceread «aiutarea far
sopravvivere il cuffarismo».Algri-
do di «non mollo» dopo l’incon-
tro con Berlusconi è «fumata ne-
ra»; poco dopo arrivano Lombar-
do, poi in processione Calderoli,
Matteoli di An e il sindaco dimis-
sionario di Catania Scapagnini,

tessitore dell’accordo con l’Mpa.
Lo scontro è tutto siciliano, ma
dentro Forza Italia, divisa tra il co-
ordinatore Angelino Alfano (an-
che lui a Palazzo Grazioli) e Micci-
ché, cresce la preoccupazione che
per l’eventuale vittoria debbano
dire grazie a schegge centriste, a
Lombardo o a Cuffaro. O, peggio,
all’Udc,perdendocosìpoterediFi
sul territorio. Lombardo insiste
per inserire uomini Udc nel «listi-
no»(dieci seggi inpiùallacoalizio-
ne vincente grazie al premio di
maggioranza). Troppi per Berlu-
sconi,cherischiadiaveredeisena-
tori in più, ma poco controllabili.
E Lombardo «tiene sembre i piedi

in due staffe», dice un centrista.
Su tutto ciò grava l’irrisolto caso
sindaco di Roma: Ferrara sdegna-
topresentalasualistaenonsican-
dida; Giorgia Meloni di An man-
tiene le sue «perplessità»; i
teo-con di FI e An lanciano Euge-
nia Roccella, big del Family day,
nelle liste del Pdl.
Fini vuole rigore per «liste pulite»
senza indagati o condannati per
reati di corruzione o associazione
mafiosa:«In attesadi sentenzade-
finitiva si può anche saltare un gi-
ro», Ma in Lombardia Marcello
Dell’Utri, condannato in primo
grado a nove anni, ha già un po-
sto in lista con il Pdl al Senato.

VINCENZO VASILE
◆ Mentre Castro passa ufficialmente la mano con un occhio
alla storia, e il prezzo della benzina sale con un occhio alla
cronaca e all’economia, in politica va registrato il severo
monito di Fini: «Gli elettori non scelgano un partitino, il voto è
utile se dato al Pdl o al Pd». Parrebbe una dichiarazione di
intenti coi controfiocchi da parte di un leader che è in politica
dalla metà degli anni di Castro ma che, diciamolo, ha anche
reso molto meno di lui. E lo stesso Pd dovrebbe festeggiare la
raggiunta consapevolezza elettorale «monovolume», perché
apparentemente è un vantaggio di comunicazione anche per
Veltroni. Apparentemente, e solo a condizione che per
comodità di oggi si voglia azzerare del tutto la memoria di ieri.
Ieri, davvero: era il 9 dicembre 2007 quando Fini sosteneva
che ormai con Berlusconi non si trattava più «del teatrino della
politica ma delle comiche finali. Voglio che sia a tutti chiaro
che, per quel che riguarda il presidente di An (lui, ndr), non
esiste alcuna possibilità che An confluisca nel nuovo partito di
Berlusconi». Che cosa devono pensare oggi il lettore e
l’elettore? E siamo sicuri dei buoni auspici contenuti nel
monito del «monovolume»? Non sarà meglio riconsiderare i
«mezzi» piuttosto che i due Fini?  Oliviero Beha

L’eterogenesi di Fini
e il «monovolume»

REGIONE LAZIO
Lady Asl non conferma
le accuse all’assessore Verzaschi

Si è avvalsa della facoltà di non rispondere An-
na Giuseppina Iannuzzi, Lady Asl, nel corso del-
l’incidenteprobatorio incuiavrebbedovutoriba-
dire leaccuseneiconfrontidell’exassessore regio-
nalealla sanitàMarcoVerzaschi.Hainveceripetu-
to le accuse verso l’imprenditore Renato Mongil-
lo.L’incidenteprobatoriodavantialgipLuisanna
Figliolia si inserisce nell’ambito di una tranche
dell’inchiesta sulla sanità regionale che vede ap-
puntotraglialtri indagatoVerzaschipercorruzio-
ne e concussione. La Iannuzzi e Mongillo erano
chiamatia renderedichiarazionidavantiallostes-
so gip che aveva firmato l’ordinanza di custodia
cautelare che portò Verzaschi ai domiciliari il 10
dicembre. Il provvedimento fu poi revocato il 19
dicembre dal Riesame. Verzaschi ha sempre re-
spintoleaccuse.Duegliepisodicontestatidaima-
gistrati all’ex assessore regionale alla sanità; il pri-
moriguardailpresuntoversamentoall’exassesso-
re di 200mila euro da parte di Anna Giuseppina
Iannuzzi. Il secondosarebbeunadazioneanaloga
dell’imprenditore Renato Mongillo.

Lo scontro con gli ex alleati centristi
è senza esclusione di colpi

Bonaiuti: «Ormai sono nel panico»

Cesa: «Silvio può accoltellarti alle spalle...»
È sempre più rissa a destra. E per Berlusconi ancora la grana Sicilia: Micciché non vuol farsi da parte

Il Segretario dell’Udc Lorenzo Cesa Foto di Marco Merlini/LaPresse

La confessione viene dal capo del-
lo Stato, che l'ha affidata irritual-
mente alla carta stampata: nel
suo cuore c'è ancora molta delu-
sione. Eppure quel voto che lo por-
tòalQuirinalenonfuunaforzatu-
ra. Con una certa amarezza, ma
prospettando la possibilità di una
ritrovataconvergenza,GiorgioNa-
politano rivendica l'iniziale con-
fluenza bipartisan sulla sua can-
didatura al Quirinale, e rivive il
voltafaccia finale del centrode-
stra: c'era stato un «affidamen-
to»quasi corale sul suonome, che
non si concretizzò nel voto unita-
rio dei due schieramenti, ma che
conferma come la sua elezione al

Quirinale non sia stata politica-
mente e istituzionalmente uno
strappo. Il 10 maggio 2006 al
quarto scrutinio leCamere lo eles-
sero, infatti, presidente della Re-
pubblica,unvotochedivise ilPar-
lamento in due parti. Napolitano
fu ilprimoexpciadassumereque-
sta carica, ma non ebbe un'inve-
stitura unanime. Al primo scruti-
nio aveva avuto un classico risul-
tato da outsider: 8 voti su 984, al
secondo 15 su 973, al terzo 16 su
976, al quarto prevalse con 543
su 990. Eppure il cruccio di una
mancata indicazione bipartisan
rimane. Anche perché - nel retro-
scena - la candidatura aveva tro-
vato un appoggio impegnativo
dal centrodestra, in particolare

con pubbliche dichiarazioni di Fi-
ni e di Casini. Eppure all'ultimo
momento Berlusconi tolse il tim-
brodellaCdlall'operazionepoliti-
co-istituzionale che forse avrebbe
sbloccato il sistema italiano.
La nuova introduzione del libro
delpresidente -giàuscitonel2005
per Laterza - «Dal Pci al sociali-
smoeuropeo», riconfermalavoca-
zione super partes del capo dello
Stato: infatti, Napolitano sostiene
che sarebbeben grave l'assenzadi
un«supremo moderatore e garan-
te di una corretta dialettica istitu-
zionale», elettodalParlamento.E
l'assimilazionedelCapodelloSta-
to al leader di una maggioranza
politica, «investito col voto popo-
lareda una partedel paese in con-

trapposizione all'altra», finirebbe
per «alimentare tensioni incon-
trollabili nel tessuto istituzionale
e nella compagine nazionale».
IlcapodelloStatosidiffonde«sull'
ardua difficoltà nel perseguire il
superamento del clima di pura
contrapposizioneedi incomunica-
bilitàascapitodella ricercadipos-
sibili terreni di impegno comune,
instauratosi nei due schieramenti
in gara per la guida del paese». E
riconferma di avere «la serena co-
scienza di aver agito secondo lo
spiritoe la letteradellaCostituzio-
ne, senza pregiudizi di favore o di
sfavore verso chicchessia, senza
ombre o tentazioni di faziosità».
Per Napolitano «la collocazione
del Presidente della Repubblica al

di sopra delle parti, al di fuori del-
la contesa politica e delle compe-
tenze di governo, comporta natu-
ralmente una sostanziale limita-
zionedeipoteridelCapodelloSta-
to». «È peraltro importante - scri-
ve - che il richiamoall'interessege-
neraleeal comunequadrodi riferi-
mento costituzionale si calinel vi-
vo di quel rapporto con la società
che il Capo dello Stato deve saper
coltivare: un rapporto di ascolto e
di dialogo con la società intesa
nonsolonelle sue espressioni poli-
tiche,maanchenellacosì variega-
ta molteplicità delle sue compo-
nenti, delle sue forze, delle sue di-
mensioni. È così che ogni azione
di persuasione può aver ragione di
molte sordità e risultare efficace».

È stato aspro il cammino del re-
golamento sull’applicazione
della par condicio nei tg, nei Gr
eneiprogrammidiapprofondi-
mento della Rai in questa pri-
ma fase della campagna eletto-
rale, fino al 10 marzo, quando
saranno presentate le liste.
Il regolamento, scritto dal radi-
cale Beltrandi è stato votato ieri
dalla commissione di Vigilanza
in seduta notturna. Un iter se-
gnato dal braccio di ferro tra i
partiti maggiori, Pd e Pdl (qui FI
e An) e i «piccoli» o medi: da Ri-
fondazione all’Udeur, dallo Sdi
all’Udc alla Destra di Francesco
Storace, combattivo nella ver-
sione ostruzionista, ricordava
l’Epurator presidente della Vigi-
lanza (battibeccando con l’at-
tuale presidente, Landolfi, di
An).
La preoccupazione di Pd e Pdl
era quella di evitare di avere lo
stesso spazio sulla Rai con i par-
titi piccolissimi: Veltroni e Ber-
lusconi con lo stesso tempo da-
to a Ferrando o al partito dei
Pensionati di Fatuzzo, per dire.

Così in seratavieneeliminata la
dizione «parità di accesso» dei
vari soggetti alle trasmissioni
dellaRai,mentrevieneconside-
rata la «parità di trattamento».
Il cambiamento, rispetto al te-
sto di Beltrandi (già riformulato
dal relatore della Rosa nel Pu-
gno)èstatovotatoamaggioran-
za su due emendamenti identi-
ci: uno presentato dai forzisti
Lainati, Romani e Butti di An,
l’altro da Fabrizio Morri, capo-
gruppo del Pd in Vigilanza.
Ilvotoscatenalecritichedeipic-
coli.Eppurenelprimopomerig-
gio si era trovata la mediazione
sulla spartizione paritaria dei
tempi; è passato l’emendamen-
to di Paolo Brutti, della Sinistra
democratica,all’unanimità (vo-
to contrario solo Lainati): 50
per cento dei tempi televisivi a
chi fa parte di un gruppo parla-
mentare o abbia almeno due
rappresentanti al Parlamento
Europeo o nel Gruppo Misto di
Camera e Senato; l’altro 50 per
cento diviso fra tutti i soggetti
(comprese le minoranze lingui-
stiche) in modo proporzionale
alla loro forza rappresentativa.
Alla mediazione si è arrivati do-
po un’accesa discussione: Forza
Italia voleva eliminare la quota
«paritaria»edecidere i tempiso-
lo secondo il peso dei partiti; il
testo di Beltrandi partiva da un
80% paritario e un 20 secondo
la proporzione; Morri per il Pd
proponeva un 40 e 60%.

Sulla sparizione della parità di
accesso protestano i piccoli e
per primo Beltrandi: «C'è una
maggioranza trasversale che
sfregia laparcondicio». IlVerde
Angelo Bonelli denuncia «il bli-
tz in Commissione di Vigilanza
del Pd e del Pdl che, con emen-
damenti concordati» e accusa
«un colpo alla democrazia. Sta
cominciandoil governodell'in-
ciucio».NeldibattitoancheRus-
so Spena del Prc aveva parlato
di «scempio della democrazia»,
mentre Storace accusava già la
Rai di farne «di cotte e di cru-
de». Come la presenza della
Brambilla a Ballarò. De Lauren-
tis, Udc, accusa i grandi di «plu-
ralismo a corrente alternata».
Approvata la novità: inteviste
di cinque minuti ai partiti in li-
sta, fatte daun giornalista Rai. E
la tv pubblica dovrà presentare
ogni settimana alla Vigilanza i
dati sulle presenze dei politici
nei tg. È prevista la più ampia
presenza possibile «dei partiti
inlizzaneiprogrammidiappro-
fondimento».Oggi l’Authority
per le Tlc vara il regolamento,
analogo, per le tv private.  n.l.

Si avvicina un accordo elettorale tra la L’Udc
di Casini e la Rosa bianca di Baccini e Tabacci
verso cui potrebbe guardare anche De Mita. In
stallo l’intesa con l’Udeur di Mastella. Mentre
TabacciaMontecitorioauspicaunaconvergen-
za con De Mita, Casini, Pezzotta e Pellegrino
Capaldo (uomo vicino sia a Tabacci che a De
Mita) si incontrano. Il candidatopremier,pun-
tualizza però Baccini, resta Tabacci. Ma un fat-
toècerto - ragionaqualchecentrista-un’intesa
sarebbe proficua per ambo le parti e oltretutto
gradita al mondo cattolico. Diversamente «la
gentenoncapirebbe».QuantoaMastella,«Noi
non ne facciamo una questione di nomi e co-
gnomi. Ilnostro - spiegaBaccini - èunprogetto
chiaro e va in alto», chiedendo «un voto utile»
per il suo partito. E Mastella? guarda al centro,
purché«cisiabuonsenso»eche«nessunopon-
ga veti o preclusioni», altrimenti«c’è il rischio
che nessuno raggiunga il 4%». La Rosa bianca
convoca comunque per il fine settimana a
Montecatini i suoi primi «mille fondatori».

Ma il nodo vero riguarda il rapporto
con Lombardo: l’alleanza

è ritenuta decisiva persino dalla Lega

IN ITALIA

Parità di accesso in tv
è scontro in Vigilanza
Votato il regolamento della par condicio nei tg
e nei talk show Rai. I piccoli partiti protestano

CENTRISTI
Udc e Rosa bianca s’avvicinano
E Mastella? Resta in stand-by

VERSO IL VOTO

Emendato il testo
proposto dal radicale
Beltrandi che equipara
lo spazio per tutte
le forze in campo

IL LIBRO Nella prefazione della sua autobiografia la ricostruzione della sua elezione. «Si superino contrapposizione e incomunicabilità»

Napolitano: anche la Cdl mi voleva al Colle. Poi il dietrofront

La metà dei tempi
sarà divisa egualmente
l’altra metà
proporzionalmente
al peso dei partiti

Resta aperto ancora
il nodo Campidoglio
Ferrara rinuncia
perplessa la aennina
Giorgia Meloni
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■ di Simone Collini / Roma

«UNA SCELTA DI PARTE» I manifesti della

Sinistra arcobaleno stanno per andare in

stampa, e per la campagna elettorale i leader

e i responsabili comunicazione di Rifondazio-

ne comunista, Pdci,

Verdi e Sinistra demo-

cratica hanno scelto

uno slogan che vuole

essereancheunarispostaallastra-
tegia scelta dal Partito democrati-
co. Non a caso Fausto Bertinotti
presenta al Piccolo Eliseo le linee
guida del programma rosso-ver-
de chiudendo il suo intervento
con queste parole: «Oggi c’è que-
st’idea di voler rappresentare in-
differenziatamente tutti. Noi fac-
ciamo eccezione: siamo di parte.
La Sinistra arcobaleno vuole stare
da una parte sola, rispondendo
ad una domanda di cambiamen-
to, di trasformazione e lotta alle
ingiustizie». Un’impostazione
che piace ai circa quattrocento
che affollano la sala del teatro ro-
mano, e ai tanti rimasti fuori per i
quali il presidente della Camera
improvvisauncomizioper strada
primadi entrare (con lapromessa
di rivedersi domenica 2 marzo in
un più grande cinema della capi-
tale).
Il candidato premier della “Cosa
rossa” è convinto che non si pos-
sano mettere insieme nelle liste
elettorali l’imprenditoree l’opera-
io, che «proporre la crescita come

paragoneassolutoècomesvuota-
re il mare con il secchiello» e che
nonostantesiauna«banalizzazio-
ne»direcheVeltronieBerlusconi
si equivalgono, «il programma
del Pd è troppo moderato» per-
ché accetta la premessa liberista
della destra, e cioè che la precarie-
tà sia da accettare come «condi-
zione permanente». E infatti del-
l’operazione ancora tutta da co-
struire della Sinistra arcobaleno
sono chiari l’obiettivo, che come
diceBertinotti èquellodivoler la-
vorarea«un’alternativadi società
chepongarimedioaiguastidelsi-
stema capitalistico globalizzato»,
e il «bandolo della matassa» da
cui partire: «Il rifiuto di accettare
come permanente la precarietà,
non solo nel lavoro, ma come
condizione esistenziale».
È lastessa regia sceltaper l’appun-
tamento al Piccolo Eliseo a dare il
sensodell’operazione:apre il can-
tante Daniele Silvestri, che parla

dell’iniziativa dell’associazione
Movimenti di allestire palchi illu-
minati e sonorizzati «grazie al so-
le e nonal petrolio» (e infatti èun
pannello solare ad occupare il
centro del palco da cui parla), e
poi il microfono viene utilizzato
per raccontare cinque storie. C’è
il migrante magrebino che vive a
Padova e racconta le difficoltà a
ottenere un permesso di soggior-
noche per legge è legato al lavoro
eallaresidenza;c’è ilmedicoMau-
ro Mocci, che vive ad Allumiere,
in provincia di Roma, che si batte
per denunciare l’incidenza delle
malattie tumorali nel polo indu-
striale di Civitavecchia e Montal-
to di Castro; c’è Silvia, laureata e
conmaster finanziatodall’Ueche

daannivaavanticoncontrattico-
copro da 800 euro al mese e si do-
manda «quale futuro avremo se
abbiamo a stento un presente»;
c’è Salvatore Cannavò, gay venti-
seiennefinitoneigiorniscorsi sul-
le pagine di cronaca perché un
tassista romano si è rifiutato di
prenderloinmacchina;ec’èStefa-
niaGrasso, figliadelcommercian-
te Vincenzo Grasso, ucciso nel-
l’89 per non aver pagato il pizzo,
che non lascia Locri e che chiede
un impegno a candidare soltanto
«persone pulite, persone perbe-
ne».
Bertinotti ascolta, seduto in pri-
ma fila accanto a Daniele Silvestri
(che lo chiama «zio Fausto»),
FrancoGiordano,AlfonsoPecora-

ro Scanio, Oliviero Diliberto, Titti
Di Salvo e gli altri dirigenti dei
quattro partiti. Poi sale sul palco e
parte dalle cinque «esperienze di
resistenza umana e civile» per in-
dicare la strada su cui dovrà muo-
versi il nuovo soggetto. Dice che
quelle ascoltate sono «domande
a cui la politica non è stata in gra-

dodi rispondere,malgrado la fati-
ca fatta» e che «per questo ora na-
sce la Sinistra arcobaleno». Per-
ché se nell’immediato «il gover-
no è dimissionario ma può anco-
ra operare sul terreno degli immi-
gratiedei salari, testimoniandoal-
meno in articulo mortis che una
volontà di risarcimento c’era»,
per il futuro è necessario mettere
a punto un programma incardi-
natosu«tregrandiprocessidi libe-
razione: del lavoro, della natura e
della persona».
«Resistenza», «liberazione», Berti-
notti fa riferimento a radici anti-
che, citando anche la rivoluzione
francese, perché «senza il tema
dell’eguaglianza e della libertà la
sinistranonesiste»eperché«biso-

gna recuperare una delle parole
dimenticate, fraternità». Ma, an-
che quando dice che «la sinistra
deve ricostruire una connessione
sentimentale con il suo popolo»,
citando questa volta Gramsci, lo
fa per sottolineare che lo sguardo
deve essere rivolto al futuro. Non
a caso, a chi glielo domanda pri-
ma di entrare nel teatro romano,
risponde di non avere «assoluta-
mente nessuna nostalgia per la
falce e martello, siamo uomini e
donne del futuro». E poi, in una
sala in cui l’unico simbolo che si
vedeèquellodellaSinistraarcoba-
leno, senza nessuna bandiera dei
partiti fondatori, esordisce con
un non usuale «amici e compa-
gni».

«Pensochelescelteindividuali si-
ano tutte rispettabili. Detto que-
sto,nonmiconvincono le ragio-
ni di coloro che hanno deciso di
lasciare Sd e, in ogni caso, non
ho trovato da nessuna parte il
perché abbiano deciso di aderire
al Pd. Questa scelta non era la
conseguenzaautomaticadiquel-
laprecedente».Pesa i termini,Tit-
ti Di Salvo, capogruppo alla Ca-
mera di Sd. Non condivide la ri-
costruzione fatta da un «pezzo»
diCgilchehalasciatoSdpercon-
fluire nel Pd, ma arriva subito al
nodo della questione: «Io penso
che nel nostro Paese il cuore del
problema sia la rappresentanza
politicadel lavoroo meglio il fat-
to che questo non sia rappresen-
tato».
Il Pd, dal suo punto di vista,
non lo rappresenta?
«Il Pd rinuncia esplicitamente a
rappresentareil lavoroperchéan-
nuncia la propria equidistanza
tralavoroeimpresa.Sec’èequidi-
stanzavuoldirechenonc’èdiffe-
renza. Che c’è pari forza. Al con-
trario, tutto il diritto del lavoro
italiano, nonostante Berlusconi,
si basa ancora su un punto: non
c’è pari forza tra imprenditore e
lavoratore. I contratti e lo statuto
dei lavoratori si incaricanoesatta-
mentedi riequilibrarequestafor-
za che non è pari».
Eppure diversi esponenti
della Cgil hanno deciso di
lasciare l’esperienza della
Sinistra Arcobaleno...

«Scelta legittima, come detto.
Ma sono personalità singole. Ve-
dereusare laparola“Cgil”,dicen-
do che “si schiera a favore”, che
“entra dentro” o “esce” da un
partito, a me ha provocato un
sobbalzo. E credo anche a tutta
la Cgil. Ritengo che la Cgil sia un
bene prezioso per questo Paese e
per la sinistra. Soprattutto lo è la
sua autonomia».
Il progetto di Sd è stato
compresso dalla vicinanza
della scadenza elettorale?
«Quello che stiamo provando a
fare,sapendocheleelezionihan-
nosorpresotutti, è realizzareuna
grande ambizione: dare all’Italia
una forza di sinistra larga, popo-
lare, laica, ecologista. Vogliamo
modificare la realtà per rendere
l’Italiapiùgiustaesolidale.Natu-
ralmente non pensiamo in que-
sta tornata elettorale di prendere
il 51% ma non abbiamo certo la
vocazione all’opposizione. Sia-
mo una forza di governo, e nella
nostra prospettiva strategica ab-
biamo un centro-sinistra nuovo
per governare l’Italia».
Chi ha lasciato Sd afferma
che la Sinistra Arcobaleno ha

cambiato di segno al
progetto...
«È stato detto anche che Sd ha
tradito lo spirito del 5 maggio,
che è curioso come argomento
perché il 5 maggio è il giorno in
cui Sd ha annunciato che non
entrava nel Pd. Usarlo per dire
che si entra nel Pd, si presta a
qualche contraddizione».
Torniamo alla questione del
lavoro...
«È ilgrandeproblemaapertoche
ci consegna la globalizzazione. Il
Pd l’ha “risolto” rinunciando
programmaticamente, dicendo
“siamo equidistanti”. Ma non ci
sonolescorciatoie.Larappresen-
tanza politica del lavoro non si
realizza con il sindacato che si fa
partito, né con i partiti che si so-
stituiscono al sindacato».
Vedendo anche le dinamiche
dei salari e delle pensioni si
ha l’impressione che politica
e sindacati siano stati un po’
fermi sulle gambe negli ultimi
10 anni...
«Sonostatiannidifficili. I cinque
anni di governo Berlusconi han-
no pesato molto. Non siamo riu-
sciti in questi mesi di governo
Prodi a invertire del tutto la dire-
zione di marcia. D’altra parte,
quando si dice che gli operai e i
pensionati sono “invisibili” vuol
direchelapoliticaè impermeabi-
le alle loro opinioni e che, al mo-
mentodellescelte,quegli interes-
siequeibisognispariscono.Que-
sto ha determinato progressiva-
mente impoverimento e disu-
guaglianza».

◆ Veltroni nello studio del Tg5, faccia a faccia con
Clemente Mimun e Cristina Parodi, buca lo schermo,
mette in angolo gli intervistatori e annuncia di non essere
un «buonista» un po’ bollito, ma di essere «tosto», cosa
che – detto fra noi – si sapeva. Veltroni in diretta bilancia
il resto dei telegiornali Mediaset, soprattutto il Tg4 di
Fede, secondo il quale ci sono due competitors, uno
cattivo e l’altro buono. Il primo, il cattivo, non rispetta
l’età e le intelligenze e condanna gli ottantenni a una
vecchiaia di stenti e di oblio. Il secondo, quello buono,
soffre come un cane ma «deve» scegliere, i posti in lista
sono limitati e le decisioni sono prese con «rammarico e
dispiacere». Il primo, il cattivo, è Veltroni che pugnala De
Mita. Il secondo, neanche a dirlo, è Berlusconi, colui che
guarisce gli storpi, sottrae le maddalene alla lapidazione,
resuscita i lazzari e – stando al vangelo secondo Emilio
(Fede) – è adorato anche da quelli che vengono eliminati
dal «leader del Popolo della libertà». Segnaliamo il finale
di Studio Aperto con l’Annunciazione gossip: c’è Nicole
Kidman incinta che «mostra il pancino». Wow.
 Paolo Ojetti

Se il cattivo è Veltroni
il buono è Berlusconi

In un teatro romano platea piena in tanti
restano fuori. Per loro il presidente della

Camera improvvisa un comizio per strada

«La sinistra si schiera da una parte sola»
Bertinotti lancia il programma e polemizza col Pd: accetta il liberismo senza costruire l’alternativa

Il leader della Sinistra arcobaleno, Fausto Bertinotti, al teatro Piccolo Eliseo, ieri a Roma Foto di Onorati/Ansa

■ di Eduardo Di Blasi

«Dobbiamo rimediare ai guasti del sistema
capitalista globalizzato e rifiutare come

permanente la precarietà»

IN ITALIA

TITTI DI SALVO
La capogruppo alla Camera di Sd

«Uno sbaglio usare la Cgil
per scelte individuali»

VERSO IL VOTO

«Assolutamente
nessuna nostalgia
per la falce e martello
siamo uomini e donne
del futuro»

L’INTERVISTA

«Il vero problema
è la rappresentanza
politica del lavoro
o meglio il fatto che
non sia rappresentato»

«Oggi c’è l’idea
di voler rappresentare
indifferenziatamente
tutti. Noi facciamo
eccezione»
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C’
è un capitolo misterioso nel rap-
porto d’affari tra Giovanni Cotto-
ne e Paolo Berlusconi. È quello
che vuole chiarire l’inchiesta aper-
ta dal pubblico ministero Mario
Venditti per truffa ai danni di Pao-
lo Berlusconi e che vede come in-
dagato proprio il suo ex socio Gio-
vanniCottone.L’inchiestahapre-
so il via per quanto emerso dalle
intercettazioni ambientali che
hannoportatoall’arrestodelgrup-
po che voleva rapire Cottone e so-
prattuttoperquantodichiaratoda
GiuseppeSaneseneidueinterroga-
tori del 7 e dell’11 giugno del
2007. Il dato particolare di questa
vicenda è che Paolo Berlusconi ha
sempre negato di essere al corren-
tedellatruffa,nonostantesiaSane-
se nel suo interrogatorio, sia Giu-
seppinaCasale (mogliediCottone
e mente del sequestro) in un inter-
cettazione ambientale dicano il
contrario. Eppure in ballo ci sono
almeno 40 milioni di euro, una
bella cifra. Soprattutto se si tiene

conto che la Pbf, la cassaforte del
fratello del leader del Pdl, aveva
mandato in archivio il bilancio
2006 con un buco di 37 milioni,
aperto non solo dalle difficoltà de
Il Giornale (che aveva salvato
l´esercizio cedendo la sede alla Fi-
ninvest)masoprattutto dai63mi-
lioni bruciati dalla Solari.com. Le
perdite della controllata
nell´elettronicadiconsumoaveva-
nomesso inallarme il collegio sin-
dacale, tanto da chiedere un inter-
vento di ricapitalizzazioneal socio
dicontrollo.Lasituazionedeicon-
ti della Pdf ha reso poi necessario
l’interventodell’avvocatoRoberto
Poli, oggi presidente dell’Eni, già
protagonista in altre occasioni co-
meconsulentea fiancodellesocie-
tà del gruppo Berlusconi.
L’avvocato Ghedini, legale di Pao-
lo Berlusconi, contattato dall’Uni-
tà lunedì scorso, ha dichiarato che
«dai conti della Solari.com non ri-
sulta niente di anomalo. Aspettia-
mo notizie dalla procura». Anche
l’avvocato di Giovanni Cottone,
Jacopo Pensa, ha spiegato al no-
strogiornaleche«si trattadiunbu-
co dovuto a normali perdite di
una società in difficoltà. Non c’è
stata nessuna truffa da parte del
mio cliente».
Ma come detto, i protagonisti del
mancato rapimento affermano
chePaoloBerlusconifosseperfetta-
mentea conoscenzadel fatto, tan-
to che l’obbiettivo del gruppo cri-
minaleeraproprioquellodi impa-
dronirsi della cifra truffata.
GiuseppinaCasale (definitadalGi-
co di Palermo in ottimi rapporti
con i salotti della Milano “bene” e

con la malavita palermitana) in
un intercettazione ambientale
con lo zio di Cottone, Antonio,
raccontadi unasua telefonatacon
Paolo Berlusconi. I due, come rac-
contaSanese, erano in ottimie da-
tati rapporti.Eccoil testodella tele-
fonatadellaCasale iscrittanegliat-
ti di richiesta di rinvio a giudizio:
«Perché (Cottone) viene a Paler-
mo, iniziaafare“iomicomprotut-
ta Palermo con i miei soldi...ha ru-
bato...ha rubato a Paolo settanta-
cinque milioni di euro e Paolo
l’unica cosa che mi ha detto, mi
ha chiamato mi fa: “Accetto che
tu fai la separazione, appena che
tu fai la separazione io a questo lo
metto in mezzo alla strada».
Sanese racconta più dettagliata-
mente come Berlusconi fossea co-
noscenza della truffa e spiega co-
mesarebbeavvenuta.Cottonee la
Casale nel periodo precedente al
fallito sequestro si erano a lungo
frequentati. Ecco il testo, anch’es-
so contenuto negli atti di rinvio a
giudizio: «Perché tutti sanno di
questa nota truffa che (Cottone)
ha fatto a Paolo Berlusconi di 40
milioni di euro, almeno 40 milio-
ni di euro che sono venuti a man-
care a Paolo Berlusconi...dice:
“come l’ha fatta?”. Io sentivo par-

lareacasa, chec’erano innanzitut-
to i pezzi dentro l’Amstrad, ha fat-
to una serie di di forniture di elet-
trodomesticidell’Amstrad(lamar-
cadeidecoder ndr), tutta con roba
fasulla dentro e anziché mettere il
materiale originale...e poi usava il
meccanismo dei container...lo
stessochefacevaconmeinSvizze-
ra. Cioè faceva entrare tre contai-
ner, ne dichiarava due e uno lo
vendeva. Ed ha fatto questa mega
truffa, ha fatto questo buco a Pao-
lo di almeno 40 milioni. Io poi ho
visto una registrazione che aveva
sul telefonino la Casale, che mi ha
fatto ascoltare l’ultima telefonata
che aveva fatto con Paolo Berlu-
sconi, dove Paolo diceva: “Senti,
senti tucontinuacosì...”echePao-
lo alla fine, dopo tutto lo sdegno,
diceva “lo voglio vedere ridot-
to...ha tradito la mia amicizia ven-
tennale” e non mi ricordo le paro-
ledipreciso,mamiricordobenissi-
mo che lo voleva ridotto sul ciglio
della strada a chiedere l’elemosi-
na. Io la voce di Paolo Berlusconi
la conosco bene, ci ho parlato tan-
tissime volte. Se voleva fare
un’azione legale? L’azione che vo-
leva fare Paolo non lo so, la Casale
mi ha raccontato ma io non ero
presente quindi...i rapporti tra la
Casale e Paolo Berlusconi? Ottimi
rapporti, erano entrambi contro
Cottone, tanto che la Casale ha
detto a Paolo Berlusconi, dice: “Se
dovessi fare qualcosa a mio mari-
to,aspettacheprimaavvengalase-
parazione”. Perché la Casale ini-
zialmente voleva procedere per
via legale».

(2 - fine)

«È evidente che nel Parti-
to Democratico emerge un
nuovo e più sofisticato e
più immateriale tipo di
doppiezza. Veltroni fa il
buonista, per cui sarebbe
politicamente scorretto at-
taccarlo, e poi sguinzaglia
Di Pietro e oggi l’Unità nel
ruolo di picchiatori».
Così ieri mattina Fabrizio
Cicchitto, vicecoordinato-
re di Forza Italia ha com-
mentato la prima puntata
della nostra inchiesta sulla
società di decoder Solari.
com in cui è socio Paolo
Berlusconi, fratello del lea-
der azzurro ed editore de Il
Giornale. «Insostanza-con-
clude il suo intervento Cic-
chitto che però al merito
della nostra inchiesta non
fa riferimenti - una campa-
gna elettorale a due facce,
con Veltroni come Giano
bifronte».

■ di Giuseppe Caruso / Milano

Sanese, ex buttafuori
e mente del sequestro
di Cottone: «Tutti
sanno di questa
nota truffa»

L’obiettivo del
gruppo criminale era
proprio quello
di impadronirsi
della cifra truffata

«Come veniva fatta?
Nei decoder c’erano
innanzitutto i pezzi
dentro l’Amstrad,
tutta con roba fasulla»

Ancora il teste:
«Io la voce di Paolo
Berlusconi la conosco
bene, ci ho parlato
tantissime volte»

CICCHITTO
«“L’Unità”? Ha il ruolo
di picchiatore»

L’INCHIESTA

La misteriosa truffa
a Paolo Berlusconi

LA SOLARI.COM, i decoder e il suo «buco», quei

40 milioni di euro «soffiati» al fratello del leader di

Forza Italia ma di cui proprio lui nega l’esistenza. Il

rebus del rapimento al suo socio. E il sequestratore

che dice: «Del raggiro subìto Berlusconi sapeva tut-

to, ho sentito una telefonata»

L’Health Check 
della P.A.C.: 

verso l’appuntamento 
del 2013

Roma, venerdì 22 febbraio 2008, ore 10.00
Sala delle Bandiere del Parlamento Europeo

Via IV novembre, 149

Partecipano:

Enzo Lavarra
Commissione Agricoltura Parlamento Europeo
Coordinamento Forum Agroalimentare PD

Francesco Adornato
Università di Macerata

Luca Marcora
Capogruppo PD Commissione Agricoltura del Senato

Giorgio Tonini
Responsabile Politica economica del PD

Paolo De Castro
Ministro MIPAAF

Gianni Pittella
Capogruppo Democratici Parlamento Europeo

Alfonso Andria
Capogruppo Democratici Parlamento Europeo

Forum
dell’Agroalimentare,
della Pesca 
e del Mondo rurale

Gruppo
Democratici
del Parlamento
Europeo

S e m i n a r i o  n a z i o n a l e

Paolo Berlusconi con il suo avvocato Pietro Federico Foto di Mike Palazzotto/Ansa

L’avvocato Ghedini: «Dai
conti della Solari.com

non risultano anomalie
Aspettiamo la procura»

Per il reato ai danni
dell’editore de «il Giornale»
indagato proprio
l’ex associato Cottone
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«MOLECOLE CRIMINALI che schizzano,

si diffondono e si riproducono nel mondo.

Una mafia liquida, che si infiltra dappertutto».

Un anno di lavoro, audizioni, missioni e capil-

lare analisi di una do-

cumentazione infini-

ta. E poi 230 pagine

di una relazione che

èun identikitvividoedrammati-
co della ‘ndrangheta: di quello
che è stata e di quello che è oggi
conlasua tradizionedi riti arcaici
e brutali abbinata alla modernità
globalizzatadelleholdingecono-
miche. È finito il percorso della
Commissione parlamentare An-
timafia presieduta de Francesco
Forgione, e fra i frutti di un anno
di lavoro c’è anche la relazione
approvata all’unanimità che è
stata trasmessa ieri alle Camere
sullacriminalitàcalabrese.Undo-
cumento, il primo lavoro organi-
co sulla ‘ndrangheta, che è un
esame ai raggi X della potenza
economica e militare della più
forte fra le organizzazioni crimi-
nali italiane. Talmente potente
da trattare droga con i vertici del-
le strutture paramilitare colom-
biane (su tutti Salvatore Mancu-
so, capo delle Auc) e con i terrori-
sti dell’Eta in Spagna. «L’organiz-
zazione più moderna, la più po-
tente sul piano del traffico di co-
caina, la più stabilmente radicata
nelle regioni del centro e del
nord Italia oltre che in numerosi
paesi stranieri». E questo perché
la “picciotteria” oggi è cresciuta e
si è globalizzata «alla maniera di
Al Qaeda - spiega la Commissio-
ne-conun’analogastrutturaten-
tacolare priva di una direzione
strategica ma caratterizzata da
una sorta di intelligenza organi-
ca». Una crescita tumorale che
ha infettato ogni aspetto della vi-
ta pubblica calabrese e non solo,
uno sviluppo che chiama in cau-
sa la politica. Le sue debolezze e
le sue connivenze.Perché «la for-
za della ‘ndrangheta - si legge nel
documento della Commissione
di palazzo San Macuto - è l’altra
facciadelladebolezzadellapoliti-
ca. Ma le ragioni di questa non
possono essere cercate fuori da
sé.Ladebolezzaè l’elementocen-
trale di un sistema clientelare di
poterecheperriprodurreconsen-
so e voti non può essere messo in
discussione, pena la crisi della
sua presa sociale».

Le mani delle famiglie
sul grande porto
E quanto sia potente l’organizza-

zione delle’ndrine lo testimonia,
secondo la Commissione, la vi-
cenda del porto di Gioia Tauro,
«inaugurato nel 1992 sulla base
di un progetto dell’imprenditore
AngeloRavano, legalerappresen-
tante della multinazionale Con-
tship Italia». Le famiglie calabre-
si,però, si sonogiàmossedatem-
poe hanno giàmesso le mani sul
colossaleaffare. «La realizzazione
del più importante investimento
di politica-industriale mai pensa-
to per il Sud, era stato preceduto
da un preventivo accordo tra la
multinazionale diretta dall’im-
prenditoreAngeloRavanoeleco-
sche, unite in un unico cartello e
unitariamenterappresentatenel-
le trattative dal boss Piromalli».
L’accordoprevedevaunatassafis-
sa sul transito di ogni container

(1,5 dollari) in cambio della sicu-
rezza, il controllo di ogni attività
portuale, compresi i rapporti con
le istituzioni e i sindacati, e l’as-
sunzione di manodopera
“consigliata”. Una situazione
che, secondo la Commissione,
non è affatto cambiata col tem-
po:«Perdura il controllodirettoo
indiretto da parte della
‘ndrangheta su buonaparte delle
attivitàeconomichericonducibi-
li all’area interessata e la capacità
delle cosche di utilizzare le strut-
ture portuali per traffici illeciti e
anche leciti, di varia natura». Dal
traffico di rifiuti e droga al con-
trabbando dei tabacchi.

Salerno-Reggio Calabria
da casello a casello
Lacostruzionedellagrandeauto-
stradavolutadaGiacomoManci-
ni è stato l’altro colossale investi-
mento edilizio regionale. «Un af-
fare senza fine» che non poteva
non fare gola alle ‘ndrine, fin da-
gli anni 70 quando, scrive la
Commissione,«le impresesetten-
trionali vincitrici degli appalti si
rivolgevanoagliesponentimafio-
si prima ancora di aprire i cantie-
ri: contraevano così una sorta di
precontrattopergarantirsi lasicu-

rezzaeaffidare loro leguardianìe,
per selezionare l’assunzione di
personalee assegnare le forniture
dicalcestruzzo,e leattivitàdimo-
vimentoterra». Le inchiestedella
magistratura, i processi e gli arre-
sti (inmanetteancheunsindaca-
lista della Fillea-Cgil) non hanno
cambiato la situazione e con i la-
voridiammodernamentodell’ar-
teria le cosche calabresi hanno ri-
messo in moto un meccanismo
già collaudato. E il sistema, rac-
contato dal pentito Antonino
Dieco, è razionale e agghiaccian-
te: le ‘ndrine hanno suddiviso il
percorsodacaselloacasello,spar-
tendosi il controllo delle attività
di ogni singola porzione di auto-
strada in base alla competenza
territoriale. E ciascuna famiglia,
sul proprio tratto, decide tutto:
dalle ditte subappaltatrici a quel-
leper la fornituradimaterialesca-
dente.

I miliardi della sanità
Dall’omicidio del presidente del
consiglio Regionale Francesco
Fortugnoall’arrestodelconsiglie-
re Domenico Crea «la sanità è il
buconero dellaCalabria, il segno
piùevidentedeldegrado, lameta-
fora dello scambio politico-ma-
fioso», scrive lacommissione.E il
viaggio all’interno delle aziende
sanitarie calabresi è uno spaccato
allarmante. A partire da quella di
Locri dove la relazione Basilone
(ordinata dalla prefettura di Reg-
gio) ha messo in luce «una diffu-
sa compressione, se non una for-
te intimidazione, dell’autono-
miadell’ente»adoperadegli inte-

ressi della criminalità. Criminali-
tà che attraverso le connivenze e
la compromissione della politica
gestivaappalti,nomineeaccredi-
tamenti incassandomilionidieu-
ro e riempiendo le strutture di
“uomini propri”. «Tra il persona-
lemedico 13 persone hannopre-
cedenti penali, frequentazioni
con pregiudicati oppure parente-
le con noti esponenti mafiosi». E
ancora: «Le ‘ndrine potevano
contare anche su 29 persone che
facevano parte del personale am-
ministrativo». «Anche la scelta
dei medici esterni seguiva la me-
desima logica», spiega la relazio-
ne.«Sipuòdirechetutteleprinci-
pali ‘ndrine attive nei comuni
della zona avesseropiù diun rap-
presentante dentro la struttura
ospedaliera o presente nelle con-
venzionida essa stipulateoppure
nelle gare d’appalto». Ma anche
allaAsldiViboValentia,dovene-
gli ultimi mesi si sono verificati
diversi decessi per casi di malasa-
nità, le condizioni non sono dif-
ferenti, tanto che secondo la
Commissione Antimafia quella
azienda offre «uno spaccato del
degrado provocato dal controllo
mafioso, intrecciato con le collu-

sioni politiche, sull’intero ciclo
della salute». Emblematico il ca-
so del nuovo presidio ospedalie-
ro, ilcuicantiereèstatopostosot-
to sequestro. Secondo la procura,
infatti, il consorzioche si è aggiu-
dicato i lavori l’ha fatto pagando
una cospicua tangente. «Ma in
una terra come il vibonese, in cui
la ‘ndrangheta è inserita in tutte
lepieghesociali, la tangentesi tra-
scinadietrobenaltroerappresen-
ta l’anticamera per l’ingresso del-
la ‘ndrina nel mondo della sani-
tà». Nessuna sorpresa, allora, se i

lavoridelladittasubappaltriceso-
no stati bloccati e l’autorizzazio-
nerevocataper«informazionian-
timafiainterdittive».«Ilmeccani-
smo, partito con una tangente -
si leggenella relazione-èbenpre-
sto scivolato nell’ingresso della
‘ndranghetanellaassegnazionee
nella gestione dei sub appalti dei
lavoriper l’ospedale».Ecomeme-
ravigliarsi allora, come spiega la
Commissione,se «anche il bar
pressol’ospedalediTropeaerage-
stito da un prestanome del clan
La Rosa»?

Onorevole Betulla

FRANCESCO FORGIONE Il presidente della Commissione Antimafia: in Calabria profondo degrado istituzionale

«La politica arriva sempre dopo i magistrati»

Giornate campali per i leader
politici impegnati a stipare

nelle teste di lista tutti gli aspiranti
candidati cui è stato promesso un
posto sicuro. Ma soprattutto per il
re delle promesse non mantenute:
il Cainano. C’è per esempio
Mastella che gli manda messaggi
strazianti: «Restiamo uniti, non
facciamoci del male». Gli avevan
promesso 20 deputati e 10 senato-
ri se faceva cadere il governo. Lui
ha eseguito, ma ora è ridotto a
tenere riunioni al bar con i pochi
parenti e amici rimasti a piede
libero (gliene arrestano un paio al
giorno), in attesa di una chiamata
che non arriva. Intanto fa le
ordinazioni: «Ragazzo, un
Campari e tre collegi sicuri. E la
chiudiamo lì». Lo trattano come

un rifiuto tossico-nocivo. Ma in
suo favore, oltre al Vaticano, si
stanno spendendo Lino Jannuzzi
e Mario Borghezio, che da pregiu-
dicati (diffamazione e incendio
doloso) godono di un certo
credito. Magari, dopo opportuno
trattamento in termovalorizza-
tore, un posto a Clemente glielo
trovano. Semprechè Lega e An
non facciano storie. Perché Fini,
ieri, ha dichiarato che «se uno è
indagato o, a maggior ragione,
condannato per reati particolar-
mente odiosi, come la corruzione,
o che abbiano a che fare con
l’associazione mafiosa, opportu-

nità vorrebbe che nelle liste ci
fosse più rigore e più scrupolo: in
attesa di sentenza definitiva, si
può anche saltare un giro». La
corruzione e la mafia «particolar-
mente odiose»? E chi lo dice al
Cavaliere? Lui le liste le prepara
sfogliando le cronache giudiziarie:
chi non vi compare almeno una
volta, è scartato a priori. Non
bastando i pregiudicati e gl’impu-
tati già nella delegazione
parlamentare Fi, pare che troverà
un posto sicuro Renato Farina,
l’agente Betulla che spiava
colleghi e pm, e ha patteggiato 6
mesi per favoreggiamento in un

reato particolarmente odioso
come il sequestro di persona: è
pronto per il balzo in Parlamento.
In arrivo dall’Udc c’è Vito
Bonsignore, condannato a 2 anni
per un reato particolarmente
odioso come la corruzione. In
rappresentanza dello scandalo
Rai-Mediaset, dovrebbero essere
candidati Agostino Saccà e
Deborah Bergamini. A questo
punto sarebbe davvero ingiusto se
non trovassero adeguata
collocazione i direttori dei
cosiddetti telegiornali Mediaset, i
tre tenori Mimun, Mulè e Fede,
che l’altroieri gorgheggiavano a

una sola voce contro Di Pietro in
difesa del padrone. Per la legge dei
contrasti, si vocifera pure di una
candidatura di Rosario Priore, il
giudice di Ustica e di Moro: ma, a
ben ricordare, Priore troneggiava
nell’87 alla festa in onore di Craxi
indetta a Washington dal Niaf in
collaborazione con Previti,
presenti i giudici Squillante e
Verde: il suo sarebbe un ritorno a
casa. Per il reparto gnocca, sempre
ben fornito, sembra certa Katia
Noventa, ex fidanzata di Paolo
Berlusconi dunque destinata a
diventare almeno onorevole. E
Libero rivela un’altra arma segreta
del Cainano: Angela Sozzio, nota
ai meno come «la rossa del Gran-
de Fratello», fotografata con 4
colleghe sulle ginocchia di Silvio

nel parco di Arcore e subito
promossa «opinionista» di Buona
domenica. La domanda è: perché
lei sì e le altre 4 no? Che cos’ha la
Angela che le altre non hanno?
Libero svela l’arcano: la Sozzio è
una «attivista di Forza Italia»,
avendo «presenziato a numerosi
congressi» (resta da capire quali,
visto che Forza Italia non tiene
congressi da una decina d’anni).
Dunque il Cainano ha in mente
per lei una «posizione blindata in
Puglia», e non vogliamo sapere
quale. Ma la notizia ha scatenato
«malumori sul Tavoliere»: lì sono
giàal completo e c’è ancora da
sistemare An. Mica posson lasciare
a casa quel genio della Carlucci o il
povero Fitto, scampato all’arresto
per le mazzette di Angelucci grazie

all’immunità parlamentare. In
Puglia sarebbe disponibile pure il
pm Matteo Di Giorgio, ma il
forzista Luigi Vitali (firmatario
della legge ex Cirielli quando
Cirielli la sconfessò) non ne vuol
sapere: «Abbiamo già
riconfermato Franzoso e Nessa». Il
primo è indagato per voto di
scambio, il secondo per
concussione, dunque il magistrato
dovrà cedere il passo: ubi maior.
Fini vorrebbe salvare Strano e
Gramazio, che festeggiarono la
caduta di Prodi con champagne e
mortadella. Ma «molti storcono il
naso». Mai come Miccichè,
furibondo perché in Sicilia gli
preferiscono Lombardo. E come
storce il naso Miccichè, non lo
storce nessuno.

L’INTERVISTA

Sistema ’ndrangheta spa:
«Pericolosa come al Qaeda»
La relazione della Commissione Antimafia: dagli stupefacenti
alle infrastrutture, un cancro capillare. Anche nelle istituzioni

«La Calabria vive un
punto di drammatico
degrado delle istituzio-
ni. C’è una questione
moralecheriguardatut-
ti gli schieramenti».
Francesco Forgione è
soddisfatto del lavoro
compiuto dalla Commissione parlamen-
tare Antimafia che ha presieduto per oltre
un anno. Ma alla vigilia delle elezioni nei
suoi discorsi un tema ricorre con insisten-
za: che si faccia una serie opera di pulizia
nelle listeelettorali. «Chiunquerappresen-
ti una battaglia di legalità e trasparenza -
spiega - contribuisce a riformare il partito
che lo candidae lapolitica tutta.Una cosa
non si può più fare: aspettare l’azione pe-
nale. La politica in Calabria arriva sempre
dopo l’azione della magistratura e di soli-
to lo fa per difendere il sistema di cui è sta-
taparte.Percui sesiarrestaunassessore re-
gionale subito ci si affretta a precisare che

dal giorno prima non era più assessore e
così via. Questo non è più possibile».
Sul tema della candidabilità dei
politici inquisiti, il parere della
commissione da lei presieduta è
chiarissimo.
«Noiabbiamoapprovatouncodicediau-
toregolamentazine che tutti i partiti han-
no votato, e ora lo riproponiamo. Non si
aspettinolesentenze: tutte lepersonesot-
toposte a giudizio per tutte le tipologie di
reatidimafia, di corruzionee di reati con-
tro lapubblicaamministrazionenonven-
gano candidate. E non vengano candida-
te in nome di un garantismo che presup-
poneilprimatodellaresponsabilitàpoliti-
ca su quella penale».
Lei ha polemizzato a distanza con la
Confindustria calabrese denunciando
la loro scarsa collaborazione.
L’associazione le ha risposto
difendendo il proprio operato. Chi ha
ragione?

«La Confindustria di Reggio Calabria è
commissariata. Le stime dicono che nella
regione150mila imprenditori e commer-
cianti pagano il pizzo. Eppure le denunce
si contano sulle dita di una mano mentre
leassociazioniantiracket sonosoltanto 8.
Nel frattempo il vicepresidente regionale
di Confindustria, Raffaele Vrenna, ha
chiesto il patteggiamento della pena per
un reato di mafia. Cosa dobbiamo aspet-
tare perché con coerenza si vada oltre i
proclami? Quante denunce sono state
presentate? Cosa si è fatto nei confronti
delle imprese coinvolte nel sistema delin-
quenziale degli appalti del porto di Gioia
Tauro e della A3? Che provvedimenti si
prenderanno nei confronti del vicepresi-
dente? Non possiamo auspicare la rico-
struzione di una generica etica pubblica
se non partiamo da un’etica delle respon-
sabilità individuali e sociali».
Resta un rimpianto: non essere
riusciti a realizzare l’agenzia per la
gestione e l’affidamento dei beni
confiscati...

«Purtroppo abbiamo trovate molte resi-
stenze, anche da parte del viceministro
dell’Economia Visco. Mi auguro che nel-
la prossima legislatura, di qualsiasi colore
sia lamaggioranza, si ricomincidalle indi-
cazioni unitarie di questa commissione.
Purtroppo a fronte della potenza econo-
mica della ‘ndrangheta il numero dei se-
questriedelleconfischeèpraticamente ir-
risorio. Ma è un po’ quello che accade
conla politica: sappiamo tuttidella pene-
trazionecriminale negli enti locali. Eppu-
renegliultimi anni ilnumerodeiconsigli
comunali sciolti è bassissimo. Allora delle
due l’una: o la mafia controlla inmaniera
ossessiva il territorio,oppureci siamosba-
gliati tutti. Ma se è valida la prima ipotesi
allora l’azione di contrasto dello stato è
inadeguatae insufficiente l’aggressioneai
patrimonidei mafiosi. Ma questo è un te-
ma che riguarda anche l’azione della ma-
gistratura sulla quale, in Calabria, è forse
arrivato il momento di accendere davve-
ro qualche riflettore».  

ma.so.
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Igiene e sicurezza
da star male:
sigilli all’ospedale

ULIWOOD PARTY

■ / Roma

«È il gruppo criminale
più potente, una vera
e propria holding»
La morsa dalla Calabria
al nord Italia

Il primo lavoro organico
sulle ’ndrine
L’alleanza con l’Eta e
con i narcotrafficanti
colombiani

L’arresto del boss Pasquale Condello Foto Ap

■ di Massimo Solani / Roma

■ «Roba da terzo mondo con
tuttoil rispettoper il terzomon-
do». Era stato questo il com-
mento del prefetto Achille Ser-
ra,presidentedellaCommissio-
ne per la verifica della qualità
dell’assistenza sanitaria in Cala-
bria, dopo la visita compiuta lo
scorso 30 gennaio nell’Ospeda-
le civile «Tiberio Evoli» di Meli-
to Porto Salvo (Rc). Ieri i locali
che ospitano le unità di anato-
miapatologica, ilprontosoccor-
so, laguardiolael’interaareado-
vesonodislocatigliufficiammi-
nistrativi, la direzione sanitaria,
gliambulatorie l’unitàdialisi so-
no stati posti sotto sequestro a
seguito di un’ordinanza firma-
ta dal Gip del Tribunale di Reg-
gio. I localiposti insequestro sa-
ranno affidati in custodia al Di-
rettore Sanitario pro tempore. I
circa 70 degenti ricoverati nella
strutturadovrannoesseretrasfe-
riti entro 30 giorni. Le motiva-
zioni del provvedimento sono
da ricercare nelle gravi carenze
igienico-strutturali riscontrate.
Talidacreare «condizionidi pe-
ricolo per l’incolumità dei lavo-
ratori e degli utenti». In un rap-
porto presentato alla Procura
dellaRepubblicadiReggioCala-
bria i Nas parlano di oltre qua-
ranta violazioni per le quali so-
nostatidenunciati settedirigen-
ti dell’ex azienda sanitaria loca-
le.Tra letanteanomalie icarabi-
nieri hanno notato, nel reparto
dove avvengono le dialisi, che
un contenitore con all’interno i
ferri sanitari si trovava a pochis-
sima distanza dal sacchetto uti-
lizzato per l’immondizia. E poi,
sempre nello stesso reparto, si
eratrovatamuffasiadietroleap-
parecchiature che dietro i letti
deipazienti.L’assessoreregiona-
le alla SanitàVincenzo Spazian-
te parla di una situazione nota:
«È un ospedale da chiudere e
non siamo contrari. Ma abbia-
mo la responsabilità di non far
crollare i livelli di assistenza sa-
nitaria in quell’area».

MARCO TRAVAGLIO
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Paneecioccolataalpostodelpa-
ninoimbottitodimortadella,pe-
sce al posto delle polpette il ve-
nerdì enessunafettadiprosciut-
tonel timballo. In tempodiqua-
resima cambia la dieta nelle
mense scolastiche del XVII mu-
nicipio di Roma in osservanza
deiprecettidellareligionecattoli-
ca.Condimagrimentodeipicco-
li, a cui viene tolta senza essere
sostituita da altre proteine, una
fetta di prosciutto dal timballo
di patate, e ira dei genitori laici,
pronti alla raccolta delle firme.
Al centro della «querelle» una
nota del 28 gennaio, re-inviata

il 15 febbraio, mandata alle
scuole dall’Unità organizzativa
socio-educativa del municipio.
Via le polpette il venerdì fino a
Pasqua, si mangia pesce o il
menù, senza carne, previsto per
un altro giorno. La direttiva è
stata emanata in autonomia
dalla dirigente dell’unità muni-
cipale.
A sollevare il caso è stata la diri-
gente del XX circolo didattico
Brunella Maiolini che, con la
collegadella scuola «Leopardi»,
siè rifiutatadiadottare ladiretti-
va ritenendola illegittima rispet-
to al capitolato d’appalto della
mensa, e lesiva del principio di
laicità dello Stato.

«Il capitolato d’appalto, con
due articoli, esclude la possibili-
tà di variazioni di menù genera-
lizzate - spiega ladirigente - Inol-
tre sancisce il diritto di avere
menù variati per motivi religiosi
ma solo su richiesta individua-
le,per i singoli, edallamiascuo-

la nessun genitore mi risulta
l’abbia fatta».
ùNel caso del XX circolo, poi, la
mensa è autogestita, la dirigen-
te, cioè, firma in prima persona
il contratto d’appalto che, a
maggior ragione, non si sente di
contravvenire. A rendere il tutto
piùparadossale c’è il fatto che la
chiesaesonera ipiccolidal rispet-
to del digiuno quaresimale e so-
lo una piccola parte dei genitori
cattolici, in genere, chiede varia-
zioni al menù.
Lo scivolone intanto costa qual-
che imbarazzo alla politica.
Dal municipio l’assessore alla
scuola Francesco Alario, in quo-
ta,Pd, fa sapere che faràdi tutto

per raccogliere le istanzedeigeni-
tori: «Nelpieno rispettodel prin-
cipiodi laicità -dice - inviteremo
ildipartimentomunicipaleariti-
rare la nota, emanata, comun-
que, in perfetta buona fede». La
dirigente, infatti, voleva solo
«semplificare», come già detto
dal presidente del municipio, la
procedura, evitando ai genitori
cattolicidi faredomandedicam-
bio dieta.
E invece la quaresima si è com-
plicata. Con i genitori pronti a
raccogliere le firme, lasinistraar-
cobaleno del municipio decisa a
scriverealCampidoglioe l’Unio-
neatei agnostici e razionalisti di
Roma che grida allo scandalo.

GIOIA SALVATORI

AFFIDATA dal tribunale

ad una coppia di coniugi

«normali» Tiziana (ma il no-

me è di fantasia, n.d.r.) da

piccola era riuscita a sfuggi-

re agli orrori dell'ambiente

degradato nel quale vivevano i
suoi genitori naturali: ma in
quellostessoambienteèripiom-
bata dopo che padre e madre,
raggiunta l'adolescenza, hanno
volutoriallacciare i rapporti con
la figlia che non avevano cre-
sciuto. Con un solo obbiettivo:
«regalarla»adun«orco»,un«se-
dicente-padrino»di52anniche
l'avrebbe più volte violentata.
DaivicolimaleodorantidiBran-
caccio, quartiere della periferia
occidentale di Palermo tra le
più degradate, viene fuori l'en-
nesima storia di orrori pedofili,

questa volta alimentata, per in-
cultura, degrado e bisogno, da-
gli stessi genitori. Colpiti da un
ordinedicustodiacautelare ica-
rabinieri hanno arrestato i geni-
tori (lui44anni, lei40)diunara-
gazzinadi 12anni piùvolte vio-
lentata da un cinquantaduen-
ne, anch'egli finito in carcere,
amicodipapàemamma,aiqua-
li era stata sottratta in tenerà
età. I tre provvedimenti cautela-
risonostatiemessidalgipdel tri-
bunale di Palermo, Roberto
Conti, su richiesta del sostituto
procuratore, Adriana Blasco al
termine di una breve indagine
dei carabinieri della stazione di
Brancaccio, aiquali si era rivolta
lacoppiadi impiegaticuierasta-
ta affidata Tiziana. Un'indagine
delicata, per gli ovvi risvolti sul-
la psiche dell'adolescente: per
questo i carabinieri si sono av-
valsi della collaborazione di un
assistentedell'unitàorganizzati-

va emergenze sociali del Comu-
ne di Palermo. Gli investigatori
hanno accertato che le violenze
sono durate circa sei mesi fino a
quando la ragazzina, tra mille
paure, ha raccontato quello che
le era accaduto. Fin da piccola,
Tiziana aveva vissuto in un am-
bientesano. I suoigenitorinatu-
ralinoneranoingradodigaran-
tirle un'educazione corretta ed
un futuro dignitoso, ed il tribu-
naleaveva deciso, come in tanti
altri casi,di affidare lapiccolaad
unafamiglia senzaproblemi.Ti-
zianaeracresciutabene,conl'af-
fetto di papà e mamma adotti-

vi,equandoisuoigenitorinatu-
rali si sono rifatti vivi chieden-
do di vederla di tanto in tanto
nessuno si è insospettito. I so-
spetti si sono affacciati nel set-
tembre del 2006, quando sulla
scena compare un terzo uomo,
S.S., di 52 anni, che viene pre-
sentato alla ragazzina come un
suo«padrino».S.S. iniziaadusci-
re con Tiziana ed i suoi genitori
e presto inizia a rimanere solo
con lei, con il consenso di papà
e mamma. È l'inizio delle mole-
stie sessuali, e quando Tiziana
prova a ribellarsi viene minac-
ciata di morte dall'uomo, che le
impone di non raccontare nul-
la. Lei obbedisce ancora per
qualche settimana, poi si confi-
daconisuoinuovigenitori, che
nonperdendounattimoditem-
po denunciando tutto ai carabi-
nieri della stazione di Brancac-
cio. Scattano le indagini, e con
l'aiuto dell'assistente sociale Ti-
ziana ripete il suo racconto cari-
co di orrori agli investigatori.

«ERANO ben tre pattuglie. Da parte della po-

lizia c’è stata un’azione teatrale e da parte di

chi ha denunciato uno stupido protagonismo

di un soggetto che prima ha fatto e poi ha rin-

negato. Nel caso del

blitz in corsia a Napo-

li c’è stata una grave

ed evidente violazio-

ne della privacy. Non si può - do-
pounatelefonataanonima-pren-
dere visione di dati sensibili che
possonoarrivareall’autoritàgiudi-
ziariasolonelcasodiun’azionepe-
nale». Il ministro della Giustizia
Luigi Scotti ha chiesto ieri un sup-
plemento di indagine per meglio
chiarire chi ha sbagliato nella vi-
cenda di Silvana, la donna di 39
anni che si è trovata la polizia in
corsia durante l’aborto. È una mi-
suracautelativa,permegliodefini-
re le responsabilità che però sono
diverse e già chiaredalle parole del

responsabile del dicastero. E tutta-
via è acclarato che una irregolarità
c’èstatanell’ambitodiazionie fat-
ti che i protagonisti ritengono nei
pieni limiti della legge: è la viola-
zione assoluta della privacy di
quella donna che stava aborten-
do. Ieri dunque Scotti ha chiesto
un’altra relazione: «Esistono ver-
sioni discordanti sulla tempistica
con la quale è stato individuato il
titolaredelnumerodacuièpartita
latelefonataanonima,esoprattut-
to il contenuto stesso della sua de-
nuncia, che secondo una ricostru-
zione non avrebbe parlato di in-
fanticidio,madiuna“poveradon-
na che era stata abbandonata da
tutti e partoriva da sola al ba-
gno”». Sono parole gravi quelle
delministrochericostruiscequan-
to avvenuto quella notte al «Fede-
rico II» di Napoli. Dunque il magi-

strato Vincenzo Russo poteva o
non poteva agire sulla base di una
telefonataanonima? E le pattuglie
della polizia perché erano ben tre,
come se stessero intervenendo per
un omicidio? E chi ha telefonato
al 113 perché ha segnalato un in-
fanticidio e non invece un aborto
come avrebbe dovuto sapere? Gli
ispettori del ministero ascolteran-
noilpmVittorioRusso,chehaau-
torizzato l’azione degli agenti che
sono intervenuti sequestrando la
cartellaclinicadellapazientee il fe-
to.«Certo -diceScotti - ci sonosta-
te più segnalazioni, e può darsi
cheunapattuglianonabbiacomu-
nicato con l'altra. Può darsi che
non ci si è resi conto che si stava
violando la privacy. Io non voglio
darecolpepregiudiziali anessuno.
Sarebbe stato facile dire che la col-
pa è della poliziotta, che incauta-

mente ha fatto indagini eccessive,
o della polizia che si è presentata
con più persone o del sostituto
procuratore che invece di dare un
indirizzo preciso ha detto “andate
e vedete”».
Ieri ilministroLiviaTurco, inaudi-
zione alla Camera, ha ribadito che
l’intervento dei medici di Napoli è
stato assolutamente rispettoso di
quanto prevede la 194. «Ho parla-
tocom Silvana ieri sera - ha poi ag-
giunto la Turco - . Merita rispetto.
E silenzio. E per questo ho sentito
il dovere, prima di parlare di lei in

questa sede, di chiamarla ed ascol-
tarla. E di dirle che avrei parlato di
lei. E dire a voi, in questa sede, il
suo turbamento, la sua solitudine,
il suo bisogno di silenzio». E tra le
tante manifestazioni di solidarietà
a Silvana si è aggiunta anche quel-
ladellapastoraMaria Bonfededel-
la Tavola valdese: «Sono molto
preoccupata del clima culturale e
politico nel quale si è consumata
la vicenda che la riguarda». «Mi
amareggia - scrive - che tutto que-
sto venga spesso motivato nel no-
me di valori cristiani».

Pronta la raccolta
firme contro
Anche alcune maestre
dicono: decisione
assurda

■ di Marzio Tristano / Palermo

Storia di devastante
degrado a Brancaccio
La bambina confida
tutto alla coppia
che l’ha in affidamento

Da chiarire l’intervento
del pm di Napoli
La pastora Valdese:
«Clima politico
preoccupante»

«Regalavano» la loro bimba all’amico di famiglia
Palermo, una ragazzina di 12 anni violentata a ripetizione: arrestati i genitori e lo stupratore

C’ERANO tre testimoni

mentre Giovanna Reggiani

veniva massacrata di botte

fino alla morte. E nessuno

dei tre ha cercato di difen-

derla. Anzi. Uno di loro ha

rubato la borsa, l’altro ha na-
scosto gioielli e cellulare, il ter-
zo ha suggerito: «Gettala giù
dal ponte». Torna l’orrore sul
delitto di Tor di Quinto, a Ro-
ma. Sul massacro di una don-
na aggredita alla fermata del
treno,alleottodisera,nonlon-
tano da centro della città e poi
uccisa a suon di pugni e basto-
nate in testa e lasciata agoniz-
zante in un fossato abbando-
nato.Questa volta - quell’orro-
re - arriva da Bucarest dove per
rogatoria chiesta dai magistra-
ti romani sono state raccolte le
testimonianze di Dorin Obe-
dea,padrediAurica, lacompa-
gna di Mailat Romulus che è
accusato dell’omicidio. La de-
posizione è arrivata in questi
giorni sul tavolo degli investi-
gatori romani.Unraccontoag-
ghiacciante, confermato da
un altro teste, Nicolaie Clopo-
tar che nonera però presente e
riferisce cose riportategli. Il de-
naroequalche piccolo gioiello
che Giovanna Reggiani aveva
nella borsa quella sera dello
scorso ottobre sono ora nelle
mani della compagna e della
madredel suoassassino, inRo-

mania. Ad Aurica, compagna
di Mailat, è andato il denaro
che Giovanna Reggiani aveva
in borsa; a Leana, la madre di
Mailat, una catenina ed un pa-
io di orecchini d’oro. Dorin
Obedea ha invece venduto ad
un connazionale il cellulare
della vittima.
Raccapricciante il racconto.
Dorin Obedea quella sera era
lì, aveva seguito fuori dalla ba-
raccopoli, fino al vialetto che
collega la stazione alla città,
Mailat. Era stata Leana, la ma-
dre di Mailat - racconta Dorin
-, a chiederglielo, preoccupata
che il giovane romeno facesse
qualche scemenza perchè,
ubriaco com’era, già aveva ag-
gredito altre persone. Così Do-
rin l’aveva seguito, l’aveva vi-
sto raccogliere un bastone, fer-
marsi, aspettare e aggredire
Giovanna. «Gli strappava la
borsa.E hovisto Mailat colpire
la donna con il bastone. La
donna è caduta a terra... Io mi
sono avvicinato, ho chiamato
Mailat. Mailat ha preso la bor-
sa e me l’ha gettata dicendo-
mi: “prendila e sparisci!”. In
quelmomentoho vistoarriva-
re Emilia (la donna che darà
poi l’allarme fermando un au-
tobus invia di Tordi Quinto)e
suofiglioehosentitoEmiliadi-
re “Mailat cosa hai fatto?” Lui
le ha detto di stare zitta. Emilia
ha detto a Mailat di buttare la
donna sotto il ponte. Ho visto
Mailatprendere ladonnaetra-
scinarla lì».

Il ministro della Giustizia, Luigi Scotti Foto Ap

Minacciando di bruciare le
schede elettorali e dato arso
una scatola di cartone utiliz-
zata per raccoglierle in una
manifestazione di protesta, a
Marigliano (Napoli), dove i
cittadini stanno contestando
ilpianodiDeGennaro,ricon-
segnandoinComuneletesse-
reper leamministrative.L'ini-
ziativadeicittadini-chesiop-
pongono al sito di ecoballe
nella cittadina - prevede che
le schede, una volta raccolte
in un'urna nell'aula consilia-
re occupata, vengano spedite
al Presidente della Repubbli-
ca Napolitano. I manifestan-
ti assicurano che le schede
non sono state bruciate e che
il contenitore era vuoto.

■ / Roma

Blitz anti-aborto
il Guardasigilli
contro la polizia
Scotti chiede nuove indagini: un’azione teatrale
violata privacy della donna. Turco: 194 rispettata

NAPOLI
«Qui i rifiuti?
E noi non votiamo»

INTERNET

«Sei indagato»: la nuova e-mail
che ti infetta il personal computer

IN ITALIA

Linate, Cassazione conferma
5 condanne, 2 assoluzioni

Omicidio Reggiani: in tre
non hanno mosso un dito
Dalla Romania parla un testimone. «La donna che ha
dato l’allarme disse a Mailat: “buttala sotto il ponte”»

■ di Anna Tarquini / Roma

■ Un messaggio in posta elet-
tronica che ha per oggetto un
secco«Sei indagato»stapioven-
do nelle caselle email di mezza
Italia. Il testo suggerisce «Cerca
dinascondere subito tutto, e fai
veloce. il tuo nome è comparso
questa mattina sul sito del
CAFF di Roma. Controlla tu
stesso sei nella lista di gennaio»
e indica un indirizzo Internet
cui collegarsi per una personale
verifica.Nelpost scriptumsi leg-
ge «in ogni caso io non esisto,
mi raccomando, non fare mail
il mio nome». La comunicazio-
neènaturalmente falsae losco-
nosciuto Mauro Biffi (questo il
nome di fantasia scelto) è in re-
altà un untore cibernetico. Chi

segue le istruzioni della mail e
fa clic sul link consigliato, fini-
sce sul sito «mail-certicata.
com» e il computer viene subi-
toinfettatodalvirus«NewHeur_
PE».Lodenuncia ilNucleoSpe-
cialeFrodiTelematiche:«Abbia-
moscopertocheilsitowebcon-
taminato è installato su un ser-
veroperanteaChicagoinIllino-
is (Usa) e di proprietà del provi-
der“FDCServers.net”».Lapagi-
na che viene visualizzata sullo
schermo di chi si collega al sito
in questione è stata realizzata
clonando il logo con la bandie-
ra tricolore utilizzato nelle co-
municazioniufficialidellaPresi-
denza del Consiglio dei Mini-
stri.

■ Cinque condanne e due as-
soluzioni. È la decisione della
quartasezionepenaledellaCas-
sazione sul disastro aereo di Li-
nate l’8 ottobre del 2001, il più
grave della storia dell’aviazione
italiana, quando lo scontro tra
un Md87 delle linee svedesi Sas
e un Cessna causò 118 morti.
La Suprema Corte ha così riget-
tato tutti i ricorsi e confermato
totalmentela sentenzapronun-
ciata dalla Corte di Appello di
Milano il7 luglio 2006. Tutti gli
imputati erano accusati di omi-
cidio colposo plurimo e disa-
stro colposo. All’udienza erano
presentimolti familiaridellevit-
time.
Confermatedunquelacondan-
na a 6 anni e 6 mesi di reclusio-
ne per l’ex presidente dell’Enav
Sandro Gualano e quella per il
controllore di volo Paolo Zac-
chetti, ridotta da 8 a 3 anni.
L’uomo-radarèritenutorespon-
sabile di non aver capito il diso-
rientamento dei piloti tedeschi

delCessna.Quattroannie4me-
si per l’ex direttore generaledel-
l’Enav Fabio Marzocca e 3 anni
per i manager Sea Antonio Ca-
vanna (responsabile dello svi-
luppo e della manutenzione) e
Giovanni Lorenzo Grecchi (re-
sponsabile della gestione delle
risorseaeroportuali). Idueassol-
ti sonoildirettorediLinate,Vin-
cenzo Fusco, e il direttore degli
scali milanesi Francesco Federi-
co. In primo grado erano stati
condannati in primo grado ri-
spettivamente a 6 anni e 6 mesi
e 8 anni di reclusione.
Protestano i familiari delle vitti-
me: «Una vergogna». «Non
chiediamo la galera - ha detto il
portavoce dell’associazione, Pa-
olo Pettinaroli - ma era giusto
che ildirettoredell’aeroportodi
Linate e il direttore degli scali
milanesi scontassero almeno
un periodo di volontariato so-
ciale anziché uscire con la pie-
na assoluzione in una vicenda
costata la vita a 118 persone».

IL CASO A Roma una nota dell’unità socio-educativa del XVII municipio rivede la «dieta»: niente polpette il venerdì

Menù di Quaresima a scuola, l’ira dei genitori laici
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■ di Gabriel Bertinetto

DIECI DI FILA. Tante sono le vittorie incas-

sate da Barack Obama dall’inizio di queste pri-

marie. Il nuovo front-runner democratico con-

solida il vantaggio su Hillary Clinton dopo i ri-

sultati del Wisconsin

e delle Hawaii. E guar-

da con fiducia alla Ca-

sa Bianca: i sondag-

gi dicono che a novembre lasce-
rebbe nella polvere anche John
McCain. Gli americani sono spa-
ventati dalla recessione: esprime
un giudizio negativo sull’econo-
mia il 60% dei repubblicani e il
90%deidemocratici.Affluenzaec-
cezionale inWisconsinnonostan-
te le temperature polari. Clinton
perde terreno in tutti i segmenti
demografici salvo le donne di
mezza età ma non si sogna nem-
meno di rinunciare alla nomina-
tion.
La sconfitta era annunciata in en-
trambeleconsultazionimailmar-
gine con cui s’è consumata suona
allarmanteper la senatricedi New
York. Alle Hawaii - dove è nato e
cresciuto - Obama incassa il 76%
delle preferenze contro il 24% di
Clinton. In Wisconsin dove il
90% della popolazione è di razza
bianca, il senatorenerodell’Illino-
is raccoglie il 58% dei voti contro
il 24 percento. In vista della con-
vention di Denver la situazione è
la seguente: Obama 1.154 delega-
ti e 161 superdelegati per un tota-
le di 1.315 voti; Clinton 1.011 de-
legati,234superdelegatiperunto-
taledi1.245voti.Loscartoèdiap-
pena70votieconsiderandoche il
4 marzo - con la chiamata alle ur-
ne in quattro stati, tra cui Texas e
Ohio - cene saranno inpaliocirca
400, i giochi non sono affatto
chiusi. Il problema è che in Texas,
dove prima Clinton era favorita,
la situazione con Obama è di so-
stanzialepareggioeaumentanole
incertezzeperl’Ohio. Inquest’otti-
ca è come se la campagna di Clin-
ton si stesse sgonfiando. Anche se
un portavoce assicura: «Dopo il 7
di giugno dopo che si sarà votato
a Puerto Rico Hillary avrà raccolto
abbastanza delegati per avere la
nomination».

Ma hanno ceduto le tradizionali
roccaforti elettorali di Clinton, la
classeoperaia inWisconsinhavo-
tato a maggioranza per Obama. E
ora lo appoggia anche la Service
Employees International Union,
un’organizzazione sindacale con
quasi due milioni di iscritti a livel-
lo nazionale e nel settore dei tra-
sporti la Teamsters, un milione e

mezzo di iscritti.
. Clinton ha parlato a una folla di
sostenitori riunita a Youngstown
in Ohio mentre lo spoglio non
prometteva ormai nulla di buo-
no. Ha ignorato il particolare del-
la sconfitta e ha continuato a bat-
tere su un solo tasto: «Io ho espe-
rienza, il mio avversario no». Il
suo staff fa circolare un’informati-

va in cui si mettono a confronto i
finanziamentiottenutiper i rispet-
tivi stati di appartenenza durante
il mandato al Senato: Clinton ha
fatto arrivare a New York circa
600 milioni di dollari con emen-
damenti a leggi di spesa federali;
in Illinois Obama soltanto 11 con
l’attività legislativa e altri 80 orga-
nizzando concerti di beneficien-

za. Clinton sta parlando del suo
piano di assistenza sanitaria, della
moratoria sui pignoramenti im-
mobiliari,di comeèpronta a esse-
re «commander in chief da primo
giorno senza dover fare apprendi-
stato alla Casa Bianca», che i
network televisivi nazionali sfu-
manoladirettaperpassare il colle-
gamentoalTexasdoveinizia il ral-

ly di Obama. C’è un’altra energia,
quellache ispiraungrandecomu-
nicatore. Obama parla di cambia-
mento, di una nuova era, ma pe-
sca anche a piene mani dalla reto-
rica, senza dimenticare di citare
una mamma con i suoi bambini
ciechi. Mostra una scheda, chiede
di non aspettare marzo ma di vo-
tarla inanticipopercorrisponden-
za.
L’ultimo sondaggio condotto da
Zogbyperconto dell’agenziaReu-
ters, attribuisce a Obama un van-
taggio di 14 punti su Clinton a li-
vello nazionale. In campo repub-
blicano, McCain batte Mike
Huckabee con uno scarto di 15
punti, e il sistema maggioritario
usatoper l’attribuzionedeidelega-
tinonlascia speranzeall’exgover-
natore dell’Arkansas. I numeri di-
conotuttaviachelabasedi fonda-
mentalisti cristiani che sostiene
Huckabee non è affatto pronta a
saltaresulcarrodiMcCain.Traco-
loro che si definiscono «molto
conservatori», Huckabee racco-
glie sempre il 51% delle preferen-
ze. Guardando già alle presiden-
ziali di novembre, in un’ipotetica
sfida tra McCain e Clinton, Mc-
Cain sembrerebbe vincere a mani
basse: 50% contro 38 percento.
Tutta un’altra faccenda se lo sfi-
dante democratico fosse Obama:
40% contro 47 percento.

DIECI IMPICCAGIONI so-

no state eseguite in un solo

giorno ieri nella Repubblica

islamica iraniana. Sei con-

dannati sono saliti sul pati-

bolo nel carcere di Zanjan

una località nella parte nordocci-
dentale del Paese. Gli altri quat-
tro sono stati messi a morte nella
prigione di Evin, a Teheran. I pri-
mi erano stati riconosciuti colpe-
voli di una serie di rapine nelle
gioiellerie del bazar cittadino. Gli
altri quattro erano stati processa-
ti e condannati per omicidio.

Con la raffica di esecuzioni effet-
tuate ieri, sale a 48 il numero de-
gli esseri umani sacrificati nel so-
lo 2008 in Iran sull’altare della
campagna anti-crimine varata
dalle autorità, e data in pasto al-
l’opinione pubblica come segna-
ledipresuntaefficienzaedintran-
sigenza nel garantire la sicurezza
dei cittadini.
Se manterranno la media di un
assassinio legalizzato al giorno,
Ahmadinejadecolleghiafinean-
no avranno superato il già altissi-
mo record stabilito nel 2007, se-
condo i dati raccolti da Amnesty
International, con la cifra di 298.
L’anno prima erano state 177.
L’unica correzione apportata in

corso d’opera al macabro copio-
nedelleesecuzionia raffica, è sta-
ta la decisione di vietarne lo svol-
gimento sulle pubbliche piazze.
Trasformarle in una sorta di spet-
tacolo didascalico faceva parte
del disegno propagandistico dei
duridel regime. Ma il30 gennaio
scorsoilcapodell’apparatogiudi-
ziario, l’ayatollah Mahmud
HashemiShahrudi, lehaproibite
se non per casi eccezionali che
dovranno essere autorizzati di
volta involtada luistesso.E infat-
ti le dieci impiccagioni di ieri so-
no avvenute tutte entro le mura
delle carceri.
In Iran la pena di morte è previ-
staperuna lungaseriedi reati, tra
i quali oltre all’omicidio e la rapi-
na a mano armata, anche la vio-

lenza carnale, il traffico di droga,
l’adulterioe la sodomia.Secondo
diversigruppi stranieriper ladife-
sadeidirittiumani,diversi indivi-
dui sarebbero stati condannati a
morte solo perché omosessuali.
In Iran, inoltre, anche iminoren-
ni sono passibili di pena capitale,
sebbene vengano normalmente
giustiziati dopo avere compiuto i
18 anni.
Recentemente l’iraniana Shirin
Ebadi, avvocato e Premio Nobel
per la Pace, ha protestato non so-
lo per l’aumento delle impicca-
gioni nel suo Paese, ma anche
per la frequente comminazione
dipenecorporalicomel’amputa-
zione di mani e piedi e per l’alto
numerodiesecuzionicapitali tra-
mite lapidazione per adulterio.

Iran, in un solo giorno nelle carceri dieci impiccagioni
Quattro messi a morte a Teheran, sei a Zanjan. Dall’inizio del 2008 già 48 esecuzioni capitali

Adesso lo slogan è «si, se puede», traduzio-
ne ispanica dell’ormai celeberrimo «yes, we
can». Barack Obama si prepara a una sfida cru-
ciale nella lunga corsa delle primarie democra-
tiche, quella in Texas. Nello Stato dei petrolieri
sivoterà il 4marzo,e il senatoredell’Illinoisap-
pare in rimonta su Hillary Clinton. Se prima il
vantaggiodell’exfirst ladyeradiduecifre,ades-
sosièridottoaunmisero5%(50contro45), se-
condo l’ultimo sondaggio della «Survey Usa».
Il recupero di Obama hauna chiave, il voto dei
latinos, che in Texas sono il 36% della popola-
zione e che teoricamente dovrebbero schierar-
si dalla parte di Hillary. Gli ispanici, infatti, dif-
fidano tradizionalmente dei neri americani,
considerati pericolosi concorrenti per i posti di

lavoro.E invece il senatore di colore sta comin-
ciando aconvincereanche loro.Anzitutto per-
ché i latinosdelTexas sonodiversi daquelli ca-
liforniani. Rispetto ai «giardinieri di Santa Mo-
nica»sonopiùgiovaneeistruiti,quindisensibi-
li ai messaggi di Obama, che parla di opportu-
nità universitarie e cure mediche garantite a
tutti. Agli ispanici piace anche la sua posizione
apertasull’immigrazione,checontempla lacit-
tadinanza per i clandestini e al tempo stesso il
pugnoduroversochi assumeconsapevolmen-
tedegli illegali. Forse Obama riusciràaemulare
Ron Kirk, l’ex sindaco nero di Dallas, che non
riuscì a farsi eleggere al Senato, ma alle prima-
rie sconfisse il candidato ispanico proprio gra-
zie al voto dei latinos.

Granma, il quotidiano
ufficialedelPartitoComu-
nista, mette la notizia in
prima pagina, accanto al-
la foto di Castro: dieci an-
ni dopo la storica visita di
Giovanni Paolo II, un al-
to esponente vaticano è
tornato in visita a L’Ava-
na. Si tratta del segretario
di Stato, Tarcisio Bertone,
che inauguererà un mo-
numento dedicato al Pa-
pa polacco. Al momento
non sono in programma
incontri con Fidel Castro,
né col fratello Raul, ma
l’auspicio del cardinale è
chesicreiun«tavolodi la-
voro comune» per Cuba.

In Wisconsin
ha ceduto
la roccaforte
di Clinton: la classe
operaia

La base
dei fondamentalisti
cristiani di Huckabee
non è affatto pronta
a votare McCain

Manovre post-elettorali in Pakistan, Musharraf chiede «armonia»
Il vedovo di Benazir, Zardari, apre ad uno dei partiti filo-presidenziali, e dice di non voler fare il primo ministro: Gli osservatori Ue: voto regolare

■ / Roma

USA
I latinos cominciano a preferire Barack, in recupero anche in Texas

CUBA
Il cardinale Bertone
da oggi a l’Avana

L’opposizione ha vinto, Mushar-
raf ha perso, ma il futuro politico
delPakistan, tregiornidopoilvo-
todi lunedì scorsorimane fluido.
In un comunicato diffuso dopo
averericevutoduesenatoriameri-
cani, che erano venuti nel Paese
come osservatori del processo
elettorale, il capodiStatohafatto
sapere di avere «messo l’accento
sul bisogno di una coalizione ar-
moniosa nell’interesse della go-
vernabilità, dello sviluppo e del
progresso pacifico in Pakistan».
Come sia possibile formare una
talecoalizioneechidovrebbe far-
neparte,nonèaffattochiaro,an-
cheperchéipartitivincitorinega-

no di voler ammettervi a farne
parte la Lega musulmana-Q
(Pml-Q), che sostiene Musharraf.
Nawaz Sharif, leader della forma-
zione che sarà in Parlamento la
seconda forza per numero di de-
putati, continua anzi a dire che il
suoobiettivononèsolodi tenere
fuori dal governo gli uomini del
presidente, ma di premere ad ol-
tranza per ottenere le dimissioni
di Musharraf, o addirittura tenta-
rediraccogliereunnumerodide-
putati (i due terzi del totale) suffi-
ciente a destituirlo. Difficile che
trovi altri disposti a seguirlo su
questastrada, tantopiùche il lea-
der del Partito popolare (Ppp),

AsifAliZardari, cheoccuperànel-
l’assemblea legislativa il maggior
numero di seggi, per ora ha detto
solo no alle offerte di compro-
messo del Pml-Q, ma ha già fatto
esplicite aperture ad un altro
gruppo pro-Musharraf: il Mut-
tahidaQaumi(Mqm).«Vogliofa-
re un governo insieme allo
Mqm» ha dichiarato Zardari in
una conferenza stampa. In segui-
to in un’intervistaha aggiunto di
non essere intenzionato a fare il
premier.
QuantoaldestinodelcapodiSta-
to, il vedovo di Benazir Bhutto si
è limitato adire che «sarà il Parla-
mentoadecidereconqualepresi-
dente può lavorare e con quale
non può». Frase ben più generica

e possibilista rispetto all’ennesi-
mo attacco sferrato da Nawaz
Sharif:«Musharrafdovrebbecapi-
re che le cose sono ora fuori dal
suo controllo» e togliersi di mez-
zo.
GliStatiUnitiguardanocongran-
deprudenzaalla situazionechesi
stacreandoinPakistan.Leelezio-
nisonostate«unavittoriadelpo-
polo -ha detto il capo della Casa
Bianca Bush, ieri invisita in Gha-
na- poiché è stato valutato che si
è trattato di una consultazione li-
bera». Ma un portavoce del Di-
partimento di Stato ha precisato
che Washington sollecita co-
munque il prossimo esecutivo a
collaborare con il presidente. Gli
Usa temono soprattutto che si

crei una situazione di conflitto e
dicaos,nellaqualeriprendavigo-
re l’attività dell’eversione armata
islamista e possano impadronirsi
delpoteresettoridelle forzearma-
te e dell’intelligence nemici tan-
to di Musharraf che della demo-
crazia che dell’Occidente.
I 131 osservatori europei hanno
dato un giudizio «nell’insieme
positivo», sullo svolgimento del-
le elezioni, pur rilevando la pre-
senza di «problemi significativi».
Il capo-missione Michael Gahler
ha parlato infatti di «disordini e
irregolarità procedurali, in parti-
colare nei seggi per le donne».
Nellafasepreelettorale,eranosta-
tinotati casidi funzionaripubbli-
ci che avevano favorito il partito

al potere, restrizioni a candidarsi,
pressionisuimedia.Nelleseisetti-
mane dell’emergenza, imposta
daMusharrafall’iniziodinovem-
bre, migliaia di persone inclusi
giornalisti e giudici erano stati ar-
restati.«Questi sviluppinonhan-
nocreatounbuonambienteelet-
torale», afferma il rapporto preli-
minare della missione europea.
La campagna elettorale è stata di
basso profilo e malgrado i media
privati abbiano dato spazio a tut-
ti, quelli pubblici «non sono stati
all’altezza delle loro responsabili-
tà di attenersi all’imparzialità»,
dando ampia copertura al presi-
dente e al partito che lo sostiene,
ma non agli altri.
 ga.b.

Un’immagine d’archivio di una impiccagione a Teheran Foto Ansa

Obama vince, decima sconfitta per Hillary
Il senatore nero conquista anche Hawaii e Wisconsin. Per i sondaggi il suo distacco dall’ex first lady

è di 14 punti. Clinton spera nel match del 4 marzo. McCain resta l’unico candidato repubblicano

Barack Obama, durante un comizio a Houston, nel Texas Foto di Rick Bowmer/Ap

■ di Roberto Rezzo / New York

PIANETA
Cruciali le prossime

primarie del 4 marzo
In ballo l’assegnazione

di circa 400 delegati

Il candidato democratico
in vantaggio sui delegati
Ma la differenza con la
rivale è solo di 70 voti
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«NON ABBIAMO alternative ad una assun-

zione di responsabilità: è necessario ed utile

che il governo proceda a stabilire normali re-

lazioni diplomatiche con Pristina, riconoscen-

do il Kosovo». Un ri-

conoscimento che

verrà ufficializzato og-

gi dal Consiglio dei

ministri. Così Massimo D’Alema
alla riunione congiunta delle
Commissioni esteri di Camera e
Senato. Il dado è tratto. Nessun ri-
pensamento. L’Italia riconosce lo
Stato del Kosovo. Un atto «neces-
sario e utile», anche per tutelare la
sicurezza dei nostri soldati impe-
gnati nel Paese balcanico. «È ora
interesse dell’Italia procedere ad
un rapido riconoscimento del Ko-
sovo», vista anche l’ingente pre-
senza di militari italiani che senza
il riconoscimento sarebbero espo-
sti «a dei rischi evidenti» e «do-
vremmo ritirarli», avverte il titola-
redellaFarnesina.Dopoaverricor-
dato che l’Italia schiera nel Paese
balcanico già un contingente di
circa 2.600 uomini della missione
Kfor, e si appresta a inviare più di
200civili per la missione Eulex»,
D’Alema aggiunge rivolto ai parla-
mentari: «Se non riconoscessimo
sollecitamenteilKosovoquestiuo-
mini non avrebbero la necessaria
copertura politica e diplomatica
per operare sul terreno e interagire
con le autorità di Pristina. Gli
esporremmo a dei rischi evidenti.
Dovremmoritirarli. Ilchenongio-
verebbe a nessuno». «A mio giudi-
zio, non esiste una terza via», insi-
steilvicepremier.«Sarebbesbaglia-
toancheper iBalcaniperchélano-
stra presenza è utile a tutti, in pri-
mo luogo alla Serbia», aggiunge,
«c’è in gioco un evidente interesse
nazionale di fronte al quale non
possiamo tirarci indietro: il gover-
no si prende questa responsabilità
per il bene dell’Italia». «Chi gover-
na deve avere senso di responsabi-
lità. Spero che sia così anche in fu-
turo, anche se, qualche volta, ho
un ragionevole dubbio».
Dubbicheildibattitodi iericonfer-
ma. Non procedere al riconosci-
mento del Kosovo è «gravemente
sbagliato» ed io «sono imbarazza-
to dal fatto che alcune forze politi-
che non si rendano conto che
non ci si può sottrarre a questa re-
sponsabilità», riflette D’Alema.

Tanto più che il riconoscimento
dello Stato kosovaro non intende
essere un atto ostile alla Serbia. Il
presidente della Repubblica, Gior-
gio Napolitano, ha risposto con
una «lettera amichevole» al presi-
dente serbo Boris Tadic che l’altro

ieri gli aveva inviato una lettera,
permezzodell’ambasciatore serbo
aRoma, sul casodelKosovo, rivela
il titolare della Farnesina. «Napoli-
tano ha risposto con una lettera
amichevoleaTadic -diceD’Alema
- della quale ha informato in que-
steore il governo». Il capo della di-
plomazia italiana sottolinea an-
che che il premier Romano Prodi
«ha avuto una conversazione tele-
fonica con Tadic mentre io l’ho
avuta con l’ambasciatore serbo: in
entrambi i casi abbiamoribadito il
rapporto di amicizia tra l’Italia e la
Serbiaechenoisiamostati econti-
nuiamo ad essere uno dei Paesi
più impegnati per avvicinare la

Serbia all’Ue». L’Italia deve mette-
re in conto che nell’immediato vi
saràuninasprimentodelle relazio-
ni con la Serbia. «Sconteremo un
periodo difficile nei rapporti tra
Roma e Belgrado. Spero si tratti di
una breve parentesi». E comun-
que«l’Italiacontinueràlasuatradi-
zionale politica di amicizia verso
laSerbia:questocamminoèobbli-
gato per evitare problemi maggio-
ri», rimarca il ministro.
Il riconoscimento del Kosovo evi-
denzia i contrasti all’interno del
centrodestra. La questione dell’in-

dipendenza del Kosovo «ha diviso
il centro perché quelli che vorreb-
bero governare insieme l’Italia, e
cioè Lega e Forza Italia, sono divisi
suunacruciale questionedi politi-
ca estera», rileva D’Alema. Sulla
questione, ricorda il ministro, il
«Pd è unito». Ad un giornalista
che gli fa notare la diversa posizio-
ne della Sinistra Arcobaleno,
D’Alema risponde seccamente:
«Infattinoicicandidiamodasolia
governare l’Italia, a differenza di
Berlusconi che si candida insieme
con quelli che non condividono
le scelte fondamentali della politi-
ca estera del Paese». Una politica
estera che ha nei Balcani uno dei
suoi centri strategici. Dopo l’auto-
proclamazione dell’indipendenza
del Kosovo ci sono state «tensioni
emanifestazioni»,nonché«turbo-
lenzediplomatiche chenondevo-
no essere sottovalutate né dram-
matizzate». Per questa ragione ora
«occorre mantenere nervi saldi,

calma e lungimiranza», avverte
D’Alema. Il titolare della Farnesi-
na comunica che l’Italia è in con-
tatto con la Nato e che la «Kfor è lì
sul terrenopermantenere l’ordine
e tutelare le minoranze, e ci sarà fi-
noaquandoilConsigliodisicurez-
za dell’Onu deciderà diversamen-
te». Il vicepremier ha quindi ricor-
datogli impegnipresi, siadaPristi-
nachedaBelgrado,durante la fase
negoziale,cioèdimantenereatteg-
giamenti di calma e di prudenza:
«Ora è il caso che le parti agiscano
in modo coerente con gli impegni

assunti», sottolineaD’Alema.«Vo-
gliamo - aggiunge - che la vicenda
kosovaranon destabilizzi iBalcani
ma rappresenti l’ultimo capitolo
diunlungoprocesso».L’ultimoca-
pitolo e un «caso unico». L’Unio-
ne Europea si è «mostrata unita»
su un aspetto importante e cioè
«quellodivalutare ilKosovocome
un caso speciale che non determi-
naalcunprecedente internaziona-
le», ribadisce ilministro. «Laspeci-
ficità del Kosovo - spiega ancora
D’Alema - risiede nel fatto che
quelterritorioèstatosottopostoal-
l’amministrazione delle Nazioni
Uniteper noveanni». Una specifi-
cità che non è certamente presen-
te«inaltrerivendicazioni,nécarat-
terizza altri conflitti congelati in
Europa o altrove». Si tratta quindi,
ad avviso del capo della diploma-
zia italiana,«diuncasounico»che
nonrimette indiscussioneiprinci-
pi della Carta delle Nazioni Unite
e dell’atto finale di Helsinki.

■ / Roma

«Padania modello Kosovo», bufera su Borghezio
L’europarlamentare leghista: siamo nazione senza Stato. Il Pd: affermazioni gravi

ABBASSO il Kosovo «alba-

nese e islamico», e dunque

criminale e jihadista. Con-

trordine: viva il Kosovo se-

cessionista, un modello di ri-

ferimento per una «nazione

senza Stato»: la Padania. Così la
LegaNord,partedecisivadelcen-
trodestra che si candida a gover-
nare. Mentre a Roma gli espo-
nenti leghisti sparavano bordate
contro l’«avventurismo» dell’at-
tualegovernoinprocintodirico-
noscere l’indipendenza (sottovi-
gilanza internazionale)delloSta-
to kosovaro, dall’Aula di Stra-
sburgo ecco prendere la parola
l’europarlamentare Mauro Bor-
ghezio, esponente di punta della

Lega Nord, secondo il quale l’in-
dipendenza del Kosovo è «una
concreta applicazione in Europa
del principio di autodetermina-
zione dei popoli, sancito dalla
Carta dell’Onu». La Padania co-
me il Kosovo. «Certo, desta seria
preoccupazione la creazione del
primo Stato islamico in Europa,
salutato già da tutta la stampa
jihadistae lasortedellaminoran-
za cristiana ortodossa
serba», osserva l’eurodeputato
del Carroccio, tuttavia «è e resta

innegabilmente un precedente
giuridico e politico». «Molto im-
portanteperchi, inEuropa,dalla
Corsica alle Fiandre, dalla Sarde-
gna a Euskadi e alla nostra Pada-
nia,oraancoranazionisenzaSta-
to, aspira all’indipendenza. Viva
l’Europadeipopoli!Padania libe-
ra!», esclama Borghezio, talmen-
te soddisfatto della sua perfor-
mance verbale prosecessionista,
svolta inaulaalParlamentoeuro-
peo riunito in assemblea plena-
ria,didecidere didiffondere il te-
sto scritto del suo intervento. Lo
«show»del capogruppodella Le-
ga all’Europarlamento scatena
polemichee richiestedidissocia-
zione rivolte ai partner di coali-
zione della Lega Nord. «L’euro-
parlamentare della Lega Mario
Borghezio ha parlato oggi (ieri
per chi legge, ndr.) di "Padania",
nell’Aula di Strasburgo definen-
dola "una Nazione senza Stato",

chevederafforzare lasuarivendi-
cazionesecessionistadopolapro-
clamazione della indipendenza
delKosovo»,affermaGiorgioTo-
nino,membrodell’esecutivo na-
zionale del Partito Democratico.
«Si trattadiaffermazionigravissi-
me - aggiunge Tonini - che van-
no condannate senza riserve. I
cittadini italiani hanno diritto di
saperecosanepensanoBerlusco-
nieFini,chehannodecisodipre-
sentarsi alle elezioni alleati della
Lega Nord». Richiesta che resta

inevasa. Di affermazioni inquie-
tanti parlano i capigruppo di Si-
nistra democratica a Strasburgo,
Pasqualina Napoletano, dei Ver-
di,Monica Frassoni e diRifonda-
zionecomunistaRobertoMusac-
chio. «Una alleanza elettorale è
cosa diversa da un progetto poli-
tico per il governo del Paese. Og-
gi (ieri, ndr.) abbiamo avuto la
conferma che il cartello guidato
da Silvio Berlusconi è fondato
esclusivamente sul calcolo di un
possibile successo alle prossime
elezioni. È proprio il contrario di
quelloche fa Veltroni e il Pd.Co-
meper il Libano,ora ancheper il
Kosovo «la coalizione di destra
nonhaun’ideacondivisa inpoli-
tica estera", rileva il presidente
deideputatidelPdAntonelloSo-
ro, che sottolinea come «Berlu-
sconi e Fini sono per riconoscere
l’indipendenza del Kosovo, Bos-
si per negarla».  u.d.g.

Milo Djukanovic torna
alla guida del Montene-
gro. Dopo le dimissioni
dapremierdelsuocompa-
gno di partito, Zeljko Stu-
ranovic, che ha gettato la
spugnapermotividi salu-
te lo scorso 31 gennaio, il
timone della piccola re-
pubblica slava è passato
nuovamente a Djukano-
vic, nominato primo mi-
nistro per la quarta volta.
Ladecisioneèstata forma-
lizzata ieri dal presidente
della Repubblica, Filip
Vujanovic. Malgrado la
giovane età, 45 anni,
Djukanovic è una sorta di
padre della patria, ha gui-
dato la secessionepacifica
dalla Serbia, nel 2006, ed
è stato per ben due volte
presidentedellaRepubbli-
ca. Ben visto dalle cancel-
lerieoccidentali, grazie al-
la sua politica di apertura
versoNatoeUe,hacostru-
ito ottimi rapporti econo-
mici anche con la Russia.
Potrebbe riuscire a com-
porre le divisioni interne
all’establishment che go-
verna a Podgorica. Il suo
governodovràottenere la
fiducia il 28 febbraio, ma
sarà una pura formalità,
perché la maggioranza
parlamentareèsaldamen-
tenellemanidei socialde-
mocratici di Djukanovic,
leader incontrastato del
partitomalgradolarinun-
cia ad incarichi di gover-
no, avvenuta dopo il vit-
torioso referendum sulla
secessione. In Italia il
neo-premier è ancora
coinvolto in un’inchiesta
della procura di Bari per
presuntitraffici illegali,ac-
cusa rispetto alla quale si
è sempre proclamato in-
nocente.

Soldati francesi della Kfor al checkpoint del villaggio di Jarinje Foto di Srdjan Ilic/Ap

Napolitano ha risposto
al presidente
serbo Tadic
con una «lettera
amichevole»

Il suo partito contrario
al riconoscimento
di Pristina,
neo Stato «albanese
e jihadista»

Oggi il via libera
al riconoscimento
del nuovo Stato
nel Consiglio
dei ministri

Belgrado minaccia: pronti a ritirare il nostro ambasciatore a Roma
Il ministro degli Esteri conferma la ritorsione in caso di riconoscimento di Pristina da parte dell’Italia. Oggi nella capitale serba la marcia di protesta

■ / Roma

Antonello Soro:
«Berlusconi e Fini
sono per il sì, Bossi
per il no. Dimostrano
di essere divisi»

PIANETA

MONTENEGRO
Djukanovic torna
primo ministro

«Soldati italiani
a rischio senza
il sì al Kosovo»
D’Alema difende il riconoscimento: centrodestra
diviso sull’indipendenza. Il Pd invece è unito

Il primo a tornare a Belgrado è
statol’ambasciatoreserboaPari-
gi, ierihanno fatto la valigiaan-
che i capi delle sedi diplomati-
cheaViennaeBerlino.Neipros-
simi giorni anche il rappresen-
tante di Belgrado a Roma po-
trebbe partire. Ospite ieri a Stra-
sburgo del Consiglio d’Europa
il ministro degli Esteri serbo
Vuk Jeremic è stato chiaro su
questo punto: se l’Italia ricono-
scerà il«cosiddettoStatodelKo-
sovo» la Serbia «richiamerà an-
che l’ambasciatore a Roma».
Fin qui non c’è nulla di nuovo;
da tempo era noto negli am-
bienti diplomatici che questo

sarebbe stato il primo passo dei
serbi. Ieri tuttavia il ministro
JeremicnonèandatoaStrasbur-
go per scatenare conflitti diplo-
matici, e, a ben vedere, ha in re-
altà rappresentato l’anima mo-
derata del governo di Belgrado.
Pur convinto che la proclama-
zione di indipendenza degli al-
banesikosovariè«unilaterale, il-
legittima e illegale», Jeremic ha
detto che Belgrado vuole «ritor-
nare al tavolo negoziale» e «si
rammarica» che Thaci «abbia
interrottounilateralmente ilne-
goziato». Il capo della diploma-
zia serbaha detto che la trattati-
vapuòriprenderesullabasedel-

la Risoluzione 1244 (che defini-
sce il Kosovo «parte integrante»
della Serbia). Ben difficilmente
gli albanesi, che hanno le spalle
ben protette dagli americani e
da molti paesi europei, accette-
ranno di discutere su queste ba-
si, ma l’intervento del ministro
Jeremic non va per questo tra-
scurato. Vuk Jeremic ha infatti
detto anche che «nessuna vio-
lenzapuòessere legittimataeso-
stenuta» ed ha definito «ripro-
vevoli» gli incidenti che sono
avvenuti finora. Ciò segnala
che nel governo di Belgrado
non tutti la pensano allo stesso
modo;altriministri,comequel-
lo per il Kosovo, hanno invece
appoggiato e giustificato le

esplosioni di violenza, per ora
non gravi.
La condanna delle violenze da
parte del ministro è importante
anche perché quella di oggi si
annunciaunagiornatacaricadi
tensione a Belgrado. Al grido di
«Il Kosovo è Serbia» migliaia di
personesfilerannonelpomerig-
gio (l’appuntamento è per le
17)dalla sededelParlamentoal-
la cattedrale di Santo Sava dove
sarà celebrata una messa. La ce-
rimoniareligiosasiannunciaca-
ricadisignificatiperchéinKoso-
vo si trovano i più antichi mo-
nasteri ortodossi ed il Patriarca-
to ha sede a Pec dove si trova il
comando militare italiano. La
protesta inprogrammaperoggi

è stata sostenuta apertamente
dalgovernoche -haspiegato ie-
ri un portavoce - intende «inca-
nalare lo scontento, mostrando
in maniera pacifica al mondo
che laSerbianonaccettaunKo-
sovo indipendente». Per per-
mettere la partecipazione alla
manifestazionesonostatechiu-
se le scuole ed i sindacatihanno
invitato i lavoratori a scendere
in piazza «con dignità e fermez-
za». È dunque facile immagina-
recheoggisarannomigliaia idi-
mostranti che invaderanno le
strade della capitale serba. Il go-
verno cerca appunto di gover-
nare ilmalcontentoe di indiriz-
zarlo verso una protesta pacifi-
ca.

Se invece dalla piazza arriverà
un segnale di arroccamento la
parte più intransigente della di-
rigenza serba potrebbe trarne
un incoraggiamento e spingere
per tagliare i fili del dialogo con
l’Europa. Bruxelles, oltre ad av-
viare la missione in Kosovo, sta
anche sviluppando «l’offensiva
dei visti». Bruxelles infatti sta
negoziando la liberalizzazione
dei visti non solo con Belgrado,
ma anche con la Macedonia ed
il Montenero. Le trattative con
Belgrado sono già in corso da
gennaio e l’obiettivo di Bruxel-
lesèdigiungereadunaliberaliz-
zazione e quindi all’avvicina-
mento di questi paesi all’Unio-
ne.

Il ministro degli Esteri Massimo D’Alema Foto di Ettore Ferrari/Ansa

■ di Umberto De Giovannangeli
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Alitalia, il Tar spiana la strada ai francesi
AirOne preannuncia ricorso. Attesa per il 14 marzo l’offerta vincolante di Air France

ESCLUSIONE Ci sono volute due ore di

udienza più altre quattro di camera di consi-

glio. Alla fine il Tar del Lazio ha deciso di non

sospendere in via cautelare, come richiesto

da Air One, la trattati-

va in esclusiva tra Ali-

talia ed Air France

per la scelta di un

partner industriale. L’iter per il
passaggio del vettore italiano al-
la compagnia francese, dunque,
non si ferma.
Nell’ordinanza, le motivazioni
sono attese a giorni, la terza se-
zionedelTar,presiedutadaStefa-
no Baccarini, ha spiegato che
«non sussistono i presupposti
per l’accoglimento dell’istanza
cautelare,siaper lacarenzadiele-
mentidell’irreparabilitàdeldan-
no, sia per la mancanza di fu-
musboni iuris».Ladecisionedel
Tribunale mette una serie ipote-
ca sulle speranze di AirOne di
tornare in partita. Ieri la compa-
gnia abruzzese di Carlo Toto ha
giocatol’ultimacartaasuadispo-
sizione. «Prendiamo atto del
provvedimento», si legge in un
comunicato di Air One, «inten-
diamo comunque far ricorso al
Consiglio di Stato per far valere
le nostre ragioni».
Eppure nel corso della giornata
in molti avevano scommesso su
un verdetto differente. In primis
Piazza Affari. Il titolo Alitalia è
stato uno dei più mossi con rial-
zi che hanno superato anche il
3%. Un certo ottimismo l’aveva
sfoderatoanche l’amministrato-
re delegato di Intesa Sanpaolo
Corrado Passera, socio finanzia-
rio della cordata di Carlo Toto.
Passera si era detto «fiducioso
del nostro piano. È proprio bel-
lo, sarebbeun peccato».Aggiun-
gendo: «Il capitale che serve è
già assicurato dalle banche».
Se la sentenza di ieri affossa, o
quasi, ogni speranza di Air One,
alimenta,di contro,quellediAir

France. Già dalla prossima setti-
mana il numero uno francese
Jean-Cyril Spinetta sarà in Italia
per incontrare i sindacati. Senza
il loroassenso,hasempredichia-
rato il manager, Air France non
muoveràfogliaall’internodiAli-
talia. Spinetta non avrà una sola
voce con cui confrontarsi. Il
fronte sindacale non è compat-
to. C’è chi avrebbe preferito una
soluzione italiana,comelaCisl e
una parte della Cgil, chi una so-
luzione francese.
La divisione è anche per catego-
rie, i pilotipremono per i france-
si, egeografica.AirFrance ha fat-
to capire che senza un ridimen-
sionamento dell’aeroporto di
Malpensanonentrerànelcapita-
le Alitalia. Lo scalo lombardo
comporta circa 200 milioni di
perdite ogni anno per il gruppo
italiano. Ridurre i voli Alitalia da
Malpensa,comeprevistonelpia-
no presentato dall’amministra-
tore delegato Maurizio Prato, si-
gnificaperòmetterearischio,co-
me hanno spiegato i sindacati
territoriali lombardi, circa 1.500
posti di lavoro. Senza Malpensa
Alitalia sopravviverà, con Mal-
pensa no. Un dilemma sindaca-
le difficile da sciogliere.
Se anche questo scoglio sarà su-
perato, il 14 marzo, e cioè allo
scaderedelleottosettimanecon-
cesse dal governo, Air France
metterà sul tavolo dell’esecutivo
uscente l’offerta vincolante. Il
dossier rimarrà però congelato
per quasi un mese. Sarà infatti il
governo che uscirà dalle urne il
prossimo 14 aprile a dover dare
una risposta definitiva. E questo
per espressa richiesta della stessa
Air France spaventata che l’atti-
vismo leghista su Malpensa pos-
sa portare un possibile governo
di centrodestra a rimescolare le
carte. O forse no. Ieri il Tar ha re-
so le cose più semplici per tutti.

■ di Luigina Venturelli / Milano

REAZIONE Pessima gior-

nata, quella di ieri, per l’aero-

porto di Malpensa. Nel giro

di poche ore ha subito sia la

decisione del Tar del Lazio,

che ha respinto il ricorso di

AirOne, sia la bocciatura della
moratoria di tre anni sulla can-
cellazione dei voli Alitalia nello
scalo varesino. Dopo il parere
negativo espresso dal governo,
laCameraha infatti respinto gli
ordini del giorno presentati in
proposito dalla Lega e dall’Udc
al decreto milleproroghe: il ta-
glio di 180 voli alla settimana
deciso dalla compagnia di ban-
diera (e richiesto dal probabile
acquirente francese) sarà dun-

que attivo dal primo aprile.
«La battaglia per difendere il di-
rittodeicittadinidelNordedel-
l’Italia a volare in tutto il mon-
do proseguirà comunque» ha
assicurato ilpresidentedellaRe-
gione Lombardia, Roberto For-
migoni. «Il ricorso al Tar non
era stato promosso dalla Regio-
ne Lombardia, ma ciò non to-
glie che la sentenza sia grave-
mente sbagliata, per più di un
aspetto inspiegabile e carica di
negative conseguenze sul futu-
roatteggiamentodi tuttelepub-
bliche amministrazioni».
Ovvero: «È inspiegabile perchè
il Tar motiva la sentenza dicen-
do che non ci sarebbero danni
irreparabili dalla vendita di Ali-
talia a Air France. Ma una volta
venduta Alitalia a Air France
non si può tornare indietro».

Inoltre si tratta di «una senten-
zacaricadinegativeconseguen-
zeper i futuriatteggiamentidel-
le pubbliche amministrazioni,
perchè legittima un’ammini-
strazione pubblica quale lo Sta-
to a vendere un bene pubblico
quale Alitalia con una trattativa
privata.Veramentesorprenden-
te e amorale».
Toni polemici anche quelli usa-
tidaRobertoMaroni,capogrup-
po alla camera della Lega Nord:
«Sono molto rammaricato per

ilvotodell’auladiMontecitorio
che ha respinto la nostra richie-
sta di una moratoria di tre anni
del trasferimento dei voli Alita-
lia da Malpensa a Fiumicino,
perché ancora una volta il go-
vernoeiparlamentaridellasini-
stra fannopagare allapadania il
conto del carrozzone Alitalia».
Ma, secondo l’esponente del
Carroccio, non è detta l’ultima
parola: «La questione comun-
que è tutto altro che chiusa. Tra
tre mesi il nuovo governo di
centro destra rimedierà a que-
stasciaguratadecisione.Equan-
do saremo al governo faremo
una verifica dettagliata su tutte
le speculazioni che ci sono state
sul titolo Alitalia».
Spetta al presidente della pro-
vincia di Milano, dunque, ana-
lizzare lasituazioneinprospetti-
va,aldi fuoridellapolemicapo-
litica: «Se ci sono investitori ita-

liani, questo è il momento di
farsi avanti. La sentenza del Tar
del Lazio non deve impedire il
loro intervento, se esiste un ve-
ro impegno» ha commentato
Filippo Penati. «In questo mo-
mento, comunque, si continui
a lavorare per non far decadere
l’offertadiAirFrance-Klm.Con-
tinuoapensareche il rilanciodi
Malpensaqualegrandeaeropor-
to intercontinentalehapiùpos-
sibilità di successo se lo si sgan-
cia dai destini di Alitalia».
Si mobilitano anche i commer-
cianti lombardi,cheil29febbra-
io sosterranno Malpensa con
un momento simbolico di fer-
mo delle attività commerciali.
«Il declassamento di Malpensa
genererebbe un effetto domino
con ricadute su tutto il sistema
Paese» ha sottolineato il presi-
dente di Confcommercio, Car-
lo Sangalli.

Continua la battaglia dei rilanci nella gara
per l’assegnazione dei diritti d’uso delle
frequenze Wi-Max. Ieri la cifra
complessiva raggiunta dai 22 partecipanti
è stata pari a 106 milioni di euro circa, con
un incremento del 114 per cento rispetto
agli iniziali valori della base d’asta. Allo
stato attuale tutte le aree di gara sono
ancora oggetto di competizione. E oggi la
contesa riprende con il sesto round di
contrattazioni.

Gli ultimi ritocchi al decreto milleproroghe sono arrivati
nella seratadi ieri,poi laCameraha dato ilvia libera.Ora lapalla
passa al Senato per l’ok definitivo, che dovrà arrivare entro il 29
febbraio, termine massimo per la conversione in legge.
Inchiusuradi seduta, al rientrodopo unapausa, il vicepresiden-
tedi turnodellaCamera,GiorgiaMeloni,haannunciatochetut-
ti i gruppi avevano ritirato la maggior parte degli emendamenti
presentati al provvedimento per il dibattito in Aula e che aveva-
no rinunciato a depositare ulteriori proposte emendative. Tra le
proposte più discusse, salta la riduzione dei contributi delle im-
prese editrici, previsti per assicurare una minore spesa di 30 mi-
lioni nel 2008 e di 16 milioni di euro a partire dal 2009. Mentre
cambia di nuovo la rateizzazione dei debiti fiscali: ci sarà un al-
lungamentoulterioredi12mesicheporteràa72ilnumeromas-
simo di rate per i debiti oltre i 50mila euro. Rateizzazione per la
quale la garanzia fidejussoria diventerà «eventuale» e non una
condizioneassoluta.Mentrenonverrannostanziati i50milioni
dieuroche il governochiedevadidestinareall’emergenza rifiuti
inCampania,oltreagli80già inseritinelmilleproroghe.Abolito
anche l’emendamento che introduceva il principio della fissa-
zione, attraverso decreto ministeriale, di una tariffa minima per
ladeterminazionedel corrispettivoper i servizidi autotrasporto.

È stata siglata l’ipotesi di accordo per il rinnovodelcon-
trattonazionaledeimetalmeccanicidipendentida impreseco-
operative scaduto il30giugno2007.L’intesaarrivadopol’ipo-
tesidiaccordoraggiunta il20gennaio2008conFedermeccani-
ca e Assistal (Confindustria), e quella definita il 25 gennaio
con Unionmeccanica (Confapi). Lo annuncia una nota con-
giunta di Fiom, Fim, Uilm. Nella nota le tre sigle danno conto
dei punti principali dell’intesa, tra questi la parte relativa ai sa-
lari: prevede l’incremento dei minimi contrattuali di 127 euro
al 5˚ livello, per una vigenza contrattuale di 30 mesi (1 luglio
2007 - 31 dicembre 2009) in tre scaglioni: 60 euro da gennaio
2008; 37 euro da gennaio 2009; 30 euro da settembre 2009. È
prevista inoltreunaerogazione unatantum di267eurouguali
pertuttidapagarenelmesedimarzo2008.Percolorochehan-
no retribuzioni al minimo contrattuale nazionale, trasforma-
zione dell’elemento perequativo sperimentale in un istituto
annuale il cui valore viene raddoppiato e fissato a 260 euro.
Il rinnovodelcontrattoper i lavoratoridelleaziendecooperati-
vemetalmeccaniche interessa circa20mila addetti. Per ciòche
riguarda l’industria metalmeccanica, rimane adesso da rinno-
vare solo il Contratto nazionale per i dipendenti dalle imprese
orafe e argentiere.

La Federal Reserve ha tagliato
drasticamente le previsioni sull’andamento
dell’economia statunitense, che nel 2008
dovrebbe crescere in misura compresa fra
l’1,3% ed il 2%, mezzo punto in meno
rispetto alla precedente stima di
1,8%/2,5% fatta ad ottobre. Al tempo
stesso, la banca centrale statunitense ha
affermato che per un determinato periodo
il costo del denaro dovrà restare su livelli
«relativamente bassi».

■ di Roberto Rossi / Roma

Telecom torna al passato, il titolo ai minimi dal 2002
Ancora una giornata nera in Borsa, -2,69%, in attesa del piano industriale e con crescenti timori sulla situazione finanziaria

■ di Marco Ventimiglia

MILLEPROROGHE
Montecitorio approva, ora la parola al Senato

METALMECCANICI
Intesa per i dipendenti delle cooperative

LA FED RIVEDE AL RIBASSO
LE STIME DI CRESCITA

I primi dieci mesi del 2007 sono stati
caratterizzati da una accelerazione
della domanda estera per la moda
femminile italiana. Il dato è stato
diffuso in occasione di Milano Vende
Moda. Tra gennaio e ottobre l’export
ha raggiunto i 6 miliardi e 144 milioni

WI-MAX, LA CORSA AL RILANCIO
SUPERA I 100 MILIONI DI EURO

ECONOMIA & LAVORO
Chiama l’800 07 07 62
o vai su www.linear.it

I timori del Nord: Malpensa sempre più a rischio
No della Camera alla richiesta di moratoria. Formigoni: sentenza sbagliata

Penati: «La decisione
del tribunale non
freni altri investitori
Se ci sono
si facciano avanti»

La presentazione del piano in-
dustriale del gruppo Telecom
è fissata per il prossimo 6 mar-
zo, ed a questo punto è lecito
chiedersi in quali condizioni
l’azienda condotta da Franco
Bernabè arriverà a questo ap-
puntamento cruciale. Infatti,
anchenellagiornatadi ieri il ti-
tolo del principale gruppo di
telecomunicazioni nazionale
ha vissuto una giornata pessi-
ma, precipitando sui livelli di
prezzo che risalgono a quasi
dieci anni fa.
Il titolo del gruppo, sotto pres-
sione ormai da giorni a Piazza
Affari, è sceso finoa1,736euro

con una flessione del 2,69%,
arretramento ben superiore a
quello fatto registrare dai prin-
cipali indici in Piazza Affari.
Questa volta a propiziare l’en-
nesimo scivolone c’è stata la
pessima seduta vissuta dall’in-
tero settore delle telecomuni-
cazioni inEuropa,conVodafo-
ne che ha addirittura ceduto il
4,7%.
Ma sul gruppo italiano conti-
nuano a pesare come macigni
i timori sulla situazione finan-
ziaria, chehanno suscitatonu-
merose indiscrezioni su un
possibilee imminente aumen-
to di capitale, reso necessario
dall'onerosità del debito (l'ulti-
mo dato noto risale alla fine

del mese di settembre 2007 e
indica un rosso di 37,4 miliar-
di).
E così, nonostante le rassicura-
zioni sulla solidità delle finan-
ze e le smentite su un'immi-
nentericapitalizzazionearriva-
te inprimapersonadall'ammi-
nistratoredelegato,FrancoBer-
nabè,nelleultimecinquesedu-
te, il titolo ha lasciato sul terre-
no oltre il 10% del suo valore.
Se poi si ragiona in termini
2008, dall’inizio anno la disce-
sa dell’azione è stata ancora
più ripida, pari a quasi a un
-20%, con una capitalizzazio-
ne di Borsa diminuita a 31 mi-
liardi di euro.
In quest’ambito la debacle più

grave è stata, non a caso, quel-
la innescatavenerdìscorsodal-
le dichiarazioni dei sindacati
che avevano definito «com-
promessa» la situazione finan-
ziaria della società, attribuen-
do il giudizio allo stesso Berna-
bè (salvo immediata smentita
dell’amministratore delegato
con preavviso di denuncia pe-
nale).
Insomma, i mercati insistono
nella convinzione di un inter-
vento deciso del management
che, oltre a riportare fiducia
agli operatori, serva soprattut-
to a consolidare la delicata po-
sizione finanziaria eredità del-
la precedente gestione. Da qui
l'attesa rivolta ai primi giorni

dimarzo,quandoBernabèpre-
senterà il nuovo piano indu-
striale.
Nel citato incontro di venerdì,
i sindacati avevano invocato
la ricapitalizzazione o il varodi
una politica dei dividendi me-
no dispendiosa, ultime mosse
rimaste, a loro giudizio, per ri-
mettere in carreggiata la socie-
tà. I vertici del gruppo hanno
infatti già escluso la cessione
delsettoremedia,mentre lare-
centecreazione delladivisione
OpenAccess ha di fatto chiuso
la porta anche ai possibili in-
troiti che Telecom avrebbe in-
cassatodaun'eventuale cessio-
ne della rete delle infrastruttu-
re.

PUOI BLOCCARE
IL PREMIO

DELLA POLIZZA AUTO
PER 2 ANNI
SE ENTRI

NELLA TRIBÙ LINEAR.

Velivoli Alitalia sulle piste dell’aeroporto di Malpensa Foto Lapresse
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■ di Felicia Masocco / Roma

EUROPROTESTA Le retribuzioni italiane

sono tra le più basse in Europa e di per sé

l’Europa non se la passa bene. Con l’eccezio-

ne della Germania, la moderazione salariale

è pratica trasversale

e non si contano più i

moniti della Banca

centrale europea che

gioca al ribasso altrimenti, dice,
l’inflazione non si tiene più. se-
gue minaccia di rialzare i tassi di
interesse. «Basta con i sermoni»,
replicanoisindacatiprontiama-
nifestare per far sentire un’altra
campana. Lo faranno il 5 aprile
aLubiana, inSlovenia, inconco-
mitanza con la riunione del-
l’Ecofin.
Lachiamataaraccoltavienedal-
la Ces, la confederazione euro-
pea dei sindacati, il cui segreta-
rio John Monks tabelle alla ma-
nodicechiaro e tondoche lapa-
zienzaèarrivataal limite«voglia-
mo rapidamente aumenti sala-
ri».Perchéisalari realideglieuro-
pei al netto dell’inflazione sono
al palo mentre corrono i prezzi.
Perché la quota dei salari nel Pil

noncessadicalare,mentresalgo-
no i profitti delle imprese. Per-
ché i 20 manager meglio pagati
in Europa guadagnano cento
volte più del lavoratore dipen-
dente medio. Perché il trend va
avanti dal 2001 e ultimo, ma
non ultimo, c’è una forbice del
15% tra quanto vengono pagati
gliuominiequantoinvecepren-
dono le donne: in barba alle leg-
gi che da trent’anni sanciscono
la parità retributiva tra i sessi.
Il trend europeo «grazia» la Ger-
mania dove negli ultimi cinque
anni i salari sono rimasti costan-
ti in termini di potere d’acqui-
sto.Delrestobastavederecheco-

sa è riuscito a strappare proprio
ieri l’IG Metall, il potente sinda-
catodeimetalmeccanici:nel rin-
novodelcontrattohaavutol’au-
mento record del 5,2%, inferio-
re rispetto alla richiesta iniziale
(l’8%), comunque il maggior in-
crementocontrattualedegliulti-
mi15anni.Alla Bcesonovenuti
icapellidritti. Il timoreèchepos-
saesserciuneffetto-dominoeal-
tre categorie alzino la testa. La
Verdi, sigla che organizza i lavo-
ratoridei servizi (secondapernu-
meroproprioall’IgMetall)ha in-
fatti chiesto l’8%inpiùper ilmi-
lione e 300mila lavoratori delle
pulizie, banche, scuole, centri di
assistenza sanitaria che a soste-
gno della richiesta hanno dato
vita a un’ondata di scioperi.

In Italia la questione salariale in-
fiamma la campagna elettorale
e, sul versante della riforma dei
contratti, ladialetticatraCgil,Ci-
sl, Uil e Confindustria che pro-
priooggi si riuniranno intornoa
untavoloper ilprimoapprofon-
dimento tecnico che segna la ri-
presa del confronto dal luglio
2004. «Un confronto di grande

importanza», afferma il premier
RomanoProdi che suggerisceal-
le parti di non perdere di vista la
produttività.«Salarieproduttivi-
tà- chiarisceProdi - sonoduefac-
ce della stessa medaglia: vanno
affrontati cercando di farli salire
congiuntamente».
˘Iprogrammielettorali formula-
no ricette per aumentare il pote-
red’acquisto, laSinistraarcobale-
nopensaaunmeccanismosimi-
le alla scala mobile attraverso
l'indicizzazioneannualedi salari
e pensioni. Ma nell’immediato,
il candidato premier di questo
schieramento Fausto Bertinotti,
ritiene che sia pure dimissiona-
rioilgovernopossaancora inter-
venire sui salari «testimoniando
almeno in articulo mortis che

una volontà di risarcimento
c’era», ha detto. L’intervento a
cui si riferisce è la redistribuzio-
ne del “tesoretto” l’extragettito
stimatointornoaicinquemiliar-
di. Il Pd propone un compenso
minimolegale e ieri il candidato
Walter Veltroni ha fatto notare
che «il Parlamento europeo ha
adottato una risoluzione che si
muoveproprioinquestadirezio-
ne», «chiede esplicitamente ai
paesimembridiadottareunsala-
rio minimo. È una richiesta del
Pse che è stata sostenuta dai po-
polari, dai verdi e dai liberali. Il
Pd aveva anticipato la richiesta,
muovendosi per assicurare al la-
voro precario, a tempo pieno,
un compenso non inferiore ai
1.000-1.100 euro».

■ / Milano

■ di Laura Matteucci

Il consigliere delegato di Intesa
Sanpaolo, Corrado Passera, ha
presentato alle associazioni dei
consumatori una proposta per
avviare una procedura di conci-
liazione gratuita per i clienti ex
Sanpaolo Imi che abbiano ac-
quistato titoli Parmalat.
È stata la stessa Intesa Sanpaolo
ad annunciarlo. Viene ripresa
così l’esperienza maturata con
la procedura di conciliazione ef-
fettuata per gli ex clienti del
gruppo Banca Intesa titolari di
bond Parmalat, che ha portato
ad esaminare con commissioni
paritetiche traaziendae associa-

zioni 12mila domande e a rim-
borsarne circa il 50 per cento.
L’estensione della procedura ri-
guarderàcirca24milaclientidel-
l’ex gruppo Sanpaolo Imi, che
avevano acquistato bond Par-
malat convertiti ora in azioni e
warrant Parmalat. A partire dal

7 aprile prossimo, i clienti po-
tranno presentare domanda di
ammissione alla procedura di
conciliazione.«Ladecisionepre-
sa da Intesa SanPaolo e le asso-
ciazionidei consumatori è qual-
cosadipositivo»,hacommenta-
to il segretario nazionale del-
l’Adiconsum, Fabio Picciolini,
«anche perchè è estesa a tutti i
clienti dell’istituto che hanno
comprato obbligazioni Parma-
lat, anche a quelli che li hanno
venduti oggi». Picciolini inoltre
haauspicatochelachiusuradel-
la conciliazione possa avvenire
entrounanno:«primadell’esta-
te avvieremo la procedura, per
così chiuderla entro un anno».

RECORD Si arresta a gen-

naio la corsa dei tassi di inte-

resse sui mutui. Il dato, co-

me rileva il bollettino mensi-

le dell’Abi, si attesta al

5,71%, ad un livello comun-

que appena inferiore al record de-
gli ultimi anni registrato il mese
precedente al 5,72%.
L’associazione sottolinea l’inver-
sione di tendenza rispetto al co-
stante rialzo delle precedenti rile-
vazioni, e puntualizza che sul va-
lore incide un consistente sposta-
mento verso il tasso fisso, che ha
tassi più alti rispetto al variabile.
In particolare, emerge da una rile-
vazione sul 70% del totale delle
banche che a gennaio le nuove
erogazioni sonostate per trequar-
ti a tasso fisso o misto, quando a
settembre lo stesso dato era pari a

due terzi.
Agennaioil tassomediopondera-
to sul totale dei prestiti a famiglie
e societànonfinanziariehamani-
festato un lieve aumento, collo-
candosi al 6,22%, 5 punti base al
di sopradi quantosegnato il mese
precedentee70puntibasealdiso-
pra del valore di gennaio 2007.
Con riguardo ai tassi applicati alle
nuove operazioni, a gennaio
2008 il tasso sui prestiti in euro al-
le societànon finanziarie si è posi-
zionato al 5,31%, che si raffronta
al 5,48% di dicembre 2007, men-
tre il tasso sui prestiti in euro alle
famiglie per l’acquisto di abitazio-

ni si ècollocatoal 5,71% (5,72%il
mese precedente), ritornando sul
livello di ottobre 2007.
Insomma:gennaio segna un lieve
aumento del costo medio dei fi-
nanziamenti ma una contenuta
flessione del tasso sui prestiti alle
famiglie per l’acquisto della casa,
cherimanecomunquevicinoai li-
velli record.
Rallentano intanto a gennaio gli
impieghidellebancheconlacom-
ponente a breve termine. «Un fe-
nomeno che sembra avvalorare
segnali di rallentamento dell’eco-
nomia italiana», commenta l’Abi
nel rapporto, osservando comun-
que che non «c’è alcuna stretta
del credito da parte degli istituti:
c’èsolounarichiesta inferioredifi-
nanziamenti a breve».
Gli impieghi complessivi delle
banche italiane in gennaio sono
aumentati, su base annua, del
9,4%, una crescita inferiore al
+9,9% di dicembre 2007 e al
+11,3%digennaio2007.«Ladina-
mica degli impieghi continua ad

essere sostenuta dalla componen-
te a protratta scadenza, mentre
quella a breve termine, pur con
una dinamica positiva continua a
decelerare(daaprile2007agenna-
io 2008, da +12% a +6,1%), feno-
meno che sembra avvalorare se-
gnalidi rallentamentodell’econo-
mia italiana», sottolinea il rappor-
to.
Ma il quadro è destinato a mutare
ancora. Il vero peso della crisi dei
mutui subprime sui bilanci delle
banche europee deve ancora
emergere. L’allarme è del Finan-
cial Times, secondo cui «molte
perdite devono ancora venire a

galla». Ilquotidianobritannicoci-
ta leparolepronunciatedalgover-
natore della Banca d’Italia e presi-
dente del Financial stability fo-
rum, Mario Draghi, in occasione
delG7diTokyo:«Sièpotutovede-
re che le svalutazioni bancarie ef-
fettuate in Europa sono inferiori a
quelle fatte negli Usa, ma siamo a
metà strada. Non è ancora finita».
Alcunicalcoliparlanodiperdite fi-
no a 400 miliardi di dollari sul
fronte dei subprime, metà delle
qualiall’internodelmercatoame-
ricano e l’altra metà nel resto del
mondo. Un rapporto curato da
BarclaysCapital sottolineache«le
perditee le svalutazioniviste fino-
ra non rappresentano in alcun
modo la fine della storia». E, più
in generale, conclude l’articolo,
«pochi si aspettano che la sfiducia
si dissiperà nel brevissimo futu-
ro», anche per la scarsità di stru-
menti delle autorità finanziarie
per«controllareibilancidelleban-
cheindipendentemente inuncol-
po solo».

■ / Milano

Crack Parmalat, conciliazione estesa
anche ai clienti ex San Paolo Imi
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I sindacati europei contro
i sermoni della Bce

Il 5 aprile manifestazione della Ces a Lubiana
Ai metalmeccanici tedeschi un aumento del 5,2%

Frena l’economia italiana, con il
fatturatorimastofermoadicem-
bre2007eincalodel2,7percen-
to rispetto a novembre. A dirlo è
l’Istat, che ha precisato come il
fatturato dell’industria italiana
sia diminuito in un anno dello
0,8 per cento sul mercato inter-
no, mentre è aumentato del 2,1
per cento su quello estero. Per
quanto riguarda gli ordini, sem-
pre a dicembre, i dati segnano
una crescita dello 0,5 per cento.
Mentre sono diminuiti del 5,4
per cento rispetto al mese di no-
vembre, facendo registrare il ca-
lo più consistente dal settembre
del 2006.
L’Istituto i statistica ha inoltre
sottolineato come nel 2007 gli
ordinativi abbiano registrato un
aumento del 6,5 per cento deri-
vante da variazioni positive del
4,3 per cento per gli ordinativi
provenientidal mercato interno
e del 10,7 per cento per quelli
provenienti dall’estero. In parti-
colare, nel mese di dicembre - ri-
spettoallostessomesedel2006-

l’indice degli ordinativi ha fatto
registrare incrementi consisten-
ti nella produzione di apparec-
chi elettrici e di precisione
(+38,3%) nella fabbricazione di
prodotti chimici e fibre sinteti-
che (+9,7%) e nell’industria del-
le pelli e calzature (+7,9%). I cali
più rilevanti, invece, sono stati
quelli nella produzione di mezzi
di trasporto (-32,2%) e nelle in-
dustrietessili enell’abbigliamen-
to (-6,4%).
Perquantoriguardail settoredel-
l’auto, a dicembre il fatturato ha
segnato una flessione del 2,6 per
cento rispetto allo stesso mese
del 2006. Il risultato sarebbe de-
terminato dall’andamento con-
trario del mercato nazionale,
che ha registrato una contrazio-
ne del 13,8 per cento, rispetto a
quello estero, cresciuto del 20,9
per cento. Anche gli ordinativi
mostrano lo stesso trend: il mer-
catonazionalesegnaunaflessio-
nedel10,5percento,quelloeste-
ro una crescita del 27,9 per cen-
to, per una variazione nel com-
plesso pari a +1,3 per cento.
 g.ves

Dicembre nero
per l’industria

Prestiti alle famiglie, i tassi mai così alti
Segnali di rallentamento, invece, per gli interessi sui mutui: la media arriva al 5,71%

Bnl aprirà 50 sportelli
all’anno da qui al 2012

Pezzo difettoso
Fiat ferma la
produzione del
motore Multijet

Prodi: salari
e produttività sono
due facce della stessa
medaglia, devono
salire congiuntamente

«I lavoratori europei hanno bisogno di un aumento del salario» dice la CesUn metalmeccanico al lavoro Foto Ap

Oggi al via il tavolo
tecnico tra sindacati
e Confindustria
sulla riforma del
modello contrattuale

La clientela si sta
spostando
velocemente
verso i finanziamenti
a tasso fisso

Molte perdite bancarie
sui subprime
non sarebbero ancora
emerse nei bilanci
degli istituti europei

L’estensione delle
procedure riguarderà
24mila risparmiatori
che avevano
acquistato bond

■ La Bnl, gruppo Bnp Paribas,
rafforza il suoobiettivodicresci-
ta organica e prevede di aprire
50 sportelli l'anno fino al 2012.
Lohaannunciato l'amministra-
tore delegato della banca,
Jean-Laurent Bonnafè, nel cor-
so della presentazione dei risul-
tati 2007 dell'istituto di credito.
Il precedente target prevedeva
l'apertura di 100 nuove agenzie
entro il2009. Ilmanagerhasot-
tolineato che la filosofia del
gruppo privilegia l'apertura di
nuovi sportelli piuttosto che la
loro acquisizione anche perchè
«i prezzi di oggi sono fuori dalla
realtà dell'economia. Meglio al-
lora - ha spiegato - fare un per-

corso di crescita organica, an-
cheseprendeunpo’piùdi tem-
po.Comunquecostamoltome-
no».
Bonnafèhasottolineato l'appor-
to positivo garantito da Bnl al
gruppo Bnp Paribas, la cui cre-
scita del risultato operativo nel
2007 è stata finanziata per un
terzo dalla crescita del risultato
diBnl.La bancaromana, spiega
l'ad, «è un'attività strategica nel
cuore del business di Bnp, l'Ita-
lia è ormai il secondo mercato
domestico del gruppo. La vo-
lontà è crescere nel mercato ita-
lianoenonc'ènessuna ideasul-
la vendita di sportelli, rete o al-
tre attività».

■ Fiat ha deciso di sospende-
re la produzione del motore
Multijet 1.3 e delle vetture su
cui è montato per verificare la
qualità delle forniture esterne
relative ad un componente,
dopo alcune anomalie riscon-
trate. Per questo restano ferme
alcune linee produttive in Ita-
lia, Polonia e Turchia, un bloc-
co che avrà ripercussioni sulle
consegne di febbraio, ma che
rispondealla linea di «assoluto
rigore» della casa auto sulla
qualità dei prodotti. Una nota
diFiat spiegache«aseguitodei
controlli di qualità effettuati
sututti i componentidellevet-
ture di Fiat Group Automobi-
les, sono emersi alcuni casi di
anomalia che riguardano un
componentedi fornituraester-
na del motore 1.3 Multijet».
«Per effettuare le dovute verifi-
che sulla conformità di questa
fornituraagli standardqualita-
tivi richiesti da Fiat, l'azienda
ha deciso di bloccare la produ-
zione dei motori e delle vettu-
re che li adottano. Questa scel-
ta sta comportando la sospen-
sione dell'attività produttiva,
oltre che nello stabilimento di
Bielsko Biala dove vengono
prodotti i motori, anche di al-
cune linee negli stabilimenti
di Mirafiori, Melfi, Termini
Imerese, Tychy e Bursa, dove
vengono costruiti i modelli
motorizzati con il 1.3 Mul-
tijet».
«L'azienda - aggiunge il comu-
nicato - sta compiendo ogni
sforzopervelocizzare icontrol-
li e gli eventuali interventi di
adeguamento che si rendesse-
ronecessari, inmododaconte-
nere al massimo i ritardi verso
il cliente».
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LA CORREZIONE Il prezzo del petrolio ma-

cina record, prima a 100,27 dollari al barile,

poi a 100,4 dollari, poi a 101,01, ennesimo

primato di sempre. Pessime notizie per chi

guida, con il prezzo

di benzina e gasolio

che hanno preso il vo-

lo, 1,40 la prima, 1,32

il secondo (al litro). Per frenare il
costodeicarburanti, però, potreb-
bearrivareastrettogirounallegge-
rimento fiscale, quell’intervento
sulle accise che le associazioni di
consumatori invocano da anni e
cheilgovernouscenthagiàprevi-
stonellaFinanziaria2008.L’inter-
vento potrebbe scattare già entro
fine mese e tradursi in un calo di
1,2centesimidieuroal litro. Il go-
verno è al lavoro per «interveni-
re», spiega Umberto Carpi, consi-
gliere per l’Energia del ministro
perloSviluppoeconomicoPierlui-

gi Bersani, e dare «un segnale di
principio». «Stiamo lavorando, di
concerto con le Finanze - prose-
gue - per varare il decreto attuati-
vo entro fine mese. Il meccani-
smoèquello individuatodalla leg-
ge finanziariaeche intervienesul-
leaccise».Asuogiudizio,«nonpo-
trà dare nell’immediato risultati
stratosfericima-aggiunge-unari-
duzione di 1-2 centesimi al litro
non è poco e ci permette di rialli-
nearci con il resto d’Europa».
Troppo tardi e troppo poco, la-
mentano adesso i consumatori.
Ma, di fatto, molto meglio che
niente. Il niente, ad esempio, pro-
posto dal presidente dell’Unione
petrolifera, Pasquale De Vita, che
respinge le accuse di nuovi rincari
speculativisuiprezzideicarburan-
ti, perchè la forbice con l’Unione
europea non si è ampliata. «In

questo paese - dice De Vita - ogni
volta che succede qualcosa sui
mercati internazionali,anzichèfa-
re un’analisi tranquilla abbiamo
l’abitudine di andare subito a cer-
care il colpevole, e i colpevoli so-
no sempre le società petrolifere.
Ma negli ultimi 15 giorni, in Italia
ilprezzodellabenzinaèaumenta-
to di 1,5 centesimi, in Francia di 3

centesimi e in Germania di 2,8
centesimi. Quindi la forbice non
può essersi allargata».
Stando ad un’analisi della Cgia di
Mestre, ammonterebbe ad oltre
due miliardi di euro l’extra-getti-
to,sottoformadiIvaeaccise, inca-
merato dall’erario italiano con la
volatadeiprezzidibenzinaegaso-
lio tra il2006e il2007.L’aumento

deicostidibenzina,gasolioperau-
totrazione, gasolio e gas metano
per riscaldamento, insomma,
avrebbe portato in questi ultimi
due anni un «tesoretto» di 2,062
miliardi, per la maggiore inciden-
za che hanno avuto Iva e accise
sul prezzo finale.
Di certo, le ricadute per ogni pie-
no di benzina sono pesanti: con
questoandamentosiparladi3eu-
roinpiùalmese,cioè36eurol’an-
no, secondo Adusbef e Federcon-
sumatori. «Questo andrebbe a
peggiorareulteriormentelecondi-
zionidelle famiglie,chedafebbra-
io2007afebbraio2008hannodo-
vuto far fronte ad un aumento
complessivo 18 centesimi, pari a
216euro in più, per i pieni di ben-
zina nell’arco dell’anno».
Il ministro dello Sviluppo econo-
mico, Pierluigi Bersani, mentre dà
il via libera all’intervento sulle ac-
cise, rilancia labattagliaper le libe-
ralizzazioni. La terza «lenzuola-
ta», dice, «dovrebbe essere il pri-
mo provvedimento da portare sul
tavolo del governo del Pd»: «si ri-
parta subito da benzinai, banche
eburocrazia,dalpacchettodi libe-
ralizzazioni che lo scioglimento
delle Camere ha lasciato a metà
del guado».

BREVI

■ di Luigina Venturelli / Milano

L’Espresso aumenta il dividendo
Utile di 95 milioni di euro nel 2007, annullamento delle azioni in portafoglio

Ifil, 61 milioni in un Fondo di Hong Kong
Il prestito, al momento della conversione, consentirà di acquisire il 40% di Vision

Esselunga, la commessa non può andare in bagno
Un altro vergognoso episodio di vessazione nei supermercati di Bernardo Caprotti

ABUSO L’umiliazione, l’im-

barazzo, e il coraggio della

denuncia. È successo a

una commessa dell’Esse-

lunga: costretta alla cassa

per ore senza il permesso di

assentarsi due minuti per anda-
re in bagno, si è trattenuta fin-
chè ha potuto. Poi le colleghe
l’hanno vista alzarsi in piedi
con le lacrime agli occhi e il
grembiule bagnato.
L’episodio risale al 2 febbraio
scorso.Ladipendentedella filia-
le milanese di viale Papiniano -
una donna italo-peruviana di
44 anni, madre di due figli - ha
chiestodiesseresostituitaperre-
carsi alla toilette: era in servizio
da quasi tre ore, l’azienda sape-
va che soffre di cistite, eppure
nessuno è arrivato a sostituirla.

«Più passavano i minuti e più
stavo male» ha raccontato. La
sua richiesta è stata ripetuta-
mente ignoratadai responsabili
del supermercato, anche dopo
l’intervento dei rappresentanti
sindacali.Un’oradopoeraanco-
ra lì,hacominciato apiangeree
si è fatta la pipì addosso. «Capi-
scochepuòsembrare incredibi-
le,mapossiamolasciare lacassa
solosearriva il cambio»haspie-
gato una collega.
Un’incredibile storia di diritti
negati - non a caso ambientata

inun’aziendadefinitadai sinda-
cati «leaderper ledifficili condi-
zioni in cui fa lavorare i dipen-
denti» - dal seguito ancora più
incredibile: la donna ha chiesto
di poter tornare a casa per cam-
biarsi, ma è stata costretta a ri-
manere in cassa per altre quat-
tro ore fino alla fine del turno,
in una condizione emotiva
umilianteeconfortidolori cau-
sati dall’aver trattenuto a lungo
l’esigenza fisiologica. Tanto da
recarsi poi al pronto soccorso,
dovelehannoprescrittounacu-
ra e le hanno dato 15 giorni di
malattiaper l’emoraggiaelepic-
cole lesioni interne causate dal
suo problema renale aggravato
dall’attesa per andare ai servizi.
Ora la cassiera attende impauri-
taditornareal lavoro:«Sonoter-
rorizzata, so che mi faranno pa-
gare duramente quel che è suc-
cesso». Ma ha denunciato il fat-
to alle organizzazioni sindacali,
e sta valutando la possibilità
d’intentare una causa legale da-

vanti alla magistratura del lavo-
ro.
Al quartier generale Esselunga
fanno finta di nulla: «Non ci ri-
sultanientedelgenere,nonvor-
remmo che dietro questa storia
ci fosseromanipolazionidelsin-
dacato». Nessuna sorpresa per i
sindacati di categoria, che l’an-
noscorsohannopromossouna
campagnadidenunciasuidirit-
tinegati ai lavoratoridellagran-
de distribuzione, a cominciare
proprio da Esselunga. «L’azien-
da ha sempre negato l’esistenza
di questi problemi» sottolinea
Sergio Fassina della Filcams

Cgil. «Ci troviamo di fronte ad
abuso intollerabile». Tantopiù
all’interno di un gruppo «il cui
proprietarioscrive libriper inse-
gnare come devono girare le re-
lazioni sindacali».
Il riferimentoèalpatronBernar-
do Caprotti, autore di Falce e
carrello, un livoroso libello d’ac-
cusa nei confronti della Coop,
ovvero della concorrenza, pub-
blicato mesi fa e distribuito nel-
le libreriee intutti ipuntivendi-
ta Esselunga. Un imprenditore
di 82 anni e di provata fede ber-
lusconiana (fin dalle origini di
Forza Italia è stato uno dei più
generosi finanziatori del parti-
to) che il Cavaliere sta cercando
di attrarre a sè: la speranza è di
convincerlo a candidarsi, capo-
lista inLombardia,a fare il sena-
tore per il Popolo delle Libertà.
Una perfetta candidatura di
bandiera, soprattutto contrap-
posta al giovane imprenditore
Matteo Colaninno schierato
dal Pd di Veltroni.

■ Utile netto di 95,6 milioni di euro
e proposta di un dividendo a 0,17 eu-
ro per azione (+6% sul 2006): sono i
dati del bilancio 2007 del gruppo
L’Espresso, esaminati dal consiglio di
amministrazione. Il fatturato è stato
pari a 1.098,2 milioni (-0,4% rispetto
all’anno precedente). Sarà proposto
all’assemblea«l’annullamentodipar-
te delle azioni proprie in portafoglio»
e laconseguente riduzionedel capita-
le sociale. Il titolo è salito in Borsa do-
po la diffusione dei risultati.
La capogruppo ha chiuso l’esercizio
2007 con un utile netto di 166,2 mi-
lioni, in crescita rispetto agli 85,9 del-
l’annoprecedente,«pereffetto- ripor-
ta la nota del gruppo editoriale - dei
maggioridividendi incassatida socie-
tà controllate che sono passati da

56,3milionia135,5milioni». Il fattu-
rato della capogruppo è stato pari a
618,8milioni (-5,9%rispetto al2006)
«a causa della flessione dei ricavi con-
nessi con i prodotti opzionali allegati
alle testate». Tornando ai dati del bi-
lancio consolidato, il fatturato del
gruppo L’Espresso risulta in lieve calo
(conunaumentodel6,7%peròdei ri-

cavi pubblicitari) e un risultato netto
d’esercizio in diminuzione del 7,7%;
ilmolcrescedel9,3%sul2006, il risul-
tato operativo del 1,6%. La raccolta
pubblicitariacomplessivaharaggiun-
to nel 2007 i 657,1 mln con un au-
mento del 6,7% rispetto al 2006. I ri-
cavi diffusionali, escludendo il fattu-
ratodei prodotti opzionali, hanno re-
gistratounacrescitadel5,1%grazieal-
l’incremento del prezzo di copertina
dei quotidiani che ha comportato
una lieve flessione delle copie vendu-
te. Il quotidiano la Repubblica si è at-
testata a 621mila copie medie diffuse
rispetto alle 628mila del 2006, «ma
hamantenuto ilprimato tra igiornali
italiani di informazione in termini di
readershipconcirca3milionidi letto-
ri».

Electrolux
Domani a Scandicci quattro ore
di sciopero contro la chiusura

I lavoratori dello stabilimento di Scandicci dell’Electrolux scio-
pereranno domani per quattro ore, mentre nelle altre aziende
italiane del gruppo i dipendenti incroceranno le braccia per
due ore. I sindacati protestano contro la decisione di chiudere
lo stabilimenro e, quindi, di licenziare i 450 dipendenti, nono-
stante gli ottimi risultati produttivi raggiunti. La manifestazione
si concluderà con un incontro-stampa sul Ponte Vecchio.

Ferrania
Nuova intesa sulla Cig
Sarà prorogata fino a luglio 2009

È stato presentato ieri nel corso dell'assemblea dei lavoratori
della Ferrania il nuovo protocollo d'intesa firmato presso
l'Unione Industriali di Savona. L’accordo prevede tra l’altro la
proroga di un anno della cassa integrazione che verrà estesa,
come richiesto dai sindacati, fino a luglio 2009. La forza lavoro
resta stimata in 200 unità per la attuali attività.

Panifici Italiani
La proprietà trasferisce la produzione
e licenzia tutti i 40 dipendenti

La Panifici Italiani di Calderara di Reno chiude e licenzia tutti i
suoi dipendenti. A perdere il posto sarebbero 40 persone che
tuttora lavorano presso lo stabilimento. Motivo: l'azienda in-
tende chiudere e trasferire le produzioni in altri siti. Dura la pro-
testa di Cgil e Cisl che hanno giudicato la decisione « inaccet-
tabile e da rinviare al mittente».

■ Il gruppo Ifil ha raggiunto un accor-
do per investire 61 milioni di euro (90
milioni di dollari) in un prestito obbli-
gazionario a cinque anni con obbligo
di conversione a scadenza, che al mo-
mento della conversione consentirà al-
l’Ifildiottenere il40%delcapitalediVi-
sionInvestmentManagement,unodei
principali «alternative asset manager»
dell’area asiatica.
Ifil farà fronte all’investimento utiliz-
zando la liquidità disponibile. Il presti-
toobbligazionario, finoalla suaconver-
sione prevista per la primavera del
2013, garantirà alla holding della fami-
gliaAgnelliunrendimento fissoannuo
parial5%. Ilperfezionamentodell’ope-
razione, che è soggetta all’approvazio-
ne delle autorità competenti, è atteso
per la primavera. I proventi del prestito

obbligazionario saranno prevalente-
menteutilizzatidal managementdiVi-
sionperacquistareazionipropriedaun
gruppodi investitori finanziari fondato-
ri della società e per assicurare future ri-
sorse a sostegno dei piani di sviluppo
nel settore in Asia.
L’investimentorientranellastrategiadi
diversificazione geografica del portafo-

glio dell’Ifil, con particolare attenzione
al settore dei servizi finanziari. L’espe-
rienza maturata da Ifil nel settore ha
permesso inpassatodiconseguire risul-
tati di successo, attraverso la partecipa-
zione nel Gruppo Permal. Ifil metterà
l’esperienzaacquisitaadisposizionedel-
la nuova partnership per accompagna-
re Vision nei suoi piani di sviluppo.
Ilmanagemente idipendentidiVision
resteranno i maggiori azionisti di Vi-
sion con una quota di controllo, men-
treallaconversionedelprestitoobbliga-
zionario, Ifil riceverà una quota di azio-
ni pari al 40% del capitale sociale di Vi-
sion.
Vision,chehauffici aHongKong,èsta-
ta fondata nel giugno del 2000 da Jerry
Wang, uno dei pionieri del settore nel-
l’area asiatica.

Contratto
Fs-Tpl: chiesto
aumento
di 150 euro

Caro benzina,
il governo vuole
darci un taglio
Possibile calo delle accise a fine mese
Intanto il petrolio tocca il record storico

ECONOMIA & LAVORO

Raggiunta
l’intesa per
gli artigiani
chimici

■ Interesserà oltre 250mila la-
voratori il nuovo contratto na-
zionaledellamobilità,cheriuni-
sce per la prima volta sotto un
unico assetto contrattuale ferro-
vieri, addetti del trasporto pub-
blicolocale,del trasportopasseg-
geri regionale, logistica e servizi.
Le linee guide della piattaforma
del nuovo contratto saranno
presentate oggi in un'assemblea
coni lavoratori e iverticidi sette
sindacati: Filt-Cgil, Fit-Cisl,
Uilt-Uil,Ugl Trasporti, Orsa Tra-
sporti, Fiasa e Fast. La bozza che
è stata messa a punto, e che do-
vràessereoggettodidiscussione
nelle assemblee territoriali,
avanza la richiesta economica
di un aumento medio mensile
pari a 150 euro, dal primo gen-
naio 2008, data di applicazione
delnuovocontrattodella mobi-
lità che ha durata quadriennale.
In otto capitoli, la bozza di piat-
taforma interviene anche su re-
gole d'appalto, regolazione del
dirittodi sciopero(digrandeim-
patto sulla collettività), modelli
retributivi e anche tutela am-
bientale.Oltrearispondereaun'
esigenzacondivisadisemplifica-
zione contrattuale, il nuovo
contrattodi settoremuovedalla
necessità di un assetto contrat-
tuale «in grado di rispondere al-
le esigenze di tutele del lavoro e
di costituire un adeguato siste-
ma di regole, considerate le pro-
fonde trasformazioni in corso
in tutto il settore». Inoltre, «le li-
beralizzazioninel settorepasseg-
geri e merci sono state realizzate
in Italia con grande anticipo ri-
spetto alle scadenze indicate
dall' Europa - rilevano i sindaca-
ti - possono produrre effetti ne-
gativi sulle condizioni di lavoro,
reddito e occupazione».

Una pompa di benzina Foto di Roberto Monaldo/LaPresse

■ di Laura Matteucci / Milano

A Milano, in viale
Papiniano, una
donna costretta
al lavoro, senza
potersi alzare

E Berlusconi
vorrebbe candidare
Caprotti al Senato,
un chiaro esempio
di «rinnovamento»

Secondo il gruppo
di Carlo De Benedetti
«La Repubblica» è
il primo quotidiano
per numero di lettori

Si tratta del primo
investimento diretto
della finanziaria torinese
nel settore del risparmio
gestito in Asia

■ Firmata l’intesa per il contrat-
to nazionale di lavoro che riguar-
da 55mila artigiani della chimica,
gomma,plasticae vetro impiegati
in oltre 5mila imprese del settore
associate a Confartigianato, Cna,
Casa e Clai.
Il contratto quadriennale decorre
dal 1˚ gennaio 2005 e scade il 31
dicembre 2008.
L’aumento medio salariale è di
107,68 euro (più 9,5%), metà dei
quali erogati dal 1˚ marzo 2008 e
il resto dal 1˚ novembre sempre
del 2008. Prevista inoltre una
«una tantum» di 420 euro, in due
rate, la prima delle quali (210 eu-
ro) a giugno 2008.
Soddisfazione è stata espressa da
Filcem-Cgil, Femca-Cisl e Uil-
cem-Uil «non solo per aver tutela-
to il salario reale dei lavoratori, di-
venuta una vera e propria emer-
genza - dicono i tre segretari gene-
rali Alberto Morselli, Sergio Gigli,
Augusto Pascucci - ma anche per-
chèsi è sbloccatauna vertenzadai
risvolti complicati, il cui ultimo
rinnovo della normativa risaliva
addirittura al luglio 2000 mentre
quello salariale al settembre
2004».
Un altro punto di rilievo del con-
tratto è quello di aver soprattutto
definito la normativa sull’appren-
distatoprofessionalizzante(siapu-
re provvisoriamente, in attesa di
un accordo interconfederale) che
aveva rappresentato il «pomodel-
la discordia» della lunga vertenza:
vienearticolato su tregruppi della
duratadi3,4,5anni, ciascunodei
quali retribuito inizialmente al
70% fino ad arrivare al 100% nel-
l’ultimosemestre.Viene introdot-
to anche un tetto cumulativo del
15%per leassunzioniconcontrat-
to a tempo determinato e/o som-
ministrazione lavoro.
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1,4656 dollari -0,009
158,3200 yen -0,320
0,7544 sterline -0,001
1,6116 fra. svi. -0,001
7,4536 cor. danese -0,001
25,2900 cor. ceca -0,029
15,6466 cor. estone +0,000
7,8770 cor. norvegese +0,016
9,3196 cor. svedese +0,003
1,6031 dol. australiano +0,005
1,4899 dol. canadese +0,006
1,8449 dol. neozelandese +0,004
265,8700 fior. ungherese +2,300
3,5835 zloty pol. +0,015

Bot a 3 mesi 99,45 3,31
Bot a 6 mesi 98,22 3,19
Bot a 12 mesi 96,51 3,22
Bot a 12 mesi 96,79 3,18

Cambi in euro

A
A2A 5276 2,73 2,73 -0,36 -11,93 10891 2,48 3,12 0,0700 8537,17
Acea 24209 12,50 12,45 -1,52 -11,94 160 11,39 14,43 0,5400 2662,70
Acegas-Aps 13442 6,94 6,92 -1,11 5,04 52 5,34 6,98 0,3000 381,66
Acotel 130737 67,52 67,93 -1,64 -18,83 20 60,64 83,18 0,4000 281,56
Acq. Potab. 5902 3,05 3,04 -0,10 -11,16 36 2,77 3,43 0,1000 109,74
Acsm 3129 1,62 1,60 0,31 -11,84 5 1,40 1,83 0,0200 75,74
Actelios 12532 6,47 6,48 -1,37 -3,52 46 5,99 7,69 0,1000 438,02
Aedes 4653 2,40 2,37 -0,63 -29,57 261 2,33 3,41 0,2500 244,55
Aeffe 4746 2,45 2,41 4,82 -6,88 1341 1,71 2,63 - 263,15
Aem To 4384 2,26 2,26 -1,09 -11,77 1117 2,12 2,59 0,0600 1654,18
Aem To w08 1232 0,64 0,64 -1,94 -17,76 14 0,55 0,80 - -
Aerop. Firenze 33254 17,17 17,12 -0,23 -4,74 0 17,10 18,03 0,0630 155,16
Aicon 3460 1,79 1,76 -1,12 -16,02 468 1,24 2,13 - 194,78
Alerion 1207 0,62 0,62 -1,15 -11,41 159 0,55 0,70 0,0050 249,43
Alitalia 1283 0,66 0,65 0,72 -16,18 7179 0,64 0,79 0,0413 919,10
Alleanza 16278 8,41 8,41 -0,50 -4,51 1729 8,22 8,80 0,5000 7117,48
Amplifon 6024 3,11 3,05 -4,63 -10,86 671 2,94 3,57 0,0350 617,28
Anima 3876 2,00 1,99 -0,50 -7,31 12 1,93 2,16 0,1520 210,21
Ansaldo Sts 17663 9,12 9,14 -0,74 5,46 99 7,17 9,17 - 912,20
Arena 215 0,11 0,11 -0,80 -13,95 810 0,11 0,15 0,0413 81,71
Ascopiave 3127 1,62 1,62 -0,80 -3,93 84 1,58 1,82 0,0850 378,57
Astaldi 9736 5,03 4,95 0,75 -2,46 411 4,02 5,16 0,0850 494,88
Atlantia 42985 22,20 22,21 -1,42 -13,45 1762 21,27 25,65 0,6200 12692,00
Auto To-Mi 24856 12,84 12,68 -2,38 -14,33 212 12,48 14,99 0,4000 1129,66
Autogrill 21748 11,23 11,22 -1,12 -2,18 682 10,26 11,57 0,4000 2857,42
Azimut H. 14636 7,56 7,54 -0,97 -14,96 1400 7,07 8,89 0,2000 1097,39

B
B. Bilbao Viz. 26264 13,56 13,59 -0,66 -19,41 0 13,27 16,83 - -
B. C.R. Firenze 12909 6,67 6,66 - 0,89 996 6,61 6,67 0,1000 5525,43
B. Carige 4999 2,58 2,61 3,12 -21,59 4171 2,54 3,29 0,0750 3136,84
B. Carige risp 5007 2,59 2,63 0,31 -19,64 13 2,53 3,25 0,0950 453,37
B. Desio 13289 6,86 6,94 1,55 -3,47 28 6,02 7,11 0,0955 802,97
B. Desio r nc 13362 6,90 6,91 0,10 -1,41 1 6,08 7,00 0,1150 91,11
B. Finnat 1563 0,81 0,80 -1,22 -7,67 45 0,75 0,87 0,0130 292,88
B. Generali 9590 4,95 4,95 -0,58 -26,94 181 4,95 6,78 0,1000 551,33
B. Ifis 16917 8,74 8,60 -4,34 -2,43 35 7,91 8,97 0,2400 272,20
B. Intermobiliare 10826 5,59 5,56 -0,71 -21,46 30 5,59 7,12 0,2500 870,19
B. Italease 12888 6,66 6,60 -3,57 -29,83 1765 5,95 9,49 0,7800 1120,90
B. Popolare 24178 12,49 12,45 -1,67 -17,23 2895 12,47 15,09 0,8300 7997,69
B. Profilo 3321 1,72 1,71 0,12 -10,54 69 1,61 1,92 0,1470 217,75
B. Santander 22559 11,65 11,67 -2,30 -20,12 7 11,40 14,59 0,1229 -
B. Sard. r nc 28839 14,89 14,99 -0,07 -10,29 1 13,90 16,60 0,5200 98,30
B.P. Etruria e L. 16911 8,73 8,66 -0,20 -7,03 100 8,29 9,39 0,3000 471,07
B.P. Intra 20989 10,84 10,70 -1,29 -3,81 2 10,44 11,37 0,2000 610,20
B.P. Milano 15424 7,97 7,95 -1,56 -13,19 2462 7,97 9,18 0,3500 3306,16
B.P. Spoleto 15812 8,17 8,07 0,90 -11,87 1 7,71 9,27 0,4100 178,67
BasicNet 4376 2,26 2,25 -1,05 8,39 1496 1,47 2,27 0,0930 137,85
Bastogi 550 0,28 0,28 -0,18 -13,14 577 0,27 0,33 - 192,17
BB Biotech 97123 50,16 49,67 -1,78 -2,49 4 49,33 52,80 1,2434 -
Bca Ifis w08 5054 2,61 2,60 -0,12 -1,02 11 1,62 2,65 - -
Bco Popolare w10 827 0,43 0,42 -2,03 -35,23 258 0,39 0,66 - -
Beghelli 1977 1,02 1,01 -2,23 -11,29 486 0,87 1,18 0,0150 204,20
Benetton 17872 9,23 9,16 -2,83 -22,88 545 8,36 11,97 0,3700 1686,09
Beni Stabili 1413 0,73 0,73 0,18 -2,33 4304 0,61 0,75 0,0240 1398,48
Bialetti 2691 1,39 1,40 -0,85 -15,71 0 1,25 1,65 - 104,25
Biesse 27452 14,18 14,19 -0,11 9,30 90 11,24 14,65 0,3600 388,38
Boero 42985 22,20 22,20 -7,50 -13,28 0 22,20 28,10 0,4000 96,36
Bolzoni 5788 2,99 3,00 0,30 -22,54 26 2,94 3,86 0,1000 77,24
Bon. Ferraresi 59192 30,57 30,57 0,92 -13,94 4 28,02 35,52 0,0800 171,96
Brembo 18970 9,80 9,79 1,47 -10,69 245 8,94 10,97 0,2400 654,29
Brioschi 769 0,40 0,40 -1,64 -18,18 133 0,38 0,49 0,0038 286,79
Bulgari 14828 7,66 7,71 -0,50 -19,57 1970 7,26 9,52 0,2900 2299,65
Buongiorno Spa 3995 2,06 2,06 -1,76 1,23 273 1,53 2,19 - 219,41
Buzzi Unicem 31439 16,24 16,25 -1,17 -13,46 453 14,65 18,76 0,4000 2684,77
Buzzi Unicem r nc 21979 11,35 11,36 -1,25 -9,24 45 10,12 12,51 0,4240 462,12

C
C. Artigiano 5607 2,90 2,88 -0,38 -1,69 143 2,64 3,05 0,1635 412,38
C. Bergam. 54409 28,10 28,00 -1,72 -3,37 0 25,38 29,71 1,0500 1734,52
C. Valtellinese 17142 8,85 8,85 -0,35 -2,25 99 8,19 9,09 0,4000 1421,69
Cad It 19020 9,82 9,94 0,03 -2,91 2 8,98 10,12 0,2900 88,21
Cairo Comm. 63452 32,77 32,85 0,95 -23,43 6 32,77 43,21 2,5000 256,73
Caltagirone 10983 5,67 5,66 -1,63 -7,47 3 5,31 6,13 0,0800 681,32
Caltagirone Ed. 7507 3,88 3,88 -2,44 -12,92 36 3,76 4,45 0,2000 484,63
Cam-Fin. 2628 1,36 1,35 -1,39 -0,44 333 1,23 1,40 0,0300 498,96
Campari 11366 5,87 5,85 -0,75 -11,03 192 5,50 6,60 0,1000 1704,65
Cape Live 1347 0,70 0,70 0,58 -22,69 21 0,62 0,90 - 35,35
Carraro 11387 5,88 5,88 1,69 -14,33 181 4,43 6,87 0,1250 247,00
Cattolica Ass. 59153 30,55 30,38 -1,65 -11,96 69 29,07 34,70 1,5500 1573,70
Cdc 5499 2,84 2,83 -1,26 -20,07 8 2,47 3,89 0,5600 34,83
Cell Therapeutics 1885 0,97 0,97 -0,04 -28,77 487 0,95 1,37 - -
Cembre 10245 5,29 5,35 0,87 -15,95 2 4,96 6,52 0,2200 89,95
Cementir Hold 11513 5,95 5,88 -1,41 -1,39 451 5,18 6,03 0,1000 946,13
Cent. Latte To 5474 2,83 2,84 -0,25 -26,72 6 2,81 3,86 0,0500 28,27
Chl 953 0,49 0,49 -1,67 -9,39 1067 0,43 0,54 - 66,14
Ciccolella 4651 2,40 2,40 -1,23 -18,44 118 2,34 3,02 0,0516 433,57
Cir 3890 2,01 1,99 -1,68 -20,91 1947 1,93 2,54 0,0500 1588,98
Class 2397 1,24 1,25 2,38 -12,51 99 1,10 1,43 0,0100 127,00
Cobra 8872 4,58 4,55 -4,47 -28,15 44 4,27 6,38 - 96,22
Cofide 1682 0,87 0,87 0,24 -20,02 415 0,83 1,09 0,0150 624,71
Cr Artigiano ge08 5416 2,80 2,79 -0,18 - 8 2,80 2,80 - -
Cr Valtel w08 2748 1,42 1,42 0,42 -11,15 18 1,35 1,60 - -
Cr Valtel w09 3092 1,60 1,57 -4,21 -6,39 7 1,43 1,71 - -
Credem 16483 8,51 8,49 -2,41 -10,20 411 7,90 9,48 0,3500 2403,45
Cremonini 4666 2,41 2,42 1,25 -2,90 130 2,18 2,48 0,0800 341,79
Crespi 1536 0,79 0,78 -3,07 -18,37 56 0,73 0,97 0,0350 47,60
Csp 3112 1,61 1,70 18,44 -12,99 1268 1,39 1,85 0,0500 53,45

D
D'Amico 4664 2,41 2,43 3,53 -12,91 278 2,23 2,77 - 361,23
Dada 27036 13,96 13,95 -1,12 -14,71 22 11,46 16,37 - 224,76
Damiani 3536 1,83 1,84 0,93 -50,81 1943 1,78 3,71 - 150,83
Danieli 36348 18,77 18,96 -0,04 -10,99 68 16,52 21,09 0,0800 767,39
Danieli r nc 25789 13,32 13,57 0,79 -15,99 144 12,51 15,85 0,1007 538,42
Data Service 7548 3,90 3,87 -4,00 -12,99 3 3,42 4,48 0,5200 39,05
Datalogic 11633 6,01 5,95 2,76 0,47 119 5,54 6,01 0,0600 383,65
De' Longhi 6519 3,37 3,36 -0,65 -10,74 7 2,70 3,85 0,0600 503,37
Dea Capital 3282 1,70 1,69 0,89 -20,31 348 1,60 2,13 - 519,71
Diasorin 24215 12,51 12,52 -0,54 -4,40 20 10,96 13,34 - 687,83
Digital Bros 8109 4,19 4,22 -0,99 -18,60 24 3,83 5,28 0,0800 59,10
Digital M. Techn. 45154 23,32 23,28 -1,10 -32,97 63 20,60 34,79 - 263,63
Dmail Gr. 19628 10,14 10,09 -0,54 8,32 5 8,03 11,08 0,1000 77,55
Ducati 3247 1,68 1,68 - 12,78 21885 1,02 1,68 - 550,79

E
Ed. Espresso 5131 2,65 2,65 1,34 -11,46 2869 2,52 2,99 0,1600 1151,28
Edison 3493 1,80 1,86 6,72 -15,74 8368 1,64 2,21 0,0480 9346,65

Edison r 3522 1,82 1,82 1,79 -9,55 63 1,67 2,03 0,0780 201,17
Eems 5842 3,02 3,00 -1,02 -24,52 72 2,55 4,00 - 128,23
El.En 50149 25,90 25,90 -0,23 -2,92 12 23,00 26,68 0,3000 124,95
Elica 5075 2,62 2,62 -1,43 -23,30 130 2,62 3,42 0,0400 165,97
Emak 9561 4,94 4,94 -0,80 -4,95 2 4,74 5,26 0,1750 136,55
Enel 14294 7,38 7,34 -2,33 -8,81 44245 7,11 8,20 0,4900 45660,92
Enertad 5522 2,85 2,85 -0,49 -4,13 132 2,66 2,98 0,0207 270,59
Engineering I.I. 49840 25,74 25,34 -0,55 -5,82 10 20,94 27,33 0,4800 321,75
Eni 44457 22,96 22,80 -1,47 -8,23 22891 21,12 25,61 1,2500 91963,04
Enia 20722 10,70 10,70 -1,77 -8,22 316 10,55 11,66 - 1150,46
Erg 22180 11,46 11,40 -1,93 -12,41 967 9,77 13,08 0,4000 1721,92
Ergo Previdenza 7801 4,03 4,04 -0,57 1,13 22 3,29 4,08 0,1740 362,61
Esprinet 12626 6,52 6,65 6,28 -21,32 699 5,58 8,29 0,1400 341,73
Eurofly 2689 1,39 1,39 -3,21 -32,43 646 1,36 2,06 - 18,55
Eurotech 8514 4,40 4,40 -1,08 -11,85 86 3,94 4,99 - 153,91
Eutelia 3530 1,82 1,80 -0,99 -46,51 50 1,66 3,41 - 119,26
Everel Group 628 0,32 0,33 0,40 -17,87 31 0,27 0,40 0,0516 31,67
Exprivia 3640 1,88 1,86 -0,59 -0,48 489 1,23 1,98 - 63,78

F
FastWeb 49414 25,52 25,52 -0,31 2,33 126 19,44 25,61 3,7700 2029,05
Fiat 28692 14,82 14,80 -0,56 -16,29 47284 13,86 17,70 0,1550 16184,92
Fiat priv 22771 11,76 11,71 -0,73 -19,53 165 10,97 14,61 0,3100 1214,72
Fiat r nc 22819 11,79 11,74 -1,59 -19,72 198 11,19 14,68 0,9300 941,77
Fidia 14954 7,72 7,71 -2,13 -4,05 41 6,10 8,70 0,1400 36,30
Fiera Milano 8957 4,63 4,67 -1,46 -2,55 34 3,77 4,78 0,3000 156,78
Fil. Pollone 1311 0,68 0,68 3,48 -7,94 11 0,60 0,76 0,0500 7,21
Finarte C.Aste 958 0,49 0,50 0,14 -8,05 10 0,43 0,54 0,0362 24,78
Finmeccanica 39461 20,38 20,51 -0,29 -6,60 1344 18,48 21,82 0,3500 8665,27
FMR Art'é 13705 7,08 7,14 -0,03 -11,57 0 6,19 8,00 0,4000 25,34
Fondiaria-Sai 54738 28,27 28,09 -1,68 0,86 475 25,11 28,54 1,0000 3540,06
Fondiaria-Sai r nc 37614 19,43 19,48 0,29 0,41 34 17,73 19,46 1,0020 841,35
Fondiaria-Sai w08 12557 6,49 6,42 -3,91 1,71 3 5,49 6,65 - -
FullSix 10659 5,50 5,50 -0,27 -10,43 0 5,22 6,15 - 61,56

G
Gabetti Prop. S. 3654 1,89 1,90 0,80 -16,76 1 1,78 2,27 0,0700 94,11
Gasplus 15237 7,87 7,88 2,98 13,42 464 6,48 7,87 0,0950 353,39
Gefran 9404 4,86 4,86 0,41 -6,31 1 4,28 5,18 0,2500 69,94
Gemina 2192 1,13 1,13 -0,70 -5,03 2972 1,00 1,20 0,1000 1663,13
Gemina r nc 2004 1,03 1,03 - -6,76 0 0,95 1,11 0,1200 3,89
Generali 54332 28,06 28,13 -0,67 -8,54 5323 27,59 31,43 0,7500 39552,95
Geox 22360 11,55 11,45 -2,04 -15,10 498 10,71 13,60 0,1500 2989,13
Gewiss 7532 3,89 3,90 0,03 -19,46 47 3,89 4,83 0,1000 466,80
Grandi Viaggi 2500 1,29 1,29 -1,15 -15,23 102 1,28 1,52 0,0300 58,09
Granitifiandre 13513 6,98 7,00 - -19,19 3 6,86 8,64 0,1200 257,26
Gruppo Coin 8431 4,35 4,37 0,67 -20,89 33 3,82 5,50 - 575,33
Guala Closures 7342 3,79 3,80 0,37 -12,32 27 3,51 4,33 0,0880 256,43

H
Hera 5642 2,91 2,91 -0,10 -4,11 1303 2,49 3,04 0,0800 3009,40

I
I. Lombarda 253 0,13 0,13 1,00 2,51 13866 0,10 0,14 - 537,39
Ifi priv 36696 18,95 18,86 -0,83 -17,56 201 17,20 22,99 0,6300 1455,54
Ifil 10446 5,39 5,38 -0,65 -14,93 2404 4,91 6,34 0,1000 5603,32
Ifil r nc 8723 4,50 4,50 -1,47 -22,91 113 4,16 5,84 0,1207 168,41
Ima 27323 14,11 14,20 1,60 0,06 40 12,20 14,12 0,6500 481,19
Imm. Grande Dis. 4177 2,16 2,16 -1,14 4,20 627 1,75 2,16 0,0350 667,05
Immsi 2215 1,14 1,15 0,35 -11,80 1594 1,04 1,30 0,0300 392,62
Impregilo 6686 3,45 3,45 -1,23 -24,87 1462 3,34 4,60 0,0300 1386,29
Impregilo r nc 15761 8,14 8,14 - -13,77 0 7,55 9,44 0,0404 13,15
Indesit Comp. 17242 8,90 8,95 0,37 -16,55 401 8,13 10,67 0,3850 1011,88
Indesit r nc 23003 11,88 11,88 3,30 -10,94 0 10,80 13,34 0,4030 6,07
Intek 1167 0,60 0,61 1,17 -13,85 96 0,56 0,71 0,0190 209,64
Intek r nc 1908 0,99 0,98 - -3,37 0 0,90 1,02 0,2172 14,96
Interpump 11515 5,95 6,00 0,98 -15,19 73 5,85 7,01 0,1800 475,29
Intesa Sanp. r nc 8283 4,28 4,29 -0,60 -13,75 1687 4,25 4,96 0,3910 3989,19
Intesa Sanpaolo 8704 4,50 4,53 -0,22 -15,57 42834 4,41 5,33 0,3800 53262,75
Inv e Sviluppo Med 2023 1,04 1,04 - - 0 1,04 1,10 - 53,00
Invest e Svil w09 46 0,02 0,02 -3,33 -33,80 0 0,02 0,04 - -
Invest. e Svil. 264 0,14 0,14 1,48 -22,17 423 0,13 0,19 0,0362 33,00
Ipi Spa 7708 3,98 3,99 -2,25 6,99 32 3,11 4,83 0,5000 162,36
Irce 5404 2,79 2,82 -1,12 5,96 23 2,22 2,81 0,0200 78,51
Isagro 7156 3,70 3,68 0,41 -25,27 18 3,62 5,14 0,3000 64,86
It Holding 1372 0,71 0,71 -0,07 -33,71 2743 0,60 1,09 0,0258 174,23
It Way 12735 6,58 6,46 -2,34 -10,04 0 6,55 7,36 0,1300 29,05
Italcementi 25352 13,09 13,15 0,54 -9,37 1314 12,40 14,45 0,3600 2319,00
Italcementi r nc 19065 9,85 9,84 -0,18 -8,44 308 8,93 10,75 0,3900 1038,08
Italmobiliare 111839 57,76 58,15 0,88 -7,88 27 53,34 63,25 1,4500 1281,27
Italmobiliare r nc 81265 41,97 42,34 1,05 -12,91 9 39,52 48,19 1,5280 685,92

J
Juventus FC 1686 0,87 0,87 0,96 -9,96 60 0,81 0,97 0,0120 175,53

K
Kaitech 619 0,32 0,32 0,66 -15,65 116 0,31 0,38 - 28,57
Kme Group 2308 1,19 1,19 -2,39 -19,42 178 1,15 1,48 0,0080 280,69
Kme Group rsp 2492 1,29 1,28 -0,62 -14,96 16 1,23 1,51 0,1086 24,55
KME Group w09 357 0,18 0,19 -0,22 -29,94 59 0,18 0,26 - -

L
La Doria 2790 1,44 1,44 -0,48 -13,25 0 1,21 1,66 0,0444 44,67
Landi Renzo 5538 2,86 2,81 -1,88 23,86 113 2,28 2,96 - 321,75
Lavorwash 2978 1,54 1,56 1,10 -10,22 7 1,34 1,71 0,0200 20,51
Lazio 687 0,36 0,36 4,26 21,99 15 0,25 0,39 - 24,05
Linificio 5559 2,87 2,86 -2,52 0,49 3 2,85 2,95 0,0300 79,38
Lottomatica 45928 23,72 23,76 -0,63 -3,38 314 22,49 25,01 0,7900 3603,05
Luxottica 34764 17,95 17,96 -1,70 -15,99 1238 16,84 21,37 0,4200 8308,25

M
Maffei 4734 2,44 2,44 0,66 -6,32 2 2,25 2,63 0,0510 73,35
Maire Tecnimont 5793 2,99 2,99 -0,40 -16,49 77 2,98 3,68 - 964,92
Management e C 1433 0,74 0,74 - - 276 0,66 0,76 - 403,67
Marazzi Group 11792 6,09 6,04 -2,14 -6,82 59 5,83 6,72 0,2300 622,59
Marcolin 3489 1,80 1,79 -1,65 -3,27 34 1,51 1,86 0,0290 111,98
Mariella Burani 33416 17,26 17,40 2,24 -7,75 108 15,68 18,71 0,5200 516,15
Marr 12868 6,65 6,69 -0,09 -6,30 40 5,97 7,31 0,3600 442,13

Mediacontech 12411 6,41 6,39 -1,37 -21,51 1 5,87 8,17 0,6000 59,50
Mediaset 11523 5,95 5,96 -1,16 -12,69 8224 5,52 6,82 0,4300 7029,49
Mediobanca 25210 13,02 13,01 -1,10 -7,44 3450 12,25 14,07 0,6500 10664,66
Mediolanum 7662 3,96 3,95 -1,45 -27,01 2075 3,91 5,42 0,2000 2886,58
Mediterr. Acque 7346 3,79 3,80 -0,13 -10,81 3 3,55 4,25 0,0400 290,94
Meliorbanca 6035 3,12 3,10 -0,06 -12,22 17 3,05 3,57 0,1300 393,56
Mid Ind Cap w10 1259 0,65 0,65 - -34,08 0 0,63 0,99 - -
Mid Industry Cap 36789 19,00 19,00 5,61 -13,64 0 17,90 22,00 - 72,20
Milano Ass 8237 4,25 4,24 -0,35 -19,93 878 4,20 5,31 0,3000 1924,38
Milano Ass r nc 8783 4,54 4,51 -0,24 -13,91 18 4,31 5,27 0,3200 139,44
Mirato 13970 7,21 7,17 -0,69 -13,59 1 6,81 8,35 0,3000 124,10

Mittel 8336 4,30 4,30 -0,02 -16,70 7 3,86 5,17 0,1500 284,13
Mondadori 10601 5,47 5,43 -3,10 -2,32 874 4,89 5,61 0,3500 1420,38
Mondo TV 16290 8,41 8,24 -2,77 -26,88 13 7,88 11,51 0,3500 37,05
Monrif 1391 0,72 0,73 0,65 -20,30 25 0,70 0,90 0,0240 107,79
Monte Paschi Si 5911 3,05 3,04 -1,49 -16,52 6050 3,00 3,66 0,1700 7492,48
Montefibre 1115 0,58 0,57 1,20 -1,67 1197 0,45 0,59 0,0300 74,85
Montefibre r nc 1042 0,54 0,53 -2,19 -4,96 167 0,44 0,57 0,0440 13,99
MutuiOnline 7524 3,89 3,85 -1,98 -9,92 17 3,15 4,31 - 153,54

N
Nav. Montanari 4568 2,36 2,40 7,02 -12,34 772 2,05 2,69 0,1050 289,82
Negri Bossi 1351 0,70 0,69 -1,17 -14,09 39 0,66 0,81 0,0400 30,73
Negri Bossi w10 357 0,18 0,18 -6,00 -27,42 27 0,16 0,26 - -
Nice 6587 3,40 3,40 -0,53 -7,95 22 3,19 3,70 0,0730 394,63

O
Olidata 1975 1,02 1,03 3,97 1,19 682 0,75 1,03 0,0440 34,68
Omnia Network 2579 1,33 1,36 - -36,08 51 1,29 2,10 - 34,54

P
Panariagroup I.C. 7232 3,73 3,80 1,12 -15,27 22 2,99 4,41 0,1900 169,40
Parmalat 4637 2,40 2,39 -1,16 -9,69 7260 2,21 2,65 0,0250 3957,66
Parmalat w15 2703 1,40 1,39 -2,32 -15,95 54 1,21 1,66 - -
Permasteelisa 25342 13,09 13,18 3,05 -5,97 137 10,64 13,97 0,3000 361,23
Piaggio 4229 2,18 2,16 -2,74 -6,27 2472 1,74 2,33 0,0300 864,95
Pininfarina 18987 9,81 9,75 -1,33 -28,14 38 9,63 14,80 0,3400 91,36
Pirelli & C r nc 1434 0,74 0,74 -0,84 -5,39 89 0,70 0,78 0,0364 99,79
Pirelli & C R.E. 50324 25,99 26,04 0,04 1,13 47 22,49 27,49 2,0600 1107,10
Pirelli & C. 1308 0,68 0,68 -0,88 -9,94 21517 0,66 0,75 0,0210 3536,03
Poligr. Ed. 1535 0,79 0,78 -0,35 -28,75 112 0,76 1,11 0,2634 104,68
Poligrafica S.F. 28299 14,62 14,61 -1,62 -10,95 1 13,25 17,86 0,3615 17,45
Poltrona Frau 2624 1,36 1,40 9,35 -36,95 3192 1,27 2,15 0,0150 189,70
Polynt 6986 3,61 3,61 -0,06 3,12 1078 3,47 3,61 0,0900 372,35
Premafin 3206 1,66 1,66 -1,72 -15,08 459 1,63 1,95 0,0150 679,52
Premuda 2442 1,26 1,27 2,42 -21,92 379 1,19 1,62 0,0600 177,50
Prima Ind. 49840 25,74 26,45 5,13 -13,07 57 20,72 30,06 0,6500 118,40
Prysmian 26513 13,69 13,83 0,58 -16,08 458 12,46 16,32 - 2464,74

R
R. Ginori 1735 775 0,40 0,41 - - 0 0,40 0,40 0,0530 111,98
Ratti 854 0,44 0,44 1,24 -15,26 20 0,37 0,52 0,0517 22,92
RCS Mediag. r nc 3410 1,76 1,75 -0,74 -21,17 7 1,73 2,23 0,0500 51,68
RCS Mediagroup 4850 2,50 2,51 -1,53 -15,06 560 2,41 2,95 0,0300 1835,34
RDB 4043 2,09 2,10 0,05 -33,52 15 1,98 3,14 - 95,76
Recordati 10311 5,33 5,34 0,55 -14,51 601 5,27 6,31 0,1850 1106,77
Reno De Medici 934 0,48 0,48 -2,71 -15,74 35 0,44 0,58 0,0165 129,91
Reply 39519 20,41 20,60 2,49 -4,54 29 17,87 21,38 0,2800 185,32
Retelit 526 0,27 0,27 -1,90 4,30 2620 0,20 0,27 - 114,59
Ricchetti 3021 1,56 1,55 -1,96 -7,31 7 1,53 1,69 0,0230 83,54
Risanamento 5216 2,69 2,69 -1,71 -25,83 569 2,40 3,63 0,1030 739,06
Roma A.S. 1193 0,62 0,61 -0,21 -3,51 285 0,56 0,64 - 81,67

S
Sabaf 32183 16,62 16,61 -0,32 -25,83 8 15,99 22,41 0,7000 191,70
Sadi Serv.Ind. 3133 1,62 1,63 -1,46 -19,30 53 1,62 2,00 0,1500 149,99
Saes G. 34853 18,00 17,96 -0,14 -11,33 21 17,36 21,04 1,4000 274,88
Saes G. r nc 31083 16,05 16,10 -0,49 -8,26 9 14,03 17,51 1,4160 119,77
Safilo Group 3706 1,91 1,93 0,47 -18,24 697 1,70 2,34 0,0200 546,24
Saipem 51118 26,40 26,05 -2,14 -2,91 4684 21,84 27,89 0,2900 11649,05
Saipem r 52260 26,99 26,99 3,81 -5,27 0 23,00 28,49 0,3200 4,29
Saras 6624 3,42 3,44 -0,09 -15,15 1521 3,25 4,04 0,1500 3253,37
Sat 19934 10,29 10,50 0,19 -17,71 5 9,20 12,51 - 101,51
Save 22550 11,65 11,80 0,03 8,16 10 9,68 11,85 0,4300 644,49
Schiapparelli 84 0,04 0,04 -1,38 -7,89 1254 0,04 0,05 0,0155 26,34
Seat P. G. 397 0,20 0,21 1,03 -23,94 61830 0,19 0,27 0,0070 1682,02
Seat P. G. r 402 0,21 0,21 0,77 -21,85 447 0,20 0,27 0,0076 28,24
Sias 18075 9,34 9,30 -0,75 -9,37 85 8,68 10,30 0,3000 2123,71
Sirti 5077 2,62 2,62 -0,19 -0,23 58 2,16 2,64 1,0000 582,02
Smurfit Sisa 4757 2,46 2,45 -6,49 -5,68 1 2,40 2,62 0,0100 151,35
Snai 6719 3,47 3,52 -1,43 -32,97 842 3,47 5,18 0,0387 405,38
Snam Rete Gas 8405 4,34 4,38 -0,11 0,58 11398 4,21 4,64 0,1900 8492,38
Snia 1128 0,58 0,58 0,64 -17,87 251 0,56 0,71 0,0487 82,47

Snia w10 51 0,03 0,03 -2,60 -24,06 405 0,02 0,03 - -
Socotherm 10254 5,30 5,26 -0,94 -17,76 83 4,39 6,44 0,0500 204,16
Sogefi 9705 5,01 5,01 1,11 -9,53 165 4,19 5,54 0,2000 574,44
Sol 9476 4,89 4,84 0,50 -1,59 1 4,54 5,05 0,0680 443,89
Sole 24 Ore 8018 4,14 4,15 -0,79 -26,54 43 3,57 5,64 - 179,44
Sopaf 966 0,50 0,50 3,05 10,67 1041 0,43 0,50 0,0620 210,39
Sorin 2393 1,24 1,22 -0,33 -7,55 736 1,17 1,36 - 581,43
Stefanel 2581 1,33 1,32 -1,78 -33,35 65 1,33 2,00 0,0400 72,24
Stefanel r 9585 4,95 4,95 - - 0 4,95 4,95 0,0750 0,49
STMicroelectr. 16001 8,26 8,29 -1,03 -15,20 4707 7,89 9,74 0,2278 -

T
Tas 40023 20,67 20,99 - -1,29 1 20,20 21,07 1,1694 36,63
Telecom I. Media 336 0,17 0,17 -0,63 -26,40 2683 0,16 0,24 0,1643 571,42
Telecom Ita Med. r nc 329 0,17 0,17 -1,22 -22,77 33 0,16 0,22 0,1679 9,34
Telecom Italia 3387 1,75 1,74 -2,69 -16,83 146928 1,75 2,14 0,1400 23402,99
Telecom Italia r 2606 1,35 1,34 -1,76 -16,29 23093 1,35 1,61 0,1510 8111,16
Tenaris 24829 12,82 12,94 1,02 -15,17 2822 12,16 15,12 0,2278 -
Terna 5369 2,77 2,77 -0,68 -0,57 15341 2,63 2,91 0,1400 5547,75
Tiscali 3785 1,96 1,90 -2,67 7,02 35658 1,31 1,99 - 829,73
Tod's 84034 43,40 43,09 -1,78 -9,79 76 35,85 48,11 - 1322,87
Trevi 23584 12,18 12,36 4,04 0,35 601 8,96 12,18 0,0500 779,52
Trevisan Comet. 4726 2,44 2,46 -0,73 -25,24 128 2,27 3,33 0,0700 68,85
Txt e-solutions 26984 13,94 13,79 -1,09 7,36 11 9,68 15,96 0,4000 36,56

U
UBI Banca 31917 16,48 16,49 -1,12 -11,85 1737 16,24 18,70 0,8000 10535,68
Uni Land 588 0,30 0,30 -0,98 -23,42 1613 0,29 0,42 0,0050 326,43
Unicredito 9445 4,88 4,91 0,31 -12,97 131940 4,55 5,70 0,2400 65091,34
Unicredito r 10045 5,19 5,15 -1,00 -10,94 18 4,86 5,88 0,2550 112,61
Unipol 3572 1,85 1,83 -1,19 -21,12 7906 1,85 2,34 0,1200 2730,39
Unipol priv 3369 1,74 1,73 -1,26 -19,44 3862 1,66 2,16 0,1252 1586,08

V
V.d. Ventaglio 774 0,40 0,40 -2,15 -20,08 724 0,40 0,50 0,0700 50,95
Vianini I. 6457 3,34 3,34 0,51 -0,12 0 3,02 3,38 0,0500 100,40

Vianini L. 17204 8,88 8,98 0,83 -20,39 5 7,97 11,16 0,1200 389,14
Vittoria 21620 11,17 10,96 -2,92 -7,13 24 9,66 12,02 0,1600 364,66

W
w Inv e Svil Med 11 74 0,04 0,04 -4,75 - 270 0,04 0,25 - -
Warr Intek 08 153 0,08 0,08 -2,50 -35,45 69 0,07 0,12 - -

Z
Zignago Vetro 8036 4,15 4,11 -3,05 -11,29 32 4,02 4,68 - 332,00
Zucchi 5799 3,00 3,02 2,37 -9,24 2 2,81 3,30 0,2500 73,01
Zucchi r nc 6390 3,30 3,30 - -5,71 0 3,13 3,50 0,0300 11,31

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/08 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/08 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Azioni

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/08 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

In sintesi

Ha chiuso in rosso ieri Piazza
Affari, in linea con le altre
Borse europee che tuttavia
hanno messo a segno perdite
più consistenti, in scia
all’andamento negativo di
Wall Street, su cui pesano i
timori sull’inflazione e la
nuova impennata del greggio.
Il Mibtel ha perso lo 0,74%,
l’S&P/Mib lo 0,89%. Tra le
blue chip, sono proseguite
anche ieri le vendite sul titolo
Telecom, che ha chiuso in
calo del 2,6% circa a 1,736
euro, con un minimo

intraday toccato a 1,73 euro,
livelli che non vedeva da
quasi dieci anni. Ha fatto
peggio Mondadori (-3%), in
rosso anche Enel (-2,3%), in
scia alla performance negativa
del settore energetico in
Europa. In decisa
controtendenza L’Espresso
(+1,7%), dopo la diffusione
dei conti 2007, che hanno
visto l’ebit salire del 10,6% a
180,6 milioni e il dividendo
aumentare del 6% a 0,17
euro. Positiva, ma sotto i
massimi di seduta, Alitalia
(+0,9%). Sul listino completo
sugli scudi Edison (+6,6%).

ArcelorMittal,
numero uno mondiale
dell’acciaio nato dalla
fusione tra Arcelor e
Mittal Steel, ha
riacquistato 25 milioni di
azioni da Carlo Tassara
International per un
controvalore di 1,17
miliardi di euro. Ogni
azione è stata pagata
46,60 euro. Al gruppo
Carlo Tassara, controllato
dal finanziere franco
polacco Romain Zaleski,
rimane il controllo di circa
il 2,96% del colosso
dell’acciaio.

Il Csp International
Fashion Group, quotato
in Borsa, produttore di
linee per l’abbigliamento
intimo e calze e
distributore di diversi
marchi nel settore, ha
chiuso il 2007 con un
fatturato di 118 milioni di
euro, in aumento del 17%
rispetto all’anno prima.
Csp ha anche presentato
un’offerta per il marchio
Liberti al prezzo di 1,9
milioni di euro.

Atr, joint venture
paritaria tra Alenia
(Finmeccanica) e Eads,
ha annunciato un ordine
per un aereo da parte di
Tahiti Airlines e un altro
da Air Vanuatu. Valore del
contratto è di 18 milioni di
dollari per il primo e di 19
milioni per il secondo, per
complessivi 37 milioni. I
due contratti sono stati
firmati in occasione del
salone aeronautico di
Singapore.

Fmc (Fresenius
Medical Care), leader
mondiale nella tecnologia
e nei servizi per la dialisi,
è interessata a tutti i
marchi «affermati e di
qualità». Così Emanuele
Gatti, responsabile delle
attività europee di Fmc,
ha risposto a radiocor
circa un possibile
interesse per le attività
renali di Sorin. Sorin ha
detto «di stare valutando
le opzioni strategiche» da
adottare per le sue
divisioni «renal care» e
«vascular therapy».

Datalogic ha
approvato in assemblea
la proposta, deliberata
dal cda il 15 gennaio, di
riduzione del capitale
sociale tramite
l’annullamento di
5.409.981 azioni proprie,
pari all’8,472% del
capitale. Dall’operazione
conseguirà una riduzione
del capitale di
2.813.190,12 euro
nominali.

L’aumento di
capitale da 15 milioni di
Eurofly è stato
interamente sottoscritto e
Meridiana sale al 38,27%
del capitale. Ne dà notizia
una nota della compagnia
aerea, ricordando che
l’operazione era stata
deliberata dall’assemblea
lo scorso 9 novembre.
Il capitale sociale di
Eurofly in seguito
all’operazione sarà
pertanto composto da
24.484.720 azioni.
Meridiana ha sottoscritto
complessivamente
5.370.113 nuove azioni.

Borsa

Sono tutti in crescita i dati di
BasicNet (Kappa, Robe di Kappa,
Superga, Kway e Lanzera) relativi
al preconsuntivo 2007: le
vendite aggregate dei licenziatari
si sono attestate a 275 milioni di
euro in crescita di oltre il 15%
rispetto al 2006; il margine della
gestione caratteristica a 61,2
milioni di euro in aumento del
23%, mentre il
risultato ante impostesi è
attestato a 14 milioni di euro.
Commentando i risultati l’ad del
gruppo, Franco Spalla, ha
dichiarato che l'acquisizione del

marchio Superga, nonchè il
miglioramento della gestione
operativa, hanno contribuito in
maniera determinante agli
«eccellenti risultati» conseguiti
nel 2007. Incoraggianti sono
anche le indicazioni che
pervengono dai licenziatari nel
mondo e la raccolta ordini per il
2008, in «apprezzabile aumento»
rispetto al corrispondente
periodo del 2007, E questo - ha
aggiunto il presidente, Marco
Boglione - nonostante la
congiuntura negativa dei
principali mercati. Tutti i marchi
di BasicNet sono in
controtendenza a livello globale.

Shopping negli Usa per Saes
Getters. La società italiana ha
firmato il contratto per rilevare
Spectra-Mat, azienda con sede
in Watsonville, California, dal
trust costituito da dipendenti
della società stessa, tramite la
propria consociata americana
Saes Getters Usa. Spectra-Mat
produce e commercializza
componenti da vuoto per il
mercato delle tlc, medicale e
militare, dispositivi per beni
capitali per l'industria dei
semiconduttori, oltre a
materiali avanzati per il

mercato dei laser industriali.
Il prezzo di acquisto è di 5,9
milioni di dollari,
incrementato del valore della
posizione finanziaria netta
stimato in circa 1,5 milioni di
dollari, e sarà pagato in
contanti dopodomani. 1,5
milioni di dollari saranno
trattenuti a garanzia di possibili
obbligazioni che possano
insorgere dopo il closing.
Nell'esercizio 2007 Spectra-Mat
ha realizzato un fatturato pari a
7,5 milioni di dollari, con un
margine operativo pari al 10%
e in sostanziale pareggio a
livello di risultato netto.

Bot

Tonfo di Mondadori Vendite in crescita Compra Spectra-Mat
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BATTAGLIA Il Milan soffre ma tiene testa ai

giovani talenti dell’Arsenal e con lo 0-0 strap-

pato a Londra si pone in posizione favorevo-

le per il passaggio ai quarti di Champions. La

squadra di Ancelotti

non ha dovuto chie-

dere gli straordinari a

Kalac, salvato nel fi-

nale dalla traversa e per tutto il re-
sto della gara protetto da un mo-
numentalePaoloMaldini: a quasi
40anni,dopoavercelebratosaba-
to la millesima partita in carriera,
il capitano dei rossoneri è stato
praticamente perfetto, sfiorando
ilgol inavvioe rendendosipiùpe-
ricoloso di Kakà, Seedorf e Pirlo,
tutti in serata no. Sotto lo sguardo
attento di mister Fabio Capello, la
multinazionaleArsenal rispolvera
l’ex rossonero Jens Lehmann tra i
pali, mentre Ancelotti recupera
Kalac (in campo nonostante un
dito lussato), affida a Oddo la cor-
sia di destra e in attacco gioca la
carta della freschezza con il brasi-
liano Pato, lasciando in panchina
Gilardino. Il Milan inizia senza al-
cun timore e l’Emirates Stadium
tremaal6’,quandoMaldini sfiora
di testa sul corner di Seedorf, con
Lehmann che sfodera un gran ri-
flesso per salvare la sua porta. Sul-
l’azioneseguente ladifesadiAnce-
lottisi fasorprendereeOddosven-
ta in extremis sul lanciatissimo
Adebayor. Col passare dei minuti

l’Arsenalguadagnacampo,guida-
to da un Fabregas autoritario, che
vince il duello a distanza con Pir-
lo.Gli inglesi raddoppianocostan-
temente il metronomo rossonero
e non lasciano mai spazio alle vo-
late di Kakà, tagliando così i rifor-
nimenti a Pato, ma malgrado un
gran possesso palla la formazione
di Wenger fatica ad arrivare den-
tro i sedici metri. Il portiere rosso-
nero è attento su Flamini al 35’,
dopo una bella incursione di
Eboué a destra. Il Milan rischia
grosso in chiusura di tempo, ma
Adebayor fallisce un appoggio fa-
cile facileperFabregas,cheerasta-
todimenticatodaidifensorirosso-
neri a centro area, mentre subito
dopo tocca a Kalac sventare l’in-
cursione di Flamini. La ripresa ve-
de l’Arsenal continuare a macina-
re gioco, mentre il Milan perde
per un problema muscolare Ne-
sta: prima dell’ingresso in campo
di Jankulovski, con i rossoneri in
dieci, la difesa sbanda su azione
d’angolo e Kaladze sfiora l’auto-
gol. Kakà prova a rendersi perico-
loso in una veloce ripartenza, ma
è l’Arsenal a mettere in mostra le
cose migliori, sfiorando il gol con
un rasoterra di Eboué, trovandolo
con Adebayor (annullato per un
evidentefuorigioco),chepoichia-
ma Kalacaduna uscita bassa diffi-
cile. In campo c’è una squadra so-

la, iGunners costringono il Milan
arintanarsi tuttonegliultimiven-
ti metri, ma dopo il quarto d’ora
la squadra di Ancelotti riesce a
uscire dall’assedio, con Oddo che
calcia in malo modo sprecando
l’unica incursione inareaavversa-
ria.Maldini, spostatoalcentrodel-
la difesa, non sbaglia un interven-
tocontro igiovanissimievelociat-
taccanti dell’Arsenal, mentre Fa-
bregas viene frenato nell’ultima
fase di gara da un Ambrosini.
Quandoilcatalanoriescea liberar-
siperòsonoguai eallamezz’oraci
deve pensare Kalac ad abbassare
la saracinesca. Il finale vede Gilar-
dino al posto di Pato, ma è l’Arse-
nal a chiudere all’arrembaggio: la
difesa rossonera soffre ma limita i
danni e viene salvata dalla traver-
sa che dice di no al colpo di testa
di Adebayor al 94’. A San Siro ser-
viranno i migliori Pirlo e Kakà.

Arrivarono in cinque, tra Natale
e Capodanno.Re Magi alti e neri,
ma a mani vuote. Anzi, con un
passaporto che scottava in pu-
gno. Esuli, cubani, pallavolisti.
Giocatori che hanno schiacciato
lapatriae ilpassatoalle spalle,co-
me una “veloce” sottorete. È co-
minciata così, nell’inverno 2001,
la vita da apolide di Leonel Mar-
shall e dei suoi amici e compagni
adottati dalla lupa romana: Iho-
svanyHernandez, JorgeLuisHer-
nandez, Yasser Romero e Ramon
Gato. Un altro, Angel Dennis,
sbucò a Ravenna. Un sestetto in
fuga, un’intera squadra che di
quelcampononvolevapiùsaper-

ne. Venivano dal Belgio, da un
collegiale della nazionale, arriva-
ti a Roma hanno precisato: nien-
te asilo politico, vogliamo solo
giocareapallavolo.Appunto.Cu-
ba si è rivolta alla federazione in-
ternazionaleedècalata lamanna-
ia della squalifica: cinque anni,
poi tre, poi un altro sconto. Mar-
shallè finitoaPiacenza,maappe-
na ha potuto è tornato a Roma,
che ormai considera una mam-
ma.Cihamessosette annia rive-
dere il padre, la madre è arrivata
da un po’. Come gli altri, ha la-
sciato a Cuba parenti e amici:
una libertà a sovranità limitata,
perché il «lìdermàximo» in qual-

chemodoli tenevasempre inpu-
gno. Per questo, bocche cucite e
pallaalta.Marshallhafattoun’ec-
cezione l’altro giorno, quando
Castro si è fatto da parte. Poche
parole, chissà che fatica pigiarse-
ledentro: «Nonlachiamerei la fi-
nediun’era.Luiancorac’è».Pau-
sa. «Non cambia niente, rimarrà
tutto uguale. Sarà sempre Fidel a
guidare il paese». Poche battute a
nome di tutti, anche di Poey e
Portuondo,gliultimiarrivati.An-
zi, gli ultimi scappati. Una fuga
da film, da Sofia, sfilando i passa-
porti all’allenatore, e poi via di
corsa da quella stanza d’albergo
inmacchina.DallaBulgariaattra-
verso Serbia e Montenegro, e poi
a Brindisi. Da lì, Roma. Lo stesso

copione che si ripete, solo che lo-
ro sono fantasmi con le ginoc-
chiere. In attesa di una squalifica
come i compagni, come Mar-
shall e gli altri, possono solo alle-
narsi: nemmeno le amichevoli
possonogiocare, sec’è l’arbitro. Il
megliodiCuba, sottorete,hapas-
sato la frontiera da clandestino
edè finitoalColosseo: sene sono
accorti in pochi, forse perché è
una storia che parte da lontano.
Marshall, a denti stretti, ha ag-
giunto che il problema non è se
comandi Fidel o il fratello Raul. Il
suo problema, il problema degli
altri,è sepotràmairivedere l’Ava-
na, i familiarie i cari.Queglienor-
mipezzidivita lasciati sul campo
sbagliato.

Kaladze è il migliore
Kalac para tutto

Champions League

Hleb è il cervello
ma Adebayor è giù

Arsenal-Milan..................... 0-0
Celtic-Barcellona................ 2-3
16’ Hesselink, 18’ Messi,
38’ Robson, 52’ Henry, 79’ Messi
Lione-Manchester United....1-1
54’ Benzema, 87’ Tevez
Fenerbahce-Siviglia............3-2
17’ Kezman, 23’ autogol Edu
57’ Lugano, 66 Escudé, 87’ Senturk

IL RITORNO
4 marzo

Barcellona-Celtic
Manchester-Lione

Milan-Arsenal
Siviglia-Fenerbahce

5 marzo
Real Madrid-Roma

Chelsea-Olympiacos
Porto-Schalke

11 marzo
Inter-Liverpool

IL CASO Un’intera squadra di pallavolisti cubani esuli in Italia dopo le dimissioni di Castro: «Non cambierà niente»

Marshall e gli altri: quel sestetto «clandestino» adottato da Roma
■ di Salvatore Maria Righi

Milan

La Fiorentina si gioca
stasera l’accesso agli otta-
vi di coppa Uefa contro il
RosenborgalFranchi. Ivi-
ola partono dall’1-0 otte-
nuto in Norvegia una set-
timana fa con gol di
Adrian Mutu nel gelo di
Trondheim.
Cesare Prandelli predica
umiltà:«Piùdegliavversa-
ri temo il nostro atteggia-
mento. Se iniziamo a fare
calcolieandiamoincam-
po scarichi, loro diventa-
no pericolosi». In effetti il
Rosenborg non è malac-
cio: ha battuto in questa
stagione in Champions
League il Valencia al Me-
stalla (2-0) e ha messo in
crisi il Chelsea. Ma era in
un girone di ferro, ed è
uscito anzitempo.
Fiorentina che tiene mol-
to alla Uefa e si presenta
quasialcompletoeinver-
sionecampionato,nono-
stante il prossimo impe-
gno all’Olimpico contro
la Roma: Dainelli e Krol-
drup al centro della dife-
sa, Liverani a centrocam-
po, Mutu e Semioli in ap-
poggio a Pazzini. Ancora
indisponibile Vieri, in
porta resta il dubbio lega-
to alle condizioni di Frey.
Se il francese non ce la fa,
spazio ad Avramov. In
panchina Cacia e Osval-
do. Fischio d’inizio alle
20,45.

Arsenal

■ di Massimo De Marzi / Londra

■ 11,15 Skysport2
Rugby, Warathas-Hurric.
■ 12,30 Skysport3
Basket, Cska-Barcellona
■ 13,00 Eurosport
Tennis, Wta Doha
■ 13,00 Italia 1
Studio sport
■ 15,00 Skysport2
Rugby, Bath-Wasps
■ 16,00 Skysport2
Volley, Perugia-Corigliano
■ 18,20 Raidue
Sport sera

■ 19,45 Eurosport
Sci, Super g. maschile
■ 20,00 Skys.extra
Golf, Pga Accenture Ch.
■ 20,00 Raitre
Notiziario sportivo
■ 20,30 Skysport2
Basket, Roma-Malaga
■ 20,30 Skysport3
Volley, Piacenza-Cuneo
■ 20,45 La7cartapiù
Calcio, Fiorent.-Rosenb.
■ 21,40 Raisportsat
Atletica, indoor Stoccol.

Kalac 6: non è costretto a
fare miracoli, ma è sempre
reattivo. Blocca i tiri da
lontano.
Oddo 6,5: molto
concentrato in difesa, sale
quando può.
Nesta 6: tiene senza
affanni (dal 4’ st
Jankulovski 6: spinge con
cautela).
Kaladze 7: il migliore dei
suoi. Chiude bene ogni
spazio, comanda la difesa.
Maldini 6: da esterno
regge, da centrale soffre.
Se la cava con la sua

enorme esperienza.
Gattuso 6 : non è la sua
partita, ma si adegua.
Pirlo 6: fa girare palla.
Ambrosini 6,5: corre
molto, e tiene la posizione.
Kakà 5,5: riceve pochi
palloni, si lamenta più volte
con Ancelotti: anche lui
soffre l’impostazione
tattica.
Seedorf 5,5: poco tonico,
talvolta impreciso (dal 40’
st Emerson sv).
Pato 6: piuttosto isolato,
punge con qualche spunto
(dal 32’ st Gilardino sv:
non ha il tempo per
incidere).

 Luca De Carolis

Calcio 20,30 Coppa Uefa

COPPA UEFA
Fiorentina-Rosenborg
In palio gli ottavi

Tennis ore 13 Torneo Doha

Lehmann 6: l’ex rossonero
non corre rischi.
Sagna 6: se la cava senza
troppa fatica su Pato e
Kakà.
Tourè s.v (dal 6’ pt
Senderos 6: un onesto
pedalatore ).
Gallas 6: fa il suo, senza
squilli. Ma il Milan non tira
mai.
Clichy 6,5: molto
disciplinato, si rivela un
avversario ostico.
Ebouè 6: ogni tanto si
accende, e crea pericoli.
Ma è impreciso.

Flamini 5,5: piuttosto
opaco.
Fabregas 5,5: doveva
trascinare l’Arsenal, ma i
mediani del Milan lo
imbrigliano.Deludente al
tiro.
Hleb 6,5: tutte le occasioni
pericolose dei Gunners
partono dai suoi piedi.
Eduardo 6: spinge a
intermittenza (dal 28’ st
Bendtner 5,5: non
combina granché).
Adebayor 6: temutissimo
alla vigilia, si vede a
sprazzi. Manda sulla
traversa il gol vittoria
all’ultimo secondo.

 l.d.c.

Gunners-Diavolo
Milan da trincea
Pari con l’Arsenal
Partita combattuta, poche occasioni
Brivido finale: traversa di Adebayor al 94’

Kakà contrastato da Flamini ieri sera nel match di Londra

Leonel Marshall Foto Ansa

LO SPORT
Non era il bacio a un amico gay bensì un casto
bacio alla sorella (con i capelli corti). Il gossip
che ha coinvolto il calciatore del Real, Guti, con
la pubblicazione su una rivista della foto che
insinuava una relazione omosex, è smontato da
El Pais: «Era una cena familiare per annunciare
che la sorella di Guti è di nuovo incinta»

IN TV
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CERTE NOTTI per l’Inter la palla è pesante,

le idee sono annebbiate e gli avversari corro-

no il triplo. E di solito sono notti europee, le

notti che per Moratti, Mancini e tutta la folta

dirigenza di via Durini

contano più di ogni al-

tra cosa al mondo.

Perché un conto è

vincere in Italia, e questo acca-
de ormai con noiosa, esagerata
facilità. Invece in Europa per
l’Interbrutte lune, sere disastro-
se, nervosismo e fenomeni an-
nichiliti.Per imaligni,arbitridi-
versi, internazionali. Lontani
da qualsiasi condizionamento.
Si spiegherebbe così l’espulsio-
ne di Materazzi. Anche Moratti
ha accennato nel dopopartita
ad un arbitro «esagerato nel-
l’episodiodell’espulsionediMa-
terazzi». In realtà i guai sono
più seri, diversi, profondi. In
campionato sono stati nascosti
dalla pochezza degli avversari
incrociati in questo periodo
complicato: Empoli, Catania,
Parma.Percitarematchdoveso-
no arrivati i tre punti con poco
gioco ed errori arbitrali decisivi.
Ibrahimovic non l’hamai vista.
Si è estraniato totalmente dalla
partita. La difesa ha tenuto fin-
ché ha potuto, ma l’infortunio
di Cordoba ha aperto una falla
terrificante, una falla che il co-
lombiano non potrà più chiu-
dere per un po’, perché resterà
fuoriperalcunimesiacausadel-
la rottura del legamento crocia-
to del ginocchio. Vieira non è
più luida tempo, Stankovicè in
un momentaccio. Sotto di due,
anche se mancano ancora 90
minuti, al ritorno l’11 marzo il
confronto con il Liverpool pare
segnato.
Va bene, sono due e si possono
rimontare, come fece l’Inter di
Trapattoni nel ’90 in Uefa,
quando l’Uefa contava e conta-
va tantissimo. E poi, quella ri-
monta con i Reds nel ’65 (nel
boxafianco).Èpassatounseco-
lo, l’Inter ha perso di tutto e va-
riamente, ha vinto altro, qual-
che scudetto, ma in Europa so-
lo brutte figure. Come quella di
dueannifaaVillareal,conlago-
mitatadiMaterazziaSorin,ner-
vosismo che è un deja vù nelle
occasioni che contano. E poi, i

due derby col Milan in Cham-
pions, l’ignobile rissa di Valen-
cia dello scorso anno dopo una
partitagiocatamalissimo,sensa-
zioni sparse di un’immaturità
europeamoltoevidente. Ilcam-
pionato è un’altra storia, ma il
campionato italiano è diventa-
toqualcosadi troppo, troppofa-
cile, con due, tre squadre che
contano e il resto che vivacchia
degli avanzi. Per vincere basta
viaggiare a metà cilindrata, da-
to lo strapotere tecnico e fisico.
Quest’impetoè smorzato inEu-
ropa, dove la vittoria deve esse-
re costruita con il gioco e la per-
sonalità. Non a caso le uniche
due sconfitte nerazzurre della
stagionesonoarrivate inCham-
pions (Fenerbahce e Liverpool).
E anche in Italia l’Inter spesso
ha avuto difficoltà con la Ro-

ma, l’unica ingradodicontene-
re il divario tecnico. Già, la Ro-
ma. Un dato sulla disparità di
forze in campo: nella Romaè ti-
tolare Pizarro, che da Milano fu
letteralmente invitato alla por-
ta, mentre nell’Inter giocano
due dei più forti difensori che la
Roma ha avuto negli ultimi an-
ni,ChivueSamuel.Nonc’èsto-
ria, no davvero.
Adesso Mancini predica pru-
denza, dice che «due gol al Li-
verpoolsipossonofare,e infon-
do siamo solo a metà della sto-
ria», vero, ma al Liverpool fare
un gol è un’impresa, farne due
e non prenderne qualcosa per
un’Interversionestellare,un’In-
ter che forse non si è mai vista.
A Moratti l’Inter ubriacata dal
ritmo e dalla determinazione
delLiverpoolèpiaciuta:«Abbia-
mo fatto una grande partita per
86minuti.Quest’annoècapita-
to spesso di giocare in dieci. Sia-
mo stati eroici, e al ritorno la ri-
monta è possibile. Ci credia-
mo». Sarà durissima, servirà un
Meazza delle grandi occasioni,
una risposta al frastuono gran-
dioso e commovente di An-
field. Servirà un’Inter come
non mai.

PRIMA GIORNATA DI PROVE della settimana per la Ferrari con
Felipe Massa (nella foto a destra) e Luca Badoer sul circuito del
Montmelo, vicino a Barcellona, in una giornata caratterizzata dal-
la pioggia, caduta a tratti sul circuito. Il pilota brasiliano ha porta-
to al debutto alcuni aggiornamenti aerodinamici della F2008,
mentre il collaudatore ha proseguito nello sviluppo della versione
standard della vettura. In tutto sono stati 40 i giri percorsi da Mas-
sa (miglior tempo di giornata 1’30’’673) e 33 quelli completati da

Badoer (1’31’’288). Tra i due piloti di Maranello si e’ inserito Mark
Webber, con la Red Bull, che ha fatto segnare il tempo di
1’31"213. Quinto l’ex campione del mondo Fernando Alonso
che ha girato con la sua Renault in 1’31"731. Al via intanto il mon-
diale di Superbike con la sfida in famiglia tra le Ducati di Troy
Bayliss (nella foto a sinistra) e Max Biaggi. La stagione parte oggi
a Losail, in Qatar, per conquistare il titolo messo in palio da Ja-
mes Toseland (passato alla MotoGp).

MOTORI La Ferrari «gira» a Barcellona, Superbike al via in Qatar

BREVI

Basket
Eurolega: Montepaschi vince a Istanbul

La Mens Sana Siena ha sconfitto 76-79 l’Efes Pilsen Istanbul
in trasferta dopo un tempo supplementare nel secondo ma-
tch del Girone D della Top 16 di Eurolega. Con questo suc-
cesso la squadra toscana sale in vetta solitaria alla classifica
del girone con 4 punti.

Tennis
Seppi batte Hewitt e sfida Nadal. Knapp ko con Venus

Andreas Seppi ha superato il primo turno al torneo Atp di
Rotterdam. Il tennista altoatesino si è imposto in tre set, 3-6,
7-6, 7-6, sull’australiano Lleyton Hewitt, dopo aver annullato
un match point. A Doha, nel secondo turno Karin Knapp
sconfitta da Venus Williams per 6-2 6-3.

Calcio
Macabra protesta ultras Verona

I tifosi del Verona hanno inscenato una macabra protesta nei
confronti della squadra (C1/A) ultima in classifica. All’interno
del campo dell’antistadio hanno piantato una croce con i co-
lori sociali gialloblù e l’hanno attorniata con una ventina di lu-
mini. Anche il sindaco della città, Flavio Tosi, ha contestato
la dirigenza del Verona.

Ciclismo
L’Uci ricorre contro il Tour per esclusione Contador

L’esclusione di Alberto Contador, vincitore uscente, dal pros-
simo Tour de France è «arbitraria e assurda» secondo il presi-
dente dell’Unione ciclistica internazionale Pat McQuaid, che
annuncia il ricorso alle vie legali contro gli organizzatori.

■ C’è la gioia sobria della Roma
elaspavaldadelusionedeimadri-
leni. «Prima della partita ho vo-
mitato, avevo la febbre», rivela
Totti,chepoiincamposiè inven-
tato il gesto più bello: l’assist per
Mancini. Che ringrazia: «Meno
male che stava male». Entrambi -
che sono l’umore e il valore della
Roma - sono consapevoli «che al
ritorno puòaccadere di tutto, ma
ci teniamo il vantaggio».
Mentre gli avversari cantano già
vittoria: ilpresidentedelRealMa-
dridRamonCalderonaimicrofo-
ni notturni del Larguero (trasmis-
sione della Cadena Ser) ha profu-
so ottimismo: «Sono sicuro, sare-
mo a Mosca per la finale di
Champions». Già certo dunque
il passaggio del turno con la Ro-
ma,cosìcomelevittorieneiquar-
ti e in semifinale. Tutti i giocatori
del Real che sono stati avvicinati
dai giornalisti hanno parlato di
«sconfitta immeritata». Al ritor-
noci saràRobinho,e nonè poco.
NellaRomainvececipotrebbees-
sere Giuly, fra i migliori martedì:
«Battere un avversario di questo
tipo ti dà tantissimo morale sia
per la Champions che per il cam-
pionato.Battendoloedeliminan-
dolo ci convinceremmo di avere
qualità. Se succedesse credo che
smetteremmo di pensare all’In-
ter ma penseremmo solo a noi
stessi.Emagaripotremorimonta-
re anche in campionato, anche
se l’Inter è forte e ha 30-40 gioca-
tori titolari. E poi passare il turno
ci avvicinerebbe alle semifinali e
alla finale. Dobbiamo eliminare
ilRealper tuttoquestoedareuna
svolta importante al nostro fina-
le di stagione».

Se la storia insegna qualcosa, l’Inter ha
qualche motivo per sperare di ribaltare lo 0-2
di Anfield. In due occasioni i nerazzurri hanno
ribaltato la situazione compromessa all’andata
contro due squadre inglesi. e in entrambi i casi
hanno poi vinto il trofeo.
Edizione ’64-’65 Coppa dei Campioni Vec-
chionome, vecchio fascino: l’Inter fu sconfitta
all’andata dal Liverpool per 3-1. A San Siro ser-
viva un’impresa, e l’impresa arrivò. Nel primo
tempo punizione a foglia morta di Mariolino
Corso. Raddoppio di rapina di Peirò, furbo nel
rubare il pallone al portiere che si apprestava al
rinvio. Chiuse il conto Giacinto Facchetti con
un sinistro dai venticinque metri. 3-0, Inter in
finale col Benfica e coppa ai nerazzurri, l’ulti-
ma della storia del club di via Durini.
Edizione ’90-’91 Coppa Uefa Altra inglese,al-

tra rimonta leggendaria nella’ultima Inter del
Trap. Secondo turno, a Birmingham l’Aston
Villa domina e chiude sul 2-0. Finita, si disse.
Ritorno in una San Siro piena come non si ve-
deva da secoli. Inter furiosa, segna Klinsmann
nel primo tempo, va a raccogliere la palla dalla
rete e la riporta a centrocampo. L’Aston Villa si
arrocca, l’Inter insiste, segna Berti. Il pubblico
chiede il terzo gol. Palla sulla sinistra, Brehme
crossa a centro area, in scivolata Alessandro
Bianchi interviene e la mette all’angolino. 3-0
chenonsi scordaperunavita.L’Interpoivinse
quellaCoppaUefa,chealloracontava,econta-
vaeccome,battendo in unadoppiadrammati-
cafinale laRoma:2-0all’andatacongoldiMat-
taheus e Berti e 1-0 all’Olimpico per i gialloros-
si, con palo clamoroso di Rizzitelli a un niente
dalla fine.  c.c.

L’interista Marco Materazzi espulso durante la partita con il Liverpool Foto di Lee Sanders/Ansa-Epa

LE STORICHE RIMONTE
In Uefa 3-0 con il Trap all’Arsenal e poi trofeo vinto

LO SPORT

Paradosso nerazzurro
L’Inter degli stranieri
non sfonda in Europa
Dal dominio in Italia al pane duro di Champions
Problemi di personalità, gioco, arbitri. Cordoba è ko

DOPO Roma-Real

E Totti
aveva pure
la febbre

Diossina
e mercato

Campania: vendite 
in tilt per mozzarelle
e ortaggi tipici.  

Contatori gas,
c’è una novità
Qualcosa si muove
per i vecchi misuratori
finiti sotto accusa.

Il settimanale dei consumatori ••Il giovedì in edicola • 50 pagine • 1,70 euro • www.ilsalvagente.it

Dentifrici: sbiancano, rinfrescano
Ma sono proprio perfetti?
Analizziamo 20 tra i prodotti più venduti
e pubblicizzati. E scopriamo le magagne.

■ di Cosimo Cito / Milano
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Un Oscar molto al sangue per i Coen

C
oen e Oscar, rapporto difficile: Joel e Ethan, i fra-
telli più geniali di Hollywood, hanno vinto la fa-
mosa statuetta solo come sceneggiatori, per Far-
go, nel 1996. Sono in buona compagnia: anche
Orson Welles, l’anno di Quarto potere, vinse per il
copione, in coabitazione con Herman
Mankiewicz. Sono stati in lizza, sempre come
scrittori, anche per Fratello dove sei?, e questa can-
didaturaè fra lepiù divertentidella storia: furono
inseriti fra le sceneggiature non originali perché i

titoli di testa del film - che narrava il ritorno a ca-
sa di un uomo dalla moglie, dopo anni di prigio-
nia - recavano l’ironica scritta «ispirato a un’idea
diOmero»! Fargovinse anche il premioper la mi-
glior attrice protagonista, Frances McDormand,
che interpretava lapoliziotta incintaMargeGun-
derson. Nell’occasione questa splendida attrice
sfoderò una battuta degna di Billy Wilder: «È il
primo ruolo della mia carriera per avere il quale
sono andata a letto con il regista» (per chi non lo
sapesse, Frances è dal 1984 sposata con Joel Co-
en: hanno due bambini e sono una delle coppie
più stabili e simpatiche di Hollywood). Oltre un
decennio dopo Fargo, il rapporto fra i Coen e

l’Oscar si ripropone: il nuovo film Non è un paese
per vecchi è candidato a 8 premi (film, regia, foto-
grafia, montaggio, sonoro, montaggio del sono-
ro, sceneggiatura non originale, Javier Bardem
come attore non protagonista) e se li giocherà
con Il petroliere di Paul Thomas Anderson. I due
film sono curiosamente girati nelle stesse zone
del Texas: anche nella cittadina di Marfa, quella
resa famosamezzo secolo fa dalGigante. Solo che
nel caso dei Coen l’ambientazione texana è au-
tentica, mentre nel Petroliere il Texas «interpreta»
la California del primo ‘900.
Sulle candidature di Non è un paese per vecchi va-
le la pena di spendere due parole. Stavolta la de-
finizione di sceneggiatura non originale è perti-
nente perché il film ripercorre pagina per pagi-
na il libro di Cormac McCarthy (Omero non
c’entra). L’inserimento di Javier Bardem fra i
«non protagonisti» è invece ingiusta, perché il
film - come sanno i lettori del romanzo - ha tre
protagonisti alla pari che non si incontrano
mai. Per la regia, Joel e Ethan sono candidati in-
sieme perché, da The Ladykillers in poi, firmano
entrambi, mentre prima il regista era ufficial-
mente solo Joel. Sarebbe quindi bello se vinces-
sero assieme, ma sarebbe bellissimo se vincesse

ilmontatoreRoderickJaynes.Maisentitonomi-
nare? Ma come? Roderick Jaynes è il più grande
editorvivente,hamontatotutti i filmdeiCoene
la cosa curiosa è che lavora solo per loro, nessu-
no riesce a schiodarlo da questo sodalizio nem-
meno offrendogli milioni e milioni di dollari.
In realtà nessuno sa come contattare Roderick
Jaynes, il suonomenonèsull’elencoela suafac-
ciaè ignotaaipiù.PerchéJaynes -orave lodicia-
mo- ...sono Joel&Ethan, è lopseudonimoscel-
to fin da inizio carriera per non esagerare con il
cognome Coen nei titoli di testa. I fratelli si
montano da soli, e ciò nonostante non si sono
mai montati la testa.
Non è un paese per vecchi esce domani nei cine-
maitaliani,quasiunannodopolaprimaal festi-
val di Cannes 2007. È un gran bel film, ma non
è il miglior film dei Coen. Secondo noi, ai due
fratelli non si addice il pulp, e la storia di questo
assassino che insegue un tizio impossessatosi di
unaborsapienadidollarinonsuoièatrattimol-
topulp,pure troppo. Javier Bardeminterpreta il
killer psicopatico in modo angosciante: ha un
assurdo caschetto di capelli e in ogni inquadra-
tura si teme che ammazzi qualcuno, così, per
gioco;alla fine latotalegratuitàdeidelitti facrol-

lare, secondo noi, l’impianto morale della sto-
ria, tuttodemandatoalvecchiosceriffointerpre-
tatoda TommyLee Jones.È curioso: iCoen rag-
giungono Oscar e incassi solo quando esagera-
noinefferatezze(era lostesso inFargo). I loromi-
gliori film restano Fratello dove sei?, Crocevia del-
la morte, Barton Fink, Il grande Lebowski e il vec-
chio, spassoso Arizona Junior, dove le trame
hard-boiled grondavano più ironia che sangue.
Ma zio Oscar non se li è filati proprio. E magari
premierà Roderick Jaynes per un film in cui i ta-
glidimontaggiocorrispondonoaicapitolidel li-
bro di McCarthy. Volete trionfare all’Oscar?
Non siate originali!

Javier Bardem nel ruolo del killer in «Non è un paese per vecchi»

N
egli ambienti editoriali statunitensi da
qualche tempo gira una storiella niente
male. Quattro anni fa (pressapoco),

Cormac McCarthy si sarebbe presentato negli
uffici newyorchesi della sua casa editrice con
cinque opere inedite e pronunciando (pressa-
poco) laseguentebattuta:«Fateliuscirenell’or-
dine che volete». Knopf avrebbe deciso di ini-
ziaredaNonèunpaeseper vecchi (2005), l’opera
apparentemente più lontana dai romanzi del
recentepassatodellostessoautore.Apparente-
mente: perché siamo ancora a cavallo tra
Texase Messico - come nella Trilogia della fron-
tiera (1992-1998) o in Meridiano di sangue
(1985); perché ad accoglierci troviamo ancora
personaggi (maschi) persi in ossessioni varie e
che, come spesso accade in McCarthy, passa-

no il tempo a parlare tra sé e sé; perché le don-
ne (poche) stanno a casa - sono la casa - e visto
che non perdono tempo ad arrovellarsi, in ge-
nere sannosemprecosa fareodacheparte sta-
re; perché la trama è copiosamente inondata
di sangue - tanto quanto in Meridiano di san-
gue. Cambiano le armi. Qui, infatti ne incon-
triamo non solo di mille tipi e varietà - e tutte
descritteconsontuosaprecisionedaunautore
che,nonostante tutto,nonpossiamochedefi-
nire «realista». Soprattutto, ne incontriamo -
diarmi -di tipomodernissimo,vistocheNonè
un paese per vecchi si svolge negli anni Ottanta:
decade del fucile a pompa e della cocaina.
Dalpuntodivistadella trama,quelche inizial-
mente ha colpito noi lettori è stata proprio
questaambientazione.Sedaun latosiamoan-
cora in quel territorio ibrido e aspro che è la
frontiera, dall’altro i personaggi non corrono

piùdietroaicavalli,né, tantomeno, ingroppa
aicavalli. Ipersonaggiquicorronodietroasol-
di sporchi - di droga - e guidano pick-up che
sembrano equipaggiati per la guerra, o per la
caccia all’elefante in Africa. Inoltre, imbraccia-
no armi con la facilità con cui afferrano un
mazzo di chiavi e si inseguono: lo sceriffo Ed
TomBell (il buono) insegue AntonChigurh (il
cattivo, anzi il demonio) che a sua volta inse-
gueLlewelynMoss (unpo’buonoeunpo’cat-
tivo). A fare da sfondo, una contea desertica,
con strade che finiscono nel nulla e luoghi di
sosta temporanei - prigioni, motel, distributo-
ri di benzina; e poi rivalità tra bande, sparato-
rie come se piovesse, donne inermi. Sembre-
rebbe un bel western. E invece è un hard-boi-
led, altrettanto bello e riuscito, visto che ad ac-
cendere la trama spietata del romanzo, non è
tantol’ennesimoaffare sporcofinitomale -co-

se del genere accadono sempre, in mille ro-
manzi e film. Quel che rende speciale Non è un
paese per vecchi è l’intruso, il passante qualun-
que. È Moss che, capitato per caso davanti alla
scena di un omicidio plurimo, invece di limi-
tarsi a chiamare la polizia e poi tornare alla vi-
ta (misera) di sempre, decide di non lasciarsi
scappare la grande occasione della sua vita.
Ecco, èqui che il westerndiventaunhard-boi-
led: nel brevissimo istante in cui uno di noi
passa dall’altra parte della barricata, al crimi-
ne; è nel momento in cui uno di noi inizia a
pensare che basterebbe tanto poco - una sola
infrazione - per vivere meglio. Basterebbe un
istante: questo pensavano i criminali dilettan-
ti che negli anni Trenta popolavano i romanzi
di James M. Cain (Il postino suona sempre due
volte), che negli anni Quaranta annerivano i
film di Billy Wilder (La fiamma del peccato) e

JohnHuston(Ilmisterodel falco), echeoggipo-
polano i film - non sempre riusciti - di Woody
Allen.Èsemplice,civuolepoco,possofarloan-
che io. Anche Moss lo pensa. E per questo il
suo vero antagonista non è Chigurh (da pro-
nunciare, per suprema ironia come il sostanti-
vo«sugar») bensì lo sceriffo Bell; ovvero, lavo-
cecheunpo’ siarrovella,unpo’ (molto)predi-
ca, punteggiando la trama romanzo di rifles-
sioni che percorrono tutto lo spettro della psi-
che dell’investigatore americano d’annata:
dal moralismo cavalleresco di un Philip Mar-
lowe al conservatorismo (da provinciale re-
pubblicano) degli investigatori di Mickey Spil-
lane (decisamente più intransigenti, «fasci-
sti»).
Forse per questoNon è un paese per vecchi haat-
tratto Joel e Ethan Coen: perché ridotta all’os-
so la suatramaèaffineaquelladiquelladiFar-
go (1996). Per certi versi sembrerebbe già un
filmdeiCoen.Non èun paeseper vecchi è infatti
«montato»inbrevicapitoli, scarni,asciutti - ta-
liequaliaunfilmdeiCoen;epurnellacarnefi-
cina è sottilmente ironico - come accade spes-
so dei film dei due fratelli.

LIZ HURLEY PAGAVA LA SUA COLF NEANCHE
DUE EURO L’ORA. TANTO COSA GLIENE FREGA?

■ di Alberto Crespi

Più sono ricchi e più sono miserabili, aveva ragione la nonna.
Prendi Liz Hurley, celebre modella e attrice cinematografica da
qualche tempo moglie del miliardario indiano Arun Nayar: ieri le
agenzie ci facevano sapere che la signora pagava un euro e sessanta
l’ora la sua colf. Ma poiché era indiana, le versavano il corrispettivo
in rupie. Nota bene: la povera Violet non aveva orari, era

praticamente a disposizione dei due negrieri. Pare che
le capitasse di lavorare - pulendo, cucinando e
babysitterando - dalle sette del mattino fino alle tre
del mattino successivo. Non solo, quando le capitava
di fare la «lunga», il compenso medio orario scendeva

ulteriormente. Violet, 31 anni, si è stancata e glielo ha detto ai
gaglioffi, lite, licenziamento, denuncia per violazione di un pacco
di norme, il senso di umanità prima di tutto. A quella pidocchia di
Liz hanno fatto i conti in tasca: possiede un patrimonio di 13
milioni di sterline mentre lo schiavista che si è sposata i soldi non li
conta nemmeno. Non hanno problemi a fine mese. Ma si sa che
conviene stare con gli occhi aperti e non lasciarsi andare a spese
folli sennò si fa presto a restare col sedere a terra: questo i poveri
non lo sanno, son saggezze da ricchi. Fatto sta che la nostra assistita
doveva presentarsi presso gli uffici competenti per formalizzare
l’accusa e invece non c’è andata perché i due conigli hanno
pensato bene di evitare il clamore offrendo a Violet quello che non
le hanno mai dato. Su lottiam l’ideale nostro alfine sarà
l’internazionale futura umanità.  Toni Jop

■ di Sara Antonelli

DAL LIBRO AL FILM «Non è un paese per vecchi» è un racconto che sembra già una sceneggiatura

Armi, polvere, delitti: eredità di Cormac McCarthy

PRIMEFILM Esce domani e

corre per otto statuette giocan-

dosele con «Il petroliere» «Non

è un paese per vecchi» dei fra-

telli Coen: tratto dall’omonimo

romanzo di McCarthy, è un

buon film anche se non è la lo-

ro pellicola migliore

AUTORI Da Bellissima a Riso amaro

«Cento film da salvare»
ma anche da far vedere

Curioso come i Coen
hanno più successo
quando esagerano
in efferatezze. Ma sarà
da ridere se danno
l’Oscar al montatore

Javier Bardem dà
al killer psicopatico
un tono angosciante e
l’impianto morale della
storia posa sulle spalle
di Tommy Lee Jones

Una scena da «Non è un paese per vecchi»

■ Bellissima di Luchino Visconti e Roma cit-
tà aperta di Roberto Rossellini, Pane amore e
fantasia di Luigi Comencini e Riso amaro di
GiuseppeDeSantis,LadridibiciclettediVitto-
rio De Sica e La dolce vita di Fellini, Una vita
difficile di Dino Risi e Salvatore Giuliano di
Francesco Rosi. Questi i primi otto titoli del-
la nostra storia cinematografica «da salva-
re», scelti da un comitato di dieci esperti per
«Cento film e un paese, l'Italia». Il comitato,
coordinato da Fabio Ferzetti e composto da
Gianni Amelio, Gian Piero Brunetta, Gio-
vanni De Luna, Gianluca Farinelli, Giovan-
na Griffagnini, Paolo Mereghetti, Morando
Morandini, Domenico Starnone e Sergio
Toffetti, ha messo a punto una lista dei pri-
mi cento film imprescindibili del nostro ci-
nema, scelti in un arco di tempo che va dal
1942 al 1978, dall'alba del Neorealismo agli
«anni di piombo». L'iniziativa, lanciata du-
rante le Giornate degli Autori nel 2006 alla
MostradelCinemadiVenezia, saràpresenta-
ta a Roma, giovedì 28 febbraio, in un conve-
gno che metterà a fuoco le diverse facce del
problema: i criteri storici, culturali e didattici
adottati per scegliere i film; i precedenti, in
Italia e all'estero; i possibili canali e modelli
di diffusione del cinema nelle scuole; il ruo-
lo delle tv e dell'home video; la gestione dei
diritti d'autore.
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I
l cantore della Lega non esiste
più.Anzi,nonèmaiesistito.Davi-
de Van De Sfroos sorride un po’
amaro al ricordo di certe etichet-
te, quando anni fa venne descrit-
to un po’ superficialmente come
testimonial del partito di Bossi.
«Ho suonato da loro, certo, ma
anche ai raduni di CL e a Radio
Popolare. Di feste dell’Unità, poi,
ne ho fatte un sacco. Vado dove
michiamanoeilbello staproprio
nel confrontarsi con platee diver-
se»spiega.Oggi, intempodicam-
pagna elettorale, auspica che «si
possa uscire dai soliti egoismi, dal
meccanismoperversodelchivin-
ce e chi perde, ripartendo magari
dauna cosa che si èpersa per stra-
da: il rispetto».
Davide ha appena pubblicato un
disco,Pica!, riccodimusicaeparo-
le, uno dei migliori della sua car-
riera, sicuramente il più riuscito
per compattezza e ricerca sonora.

Dentro ritroviamo i suoi amori, il
folk, il blues, il rock, il cajun, con
testi poetici in dialetto tremezzi-
no, quel «laghée» parlato fra lago
di Como e dintorni (ma ci sono
pure tre brani in italiano), da cui
si dipanano tante storie popolari
epersonaggidiprovincia.Quindi-
ci i pezzi, «quindici schegge con-
ficcate dentro di me», aggiunge.
La ballata del Cimino racconta di
un contrabbandiere scavezzacol-
lo, mentre L’Alain Delon de Lenn
delinealafiguradiunplayboyari-
poso, ma dal pensiero scomodo e
fuori dagli schemi. Il minatore di
Frontale, che ispira il titolo del cd
(«Pica» in dialetto significa «Pic-
chia»), è un omaggio commosso
alla dignità di chi svolge un lavo-
roduroecattivo,«inunluogodo-
ve noi non vorremmo andare ne-

anche da morti». Van De Sfroos
celebra i tantiemigrantisparsiper
le cave di tutto il mondo, metafo-
radichi sudaefasacrificiper sbar-
care il lunario. InNewOrleansnar-
ra una storia d’amore e speranza
in mezzo alla tragedia: «Ci sono
andato un anno dopo l’uragano
per suonare ad un festival. Mi
hanno colpito la forza e la voglia

di reagire di quella gente, le ma-
gliettecheprendevanoingiroKa-
trina.Piùdi tuttomihannocolpi-
to le assenze, la percezione di luo-
ghi e persone che non torneran-
no più. Ho trovato somiglianze
fra ilmio lagodiComoe ilMissis-
sippi: sonoentrambiposti di con-
trapposizioni, santi e demoni,
gentefallitaegentechece l’ha fat-
ta. Sono anche entrato, per erro-
re, in un vero negozio di voodoo:
e mi sono spaventato a morte».
Altrove il clima si fa crepuscolare
e blues, come in Furestee, che nar-
ra il disagio di sentirsi straniero a
casa propria, al ritorno da un lun-
goviaggio.Ci sonoinfineduelut-
ti familiari che, durante la lavora-
zione del disco, hanno colpito
quasi contemporaneamente Da-
vide e il suo produttore: «Sono

scomparsi i nostri papà: un’emo-
zione che ci ha portato ad incide-
re un disco vero, vitale. Senza tri-
stezza,maconalcontrariounsen-
so finale d’apertura e speranza».
Un po’ estraneo alla classica pro-
mozione tv e all’atmosfera sanre-
mese («Vedo il festival, ogni tan-
to escono cose buone: ma io sarei
a disagio, non amo i voti e i con-
corsi, mi sembrerebbe d’essere di
nuovo a scuola»), Van De Sfroos
prepara il suo ritorno live:unsolo
appuntamento,perora, il19apri-
le al Datchforum d’Assago, che
contiene sino a 12mila persone.
«Invece di tanti concerti qua e là,
hodecisodiriunire tutti inunaso-
la serata. Sarà ancheun modo per
farvedere ai soliti scettici che non
sono solo un piccolo fenomeno
di provincia».

N
iente a che fare con Ku-
brick (la frase scritta da
JackNicholsonnelmito-

logicoShining, s’intende).Nien-
te a che fare col precedente e
spiazzante Pater Familias. Poco
a che fare con la febbre del gio-
co d’azzardo, né con quello del
mondo delle radio private, no-
nostante idue temi facciano da
«sfondo». Tanto a che fare, in-
vece, con un personaggio del
mondo «radiotelevisivo» vivo
evegetoequotidianamente sui
rotocalchi: Marco Baldini, l’in-
separabile di Fiorello. C’è an-
che lui, infatti, in Il mattino ha
l’oro in bocca, nuovo film di
Francesco Patierno in uscita il
29 febbraio per Medusa e tratto
da Il giocatore, romanzo auto-
biograficodelcelebrecondutto-
re in cui rivela il suo passato da
giocatore accanito alle prese
con strozzini e malavitosi.
Magari sarà per questo, chissà,

che la produzione (Rodeo Dri-
ve)haproposto il soggettoaPa-
tiernoreducedaquellostraordi-
nario racconto sulla camorra
cheèPaterFamilias,dopoilqua-
lehatentatodiproseguire sullo
stesso sentiero: prima Pericle il
nero dal libro di Giuseppe Fer-
randino («passato» ora ad Abel
Ferra), poi la storia dei terroristi
neri Mambro e Fioravanti, pro-
getti entrambi abortiti. Per
«ostilità politiche sia da destra
che da sinistra», ribadisce l’au-
tore. Insomma, il cinema più
duro e meno allineato, anche
nello stile, è ben difficile da rea-
lizzare in Italia. Dunque anche
per Patierno si sono aperte le
porte della commedia. Perché i
toni più crudi del romanzo, ef-
fettivamente, nel film hanno
ceduto il passo alla levità del
racconto dove a vestire i panni
del protagonista è l’ormai
«emerso» Elio Germano, alle

presesìconstrozziniegiovanis-
simi malavitosi, ma anche con
un Fiorello (Corrado Fortuna)
ancora sconosciuto e selvaggio
(ha nel letto pure coscie di pol-
lo smozzicate) con il quale af-

fronta le prime prove a Radio
Deejay, dove di lì a poco avreb-
bero conosciuto entrambi il
successo.
MaFrancescoPatiernoèsicuro:
«Questo film non è frutto di al-

cun compromesso». Anche la
distanza dal libro è legata ad
una scelta di stile: «Il romanzo
è stato un punto di partenza -
dice-poi l’hovolutodimentica-
re. Dopo un film e tanti proget-
ti duri avevo voglia di affronta-
re qualcosa di nuovo, percorre-
re nuove strade affrontando
una pellicola completamente
diversa». Consapevole, prose-
gue Patierno, che «Il mattino ha
l’oro in bocca fosse un film che
nascevalargo,manonconsape-
vole di aver fatto scelte destina-
te ad avvicinarmi di più al pub-
blico. In fondo - conclude - an-
che con questo film come con
Pater Familias sento di aver fat-
to un lavoro molto personale».
E che sicuramente non troverà
difficoltà a riempire le crona-
che(esicuramenteancheicine-
ma) già piene delle «gesta» del-
l’inseparabileduoBaldinieFio-
rello, rilanciato ancor dipiù dal
recenteappelloanti-votodiRo-
sario.

CINEMA «Il mattino ha l’oro in bocca» dell’autore di «Pater Familias» Patierno: «Dopo progetti duri cercavo strade nuove»

Baldini giocatore d’azzardo su questi schermi

Il Coordinamento territoriale
del Partito Democratico di Sie-
na si unisce al dolore della fami-
glia Rosati per la tragica scom-
parsa di

LORIS

un compagno leale e sincero
che non ha mai fatto mancare
il suo impegno e la sua dedizio-
ne per il bene della comunità.

Van de Sfroos, tramezzino di poesia
MUSICA Il lombardo

Davide Van De Sfro-

os ha pubblicato un

nuovo cd, «Pica», e

siccome siamo in pe-

riodo elettorale preci-

sa: «Non sono il can-

tore della Lega, suo-

no anche per Cl e alle

feste dell’Unità»

IN SCENA

M
aicomequest’annol’Ita-
lia in lungo e in largo è
attraversata dai pianisti

che hanno trionfato al concorso
Chopin di Varsavia, il più impor-
tante premio pianistico interna-
zionale: dopo le cospicue «Pro-
spettive» di Pollini a Roma e la
tournée del giovane Rafal Ble-
chacz,ora è il turno diMartha Ar-
gerich, simbolo indiscusso del
pianoforte al femminile, e più
avanti arriverà anche Kristian
Zimmermann.
Martha Argerich è in Italia per un
ciclo di concerti dedicati a Vin-
cenzo Scaramuzza (1885-1968),
nelquarantennaledellascompar-
sa del maestro che di lei ancora
bambina intuì le enormi poten-
zialitàdiventandoil suoprimoin-
segnante.Figuraclassicadelmusi-
cista italiano emigrante, Scara-
muzza si trasferì a Buenos Aires
fondando una scuola pianistica e
già agli inizi del secolo scorso si

pose il problema del rapporto tra
libertà interpretativaedettatodel-
la partitura. Di qui l’importanza
non solo dei suoi allievi - anche il
padredi Daniel Barenboime Bru-
no Leonardo Gelber -, ma della
scuola scaramuzziana in toto,
nonprivadiunacomponenteeti-
ca. E per molti aspetti Argerich lo
rappresenta:è impegnatanelladi-
datticadelpianoforte supiù fron-
ti; ha dimostrato un inedito sen-
so della misura anni fa, sceglien-
dodinonesibirsipiù inrecital so-
listicimasia incompagniadialtri
solisti - in questa tournée i piani-
stiNelsonGoernereEdoardoHu-
bert domani a Santa Cecilia a Ro-
ma, il 24 febbraio all’Apollo di
Crotone e l’8 marzo al San Carlo
di Napoli - sia con l'orchestra co-
meaCagliari (27-28febbraioalLi-
rico), ancora a Roma (Santa Ceci-
lia 1-4 marzo) e a Milano (il 7 all'
Auditorium con la Verdi).
 Luca Del Fra

■ di Gabriella Gallozzi

«Sarei a disagio
a Sanremo
Farò una serata
ad Assago
per far vedere
chi sono»

■ di Rossella Battisti

N
el ritornodiRocca, ilmare-
sciallo più amato dai tele-
spettatori italiani, ci sono

varie e succose novità, tra cui il ge-
mellaggio artistico di Gigi Proietti
e Giancarlo Giannini - per la pri-
ma volta insieme sulla scena. Dal
vivosierano incontratipochevol-
te,si stimavanoda lontano:«final-
mentelavoroconilmioattorepre-
ferito» è stato l’ok di Giannini al
«corteggiamento» del produttore
Guglielmo Ariè. «Lavorare con
GiancarloècomeguidareunaRol-
ls Royce» è il commento di Proiet-
ti, che si ripromettedi riagganciar-
lo presto, magari per riportarlo a
teatro. Intanto si sono divertiti pa-
recchioagirarequest’ultima(?)av-
ventura di Rocca, L’amico d’infan-
zia, miniserie in due puntate che

andrà in onda il 3e 4marzo su Ra-
iuno (ore 21,10). È anche questa è
una novità, che potrebbe ripetersi
«se Rocca mi vorrà ancora», scher-
za Proietti, non più disposto a se-
rie di più puntate ma propenso a
unbisdaminiserie.Ovvero,sedal-
la fertile penna di Laura Toscano,
ideatrice e autrice storica, insieme
a Franco Marotta di tutte le vicen-
de del maresciallo, uscirà uno
spunto avvincente econvincente.
Come L’amico d’infanzia, appun-
to, che nasce da un best seller e va
a frugare nel passato di Rocca. Ai
tempi di quando era bambino e
passava i pomeriggi a giocare nel
quartiere popolare di San Lorenzo
a Roma. I ricordi affiorano di col-
po per via del funerale del vecchio
calzolaio del quartiere, a cui Rocca
partecipa e dove incontra un ami-
co d’infanzia (Giannini) e il suo
primo amore, Elisa (Caterina Ver-
tova), che ha sposato l’amico. È
un film che gira intorno alla ma-
linconia, con una regia (di Fabio
Jephcott)riccadiatmosfere.Purre-
stando un giallo dalla trama mista
di affetti, nostalgie e zone oscure.
Un altro passo che approfondisce
unpersonaggiocheProiettihafat-
tosuocongarbo,«unitalianomol-
to medio, romano senza esagerare
nel gergale». Un «eroe della quoti-
dianità», lo definisce il colonnello
AgovinodeiCarabinieri,chehain-
fluito sull’atteggiamento dei citta-
dini nei confronti dell’Arma, raf-
forzando il senso di fiducia per le
istituzioni.Edamarescialloaispet-
tore il passo èprossimo:nel futuro
di Proietti c’è un Pasticciaccio, un
film tratto dal romanzo di Gadda.
Immenso, «spaventosamente ric-
co». Una bella sfida da cogliere.

SANREMO Verdone ospite

Emilio Fede
giurato al festival

■ di Diego Perugini

CLASSICA Da domani in tournée in Italia

Il pianismo etico
di Martha Argerich

Elio Germano in «Il mattino ha l’oro in bocca»

MATTATORI Con Proietti nella miniserie tv

Il maresciallo Rocca
«arruola»
Giancarlo Giannini

Veronica Pivetti e Gigi Proietti

■ Al festival di Sanremo arriva
il giurato Emilio Fede e Kylie
Minogue non ci sarà, per moti-
vi di salute. Ma dalla Cina po-
trebbe sbarcare un piccolo pia-
nista prodigio, Marc Yu, sette
anni e talento da vendere. In-
tanto, si stanno chiudendo le
caselleper iduettidelgiovedì, è
confermata la presenza di Car-
lo Verdone nella prima serata e
al Dopofestival si aggiunge il
nome di Lucia Ocone, attrice
comica nota anche per l'imita-
zione di Mina-critico musi-
cal-televisivo.EmilioFede inve-
ce debutta al Festival nella giu-
ria di qualità, nella quale ci sarà
anche Gloria Guida. «Per me è
la prima volta, non so se sono
all'altezza».

Davide Van De Sfroos
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Scelti per voi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

La Guerra di Charlie WilsonLontano da lei

La storia di Fiona (Julie Christie)
ci conduce nel tunnel
dell’Alzheimer: il racconto delle
tappe della malattia, del ricovero,
dei risvegli, dei vuoti di memoria.
Sullo sfondo, la storia d’amore tra
la donna e il marito Grant, docente
in pensione, che le è accanto
durante la malattia. Per l’ esordio
registico l'attrice Sarah Polley ha
scelto un racconto della scrittrice
Alice Munro. Nomination agli
Oscar per Julie Christie.

di Sarah Polley  drammatico

Lo scafandro e la farfalla

Colpito da un ictus, Jean-Dominique
Bauby (Mathieu Almaric), redattore
capo della rivista “Elle”, si ritrova in
un letto d’ospedale completamente
paralizzato. Rinchiuso nel suo
corpo-scafandro come in una prigione,
Jean-Do ha perso l’uso della parola e
impara a comunicare con il solo battito
della palpebra sinistra. Facendo
affidamento sulla sua anima-farfalla e
sull’immaginazione riuscirà a trovare
la forza per rimanere vivo. Da una
storia vera.

di Julian Schnabel  drammatico

L'innocenza del peccato

La giovane presentatrice di una
televisione minore, Gabrielle
(Ludivine Sagnier), viene plagiata e
sedotta da Charles (François
Berléand), un anziano intellettuale.
L'uomo prima la coinvolge in
perversioni e giochi trasgressivi, poi
la lascia. Gabrielle inizia una nuova
relazione con un giovane miliardario,
che da tempo la corteggiava. I due si
sposano, ma il legame con l'ex
amante non è finito...e l'amore
disegna un pericoloso triangolo.

di Claude Chabrol  drammatico

Napoli

Ambasciatori via Francesco Crispi, 33 Tel. 0817613128

Parlami d'amore 16:0018:1020:2022:30 (E 7,00)

America Hall via Tito Angelini, 21 Tel. 0815788982

Caos calmo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Arcobaleno via Consalvo Carelli, 13 Tel. 0815782612

Sala 1 Scusa ma ti chiamo amore 18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Alvin Superstar 16:20 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 30 giorni di buio 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 Lo scafandro e la farfalla 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 Sogni e delitti 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Delle Palme Multisala Vip vicolo Vetriera, 12 Tel. 081418134

Sala 1 942 Into the Wild 16:30-19:15-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 114 Lo scafandro e la farfalla 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Filangieri via Filangieri, 45 Tel. 0812512408

Sala 1 Rossellini Il nascondiglio 16:30

Caos calmo 18:10-20:20-22:30 (E 7,50; Rid. 5,00)

Sala 2 Magnani Caos calmo 17:00-19:10-21:20 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 Mastroianni L'innocenza del peccato 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

La Perla Multisala via Nuova Agnano, 35 Tel. 0815701712

La Perla Dei Piccoli Come d'incanto 17:00 (E 3,60; Rid. 3,00)

Taranto 400 Parlami d'amore 16:45-18:45-20:50-22:50 (E 3,60; Rid. 3,00)

Troisi 200 Caos calmo 18:50-20:50-22:50 (E 3,60; Rid. 3,00)

Med Maxicinema via Giochi del Mediterraneo, 36 Tel. 0812420111

Sala 1 710 Parlami d'amore 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 4,50)

Sala 2 110 Into the Wild 15:45-19:00 (E 4,50)

Io sono leggenda 22:40 (E 4,50)

Sala 3 365 30 giorni di buio 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 4,50)

Sala 4 430 Scusa ma ti chiamo amore 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 4,50)

Sala 5 110 Alvin Superstar 15:45 (E 4,50)

Cloverfield 18:10-20:20-22:50 (E 4,50)

Sala 6 110 Il petroliere 15:30-19:00-22:20 (E 4,50)

Sala 7 165 American Gangster 16:00-19:15-22:30 (E 4,50)

Sala 8 165 Asterix alle olimpiadi 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 4,50)

Sala 9 190 La guerra di Charlie Wilson 15:30-17:55-20:20-22:45 (E 4,50)

Sala 10 200 Sogni e delitti 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 4,50)

Sala 11 200 Caos calmo 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 4,50)

Modernissimo. It via Cisterna dell'Olio, 59 Tel. 0815800254

Babymod Riposo (E 7,50)
Sala 1 Parlami d'amore 16:0018:1020:2022:30 (E 7,50)

Sala 2 Caos calmo 16:1518:2020:3022:40 (E 7,50)

Sala 3 Sogni e delitti 16:3018:3020:3022:30 (E 7,50)

Sala 4 La guerra di Charlie Wilson 16:3018:3020:4522:45 (E 7,50)

Plaza via Michele Kerbaker, 85 Tel. 0815563555

Sala Bernini American Gangster 19:45-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Asterix alle olimpiadi 18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala Kerbaker La guerra di Charlie Wilson 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala Baby Mr. Magorium e la bottega delle meraviglie 17:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Vittoria via Maurizio Piscicelli, 8 Tel. 0815795796

Parlami d'amore 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Warner Village Metropolitan via Chiaia, 149 Tel. 892111

Scusa ma ti chiamo amore 17:25-19:55-22:25 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 American Gangster 18:25 (E 7,00; Rid. 5,00)

Cloverfield 21:45 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 Parlami d'amore 17:00-19:40-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 Asterix alle olimpiadi 17:20-19:50-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 Parlami d'amore 16:00-18:30-21:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 La guerra di Charlie Wilson 17:15-19:50-22:10 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 7 Sogni e delitti 17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Provincia di Napoli
● AFRAGOLA

� Gelsomino via Don Bosco, 17 Tel. 0818525659

Parlami d'amore 17:00-19:00-21:00

Happy Maxicinema Tel. 0818607136

Parlami d'amore 16:15-18:30-20:45-23:00 (E 6,00)

Sala 2 190 Scusa ma ti chiamo amore 16:30-18:40-20:50-23:00 (E 6,00)

Sala 3 190 Asterix alle olimpiadi 18:00-20:40-23:00 (E 6,00)

Sala 4 190 P.S. I Love You 20:00-22:50 (E 6,00)

Sala 5 190 La guerra di Charlie Wilson 16:30-18:40-20:50-23:00 (E 6,00)

Sala 6 190 Parlami d'amore 17:30-20:00-22:15 (E 6,00)

Sala 7 190 Asterix alle olimpiadi 17:00-20:30 (E 6,00)

Piacere Michele Imperatore 23:00 (E 6,00)

Sala 8 158 Cloverfield 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,00)

Sala 9 158 Mr. Magorium e la bottega delle meraviglie
 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,00)

30 giorni di buio 18:45-20:50-23:00 (E 6,00)

Sala 10 158 Il petroliere 16:30-19:30-22:30 (E 6,00)

Sala 11 108 Caos calmo 16:30-18:40-20:50-23:00 (E 6,00)

Sala 12 108 Sogni e delitti 16:30-18:40-20:50-23:00 (E 6,00)

Sala 13 108 American Gangster 16:30-19:30-22:30 (E 6,00)

● CASALNUOVO DI NAPOLI

Magic Vision viale dei Tigli, 19 Tel. 0818030270

Magic Baby Asterix alle olimpiadi 17:00-19:00-21:00 (E 4,50)

Sala Blu Parlami d'amore 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,50)

Sala Grigia Asterix alle olimpiadi 17:00-19:00-21:00 (E 4,50)

Sala Magnum Cloverfield 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,50)

Sala 4 Scusa ma ti chiamo amore 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,50)

● CASORIA

Uci Cinemas Casoria Tel. 199123321

Sala 1 289 Parlami d'amore 17:00-19:40-22:20 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 2 206 Sogni e delitti 17:40-20:10-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 3 171 Cloverfield 18:00-20:30-22:40 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 4 120 La guerra di Charlie Wilson 20:00-22:40 (E 6,00; Rid. 4,50)

Alvin Superstar 17:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 5 120 Mr. Magorium e la bottega delle meraviglie 17:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

P.S. I Love You 20:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

Into the Wild 22:40 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 6 396 Parlami d'amore 17:15-20:00-22:45 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 7 120 Caos calmo 18:00-20:20-22:40 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 8 120 American Gangster 19:00-22:10 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 9 171 Asterix alle olimpiadi 17:00-19:40-22:20 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 10 202 30 giorni di buio 17:30-20:10-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 11 289 Scusa ma ti chiamo amore 17:40-20:10-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

● CASTELLAMMARE DI STABIA

Complesso Stabia Hall.it viale Regina Margherita, 37/39

C. Madonna Asterix alle olimpiadi 17:10-19:15-21:30 (E 7,00)

L. Denza Into the Wild 17:00-19:35 (E 7,00)

M. Michele Tito Scusa ma ti chiamo amore 19:30-21:30 (E 7,00)

La guerra di Charlie Wilson 17:30-22:15 (E 7,00)

Montil via Bonito, 10 Tel. 0818722651

Sala 1 Parlami d'amore 17:30-20:00-22:15 (E 4,00)

Sala 2 30 giorni di buio 18:00-20:15-22:15 (E 4,00)

� Supercinema corso Vittorio Emanuele, 97 Tel. 0818717058

Paranoid Park 17:30-19:30-21:45

● FORIO D'ISCHIA

Delle Vittorie corso Umberto I, 36/38 Tel. 081997487

Asterix alle olimpiadi 20:30-22:30 (E 5,00)

● FRATTAMAGGIORE

� De Rosa via Lupoli, 46 Tel. 0818351858

P.S. I Love You 18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

Sala 2 99 Riposo (E 5,00)

● ISCHIA

Excelsior via Sogliuzzo, 20 Tel. 081985096

Parlami d'amore 20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

● MELITO

� Barone via Leonardo Da Vinci, 33 Tel. 0817113455

Parlami d'amore 18:30-20:30-22:30 (E 4,65)

Sala 2 85 Piacere Michele Imperatore 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,65)

Sala 3 Asterix alle olimpiadi 16:30 (E 4,65)

● NOLA

� Cineteatro Umberto via Giordano Bruno, 12 Tel. 0818231622

Parlami d'amore 17:30-20:00-22:00 (E 5,00)

Multisala Savoia via Fonseca, 33 Tel. 0882214331

Asterix alle olimpiadi 17:30 (E 5,00)

Scusa ma ti chiamo amore 20:00-22:10 (E 5,00)

Sala 2 Caos calmo 17:30-19:50-22:10 (E 2,50)

Sala 3 Piacere Michele Imperatore 18:00-20:20-22:10 (E 5,00)

● POGGIOMARINO

� Eliseo Tel. 0818651374

Sala 1 Parlami d'amore 16:10-18:15-20:20-22:30 (E 5,16 ; Rid. 3,62)

Sala 2 Caos calmo 16:10-18:15-20:20-22:30 (E 5,16 ; Rid. 3,62)

● POMIGLIANO D'ARCO

� Gloria Tel. 0818843409

Riposo (E 5,50)

● PORTICI

Roma via Roma, 55/61 Tel. 081472662

Parlami d'amore 18:20-20:20-22:20 (E 4,00)

● POZZUOLI

Drive In località La Schiana , 20/A Tel. 0818041175

Parlami d'amore 21:30 (E 6,00)

Multisala Sofia via Rosini, 12/B Tel. 0813031114

Riposo (E 7,00)
Sala 2 72 Riposo (E 7,00)

● PROCIDA

Procida Hall Via Roma, 1 Tel. 0818967420

Riposo

● SAN GIORGIO A CREMANO

Flaminio Tel. 0817713426

Caos calmo 17:50-21:20

Sala 1 Parlami d'amore 17:50-21:20

● SAN GIUSEPPE VESUVIANO

� Italia via Giorgio Amendola, 90 Tel. 0815295714

Parlami d'amore 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,50)

● SANT'ANASTASIA

Metropolitan via Antonio D'Auria, 121 Tel. 0815305696

Riposo (E 5,50)

● SOMMA VESUVIANA

Arlecchino via Roma, 15 Tel. 0818994542

Riposo (E 5,50)

● SORRENTO

� Armida corso Italia, 217 Tel. 0818781470

La guerra di Charlie Wilson 20:30-22:30 (E 2,50)

Alvin Superstar 16:30-18:30 (E 6,00)

● TORRE ANNUNZIATA

� Multisala Politeama corso Vittorio Emanuele, 374 Tel. 0818611737

Caos calmo 18:10-20:10-22:10 (E 6,00)

Pelè 410 Parlami d'amore 18:00-20:00-22:00 (E 6,00)

Riposo (E 6,00)

● TORRE DEL GRECO

� Multisala Corallo Via Villa Comunale, 13 Tel. 08155200121

Sala 1 408 Parlami d'amore 16:30-18:30-20:45-22:45 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 2 107 Caos calmo 16:30-18:30-20:40-22:40 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 3 97 La guerra di Charlie Wilson 16:30-18:30-20:40-22:40 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 4 35 Asterix alle olimpiadi 16:30-18:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sogni e delitti 20:40-22:40 (E 6,00; Rid. 4,50)

� Oriente corso Vittorio Veneto, 16 Tel. 0818818356

I Vicerè 17:10-19:20-21:30 (E 2,50)

AVELLINO

Partenio Tel. 082537119

Parlami d'amore 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 2 315 Caos calmo 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 3 85 Asterix alle olimpiadi 15:30-17:30-19:30-21:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 4 85 La guerra di Charlie Wilson 15:30-17:30-19:30-21:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Provincia di Avellino
● ARIANO IRPINO

Comunale Tel. 0823699151

Parlami d'amore 19:00-21:00 (E 5,00)

● LIONI

� Nuovo Multisala Tel. 082742495

Riposo (E 5,00; Rid. 4,00)
Sala 1 Parlami d'amore 18:00-20:15-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 2 Into the Wild 21:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 3 Nella valle di Elah 18:00-20:10-22:20 (E 5,00; Rid. 4,00)

● MERCOGLIANO

� Cineplex via Macera Variante SS, 7/bis Tel. 0825685429

Sala 1 356 Parlami d'amore 17:45-20:10-22:35 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 2 194 Asterix alle olimpiadi 17:45-20:10-22:35 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 3 133 Scusa ma ti chiamo amore 17:55-20:15-22:35 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 4 125 30 giorni di buio 17:55-20:20-22:45 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 5 95 La guerra di Charlie Wilson 18:10-20:10-22:30 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 6 84 American Gangster 18:40-21:45 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 7 125 Cloverfield 18:15 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sogni e delitti 20:15-22:35 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 8 109 Caos calmo 17:50-20:10-22:30 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 9 236 Parlami d'amore 18:35-19:00-21:25 (E 5,15; Rid. 4,10)

● MIRABELLA ECLANO

Multisala Carmen Tel. 0825447367

Sala 1 Parlami d'amore 17:30-19:45-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 2 Caos calmo 18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

● MONTECALVO IRPINO

� Pappano viale Europa, 9 Tel. 0825818004

Io sono leggenda 19:00-21:00 (E 5,00)

● MONTELLA

Fierro corso Umberto I, 81 Tel. 0827601275

Parlami d'amore 18:00-20:00-22:00 (E 4,00)

BENEVENTO

� Gaveli Maxicinema Tel. 0824778413

Scusa ma ti chiamo amore 17:00 (E 6,00)

Sala 1 433 Parlami d'amore 16:1018:2020:3022:40 (E 6,00)

Sala 2 231 Caos calmo 16:3018:3020:3022:30 (E 6,00)

Sala 3 190 Asterix alle olimpiadi 16:3018:3020:3022:30 (E 6,00)

Sala 4 77 Il petroliere 19:0022:00 (E 6,00)

� Massimo Tel. 0824316559

Terra promessa - Hotel Promised Land 21:00 (E 6,00; Rid. 4,00)

� San Marco via Traiano, 2 Tel. 082443101

Parlami d'amore 18:00-20:00-22:00 (E 6,00)

Provincia di Benevento
● TELESE

Modernissimo via Garibaldi, 38 Tel. 0824976106

L'amore ai tempi del colera 16:30-19:00-21:30 (E 5,50)

● TORRECUSO

Torre Village Multiplex Tel. 0824876582

Parlami d'amore 17:00-19:00-21:05-23:10 (E 6,00)

Sala 2 Parlami d'amore 18:00-20:10-22:20 (E 6,00)

Sala 3 Caos calmo 16:50-18:50-21:00-23:10 (E 6,00)

Sala 4 Il petroliere 18:50-21:40 (E 6,00)

Sala 5 La guerra di Charlie Wilson 17:30-19:20-21:15-23:10 (E 6,00)

Sala 6 Sogni e delitti 17:30-19:20 (E 6,00)

Piacere Michele Imperatore 21:20-23:10 (E 6,00)

Sala 7 American Gangster 18:15 (E 6,00)

30 giorni di buio 21:00-23:10 (E 6,00)

Sala 8 Asterix alle olimpiadi 16:30-18:45-21:00-23:10 (E 6,00)

Riposo (E 6,00)
Sala 9 Scusa ma ti chiamo amore 17:00-19:05-21:10 (E 6,00)

Cloverfield 17:10-23:15 (E 6,00)

CASERTA

� Don Bosco via Roma, 73 Tel. 0823215757

Riposo (E 5,16)

Duel City San Marco C.so Trieste, 213 Tel. 0823344646

Riposo (E 5,00)
Sala 1 Parlami d'amore 17:0019:0021:00 (E 5,00)

Multicinema Duel Tel. 0823344646

Sala Baby Riposo (E 5,00)
Sala 1 Parlami d'amore 16:3018:3020:4522:45 (E 5,00)

Sala 2 Caos calmo 16:3018:3020:4522:45 (E 5,00)

Sala 3 Asterix alle olimpiadi 16:3018:3020:3022:30 (E 5,00)

Sala 4 Scusa ma ti chiamo amore 16:3018:30 (E 5,00)

30 giorni di buio 20:4522:45 (E 5,00)

Sala 5 La guerra di Charlie Wilson 18:3020:4522:45 (E 5,00)

Sogni e delitti 16:30 (E 5,00)

Sala 6 Il petroliere 18:1520:3022:45 (E 5,00)

Provincia di Caserta
● AVERSA

� Cimarosa vicolo del Teatro, 3 Tel. 0818908143

Sala Cimarosa 500 Bianco e nero 16:45-19:00-21:30 (E 5,00)

Sala Iommelli 85 Asterix alle olimpiadi 16:30-18:30-20:30 (E 5,00)

� Metropolitan Tel. 0818901187

Parlami d'amore 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5,00)

Vittoria Tel. 0818901612

Cous cous 16:30-19:00-21:30 (E 5,00)

● CAPUA

Ricciardi Largo Porta Napoli, 14 Tel. 0824976106

Parlami d'amore 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,50)

● CASAGIOVE

� Vittoria viale Trieste, 2 Tel. 0823466489

Lussuria – Seduzione e tradimento 16:00-18:30-21:30 (E 6,00)

● CASTEL VOLTURNO

� Bristol Tel. 0815093600

Riposo

S. Aniello via Napoli, 1 Tel. 0815094615

Riposo

● CURTI

� Fellini via Veneto, 10 Tel. 0823842225

30 giorni di buio 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,00)

● MADDALONI

� Alambra corso I Ottobre, 18 Tel. 0823434015

Sogni e delitti 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00)

Il petroliere

L’ascesa di un cercatore d’argento
texano, Daniel Plainview (Daniel
Day Lewis) che alla fine
dell’Ottocento trova l’oro nero, e
diventa ricco. Nella piccola
comunità californiana sconvolta
dalla scoperta del petrolio solo un
giovane predicatore si opporrà
all’ambizione spietata dell’uomo.
Affresco epico, ambientazione
western, sulla storia americana. Dal
romanzo di Upton Sinclair “Oil!”.
Otto nomination agli Oscar.

di Paul Thomas Anderson  drammatico

Il falsarioCaos calmo

Salomon Sorowitsch, ebreo, viene
scelto dai nazisti per collaborare ad
un´operazione segreta del Reich:
contraffazione di sterline e dollari.
Nel campo di concentramento di
Sachsenhausen viene allestito un
laboratorio per la falsificazione delle
banconote, ma alcuni prigionieri
tenteranno di sabotare il progetto. Una
storia vera tratta dal libro "L'officina
del diavolo" di Adolf Burger. In corsa
per l'Oscar come miglior film
straniero.

di Stefan Ruzowitzky  drammatico

Una calma esteriore e un caos
interiore: è questo lo stato d'animo di
Pietro Paladini, 43 anni, dopo
l'improvvisa scomparsa della moglie.
Quel giorno d'estate Pietro era al
mare e nel momento in cui la donna
stava morendo, lui si gettava in acqua
per salvare la vita ad una sconosciuta.
Ora deve spiegarlo alla figlia di dieci
anni. Seduto su una panchina,
aspettando che il dolore arrivi,
comincia ad osservare anche il dolore
degli altri…

di Antonello Grimaldi  drammatico

A CURA DI PAMELA PERGOLINI

 Anni Ottanta. La torbida storia dell'
invio di armi ai mujaheddin afghani da
parte degli americani. Charlie Wilson
(Tom Hanks), parlamentare
democratico, una miliardaria texana
(Julia Roberts) e un esperto agente
della Cia (Philip Seymour Hoffman,
candidato all'Oscar) si alleano per
sostenere la resistenza afghana e
mandare a casa i russi cha hanno
invaso l'Afghanistan. Tratto dal
bestseller di George Crile , ispirato ad
una storia vera.

di Mike Nichols commedia satirica
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Teatri

MARCIANISE

� Ariston Tel. 0823823881

Riposo

Big Maxicinema Tel. 0823581025

Parlami d'amore 18:00-20:40--23:00 (E 5,50)

Sala 2 Lo scafandro e la farfalla 18:30-20:50-23:00 (E 5,50)

Sala 3 American Gangster 19:00-22:00 (E 5,50)

Sala 4 Mr. Magorium e la bottega delle meraviglie 17:00 (E 5,50)

Cloverfield 21:10-23:00 (E 5,50)

Sala 5 La famiglia Savage 17:00-19:00 (E 5,50)

Piacere Michele Imperatore 21:00 (E 5,50)

P.S. I Love You 22:50 (E 5,50)

Sala 6 Asterix alle olimpiadi 18:00-20:45-23:00 (E 5,50)

Sala 7 La guerra di Charlie Wilson 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 5,50)

Sala 8 Caos calmo 18:30-20:50-23:00 (E 5,50)

Sala 9 Sogni e delitti 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 5,50)

Sala 10 30 giorni di buio 18:30-20:50-23:00 (E 5,50)

Sala 11 Parlami d'amore 19:15-21:45 (E 5,50)

Sala 12 Scusa ma ti chiamo amore 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 5,50)

Sala 13 Parlami d'amore 17:15-20:10-22:30 (E 5,50)

� Small L'Altrocinema Tel. 0823581025

Spazio Baby Riposo
Sala 1 80 Riposo
Sala 2 100 Riposo
Sala 3 100 Riposo

Sala 4 100 Riposo
Sala 5 100 Riposo
Sala 6 100 Riposo

● MONDRAGONE

Ariston corso Umberto I, 82 Tel. 0823971066

Riposo

● RIARDO

� Iride Via Pascoli, 12 Tel. 0823981050

Riposo

● SAN CIPRIANO D'AVERSA

Faro Corso Umberto I, 4

Riposo

● SANT'ARPINO

Lendi Tel. 0818919735

Asterix alle olimpiadi 16:30-18:30-20:30 (E 5,00)

Sala 1 Parlami d'amore 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

Sala 2 Caos calmo 20:30-22:30 (E 5,00)

Sala 3 Sogni e delitti 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

● SESSA AURUNCA

Corso Tel. 0823937300

La ragazza del lago 18:00-21:00 (E 5,00)

SALERNO

Apollo via Michele Vernieri, 16 Tel. 089233117

Parlami d'amore 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 6,00; Rid. 4,00)

� Augusteo piazza Giovanni Amendola, 3 Tel. 089223934

Caos calmo 18:00-20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Cinema Teatro Delle Arti via Urbano II, 45 Tel. 089221807

Lo scafandro e la farfalla 18:00-20:00-22:00 (E 5,00)

Sala 2 Gli innocenti 18:00-20:00-22:00 (E 5,00)

� Fatima Via Madonna di Fatima , 3 Tel. 089721341

Riposo

� Medusa Multicinema viale A. Bandiera, 1 Tel. 0893051824

Parlami d'amore 15:15-17:40-20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 4,75)

Sala 2 258 30 giorni di buio 15:30-18:00-20:20-22:45 (E 7,00; Rid. 4,75)

Sala 3 Asterix alle olimpiadi 15:15-17:35-20:05-22:35 (E 7,00; Rid. 4,75)

Sala 4 Il petroliere 15:30-18:45-22:00 (E 7,00; Rid. 4,75)

Sala 5 Cloverfield 16:20-18:20-20:15 (E 7,00; Rid. 4,75)

Io sono leggenda 22:10 (E 7,00; Rid. 4,75)

Sala 6 American Gangster 15:45-18:55-22:05 (E 7,00; Rid. 4,75)

Sala 7 258 Caos calmo 15:15-17:35-20:00-22:25 (E 7,00; Rid. 4,75)

Sala 8 333 Parlami d'amore 16:30-19:00-21:30 (E 7,00; Rid. 4,75)

Sala 9 158 La guerra di Charlie Wilson 15:35-17:50-20:05-22:20 (E 7,00; Rid. 4,75)

Sala 10 156 Sogni e delitti 15:15-17:30-19:55-22:15 (E 7,00; Rid. 4,75)

Sala 11 333 Scusa ma ti chiamo amore 15:25-17:45-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,75)

� San Demetrio via Dalmazia , 4 Tel. 089220489

Elizabeth the golden age 17:00-19:30-22:00 (E 4,00)

Provincia di Salerno
● BARONISSI

� Quadrifoglio Via San Francesco d'Assisi, 5 Tel. 089878123

Parlami d'amore 19:30-21:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

● BATTIPAGLIA

� Bertoni Tel. 0828341616

American Gangster 18:00-21:00 (E 5,50; Rid. 4,00)

� Garofalo via Mazzini, 7 Tel. 0828305418

Teatro di guerra 

● CAMEROTA

Bolivar Tel. 0974932279

Parlami d'amore 19:00-21:30 (E 5,00)

● CASTELLABATE

Angelina corso Matarazzo, 24 Tel. 0974960272

Riposo

● CAVA DE' TIRRENI

� Alhambra piazza Roma, 5 Tel. 089342089

Asterix alle olimpiadi 18:00-20:30-22:30 (E 5,00)

� Metropol corso Umberto, 288 Tel. 089344473

Parlami d'amore 18:00-20:20-22:40 (E 6,00; Rid. 4,00)

● EBOLI

� Italia via Umberto Nobile, 46 Tel. 0828365333

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50)
Sala Italia 64 Riposo (E 5,50; Rid. 4,50)

● GIFFONI VALLE PIANA

Sala Truffaut Tel. 0898023246

La promessa dell'assassino 21:00 (E 3,50; Rid. 3,00)

● MONTESANO SULLA MARCELLANA

� Apollo 11 via Nazionale, 59 Tel. 0975863049

Parlami d'amore 17:15-19:15-21:30 (E 3,00)

● NOCERA INFERIORE

� Sala Roma via Sellitti Vittorio, 24 Tel. 0815170175

Parlami d'amore 18:00-20:15-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

● OMIGNANO

Parmenide Tel. 097464578

Piacere Michele Imperatore 19:30-21:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

● ORRIA

Kursaal Via Vittorio Emanuele, 6 Tel. 0974993260

Parlami d'amore 20:00-22:00

● PONTECAGNANO FAIANO

� Drive In via Mare Ionio, 175 Tel. 089521405

Sogni e delitti 20:30-22:30 (E 4,00)

� Nuovo piazza San Pio X, 1 Tel. 089849886

Parlami d'amore 17:30-19:30-21:45 (E 5,50)

● SALA CONSILINA

� Adriano via Roma, 21 Tel. 097522579

Parlami d'amore 18:30-21:00

● SCAFATI

Odeon via Melchiade Pietro, 15 Tel. 0818506513

Parlami d'amore 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 2 70 Caos calmo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 3 Scusa ma ti chiamo amore 20:30-22:30 (E 6,00)

Asterix alle olimpiadi 16:30-18:30 (E 6,00)

● VALLO DELLA LUCANIA

La Provvidenza Tel. 0974717089

Riposo

Micron Tel. 097462922

Parlami d'amore 19:15-21:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Napoli

ARENA FLEGREA
Mostra d’Oltremare, - Tel. 0817258000
RIPOSO

AUGUSTEO
piazzetta Duca D'Aosta, 263 - Tel. 081414243
RIPOSO

BELLINI
via Conte Di Rufo, 14/17 - Tel. 0815491266
RIPOSO

CASTEL SANT'ELMO
largo San Martino, 1 - Tel. 0817345210
RIPOSO

CILEA
via San Domenico, 11 - Tel. 08119579677
RIPOSO

DIANA
via Luca Giordano, 64 - Tel. 0815781905
Oggi ore 21.00 IL DUBBIO Regia di S.Castellitto.
Con S.Accorsi, L.Morlacchi.

LE NUVOLE
viale Kennedy, 26 - Tel. 0812395653
Oggi ore 9.15 e 11.30 A MIDSUMMER NIGHT’S DREAM

MERCADANTE - SALA RIDOTTO - TEATRO STABI-
LE NAPOLI

piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396
RIPOSO

MERCADANTE - TEATRO STABILE NAPOLI
piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396
RIPOSO

NUOVO TEATRO NUOVO
via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958
RIPOSO

NUOVO TEATRO NUOVO - SALA ASSOLI
via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958
Oggi ore 21.00 UNO, NESSUNO E CENTOMILA Con R.
Rigillo, F. Pannullo, F. Carotenuto, M. Brancac-
cio, M. Bonè. Regia O. Forioso.

SANNAZARO
via Chiaia, 157 - Tel. 081411723
RIPOSO

TAM TUNNEL AMEDEO
Gradini Nobile, 1 - Tel. 081682814
RIPOSO

TEATRO AREA NORD
via Dietro la Vigna, 20 - Tel. 0815851096
RIPOSO

TEATRO TOTÒ
via Frediano Cavara, 12/e - Tel. 0815647525
Oggi ore n.d. NON COMPLICHIAMOCI LA VITA Con V.
Marsiglia e G. Rivieccio.

THÉATRE DE POCHE
via Salvatore Tommasi, 15 - Tel. 0815490928
RIPOSO

TRIANON VIVIANI
piazza Vincenzo Calenda, 9 - Tel. 0812258285
Oggi ore 17.30 MISERIA E NOBILTÀ Con F. Paolanto-
ni, N. Paone. Regia A. Pugliese.

musica

SAN CARLO
via San Carlo, 98 f - Tel. 0817972331
RIPOSO
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«I
o ho impiegato un anno intero per impa-
rare la lettera a, ma mio padre continua-
va a ripetermi: “non ti preoccupare, a 26
anni saprai tutto l’alfabeto!”». Un uomo
simpatico e molto ironico il padre di Pen-
nac. Più scettica la madre: «Non si è mai
ripresa dal fatto che il terzo dei suoi quat-
tro figli andasse male a scuola». Perfino
anni dopo la scuola
dell’obbligo, nono-
stante i libri pubbli-
cati, le lezioni al-
l’università e i con-
vegni, le domande
della madre, come
per tutte le madri,
sono sempre le stes-
se: che cosa fai nella
vita? Ce l’hai una ca-
sa?
Della sua infanzia
da somaro in Diario
di Scuola (Feltrinelli,
pagine 252, euro
16,00), da oggi in li-
breria, Pennac rac-
conta aneddoti di-
vertenti, vicende
personali che come
in una partita di
ping pong rimbalza-
no dal banco alla cattedra e viceversa, in-
trecciando il punto di vista di un bambi-
no con quello di un insegnante. «Eppure
all’inzio mi applicavo - scrive nelle prime
pagine del libro -, rifinivo le lettere me-
glio che potevo, ma piano piano le lettere
si trasformavano in quegli esseri allegri e
saltellanti che se ne andavano a folleggia-
re altrove, ideogrammi della mia sete di
vivere». Sono gli stessi omini che oggi di-
segna generosamente sulle copie dei libri
da autografare. Del resto, in una delle sue
pagelle scolastiche, alla voce «Arte e im-
magine», la sua insegnante aveva scritto:
«disegna ovunque, tranne che in classe».
Almeno da questo punto di vista le cose
non sono cambiate! Ma perché scrivere
un libro sulla scuola dal punto di vista dei

«somari»? «Da tempo volevo scrivere
qualcosa sulla sofferenza del non capire -
spiega -. Ho impiegato quattro anni per
farlo. Naturalmente è un libro molto au-
tobiografico, io ero un pessimo alunno.
Una volta raggiunta la maturità, a 20 an-
ni (mentre la media è di 17-18), e sono di-
ventato professore, ho cercato di capitaliz-
zare questi miei fallimenti scolastici. Mi
sono detto: come mai un alunno, anzi un
bambino, perché l’essere alunni è una ra-
gione sociale, prova tanto dolore a mante-
nere questo suo ruolo sociale? La mia ri-

sposta è semplice: la paura. Di cosa? Delle
domande che gli possono essere rivolte.
Tutta la nostra identità si gioca nella ri-
sposta. E non esistono domande elemen-
tari per un bambino. Ecco, il mio status
scolastico di somaro era legato al terrore
assoluto nel quale mi gettava la minima
domanda. Da insegnante, ho capito che
la prima cosa da fare era aiutare i ragazzi a
guarire dalla paura. Si trattava di aprire pa-
recchie porte, ma questo è il nostro me-
stiere. Amen...».
Visto che la nostra identità si gioca nelle
risposte, ecco che per i politici evitare
una domanda può significare «adeguare
l’identità vera all’immagine che va proiet-
tata sul pubblico» osserva lo scrittore. «Di
solito investono molto nella seduzione.
Sarkozy lo ha fatto al 100%, ma della sua
relazione con Carla Bruni non mi interes-
sa. Se un politico è poco seducente signifi-
ca che è onesto». Pennac preferisce non
parlare delle nostre vicende politiche, ma
dice di aver conosciuto Walter Veltroni:
«Mi è sembrata una persona piena di ener-

gia». E anche sulla scuola italiana si limi-
ta a dire che la situazione non è molto di-
versa da quella francese: «Il vero proble-
ma dei professori non è la formazione,
ma la concorrenza che viene fatta dalla so-
cietà consumistica e mercantile. I nostri
ragazzi sono fin dalla nascita e fino alla fi-
ne degli studi, prima di essere bambini e
alunni, clienti. Sono clientelizzati da una
società che da subito fa passare il deside-
rio di consumismo come un bisogno fon-
damentale. Oggi l’amore dei genitori vie-
ne misurato con il metro del regalo rice-

vuto. L’insegnante, dunque, si trova di
fronte questo costante desiderio vissuto
dal bambino come un bisogno fonda-
mentale, mentre egli si rivolge al loro bi-
sogno reale: leggere, scrivere, contare, ra-
gionare». In fondo qual è il lavoro dell’in-
segnante? «Infondere nei bambini il desi-
derio di imparare, infrangere lo schermo
creato dalla società e risvegliarlo. In altre
parole aprire la mente - oddio sembro
sempre di più un pastore protestante!».
La scuola, aggiunge, è come YouTube, di-
pende tutto da come la usi: «io stesso mi
metterei lì ad usare YouTube solo per il
gusto di fuggire via». La scuola, continua,
«è fatta di insegnanti bravi e non bravi. Se
è riempita di buoni contenuti allora il suo
utilizzo è fondamentale. Perché in fondo
sono gli insegnanti che possono salvare i
ragazzi dalla scuola stessa, dalla famiglia
e da una società consumistica che ne con-
diziona i bisogni. Per quanto riguarda gli
insegnanti delle scuole superiori credo
che debbano seguire degli stage presso le
scuole elementari con una frequenza co-

stante... In Francia, ma penso anche in
Italia, cerchiamo sempre un capro espia-
torio nella scuola. La frase “gli mancano
le basi” significa “non è colpa mia, ma
dell’insegnante precedente”. Sarebbe sa-
lutare che gli insegnanti frequentassero
corsi di aggiornamento a tutte le tappe
della scolarizzazione».
Ma cos’è che manca davvero in questa so-
cietà? «Ad essere sincero, quello che tragi-
camente ci manca - dice Pennac - è più in-
timità, silenzio, solitudine, riflessione, so-
gno, lentezza e gratuità».

Una laurea
in lettere
è come
un diploma
in origami.
E più o meno
della stessa utilità

James G. Ballard■ di Francesca De Sanctis
/ Segue dalla prima

Se il fumetto
«tira»

Daniel Pennac
il successo del somaro

IL CALZINO DI BART 

EX LIBRIS

RENATO PALLAVICINI

A ltro che giornalini! Qui si parla di
format, di strategie editoriali e
distributive, di mercato. E poi di

stili narrativi, di characters immutabili e
aggiornati, di certezze nazional-popolari e
contaminazioni postmoderne, di serialità e
autorialità… L’immaginario a fumetti è il
tema portante di Tirature ’08, l’annuario a
cura di Vittorio Spinazzola (Fondazione
Arnoldo e Alberto Mondadori - il Saggiatore,
pp. 288, euro 22), prezioso strumento
d’indagine che ciclicamente misura il polso
della nostra editoria, tra cifre, tabelle e
riflessioni stimolanti. Buon segno che
dedichi una parte consistente delle sue
pagine al fumetto, anche se negli anni
passati non erano mancati contributi sul
tema. Buon segno perché suona come
conferma che del fumetto, ormai, ci si può
«fidare» come genere adulto, anche per stare
sul mercato. Se così non fosse, i maggiori
quotidiani e gruppi editoriali, da Repubblica -
L’Espresso a Rcs Corriere della Sera, al Sole 24
ore e a tanti altri non avrebbero varato
infinite (per numero e durata) collane di
volumi a fumetti che, ormai da qualche
anno, tengono letteralmente banco nelle
edicole, stracciando tirature record e
costituendo una sorta di «terza via» tra la
tradizionale distribuzione in edicola e quella
nel canale specializzato delle fumetterie. Su
luci e ombre di questa sinergia, di
quest’«astuzia» del mercato (quotidiani e
fumetti) per far fronte alla crisi di vendite
s’esercita il saggio di Paolo Interdonato,
attento alle più recenti trasformazioni del
linguaggio, tra «manghizzazione» (è di
questi giorni l’uscita di una nuova collana
Disney che ridisegna Topolino, Paperino &
Co in stile manga) ed «esplosione» del
graphic novel. Altri contributi indagano su
alcuni protagonisti della nostra storia a
fumetti: da Corto Maltese a Tex, da Dylan
Dog a Diabolik, da Valentina a Bobo, da
Cocco Bill a Cipputi, da Zanardi alla Pimpa.
Ne viene fuori una galleria di ritratti a volte
scontati e in qualche caso interessanti, ma
che forniscono più di uno spunto. Tra
questi, Bruno Falcetto rende omaggio alla
longevità e all’«eterno ritorno» editoriale di
Tex, ormai prossimo ai
sessant’anni. Quel Tex
che ha incarnato
l’unica forma di
letteratura
d’avventura
autoctona, della quale,
lamentava Calvino,
l’Italia avrebbe avuto
bisogno.

P
eggio essere asino o schiappa? Forse è
meglio schiappa, se la schiappa è Greg
Heffley, il ragazzino che tiene un quasi

quotidiano «giornale di bordo» nel quale rac-
conta lesueavventurequotidianee, soprattut-
to, le sue disavventure, una vita di undicenne
tratantedifficoltàdellequalinoiridiamoenel-
le quali Greg è perfettamente integrato. L’uni-
versodi famigliaescuolaabitatodaGregcivie-
ne riportato dal punto di vista del piccolo nar-
ratore.Ungiocodiparoleedisegniche, inreal-
tà, è l’invenzione di Jeff Kinney per un libro,
Diario di una schiappa, appena uscito in Italia
per le edizioni Castoro (pagine 218, euro
11,00). Costruito come un vero diario - par-
don, giornale di bordo -, il racconto si anima
con divertenti illustrazioni che corredano la
storia: scorrono i magrissimi della famiglia di
Greg, mamma, papà, il fratellino Manny e il
fratelloneRodrick,più l’inquietanteamicosce-
mo Rowley e gli altri personaggi di contorno.
L’universo ristretto di Greg è l’universo ristret-
to di molti preadolescenti anche nostrani, e la
forza del suo racconto sta non solo nel suo
umorismo,anchenero,maanchenellacapaci-
tàdi far identificare i lettori suoicoetanei.«Vo-
glio chiarire subito - scrive Greg all’inizio del
suo diario - che secondo me la scuola media è
la cosa più stupida che sia mai stata inventata.
Ci sono dei tappetti come me che non sono
ancoracresciuti, insiemeadeigorilla cheside-
vono fare la barba due volte al giorno».
Pubblicato nell’aprile 2007 negli Usa, Diario di
una schiappa è da 43 settimane ai vertici della
classifica dei libri più venduti sul New York Ti-
mes. Il diario è nato nel sito americano di edi-
toria online per ragazzi: www.funbrain.com/
journal/Journal.html incui JeffKinneygiorno
dopo giorno ha iniziato, dal 2004, a scrivere le
pagine del diario personale di Greg.

In alto a sinistra Daniel Pennac. Sotto un disegno da «Diario di una schiappa» di Jeff Kinney (Castoro)

DIARIO DI SCUOLA Lo scrit-

tore francese confessa nel nuo-

vo romanzo da oggi in libreria i

suoi problemi scolastici: «Ero

un pessimo alunno, le doman-

de mi terrorizzavano. Per que-

sto, da insegnante, ho cercato

di guarire i ragazzi dalla paura»

«La nostra identità si gioca
sulla risposta che diamo
E molti politici, come
Sarkozy, l’adeguano
all’immagine che vogliono
proiettare sul pubblico»

«I nostri bambini purtroppo
sono prima di tutto
clienti di una società
che induce a considerare
il desiderio di consumismo
come un bisogno reale»

«E il ruolo dell’insegnante
dovrebbe essere
quello di infrangere
lo schermo creato dalla
società, aprire la mente
dei propri allievi»

IDEE LIBRI DIBATTITO

IL LIBRO Jeff Kinney racconta
le disavventure di un ragazzino

Mi chiamo Greg
ho undici anni
e sono una «schiappa»

ORIZZONTI
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T
ahirih Qurratu’l-Ayn, una giova-
ne che nell’Impero persiano della
dinastia Qajar predicò la tolleran-
za e la libertà interiore secondo il
verbo della confessione Baha’i, si
ribellò al velo e, col bellissimo vi-
so scoperto, insegnò ai più poveri
a scrivere, compose poesie e, per
lasuapoeticacapacitàdiprevede-
re il futuro, fu chiamata strega,
per finire, accusata di omicidio,
incarcerata a Teheran e poi assas-
sinata, è l’eroina della Donna che
leggeva troppo, romanzo di affasci-
nante lettura, edito da Rizzoli, di
Bahiyyih Nakhjavani, già autrice
dellaBisaccia. Sessant’anni,minu-
ta,sguardovivaceegrandiocchia-
iescuresingolarmenteammalian-
ti, la scrittrice porta questo nome
la cui grafia, per noi di ceppo lati-
no,è impossibilecompitare. Inre-
altà è naturalizzata europea dal-
l’infanzia e scrive in inglese: a tre
anni con la famiglia emigrò in
Uganda, allora colonia, a undici
arrivòinGranBretagna,oggivive
tra lì e la Francia. E, ci spiega, que-
sto suo sradicamento è il motivo
per cui ha costruito in modo così
anomalo il romanzo con cui -
con l’anima - è «tornata» nel suo

Paese. Ripercorrendone un pezzo
di storia ottocentesca, i qua-
rant’anni di regno dell’effemina-
to e imbelle Shah Nasiru’d-Din,
schiacciato prima dalla madre, la
Reggente Mahd-i-Olya, poi da
dueImperiprepotenti, ilBritanni-
co e il Russo.
Signora Nakhjavani, la
poetessa di Qazvin in che
misura è un personaggio
storico e in che misura nasce
dalla sua fantasia?
«Ho ereditato dalla Storia la sua
storia. Fino da bambina ne cono-
scevo le gesta, perché, per noi di
culturaBaha’i, èunafigura impor-
tante. Ma negli ultimi centoses-
sant’anni su di lei sono state co-
struiteanchemolteveritànonve-
re, di volta in volta è stata esaltata
omessa all’indice. I cosiddetti fat-
ti sonoanch’essi invenzioni,ean-
davano vagliati. Da parte mia ho
inventato, ma in coda al libro ho
messo un elenco di dati storici e
una bibliografia che consentono
al lettore di farsi una propria idea.
Perchè oggi è in voga sbandierare
la libertà creativa dell’autore. Ma
io ho sentito una responsabilità
precisa verso questa donna vessa-
ta nella sua vita vera, la cui voce è

stata strozzata in senso letterale.
Non volevo essere io a lapidarla
di nuovo, a velarla di nuovo. I di-
ritti umani dei morti vanno ri-
spettati».
Sfuggente ma centrale nel suo

romanzo c’è, appunto, la
figura di una professionista
della morte, la donna che lava
i cadaveri. Come si è imposta
alla sua fantasia?
«Ho voluto dare a Tahirih il fune-
rale che non ha mai avuto e sep-
pellirla col giusto onore. Questa
donnaè colei che per prima legge
la sua storia. Lavare un defunto
non significa lavare un corpo del
suopassato?Ma,tornandoaquel-
la prima questione, su verità e in-
venzione, documentandomi su
Tahirih io stessa ho trovato molti
dati contraddittori. E allora ho
usato un altro strumento narrati-
vo: il pettegolezzo. Attraverso il

gossipfemminile,uncontinuoci-
caleccio,puoi fareedisfare leveri-
tà molte volte. Ecco queste boc-
chediprincipesseedame,maan-
chedidonnechelavanoicadave-
ri, che narrano fatti però ricama-
no su di essi. Con le loro chiac-
chiere “lavano” dei fatti che sono
morti».
Lei, nella scrittura, impiega
una splendida ironia. L’ironia è
un frutto culturale, come la
conosciamo noi oggi è erede
di un’epoca, del Razionalismo
seicentesco e di Voltaire. Per
la cultura persiana essa
esiste?
«I persiani sono i più raffinati uti-

lizzatori della lingua, suonano,
danzano con le parole, giocano
conessefinoasdoppiarneetripli-
carne il senso. E questo è il seme
dell’ironia. Ma è da lì che viene la
mia?Quandomitrovotradeiper-
siani raffinati, mi sento un ippo-
potamo. Parlo di un certo tipo di
conversazione, tuttagarboesorri-
si, dove di colpo ti senti perforato
dauncommentosarcastico,pun-
gente, e devi saper lavorare di fio-
retto. Sono un’analfabeta, alleva-
ta nella cultura anglosassone,
non leggo né scrivo il farsi. Ecco il
dilemma da cui sono partita
quando ho deciso di scrivere la
storia della donna persiana più

raffinata del suo tempo nell’elo-
quio e nello scrivere. Perciò, per
tradurre in inglese quei raffinatis-
simi giochi di parole, ho scelto
una prosa vicina a quella inglese
del Settecento e primo Ottocen-
to, Swift, Carlyle, Pope. E Gib-
bon,coi suoi elementi retorici, te-
si e antitesi che convivono nella
stessa frase: parti con un concet-
to,poi loribalti,macomeunasor-
ta di eco nel periodare persiste la
prima versione... Ecco il nucleo
dell’ironia. Ed ecco un modo di
parlare molto persiano».
Benché ambientato in
quest’Ottocento appartato,
«La donna che leggeva troppo»
è un romanzo che parla forte e
limpido al mondo di oggi. Cosa
pensa Bahiyyih Nakhjavani
dell’Iran attuale di
Amadinejad?
«Nesoper i raccontideimieiami-
ci. Ci sono tornata una sola volta
a diciannove anni, ed ero un per-
sonaggio tipico, la studentessa
emancipata che, inorridita, si ve-
de levare il passaporto all’arrivo
pervederselorestituitosoloalla fi-
ne del soggiorno, si accorge che
deve uscire con uno chaperon e
stare per lo più rinchiusa in casa

con le altre donne che lavorano
alpiccolopuntocoibigodini inte-
sta. Se tornassi oggi verrei arresta-
ta, perché sono Baha’i. Due setti-
manefacinquantaquattrocittadi-
ni, tuttiBaha’i, sonostaticondan-

nati perché insegnavano a legge-
re e scrivere ai poveri di Shiraz.
Verrei arrestata perché in un ro-
manzo come La bisaccia ho ana-
lizzatocon occhio relativista con-
tinuità e progresso nella religio-
ne.Elapressionedeimullahèfor-
tissima. Dunque, per sentito dire
so che dietro l’immagine ufficiale
del Paese ci sono le masse irania-
ne di giovanissimi scontenti».
La sua poetessa rifiuta il velo
perché strumento di
oppressione. Anche lei, oggi,
lo considera tale?
«Ciò che mi turba è che, tramite
la moda del velo, gli adolescenti
siano sottoposti a una politicizza-
zione di massa. Alle ragazzine, in
un’età per natura difficile, viene
offerta questa “risorsa”: velarsi. È
l’equivalente della moda gotica
offerta ai ragazzini di qui: quelle
ferramenta mortuarie da appen-
dersi alle orecchie, offerte a degli
adolescenti che, per età, sono os-
sessionati da problemi di sesso,
identità, morte. E che gli coloniz-
zano il cervello».
Nel suo romanzo una cosa è
chiarissima: l’oppressione
delle donne deriva dalla paura
che ne hanno gli uomini. Oggi
è lo stesso?
«Sì.Unascrittricemarocchina,Fa-
tima Mernissi, si è chiesta: cosa
c’era prima dell’anno zero del-
l’Islam, della Rivelazione di Mao-
metto? Sappiamo che c’era il Bu-
io, un equivalente del Medio Evo
per l’Europa. Ma cos’era? Lei ha
ipotizzato che ci fosse una civiltà
matriarcale. Ecco, credo che oggi
serpeggi il terrore che quel Buio
torni, e con esso il potere delle
donne. Sa quell’immagine delle
soldatesseamericanebiondesbar-
cate in Kuwait dai tanks america-
ni? Quella è stata dinamite nei
cervelli dei fondamentalisti. Per-
ciò fanno di tutto per schiacciare
la libertà femminile».

R
icompare, in una versio-
ne restaurata, per merito
della casa editrice No Re-

ply, nella collana Maledizioni,
curata da Sparajurij, Dalle memo-
rie di un piccolo ipertrofico (prefa-
zione di Edoardo Sanguineti),
l’esordio narrativo di Tommaso
Ottonieri, uscito per Feltrinelli
nel 1980. La casa editrice Le Let-
tere, nella collana fuoriformato,
curata da Andrea Cortellessa,
propone Le strade che portano al
Fucino (prefazione di Enrico
Ghezzi, guida alla lettura di Gil-
daPolicastro,cdallegatoconmu-
sica di Maurizio Martusciello).
Una larga parte del numero 36
del Verri è dedicata proprio a
Tommaso Ottonieri, il precurso-
re di molti temi poi diventati co-
muniperscrittoridimaggior for-
tunacommerciale: lamerce, la ri-
duzione dei corpi a fantocci da
portare a spasso, anzi, portati a
spasso dallachiacchierabilità, tra

un ipermercato e l’altro, corpi
chiusi e intrappolati nella deca-
denza delle lamiere, delle mace-
rie biologiche, nell’ipertrofia di
una lingua che cresce dal suo
esordio e ricerca con ostinazione
l’originedelmondo,ah, le coseso-
no serene, tra verminazioni di
pixel e radici di patate, un’unio-
neperfettadiparolaecorpoden-
troilmondosgretolato,ricompo-
sto dal perpetuo attraversamen-
to di liquidi (come l’acqua lin-
gua madre delle Memorie), pere-
grinazionidi zone, zolle, rewind,
vortici, replay, astri, nuclei, pia-
neti, mattonelle, remix, il conti-
nuo ritornare ai luoghi.
Nel risvolto di copertina, Cortel-
lessa apre non a caso con «ogni
narrazione è un territorio». Che
sia una colonna in tangenziale o
la slabbratura di un semaforo o
la tovaglia quasi dialettale di un
picnicolazollavenosadiunadi-
rezione abruzzese, Ottonieri, co-

me sottoliena Cortellessa, non
ha descritto il territorio, lo ha in-
ventato, una vicinanza, eviden-
ziata anche da Gilda Policastro,
il cinema di Lynch e Cronen-
berg. Ma, visto il forte debito che
Lynch ha nei confronti della fo-
tografiaamericanaaggiungoche
Ottonieri è vicino ai fotografi
che meglio hanno scandagliato
le infinitepossibilitàdiunterrito-
rio: penso ai New Topographics,
al loro lavoro trentennale sul ter-
ritorio, dentro il territorio, con-
sci dell’indispensabile astrazione
per rielaborare la necessaria indi-
pendenzadalla realtà chepure la
compone.
Ecco allora il Fucino, Abruzzo,
quasiLazio,una lineadiconfine,
leantennenellapianadiTelespa-
zio, il centro spaziale italiano na-
to proprio negli anni ’60 per le
prime trasmissioni interconti-
nentali tra Italia e Stati Uniti, un
territorio fertile per captare e ge-
nerare i segnali provenienti dal
cieloe irradiarlinella terrabrulla,

inquella landacustoditadallevi-
cine montagne materne, scher-
miamorevoli idealiperprotegge-
re le onde elettromagnetiche.
Adesso Telespazio controlla an-
cheil flussodidati,di servizi tele-
visivisupiattaformedigitali,mo-
nitora i satelliti in orbita e origi-
na la prosa poetica di Tommaso
Ottonieri, alla ricerca faticosa di
una radice, di un ritorno agli
aspetti primordiali dell’esisten-
za, alla preistoria fantascientifica
di Avezzano e dintorni, la piana
del Fucino come esplorazione.
Laprosa poetica, l’insistenza del-
lo sguardo, il loop di Tommaso
Ottonieri mi fanno pensare alla
migliore pallacanestro. Uno de-
gli schemi è il pick and roll. Il gio-
catore palleggia, lotta contro la
resistenza del pallone sul par-
quet, dell’avversario che lo mar-
ca, del tempo che passa, delle ur-
la che piombano, della luce che
acceca, della trasparenza dei ta-
belloniappesi,degli spicchiaran-
cio acidi, della retina scheletrica,

della lingua che dice. Dopo il pi-
ckandroll - ilbloccodiuncompa-
gno - il giocatore decide di fare il
terzo tempo, vola verso canestro
conlapalla inmano,nonpuòat-
terrare, sarebbe un’infrazione. Il
giocatore anche in aria ha una
sortadivisione lateraleeperiferi-
ca, come se avesse un terzo oc-
chio. In aria, il giocatore ha quel-
lachegliamericanichiamanohe-
sitation, esitazione. Esitazione
nonèincertezza, èunmovimen-
torallentatoche,paradossalmen-
te, rende menonitida l’azione, la
deforma, la fa diventare altro,
unarigenerazionedello sguardo.
La prosa poetica di Ottonieri ri-
corda la faticosa conquista e, per
fortuna, vana difesa di un luogo.
Il giocatore occupa il proprio
tempo e spazio, resiste alla cadu-
ta e scarica la palla altrove poco
prima di tornare sulla terra, in
un’altra direzione, una via di fu-
ga labile nell’angolo dimentica-
to finalmente quasi libero e in si-
lenzio, per poi ricominciare.

TRIPLETTA La ristampa del romanzo d’esordio, il nuovo lavoro pubblicato da Le Lettere e uno speciale sul «Verri»

Ottonieri: tutte le strade portano al Fucino

S
e n’è andato l’altro ieri
perché proprio non ce la
faceva più. Enfisema più

infarto, due settimane di ago-
nia,e lui,cheeratosto,unomo-
ne sempreverde, ma aveva già
ottantacinque anni, ha molla-
to.Tiziano Forni è stato uno dei
piùgrandieappassionatigalleri-
sti e mercanti d’arte contempo-
ranea italiani. Inevitabile flash-
back:chesarannostatidiecimi-
nuti, un quarto d’ora? Beh,
manco era entrato nel ristoran-
te romano dove c’eravamo dati
appuntamento per conoscerci
di persona (scrivevo per il Gior-

nale di Montanelli e lui aveva
apprezzato il fanatismo ragaz-
zoide con cui sostenevo gli arti-
sti figurativi), nemmeno il tem-
podisgranareentusiasticamen-
te gli occhioni azzurri sul
menù, che io intanto avevo in-
quadrato il tipo: mi trovavo da-
vantiall’esponente di unarazza
in estinzione, un certo tipo di
borghesebenriuscito,digransi-
gnorecomunista. Forniera uno
di quelli per i quali gli artisti o
sono pittori e scultori veri o
nonsononulla.Daquandoave-
va inaugurato la sua galleria a
Bologna, nel 1967, (un mar-
chio che ha avuto sedi all’este-
ro, prima ad Amsterdam, tra i

’70egli ’80,poiaddiritturaaTo-
kyofinoal1990,mentreora,ol-
trechéaBolognasotto ladirezio-
ne della figlia Paola, è anche a
Milano) era andato controma-
no e controcorrente rispetto al-
lemodeeallevoghediun’avan-
guardia che lui semplicemente
noncapiva,madicuipercepiva
come un insulto l’arroganza, il
conformismo. Trasgressioni?
Provocazioni? «Porcherie», se
ne usciva così, sospirante e la-
mentoso. Fior di nomi faceva-
no parte del suo album visivo e
mentale: amava Morandi, Su-
therland, Bacon, Gnoli, e poi
Ventrone, Tonelli, Guccione,
Ferroni, Boschi, Bergomi, e poi

un sacco di giovani, sventolan-
do come stendardi, da vero ba-
stian contrario, pittori sofistica-
ti e rarissimi come Tübke e Ga-
rel e Baquet. Facemmo insieme
dellebellemostre:aTizianopia-
ceva da matti la polemica intel-
lettuale, non ci stava a che la fi-
gurazione fosse vista come una
cosa di destra quando aveva le
sue radici proprio nella cultura
disinistra.Naturalmente ioarri-
vai buon ultimo, in quel giorno
a Roma. Prima di me erano en-
trati nella sua orbita gente co-
me Carluccio, Zeri, Tassi, Sgar-
bi,Soavi,Testori,d’Amico.Duc-
cioTrombadori. Insommascrit-
tori, critici. Mica curators.

L’INTERVISTA Par-

la l’iraniana Nakhjava-

ni che ha dedicato un

romanzo alla figura

oscura e luminosa di

Tahirith, poetessa

Baha’i che nel suo Pa-

ese nell’800 sfidò il di-

ritto girando a volto

scoperto

■ di Marco Di Capua

ORIZZONTI

■ di Giorgio Falco

LUTTI È morto il grande mercante d’arte contemporanea, che non seguiva la moda e amava la polemica intellettuale

Tiziano Forni, il gallerista controcorrente

«Il velo? Non copre il corpo, ma l’anima»

BENI Allarme al ministero
per il nuovo piano incarichi

Sovrintendenze?
Si fanno
e si disfano

A ROMA Vincono Domenico
Pinto, Anita Raja e Monica Pesetti

Goethe Institut
un Premio
ai traduttori

Persia XIX secolo, donne rinchiuse nei loro appartamenti

■ di Maria Serena Palieri

Scrivo in inglese
e non parlo il farsi
Perciò per imitare
l’ironia persiana
mi sono ispirata
a Jonathan Swift

I
lministero senza pacedei Beni
culturali - senza pace perché
da anni in stato di riorganizza-

zione permanente - sta per varare
un piano che distribuisce incari-
chi, crea una quindicina di nuove
soprintendenze e ne accorpa al-
tre. Ma questo piano suscita qual-
che allarme: per l’Associazione
dellebiblioteche(l’Aib),quellade-
gli archivi, quella intitolata all’ar-
cheologoRanuccioBianchiBandi-
nelli e Assotecnici (tecnici per la
tutela) l’operazione incorsosegue
logiche a volte inspiegabili.
Converrà dare un’idea dei som-
movimenti inponte: lesoprinten-
denzearcheologiche inunterrito-
rioriccoevastocomelaSardegna,
di due che sono (Cagliari e Sassa-
ri), sono ridotte a una, nel capo-
luogo,ma mentre quelledi Napo-
li e Pompei vengono fuse, la so-
printendenza archeologica di Sa-
lerno viene scissa in un’altra a Be-
nevento, Caserta e Avellino; e an-
cora, sollevadubbi diffusi l’ipotesi
che a coprire posti da archeologo
soprintendente arrivino persone
dagli enti locali di una Regione a
statuto autonomo; frattanto varie
delle cosiddette soprintendenze
miste (quelle che si occupano al
contempo di beni storici-artistici,
cioèquadriemusei,earchitettoni-
che, cioè i monumenti) vengono
divise in due. Ma alcune solleva-
no perplessità. Per la Uil ad esem-
pio non è affatto un’idea brillante
scorporare la soprintendenza ar-
chitettonica di Milano in un’altra
a Bergamo quando una nuova se-
de per funzionare abbisogna - per
il sindacato - di una decina di per-
sone. Anche Latina, per la crona-
ca, avrà un suo istituto. E siccome
il numero dei dirigenti non può
cambiare, archivi e biblioteche,
già in affanno da anni, temono di
perdere dirigenti con incarichi di
soprintendenza,quindidi indebo-
lirsi, e non la vivono come una
bella notizia.  ste. mi.

Oggi come ieri
è la paura che
genera repressione
Gli uomini hanno
un vero terrore del
potere delle donne

■ Oggi a Roma, al Goethe-Insti-
tut, si tiene la prima edizione del
Premio italo-tedesco per la tradu-
zione letteraria. Il riconoscimen-
to, che avrà cadenza annuale, è
destinato a traduttori che, grazie
al proprio lavoro, hanno contri-
buito alla diffusione della narrati-
va tedesca contemporanea in Ita-
liaeviceversa. Ilpremioèsuddivi-
so in tre categorie: miglior tradu-
zione, opera omnia, esordienti.
Lagiuria,compostadaMagdaOli-
vetti, presidente, Hermann Do-
rowin, Andrea Casalegno, Camil-
laMiglio, Ugo Perone, Ugo Ricca-
relli e Maike Albath, presidente
della giuria tedesca, ha deciso di
assegnare il Premio per la miglior
traduzioneaDomenico Pintoper
Dalla vita di un fauno di Arno Sch-
midt (Lavieri Editore), il Premio
per tutta l’opera ad Anita Raja e il
PremioesordientiaMonicaPeset-
ti. La premiazione si tiene oggi al-
le 17.30 al Goethe-Institut.
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SEGUE DALLA PRIMA

I
l merito va a tutti i deputati e i
senatori della commissione, in
modo particolare al suo presi-
dente,Francesco Forgione, che
è riuscito a costruire un grande
momento di unità senza mai
venirmenoalla forzadell’anali-
si e della denuncia. Ora nessu-
no potrà dire di non sapere a
che punto sia arrivata la pene-
trazione della ’ndrangheta nel
cuore dell’economia italiana, a
che livello allarmante il suo
rapportocon lapolitica e la sua
capacitàdicontrollodel territo-
rio in tutta la Calabria. Qui la
’ndrangheta è istituzione tra le
istituzioni, èdentro il consiglio

regionale, condiziona forte-
mente lagiunta,hauominipo-
litici a disposizione, è parte im-
portante dell’economia regio-
nale, spostapacchetti divoti in
gradodicondizionare il risulta-
to delle elezioni, dal più picco-
lo comune aspromontano, al-
la regione, fino al Parlamento
nazionale.Lequasi trecentopa-
gine della relazione dell’Anti-
mafia dovranno essere lette at-
tentamente in questi giorni
daisegretarideipartitinaziona-
li, ai quali la legge «porcellum»
ha affidato il compito di sele-
zionare la futura classe dirigen-
te del Paese. In quelle pagine ci
sono i nomi - anchequelli non
scritti -deipolitici collusi, lìvie-
ne raccontato fin nei dettagli il
meccanismo del condiziona-
mento da parte della mafia,
mandandole giù a memoria è
possibile non ripetere gli errori
del passato. A destra come a si-
nistra.
Questo giornale non ha mai le-
sinato critiche all’intera classe

dirigente calabrese, senza di-
stinzionidibandieraodiappar-
tenenza.Perquestaragionepos-
siamo affermare che la notizia
della candidatura del prefetto
LuigideSenaèungrandepasso
avanti nella direzione di un ra-
dicale rinnovamento della rap-
presentanza parlamentare che
la Calabria deciderà di manda-
re a Roma. Questa candidatura
sta sparigliando i giochi dentro
tutti i partiti. Anche nel centro-
destraci sono forze - poche,per
la verità - che si stanno batten-
do per affermare candidature
che siano al livello di quella
che il Pd propone con de Sena.
Ma c’è un ma, una avvertenza
checi sentiamodi fare allo stes-
so Partito democratico: la can-
didatura del prefetto non sia
l’ombrello sotto il quale trova-
no riparo figure che non sono
trasparenti e che nel loro agire
politico non hanno espresso
una chiara posizione antima-
fia.Per intenderci, i tantidistrat-
ti o, peggio ancora, gli sponsor

di Mimmo Crea alle scorse ele-
zioni regionali è bene che fac-
ciano non uno ma mille passi
indietro. Quanti hanno fatto
finta di non vedere che il loro
vicino di scranno stringeva
troppe mani strane, è bene che
saltino non uno ma mille giri
elettorali.Chihacoltivatosiste-
mi di potere bipartisan, quelli
percapircimessianudodall’in-
chiesta«WhyNot?», liberi ipar-
titi da presenze ingombranti.
La posta in gioco è troppo alta
per farsi condizionare da un
malinteso senso della ragione
politica. Va bene la candidatu-
ra de Sena ma se è solo il primo
attodiunradicalerinnovamen-
to politico. Ci piacerebbe tanto
assistere ad una sorta di gara,
nel Pd e nelle forze di sinistra, a
chipoponelamigliorecandida-
tura antimafia. Una competi-
tion che punti in alto, al me-
glio. In Calabria è possibile, qui
dal massimo del male può na-
scere il massimo del bene. E al-
lorase ilPdcandidaunprefetto

che si è fatto amare dai calabre-
si, la Sinistra arcobaleno sia al-
l’altezza, vada oltre: candidi co-
me capolista il presidente del-
l’Antimafia, Francesco Forgio-
ne, l’uomo che con tenacia e
con un rigore politico d’altri
tempi ha costruito questo mo-
mento di grande unità e re-
sponsabilità. Si può fare, oggi
piùdi ieri. Perché la ’ndranghe-
ta ha inferto grandi colpi allo
Stato, e l’omicidio Fortugno è il
punto più alto dell’attacco alle
istituzioni,mahaanchericevu-
to risposte adeguate. Alcuni
suoi capi sono in galera, l’ulti-
mo, l’imprendibile Pasquale
Condello, lo hanno arrestato
dopo18annidi indisturbata la-
titanza. Due politici accusati di
collusioneconibosssonoinga-
lera, un terzo è sotto processo,
altre inchieste sononell’aria. Se
non ora quando. Ora è possibi-
le ricostruire ladignitàdellapo-
litica anche in Calabria e ridare
speranza ai tanti calabresi one-
sti.

L’
accostamento forzato e gra-
tuito del mio nome a «Cosa
Nostra», con voluto confuso

riferimento a vicende definite (deco-
der) o del tutto insussistenti (stupefa-
centi), è quanto di più inverosimile il
Vostrogiornalepotesse inventarsi.E in-
fatti:
a) il sottoscritto che - contrariamente a
quanto da Voi affermato - non possie-
de,né direttamentené indirettamente,
alcuna società in Germania con il si-
gnor Cottone, è stato socio di capitali,
attraversounapropriasocietà,dall’otto-
bre 2003 al marzo 2007, nella Solari.
com oggi in liquidazione. Detta socie-
tà, costituita e gestita dal signor Cotto-
ne dal 2001, ha sempre operato nel
mercato dell’elettronica. Il riferimento
alla vicenda dei decoder contenuta nel-
l’articolo, è strumentalmente forzato e
volto a dare spropositata enfasi a un
comportamento che la stessa autorità
garante con delibera n. 15389 del
10.5.2006 ha riconosciuto non essere
in violazione della normativa vigente.
In termini assoluti, la vendita dei deco-
derdapartedidettasocietàèsempresta-
tamarginalementre in terminipercen-

tuali la vendita dei decoder incentivati
ha rappresentato una quota di fattura-
to oscillante, a seconda degli anni, tra
lo 0,5% e il 3,3% del fatturato globale:
ciòècosabendiversadall’affermare,co-
meVoi fate congrave superficialità e in
spregioalla realtà dei fatti, che lavendi-
ta dei decoder ha avuto come risultato
«quellodi farpiùcheraddoppiare il fattura-
to dell’azienda».
La società Solari, oggi in liquidazione,
ha avuto perdite ingenti alle quali ho
fatto fronte integralmente e personal-
mente.Se l’Autoritàcompetentedoves-
se accertare, in qualunque momento,
che è stato commesso qualsivoglia rea-
to a mio danno, provvederò senz’altro
a tutelarmi in sede giudiziaria.
b) Quanto alle vicende riferite da terzi,
e in particolare quelle relative all’asseri-
to spaccio di cocaina, esse sono del tut-
to estranee al mio modo di essere e,
conriferimentoallamiapersona,quan-
to di più lontano dal vero. Appare al
contrario, ancora una volta, voluta-
mentestrumentale l’accostamento(an-
che fotografico) tra il mio nome ele ri-
portate vicende, con i malcelati fini
«elettorali» che tuttipossonofacilmen-
te intuire.
 Paolo Berlusconi

M
i riferisco all’articolo pubbli-
cato a tutta pagina su
“l’Unità” di ieri (pag.9) dal ti-

tolo “Decoder, Paolo Berlusconi e il
socio di Cosa Nostra”. L’articolo peral-
tro è ampiamente richiamato in pri-
ma pagina con il titolo “Paolo Berlu-
sconi, i decoder e il socio in odore di
mafia”. Nell’interesse del mio assisti-
to Giovanni Cottone vi preciso, invi-
tandovi alla pubblicazione, quanto
segue. Il Signor Giovanni Cottone è
stato vittima di un tentativo di seque-
stro di persona con progetto di omici-
dio attribuito dall’Autorità Giudizia-
ria a cinque persone tra cui sua mo-
glie Casale Giuseppina. Tale seque-
stro è stato brillantemente sventato
dagli organi di Polizia Giudiziaria.
L’Unità, prendendo spunto dalla vi-
cenda “decoder” descritta in premes-
sa, pubblica - tra l’altro - l’interrogato-
rio dell’imputato Sanese che afferma
fatti, risalenti a suo dire agli anni no-
vanta, che indicano Cottone come
persona dedita a gravi ed infamanti
reati. Quanto riferito dal Sanese è già
stato oggetto di denuncia per calun-
nia. Devo con forza rappresentare
che non uno solo dei fatti attribuiti
dal Sanese al Cottone integra un bar-

lume di verità. Trattasi dunque di vi-
cende puramente inventate e riferite
all’Autorità Giudiziaria per motivi a
noi ignoti. La pubblicazione dell’in-
terrogatorio di Sanese, se anche fosse
ritenuta un legittimo esercizio di cro-
naca dovrà comunque essere imme-
diatamente seguita dalla replica del Si-
gnor Cottone che viene oggettiva-
mente diffamato, denigrato e vilipe-
so dal contenuto di quell’atto; senza
parlare poi dei due titoli che compaio-
no a pag. 1 e a pag. 9. Vorrete dunque
rilevare che il signor Cottone, fino a
prova contraria vittima e parte offesa,
vi ribadisce che non una sola parola
tra quelle riferite dall’imputato Sane-
se richiama fatti o vicende realmente
accadute.
 Avv. Jacopo Pensa

Quanto pubblicato da l’Unità corrisponde
dettagliatamente al contenuto presente ne-
gli atti depositati nella richiesta di rinvio a
giudizio per il fallito sequestro ai danni di
Giovanni Cottone. Eventuali contestazio-
ni vanno mosse dunque alla procura della
repubblicadiMilanoedagliautoridelleaf-
fermazioni riportate. E fino ad oggi conte-
stazioni a riguardo non ve ne sono state.
 gi.ca.

ENRICO FIERRO

Parlamento, un atto di dignità

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte)
vanno indirizzate a Cara Unità,
via Francesco Benaglia 25, 00153 Roma
o alla casella e-mail lettere@unita.it

Se la destra pop
si dà al formaggino

Il dilemma di Silvio:
faccia-a-faccia
con Veltroni, sì o no?

Cara Unità,
dimmichenonèverooppurehocapitomale. Ieri
la notizia che ci sarebbero delle difficoltà a realiz-
zare i faccia a faccia elettorali in tv mi ha fatto sal-
tare sulla sedia: sono ritornata con la memoria al
2001 quando Berlusconi, sicuro della vittoria, si è
guardato bene dal confrontarsi con Rutelli ri-
schiando così di perdere consensi e adducendo
motivazioni fasulle quali «non è lui il vero lea-
der».Hopensatoanchechenelconsigliodiamm-
ministrazione Rai c’è ancora una maggioranza di
centrodestra e siccome è certo che nel confronto
con Veltroni il Cavaliere perda, temo che si possa
ripetere lastessa situazione: infondonessunoglie-
ne chiederebbe conto e probabilmente sarebbe
perfino apprezzato per la mossa scaltra, l’impor-
tante è solo tornare al governo. D’altra parte non
mi stupisco più di tanto, i confronti alla pari non
rientrano nei suoi programmi, infatti cosa ne sa-
rebbe di lui senza tre televisioni, senza giornali,
senza giornalisti suoi dipendenti o appartenenti
alla sua galassia economica e parentale, senza po-
tere economico e politici molto sensibili all’argo-
mento, e non solo politici! Eppure con tutto que-
stobendiDioc’è sempreun Davideche lo insidia
seriamente da vicino e io non posso fare a meno
di pensare ai suoi elettori che, desolatamente, si

accontentano di uno così!
Silvana Stefanelli, Reggio Emilia

Candidature
Ciriaco non ci sta?
È il segnale giusto

Cara Unità,
DeMitarompeconilPd?Bellanotizia, ancheper-
ché il motivo è sulla sua ricandidatura: la settima.
L’uscita di De Mita per me è un buon segnale:
quello che il Pd stia diventando qualcosa di vera-
mente nuovo. Spero che mentre entrino nel Pd,
nuove persone e giovani cittadini escano ancora
diversi papaveri della vecchia politica. Il cammi-
no del Pd è appena iniziato, sarà lungo e ancora
pieno di travagli. La cosa buona è che si stanno
misurando al suo interno diverse sensibilità, cul-
ture,appartenenzechesarannoil salediunanuo-
vapolitica.Mentre si stanno toccando imomenti
più bassi sul piano etico e di rappresentanza della
cosiddetta ‘classe dirigente’, qualcosa si muove
positivamente.

Giorgio Boratto

Piccinini: voglio
dialogare
non entrare nel Pd

Gentile Direttore,
in un articolo de l’Unità del 20 febbraio, l’iniziati-
vadidomenica24«Sinistraper ilgovernodelPae-
se», viene rappresentata come una conseguenza
logica rispetto alla sottoscrizione di un documen-
to, pubblicato in gennaio su «Aprile», che mi ve-
deva tra i firmatari e che era stato indirizzato a Si-
nistra Democratica. Da ciò si fa discendere, nel
medesimoarticolo,che l’iniziativadel24saràpre-
sentatadalla«componentechedaSinistraDemo-
cratica passerà al Partito Democratico». Per quan-
to mi riguarda, quel documento rivolto a Sinistra
Democratica era una sollecitazione alla discussio-
ne e al confronto sui temi posti, non certo la pre-

messa per l’adesione o il sostegno ad altre forma-
zionipolitiche.Pertanto il24febbraiononsaròal-
l’iniziativa «Sinistra per il governo del Paese».

Morena Piccinini

Porta a Porta
e l’incidenza
del carovita

Controllare la tivù aiuta certamente, lo abbiamo
fattoanche noi per vedere se ci eravamo dimenti-
cati del carovita e dell’effetto euro sugli stipendi e
sui salari degli italiani duranti gli anni del gover-
noBerlusconicomeEnzoCostasottolineanelvo-
stro pezzo «Porta a Porta e la memoria corta». Eb-
bene, a partire dal settembre 2002 «Porta a Porta»
ha realizzato otto trasmissioni monotematiche
sui salari -prezzieuroecarovita.Tuttehannoavu-
toottimiascolti superioriallamediadella trasmis-
sione, ed a tutte, come sempre accade, erano pre-
senti esponenti politici della maggioranza e del-
l’opposizione oltre a sindacalisti, rappresentanti
delle associazioni dei consumatori e dei commer-
tcianti. In tutte erano previsti sondaggi di Renato
Mannheimer che sempre in queste puntate ha
sondato gli italiani sulla percezione dell’aumento
deiprezzi e sulpotered’acquistodel lorosalario.E
non abbiamo contato, sarebbe un lavoro troppo
arduo, le decine di servizi e schede su questi temi
andati inondadurante le trasmissionidiconfron-
topoliticorealizzatenegliannidelgovernodicen-
tro destra.
Un’altra breve osservazione: il titolo «staffetta
spettacolare» ricordato da Enzo Costa mandato
in onda in Porta a Porta durante le trasmissione
in cui si trattava della sostituzione al ministero
dell’economia Siniscalco con Tremonti proprio
non esiste. I titoli sull’argomento erano meno
spettacolari: «Tremonti dopo Siniscalco e Berlu-
sconi sfiducia Fazio» e «Perché si è dimesso?», ed
anche a quella trasmissione che trattava di prezzi
e salari erano presenti tra gli altri Fausto Bertinot-
ti,MarioBaldassarri,MaurizioSacconi,AndreaPi-

ninfarina, Marco Venturi e Luigi Angeletti. È ve-
ro: non sarà che controllare la tivù aiuta?

La redazione di Porta a Porta

Significativo, l’elenco delle puntate fornitomi dalla re-
dazione di Porta a Porta: nei titoli non figura mai
l’espressione «salari bassi», né quella «stipendi da fa-
me».Sono tutti suprezzi edeuro(all’epocaastutamen-
te gravato - da parte della destra - della specificazione
«di Prodi»). E soprattutto, non ce n’è una sul tema sa-
lari condatavicinaallacampagnaelettorale2006(ec-
co perché l’«eretico» Della Valle fece scandalo). A dif-
ferenza di oggi, quando i salari bassi (ora imputabili a
Prodi che governava) appaiono nella scheda redazio-
nale (enonsolonelleparoledell’opposizione)a ridosso
del voto. Confermo che il geniale titolo (nel senso di
scritta apparsa sul maxischermo) «Staffetta spettaco-
lare» apparve nella puntata sul ritorno di Tremonti al
posto di Siniscalco. L’Unità pubblicò il 24/09/05 un
mio commento in proposito, uscito poi sul sito di Arti-
colo 21 (lo si trova ancora oggi): stranamente all’epo-
ca Porta a Porta non smentì.  Enzo Costa

A proposito
delle domande
a Berlusconi

Caro direttore,
contrariamente a quanto osserva Marco Trava-
glio sull’Unità di ieri, nelTv7 dedicatoall’intervi-
sta a Silvio Berlusconi sono state sollevate tra l’al-
tro lequestioni del conflittod’interesse,delle leg-
gi ad personam, dei rapporti Rai-Mediaset e del
caso Enzo Biagi. E, come si può vedere dalla regi-
strazione, io ho replicato quanto necessario. Ab-
biamo lavorato a lungo insieme e so che sei d’ac-
cordo nel ritenere che un’intervista non sia un
coltello da puntare alla gola dell’intervistato, ma
unospecchiocheneriproduca lanatura.Così in-
segnavano i nostri comuni maestri ed amici En-
zo Biagi e Indro Montanelli e questo stile infor-
ma il rinnovamento in corso al Tg1.

Gianni Riotta, direttore del Tg1

Contrariamente a quanto osserva Gianni Riotta,
non ho scritto che lui non abbia sollevato questa o
quella questione con Berlusconi.
Hoscrittochenonharibattutoalle spudoratemenzo-
gne di Berlusconi sulla cacciata di Enzo Biagi dalla
Rai: che, cioè, l’editto bulgaro fosse una conversazio-
neprivata tra imprenditori (eraunaconferenzastam-
padinanzi ai giornalisti di mezzo mondo) e che lui si
sarebbe battuto per trattenere Biagi alla Rai, ma inu-
tilmenteperché l’avidogiornalistapuntavaaunaric-
ca liquidazione (in realtà ildiktat fu immediatamen-
teeseguitodagliappositiDelNoce eSaccàcon lacan-
cellazionede“Il fatto”daipalinsesti equalche tempo
dopo Berlusconi chiese addirittura la cacciata di Bia-
gi dal Corriere, di cui Riotta era vicedirettore).
Dinanzi a queste fandonie, come si può vedere dalla
registrazione, Riotta ha pigolato quanto segue: «Non
c’è più Enzo, chiudiamo qui» (come se, morto Biagi,
non esistesse più nessuno in grado di ricostruire un
fattoavvenutoappena6anni fa).Oraci scrivediave-
re «replicato quanto necessario». Ecco: su questo suo
concetto di «replica» e di «necessario», i suoi presun-
ti «maestri» avrebbero forse qualcosa da ridire.
Ma, per sua fortuna, non possono più farlo.

Marco Travaglio

Ho seppellito mio padre
al suono di «Bella ciao»
e con l’Unità in tasca

Cara Unità,
ho sepolto lunedì scorso mio babbo accompa-
gnandolo con la tromba che ha suonato «Bella
ciao» e con in tasca la copia dell’ultimo numero
dell’Unità che era riuscito a leggere.
Non permettete che venga seppellito anche il
giornale.

Stefania Scaradozzi

Lo stile Libero ha fatto scuola,
l’editoriale de Il Giornale,

infatti, si intitola «Lo
chiamavano formaggino», e
sposa i toni di una scampagnata
fra vivaci populisti di destra.
Visto che chi compra l’Unità non
compra Il Giornale (amenoché
l’invito al dialogo non sconfini
col masochismo) vi darò alcuni
saggi della «libero-lizzazione» del
giornale ex-di-Montanelli
(molto ex!). Ecco qua: «Lo
chiamavano formaggino. Ai
tempi della Fgci Veltroni aveva
questo soprannome caseario:
l’ha rivelato ieri Giuliano
Ferrara...». «Il leader Pd ha
gettato la maschera e sotto i
tratti malleabili del piacione,
dietro il sorriso morbido
dell’aspirante africano, è apparso
il vero volto della sinistra, i suoi
denti aguzzi e anche un po’
aguzzini»... «Ed ecco allora che
rispunta Formaggino. Molle
molle, dolce dolce,ma solo per
finta, perché di fronte alle
minacce di Di Pietro Veltroni
che fa? Mica le smentisce!».
Dunque, la forma è questa, da
destra pop, e ci fa ridere, ma è il
contenuto che ci fa sognare:
veramente Veltroni ha in animo
di riformare il sistema televisivo?
Ma davvero ha i denti aguzzi per
mordere lì dove c’è bisogno?
Comunque sia siamo certi che
sotto «quel bagno di marmellata
bipartisan» alberghino ottimi
propositi di moralizzazione di
questo paese gaglioffo e illegale?
«Per vincere le elezioni ci
vogliono i voti, non bastano più
i veti», scrive Il Giornale e siamo
d’accordo: la campagna
elettorale non deve più insistere
sulla chiamata alle armi per
combattere il comune nemico,
se non altro per problemi di noia
da ripetizione (è una vita che
voto contro, convinta soltanto
fino a un certo punto dai
«portatori» dei miei «pro»), è
magnifico poter esprimere la
nostra fiducia al centro sinistra e
non soltanto la nostra speranza
che ridimensioni le mire del
centro destra.
Va bene essere sobrii civili e
pragmatici, è bello e giusto, però
il nobile intento dovrebbe essere
condiviso dai due schieramenti

(e reciproci giornali): se i
neo-veltroniani si asterranno dal
pesanteggiare sulla taglia di
Giuliano Ferrara, sui tacchi
alza-bassotto di Silvio
Berlusconi, sulle incertezze
grammaticali e sintattiche o
sulle povertà lessicali o morali di
alcuni onorevoli centro-destri,
sarebbe gradito che gli avversari
(non più sussumibili alla
categoria «nemici») si
astenessero dall’esercizio della
metafora salumaia. Ci siamo
appena liberati dal tormentone
della Mortadella che il professor
Prodi ha sopportato con
cristiana noncuranza, non
abbiamo voglia di sorbirci
cinque anni di «formaggini», i
cinque anni del governo
Veltroni.
E, a proposito della futura
kermesse elettorale, ho letto su Il
manifesto (lo compro sempre
quando devo comprare Il
Giornale, così l’edicolante pensa
la povera signora è schizofrenica,
però non mi toglie il saluto): «La
falce e il martello in giallo su
sfondo rosso ci sono, ma su
quante e quali schede elettorali
compariranno è presto per
dirlo», si tratta infatti di un
nuovo partito che si chiamerà
«Sinistra critica» e che presenterà
come candidato premier, Flavia
d’Angelima (donna e pure
trentenne, sono certa che
Veltroni gliela invidia), se
Turigliatto e Cannavò
troveranno abbastanza firme. Ce
n’è anche un’altra, di lista con il
celebre falce e martello:
«simbolo rosso su mappamondo
azzurro», che si chiama, mi pare,
Partito comunista dei lavoratori
e che fa capo a Ferrando...
Stanno nella Sinistra
Arcobaleno? No, stanno a
sinistra della sinistra della
sinistra arcobaleno che a sua
volta sta a sinistra del piddì...
Con tutte queste sinistre che si
scavalcano a sinistra fra loro, il
rischio è che il Piddì si lasci
fagocitare dal centro, mettendo
all’angolino anche la sinistra
interna, quella che ha cercato di
dare una mano. E così saremmo
arrivati alla frutta. Altro che
formaggini!
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GIORGIO NAPOLITANO

Della pedofilia
e delle pene

SEGUE DALLA PRIMA

E
d è un fatto che ebbi affidamenti
in tal senso - mentre iniziavano
nell’aula di Montecitorio le vota-
zioni per il Presidente - dai leader
di importanti componenti della
«Casa delle libertà». Le cose anda-
rono diversamente: prevalse nel-
l’opposizione la scelta, e la discipli-
na, di un voto contrario, ma anco-
ra oggi riaffermo energicamente lo
spirito della mia candidatura, non
natadaunaforzatura,edaunapre-
tesa di autosufficienza, della coali-
zione di centro-sinistra.
D’altronde resi subito evidente -
nel rivolgere, dopo il giuramento,
il mio messaggio al Parlamento -
che non mi sarei in alcun modo
identificato con la maggioranza da
cui avevo ricevuto sostegno e voti
per l’elezione a Presidente, che
avreicompiutoogni sforzoperrap-
presentare l’insieme delle forze po-
litiche impegnate in Parlamento e
delle forze sociali operanti nel pae-
se, tenendocontodellediversecor-
renti d’opinione e dei diversi inte-
ressi in giuoco, mirando a indivi-
duare sempre l’interesse generale
della società e della nazione. Resi
subitoevidente,cioè,cheavreiavu-

to come sola bussola il rispetto dei
princìpiedegli equilibri costituzio-
nali.
Aquesta lineadicondotta, impron-
tata a indipendenza e imparzialità,
mi sono scrupolosamente attenu-
to in questo mio primo periodo di
attività presidenziale. Se ciò non è
stato da tutti riconosciuto, posso
solorammaricarmene;maholase-
rena coscienza di aver agito secon-
do lo spirito e la lettera della Costi-
tuzione, senza pregiudizi di favore
o di sfavore verso chicchessia, sen-
za ombre o tentazioni di faziosità.
Una diversa riflessione - «di siste-
ma», come ho detto all’inizio - ri-
chiede poi l’ardua difficoltà incon-
tratanelperseguire il superamento
del «clima di pura contrapposizio-
ne e di incomunicabilità, a scapito
della ricerca di possibili terreni di
impegno comune» instauratosi tra
i due schieramenti in gara per la
guida del paese. Mi auguravo, nel-
l’assumere lemiefunzioni, chefos-
se «venuto il tempo della maturità
per la democrazia dell’alternanza
anche in Italia». Il mio appello in
questo senso è stato da allora co-
stante, ininterrotto: non mi sono
stancato di rinnovarlo in ogni oc-
casione, in rapportoavicende, sca-
denze, tematiche della vita politi-
co-istituzionale.Nonhomai temu-
todiesserefrainteso,nonhomairi-
tenuto che dubbi e riserve - o solle-
citazionidi vario segno - a proposi-
to dei miei interventi pubblici, do-
vessero trattenermi da richiami e

inviti che mi apparissero doverosi.
C’è piuttosto da chiedersi quanto
del mio reiterato appello a una
maggiore serenità, a un’intonazio-
ne più costruttiva, del confronto
tra gli opposti schieramenti e, in
concreto, tra governo, maggioran-
za e opposizione in Parlamento -
del mio appello alla ricerca di lim-
pide convergenze su temi di gran-
de rilievoper lavita e il futurodella
nostrademocrazia,dellanostrana-
zione - sia stato, in questo primo
anno e mezzo della mia presiden-

za, effettivamente raccolto. Poco,
debbo onestamente dire, e aggiun-
go - senza fare processi alle respon-
sabilità dell’una o dell’altra parte -
a causa del persistere di radicate
conflittualità «soggettive» e di pe-
santi condizionamenti «oggetti-
vi», insiti in meccanismi elettorali,
legislativi, regolamentari che non
si è voluto o potuto modificare.
Nello stesso tempo, ho potuto mi-
surare quel che significa lo speciale
caratteredella figuradelPresidente

dellaRepubblicanelnostroordina-
mento, l’insiemedelle attribuzioni
e dei vincoli che la caratterizzano.
Vorrei essere chiaro: è mia antica
convinzione, da cui non ho moti-
vodidiscostarmi, chesiaunpunto
di forza della Costituzione repub-
blicana la previsione di un Capo
dello Stato eletto dal Parlamento,
nondotatodipoteriesecutivi,con-
cepito come supremo moderatore
e garante di una corretta dialettica
istituzionale.L’assenzadiunafigu-
ra siffatta, l’assimilazione del Capo

delloStatoal leaderdiunamaggio-
ranza politica, investito col voto
popolare da una parte del paese in
contrapposizione all’altra, finireb-
beroperalimentaretensioni incon-
trollabili nel tessuto istituzionale e
nella compagine nazionale.
La collocazione del Presidente del-
la Repubblica al di sopra delle par-
ti, aldi fuoridellacontesapoliticae
dellecompetenzedigoverno,com-
porta naturalmente una sostanzia-
le limitazione dei poteri del Capo

dello Stato. I poteri che gli assegna
la Costituzione del 1948 sono non
certo irrilevanti sotto il profilo dei
rapporti col Parlamento (potere di
messaggio; potere di rinvio di sin-
gole leggi; potere di scioglimento
delle Camere) e per la titolarità dei
provvedimenti di grazia, oltre che
delledecisioni di nomina dei sena-
tori a vita e di un terzo dei giudici
costituzionali. Essi sono inoltre si-
gnificativi e ben precisi in relazio-
ne ad alcune specifiche e delicate
incombenze (comandodelleForze
Armate e presidenza del Consiglio
Supremo di Difesa; presidenza del
ConsiglioSuperioredellaMagistra-
tura). Per tutto il resto, rinviano a
un esercizio di moral suason. E ho
potuto constatare come si tratti di
unesercizioassaiarduo,ancheper-
ché solitario, necessariamente di-
screto, ed esposto a diversi, spesso
pocoobiettiviapprezzamenti.Leri-
cadute, i risultati dell’impegno che
si esplica attraverso i canali della
moral suasiondipendonodallava-
lidità degli argomenti spesi ma an-
chedalla sensibilitàdei destinatari,
dalla loro disponibilità a meditar-
ne seriamente le sollecitazioni. Per
quel che mi riguarda, alla luce del-
l’esperienza fin qui compiuta, non
disperodei frutti chea lungoanda-
re questo esercizio può produrre,
come ne ha prodotti a opera di
miei predecessori.

Tratto dalla prefazione al volume
«Dal Pci al socialismo europeo»,

edito da Laterza.

Se An riscopre il Duce

Coscioni, due anni dopo. Ma la battaglia continua

BRUNO GRAVAGNUOLO

MARIA ANTONIETTA FARINA COSCIONI*
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Quirinale, la destra e i voti
SEGUE DALLA PRIMA

E
ancora: «Un elenco dei
professionisti abilitati è
istituito presso gli Ordini

provinciali dei medici e presso
gli ordini regionali e provinciali
degli psicologi. La relazione peri-
tale deve contenere una chiara e
precisa indicazione del progetto
terapeuticoritenutopiùopportu-
no per il soggetto analizzato. Il
Ministro di Giustizia di concerto
con il Ministro della Salute prov-
vede,condecretocongiunto,en-
tro sei mesi dalla pubblicazione
della presente legge, alla indivi-
duazione e accreditamento delle
strutture pubbliche e del privato
sociale presso cui andranno isti-
tuiti i processi terapeutici indica-
ticomenecessarinell’ambitodel-
lemisuredisicurezza. Ilmagistra-
to o il tribunale di sorveglianza
valuterà lapartecipazionee l’effi-
cacia del programma di riabilita-
zione anche ai fini della conces-
sione dei benefici ai detenuti e
agli internati».
Non è un libro dei sogni. È il te-
sto, approvato dai rappresentan-
ti di tutte le forze politiche rap-
presentate nella Commissione
Bicamerale, per l’Infanzia, di un
progettodi leggecheèstatoscrit-
to tenendo conto dei suggeri-
menti, fra i tanti, dell’On. Buon-
giorno di An, dell’On. Merloni
del Pd e dell’avvocato Giostra,
rappresentantedellaCommissio-
ne per la revisione del codice di
procedura penale del Ministero
di Giustizia. Un progetto che in-
noverebbe profondamente nel
settore della lotta alla pedofilia.
Mettendo in opera un processo
di cambiamento necessario per
un paese sbigottito di fronte al
poveretto che, ad Agrigento, ce-
deancoraunavoltaalla violenza
dellasuamalattia.Abusandodel-
la bambina a lui incautamente
affidata: dalla madre, dai giudici,
dalla pedofilia.
Dispiace particolarmente a me,
inquantocoordinatoredelgrup-
po di lavoro che ha preparato
quel testo, lineare e fattibile, il
modo in cui la vicenda di Agri-
gento è stata utilizzata, senza far
riferimento a questi lavori, dai
leaders della «battaglia» politica
in corso per la campagna eletto-
rale. Parlando della necessità di
«castrazioni chimiche» («occor-
re una terapia, un trattamento,
quella che è volgarmente chia-
mata lacastrazionechimica»),Fi-
ni sembra non preoccuparsi del-
la necessità di modificare il qua-
dro di riferimento legislativo:
proponendoquasi, ad un imma-
ginario collettivo disorientato e
confuso, l’idea di una autorità
che direttamente castra, senza la
mediazione dei processi, il pre-
sunto colpevole. Quello che gli
fa éco dall’altra parte, tuttavia,
Walter Veltroni ha solo parlato
dirispostebasatesoltantosull’au-
mento delle pene e sull’allunga-
mento della detenzione preven-
tiva.
Facile, per L’Unione Camere Pe-
nali Italiane fargli rilevare che «il
punto non è allungare i termini
dicustodiacautelareper far scon-
tare ad un presunto innocente
unapena non ancoracommina-

ta, quanto piuttosto eliminare i
tempi morti del processo e giun-
gerevelocementeadunpronun-
ciamento definitivo. Se il proces-
so si fosse celebrato all’interno
della durata dei termini di custo-
dia cautelare, già lunghissimi, il
pizzaiolodiAgrigentononsareb-
bestatoscarcerato».Facileugual-
mente per chi in questo campo
lavora, fargli rilevare che a poco
servirebbe aumentare gli anni di
pena lasciando immutato un re-
gime carcerario del tutto inadat-
toa persone che stanno male: gli
anni di carcere finiscono, infatti,
lamalattianosenonsi faqualco-
sa per curarla.
La storia di Raoul che ho incon-
tratoqualche anno fa in unaCo-
munità Terapeutica potrebbe es-
sere utile, forse, per spiegare me-
glioquellochestotentandodidi-
re. Più volte ricoverato in luoghi
psichiatrici, più volte condanna-
to per le conseguenze violente
delle sue crisi di nervi, Raoul ha
trovato il coraggio (la forza) di
raccontare, in Comunità, la vio-
lenzasessualedicuièstatoogget-
to da bambino e il continuo af-
fiorare, spaventoso e terrorizzan-
te prima di tutto per lui, degli
istinti pedofili che lo hanno por-
tato, in alcune situazioni, a ven-
dicarsi sualtri innocenti, diquel-
lo che lui stesso aveva subito. Sta
male, mentre lo racconta, come
se le emozioni legate al ricordo
di ciò che ha fatto e che ha subi-
to avessero la forza di fargli «per-
dere il senno». Quello che viene
fuori nel tempo, tuttavia, è il re-
cupero di un equilibrio, senza
più sintomi psichiatrici e senza
più violenze: dolorosamente se-
gnato solo dal rimorso per il ma-
le che anche lui comunque ha
fatto ed a cui non sa, ora, come
porre riparo.
Bisognerebbepartiredaesperien-
zecomequesta,midico, nelmo-
mento in cui si progetta il futu-
ro. Per farlo, tuttavia, è necessa-
ria una capacità di ascolto e di ri-
spetto per l’altro sempre più rara
nel dibattito che si sviluppa fra
quelli cui è affidato il compito di
governare e di scrivere delle leg-
gi. Per quello che mi riguarda ho
passato una vita a pensare che il
compitodegli«intellettualiorga-
nici»diGramscinonè soloquel-
lo di orientare le masse ma di da-
re suggerimenti utili a chi ha la
responsabilità di decidere. È per
questo motivo che ho voluto
qui presentare ancora una volta
le idee maturate nella Commis-
sione e una storia come quella di
Raoul. Senza aspettarmi molto
da Fini ovviamente che sicura-
mente insisterà su un’idea di ca-
strazione chimica che sicura-
mente piace al suo elettorato di
destra. E molto sperando, inve-
ce, nella possibilità di aprire una
discussioneseriasuquestiproble-
mi con Veltroni: convinto come
sono del fatto per cui su temi co-
mequesti ildivaricarsidelleposi-
zioni fra persone che vengono
daunastoriaeda unaesperienza
culturale comune è legato, in
una fase concitata come questa,
soprattuttoallacarenzadellereci-
proche informazioni. Alla man-
canza di una discussione pacata
che invece abbiamo tutto il tem-
po di fare: anche in campagna
elettorale.

SEGUE DALLA PRIMA

E
già una voltaci consentì di
vincere: «questione di lea-
dership, egemonia e voca-

zione maggioritaria».
Sì, così sta scritto sul quotidiano
di An, in prima pagina, proprio
sotto il resoconto dell’intervento
diFini a«RadioAnch’io», e titola-
to sul «voto utile» e i «cittadini
che non scelglieranno chi non
ha possibilità di governare»: con
Casini nel mirino ed eventual-
mente Storace e Santanché. Già,
ma a che «listone» e a che «me-
moria»si ispira«Gil»nel suocorsi-
vo in bella mostra sotto Fini? Pre-
sto detto: il listone del 1924, che
grazie alla legge Acerbo consentì
a Mussolini e al suo blocco nazio-
naledi rastrellare il 75%dei seggi.
Invirtùdelpremiodimaggioran-
za che scattava dal 25% in su,
nonché grazie al manganello. E
la suggestione di memoria arriva
dopo che l’articolista registra bo-

nariamente tutti i tormenti inte-
riori di An, dinanzi all’operazio-
ne Fini-Berlusconi. «Mi dicono -
scrive Gil - che sta diventando un
tormentone, la base mugugna...il
listone è uno choc per la nostra
base...».Epersedarliquei tormen-
ti, l’articolista la prende da lonta-
no.EcitaTatarella,chevolevaan-
dare «oltre il Polo». Poi fa l’avvo-
cato del diavolo di sé stesso, e si
autorisponde, evocando possibili
obiezioni :«beh, il predellino di
Berlusconièunpo’ leggerino,qui
c’è in ballo l’identità storica, il
sangue e l’acciaio, serve di più...».
Allora, prosegue «Gil», pensate
ad Almirante, «all’apertura del
Msi» al governo nel 1972 . Ma,
nuova autobiezione: no, quella
storia finì con la «destra naziona-
le» e «l’alleanza coi monarchici»!
Troppo poco, non basta, visti pu-
re i risultati. Dunque, ancora nes-
sun «grumo di emozioni». Nes-
sun sussulto da «far alzare le ser-
rande di sezione» ai militanti e
mandarliavotareconromanavo-
lontà. Oltretutto proprio oggi,

con questo clima, quando anche
«Casini cita El Alamein»... E allo-
ra?
E allora Il Secolo cala l’asso di ba-
stone, la briscola che vale. E che
fa «giocare sul sicuro». Ovvero, il
fatidico1924e«la madre di tutti i
listoni», quello che permise ai fa-
scisti, sdoganati dal Re dopo la
Marcia su Roma, di conquistare i
«due terzi dei seggi» muovendo
da un partito del 6%. Pure lì, scri-
ve Gil, «c’era chi storceva il naso
perl’ammucchiatacoi liberali,de-
mocratici,nazionalisti,expopola-
ri espulsi dal partito, demosociali
esardisti».Ma-qui l’assodibasto-
ne - «finì come finì... e il partito
unico si sa chi se lo è preso. Que-
stione di leadership, egemonia
etc...». Segue battuta maramalda.
Gli obiettori malpancisti post fa-
scisti evocati, «sgranano gli oc-
chi, siguardanointorno,abbassa-
no la voce». E dicono: «sai che
nonciavevamopensato?».Chio-
safinaledelcorsivista:«Epoidico-
no che c’hanno il culto della me-
moria...».

Perciò, ricapitoliamo. An va alla
fusione col Cavaliere, con even-
tuale «patto di staffetta» tra il si-
gnore di Arcore e Fini stabilmen-
te secondo, come aspirante pre-
mier per interposto Berlusconi.
La base di An recalcitra e vuol ve-
derci chiaro, mentre «le voci di
dentro» in cantina filtrano in al-
to. Ma dall’alto giungono la spie-
ga e il fervorino. Con argomenti
«corazzati», che sono musica soa-
veperunabasegiàstranitaespae-
satanellanuovafoggiad’ordinan-
zadelPpe,e inquellaarcorianadi
una San Babila ormai «azzurra».
Sicché arriva l’elisir di lunga vita,
per sedare l’ansia di sparizione:
siamo noi, siamo noi, i campioni
dell’Italiasiamonoi! Iericomeog-
gi, indefettibilmente e lungo un
filo nero che continua malgrado
le apparenze. La svolta di Fiuggi?
Unatrovata.Lademocrazia? l’an-
tifascismo non tutto da buttare?
E il viaggio di Fini a Gerusa-
lemme? Tutte trovate inessenzia-
li,ebuonea«sdoganarsi»percon-
tinuareastare incampo,nelnuo-

vocampoinauguratodall’«apripi-
sta»Berlusconi. Eccola la medici-
na «realistica» e indorata che cal-
ma le voci di dentro. Non impor-
ta che per calmarle quelle voci, le
si lasci poi sfuggire dal seno, velli-
candole ed esaltandole. Con il ri-
chiamo a una stagione infame
della storia d’Italia. Quella che
precede immediatamente il delit-
to Matteotti e le leggi eccezionali
del1925.Punteggiatadi soprusi e
violenze, secondata da classi libe-
rali e Monarchia. E che schiuse al
paese le vie di quel regime dalla
cuicolpe l’Anpost fascistaha det-
to in lungo e in largo di volersi
smarcare.Bene, sonovenuti fuori
un’altra volta «al naturale», ben-
chécondiscano il loro «realismo»
con termini colti come «egemo-
nia», «maggioritario» e «leader-
ship».Conunadifferenzaperòri-
spetto al passato. Stavolta saran-
no in ogni caso comprimari e
mazzolati (simbolicamente»),
piùchemazzolatori. Il «capoccio-
ne»delListoneèunaltroesichia-
ma Berlusconi.

S
ono passati due anni da
quando Luca ci ha lascia-
to; lui per primo, credo,

nonavrebbeapprezzatocomme-
morazioni,panegirici.Luiperpri-
mo, credo, ci avrebbe spinto a
pensare piuttosto a quel che an-
cora c’è da fare, ed è tanto pur-
troppo, nel campo delle «liber-
tà». Il filodellavitachemantene-
va in vita Luca erano come lui
stesso diceva «il valore, il senso e
laverità diuna così grandebatta-
gliadi libertàediciviltà, (...)valo-
re, senso, verità del mio, del no-
stropassato,delpresenteedel fu-
turo, indispensabili ed indissolu-
bili, valore politico tout court»; se
ècosì,e se labattagliada lui intra-
presa, ha reso consapevoli, co-
scienti, partecipi tante persone,
vaanchedettocheèbenlontana
dall’esser conclusa: la battagliadi
etica civile che ha preceduto la
mortediLucaètutt’altrochefini-
ta.
Cos’abbia rappresentato e costi-
tuito Luca è ben descritto e sinte-
tizzato nelle parole del premio
Nobel per la letteratura José Sara-
mago: «Attendevamo da molto
tempo che si facesse giorno, era-
vamo sfiancati dall’attesa, ma ad

un tratto il coraggio di un uomo
resomutodaunamalattiaterribi-
le ci ha restituito nuova forza».
Ecco,Lucaèstato-èancora-que-
sto: nuova forza, in attesa che si
facessegiorno.Hadovuto,abbia-
mo dovuto, pagare dei prezzi in-
credibili,unostracismoferoce: ri-
cordate? Non più di qualche an-
nofa, ad accordo elettorale prati-
camente già stipulato, tra radica-
lie leforzedelcentrosinistra, tut-
to andò a monte: ci venne chie-
stodi rinunciare auna lista con il
suo nome, perché il nome di Lu-
ca faceva paura, turbava, non si
doveva fare; la sua storia, le sue
idee, la sua e nostra lotta non si
dovevano conoscere.
Oggicomedueannifa, siamoco-
stretti a denunciare la campagna
neo-oscurantista e la sistematica,
proterva manipolazione dell’in-
formazione, del duopolio
Rai-Mediaset in merito alle que-
stionidellavitaedellamorte.C’è
una realtà nascosta, colpevol-
mente ignorata, che viene pervi-
cacementenegata.Unarealtàfat-
ta di storie di persone che soffro-
no,vivononeldolore,eneldolo-
re troppo spesso, sono lasciate
morire. È una realtà «silenziata»,

in nome di un’opinione, di una
fede, di un’ideologia.
Non è certo un caso che sui lavo-
ri del VI Congresso dell’Associa-
zioneLucaCoscionichesiè svol-
to a Salerno giorni fa, con la pre-
senza di tanti malati , scienziati,
ricercatori e politici, sia calata
una ferrea, impenetrabile corti-
na di silenzio. Una censura gra-
ve.
Ora una singola censura si può
comprendere, può avere una
qualche spiegazione. Quando la
censuraèripetuta,però,si trasfor-
ma in vero e proprio ostracismo.
Di fatto si negano e si tentano di
eliminare temi dal confronto
pubblicoepolitico, si tentadian-
nullare una forza politica capace
di ascoltare le istanze di quanti,
mutisonolasciati senzavoce, im-
mobili sono segregati tra le mura
domestiche. Anche così si colpi-
scono al cuore i diritti individua-
li dellepersone e la loro possibili-
tà di poter scegliere in modo in-
formato e responsabile.
Senzal’ostracismo, ladisinforma-
zione, ladeformazionesistemati-
ca potrebbe accadere l’incredibi-
le e l’inaudito, come peraltro ac-
caduto il giorno della morte di
Luca.L’Italia ha conosciuto Luca
Coscioni. Solo allora.

Forsedovremmoprimaopoi tro-
vare il mododi farne unconsun-
tivo, una sintesi politica: non
foss’altro per non smarrirne la
memoria e garantirne la cono-
scenza, non episodica. Luca era
fiero di appartenere a un corpo
politicochesebbeneimezzi, leri-
sorse e le forze sempre esigui, è
riuscito a fare tanto davvero tan-

to.Maquellocheciattendeèan-
cora un lungo e non facile cam-
mino, ci attendono giorni e sfide
che chiederanno tutto l’impe-
gno, il rigoree la determinazione
di cui, Caro Luca, eri straordina-
riamente capace. Grazie.

*Presidente di Radicali Italiani
e Co-presidente

dell’Associazione Luca Coscioni

COMMENTI

MARAMOTTI

L’aver superato limiti di parte
e approcci partigiani poteva costituire
una garanzia anche per l’opposizione
Ed è un fatto che ebbi affidamenti
in tal senso dai leader di importanti
componenti della Casa delle libertà...
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...ai confini del cielo!

Così in Alto Nessuna!
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